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Si è concluso con il discorso del compagno Enrico Berlinguer davanti 
a una folla sconfinata un indimenticabile Festival nazionale delF«Unità» 



Il segretario generale del PCI afferma la necessità di sviluppare il movimento unitario di lotta per affrontare i problemi drammatici del Paese e fare avanzare la situa¬ 
zione politica - Incontro esaltante di popolo nel clima del 20 giugno - La manifestazione conclusiva alla presenza del compagno Longo - Sul palco delle personalità 
Hortensia AHende e i rappresentanti di quarantasette partiti comunisti e movimenti di liberazione - Una gigantesca fiaccolata ha illuminato a giorno la città-parco 
al termine del comizio -1 saluti dei compagni Geremicca, segretario della Federazione e Pavolini, direttore dell’«Unità» - Discorso di Jorge E. Mendoza per il PC di Cuba 
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Una folla sconfinata, nella quale migliaia e migliaia di napoletani e campani 
si sono mischiati a giovani, donne, famiglie intero provenienti da ogni parte 
del Paese e dall'estero, ha invaso ieri la Mostra d'Oltremare per la giornata 
conclusiva del primo Festival nazionale dell'* Uniti » nel Mezzogiorno. E' 
stata l'Italia del 20 giugno, segnata di giusto orgoglio e di critica consape¬ 
volezza, quella che ieri si i incontrata a Napoli, nel cuore di un Mezzogiorno 
che si lascia alle spalle rassegnazione e qualunquismo. Non è stato possibile 
quest'anno fare i cortei, ma Napoli è stata ieri, fin dalle prime ore «lei mat¬ 
tino, quando sono arrivati ì primi treni straordinari e i traghetti dalla Sicilia 
e dalla Sardegna, un grande, festoso corteo: folla felice e consapevole della 
sua liberti — come aveva detto Eduardo qualche sera fa parlando dal palco 
centrale alla gente della sua città — che nel pomeriggio, alle 17,30, si è radu¬ 
nata, in uno sventolio di bandiere, nel grande piazzale d'ingresso della Mostra 
per ascoltare il discorso del compagno Berlinguer. 

La grandiosa manifestazione conclusiva del Festival è stata aperta pochi 
minuti prima delle 18 da Andrea Geremicca, segretario della Federazione 
napoletana del PCI. Alla presidenza sono state chiamate — tra gli applausi 


della folla che gremiva I piazzali della « città-parco » — le 47 delegazioni 
ufficiali di partiti comunisti e di movimenti di liberazione nazionale di tutto 
il mondo, il presidente dal PCI camp spie Luigi Longe, la Pi ra z ione e i segretari 
ragionali del partito. 

Sul palco erano anche numerosissime personalità politiche, di r igenti sinda¬ 
cali, esponenti del mo n do culturale. Tra gli altri la vedova di Aliando, Ortensia 
Bussi, il sindaco di Napoli compagno Maurizio Valenti, il segretario generale 
della FLM Bruno Trentin, il presidente del Consiglio regionale campano, com¬ 
pagno Mario Gomez, Renato Guttuso, parlamentari comunisti e della sinistra 
indipendente tra cui gli onorevoli Aldo Masullo e Antonio Guarino. 

Dopo il saluto di Geremicca, ha preso la parola — tra l'entusiasmo della 
folla — il compagno Jorge Enrique Mendoza che guidava la delegazione uffi¬ 
ciale di Cuba, ospite d'onore di questa edizione del Festival nazionale. Ha 
quindi preso la parola il direttore dell'« Unità », compagno Luca Pavolini, le 
cui parole sono state sottolineate da un grande applauso quando è stato nomi¬ 
nato «I! nostro grande giornale » e f pqoi iadRBMf o^lo dfhilM. 


E' giunto quindi il momento del discorso del compagno Berlinguer salu¬ 
talo da un applauso che dilagava in tutto il Festival mentre da ogni punto 
accorreva ancora folla. 

Al termine del comizio una gigantesca fiaccolata ha illuminato a giorno 
l'immenso piazzale e i viali. Dalla immensa folla si sono levati canti popolari 
e della Resistenza e si è inneggiato alla solidarietà con la Palestina, il Cile,, 
la Spagna. 

Concluso il comizio la Direzione del PCI ha offerto un ricevimento alle 
delegazioni ospiti. Per ringraziare dell'accoglienza e dell'ospitalità hanno pro¬ 
nunciato brindisi d'onore alcuni capi delegazione: il compagno Juri Skliarov, 
vice-direttore della « Pravda »; il compagno Sekunda Onuma, capo dei servizi 
esteri dell'organo del PCG « Akahata »; Jaime Gazmuri, segretario generale 
del MAPU-OC; Victor Nathaniel Narcisi, responsabile della sezione informazione 
e stampa del MPLA angolano; il compagno Federico Melchior, direttore di 
m Mondo Oforero », organo del PCE. A tutti, a nome della Direzione del PCI, 
ha rivolto brevi parola di saluto e ringraziamento, il compagno Gian Carlo 
Paletta. (I SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4, 5). 
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La grande giorn ata d i N apoli 

Un eccezionale 

appuntamento 

che interpreta 
la speranza di tutto un popolo 
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NAPOLI — SI dlffond* l‘« Unità » tra gli tUnd del Festival. 




In mezzo alla «setite arrivata ila ofini regione e tlallVstPio - « K* il Festival più politico» - « K* un iloeuiiieiito storico del* 

- (ili operai 
e più forza 


l’Italia di oggi» - I.e donne ili Alzano: prima al santuario di Montevergine, poi alla manifestazione dell'« Unità » 
della Singer di dorino in cassa integrazione contribuiscono alla sottoscrizione - Un dialogo che ha preso più slancio 



NAPOLI — Un folto gruppo di compagni acende da uno dei treni speciali organizzati per la manifestazione conclusiva. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

NAPOLI, 19 settembre 

E‘ venuto dalle « lontane 
Americhe » per partecipare al 
primo festival nazionale del- 
l’Unità nella sua Napoli: si 
chiama Salvatore F. Emigrò 
nel 1920 dalle terre del Golfo 
fino n Cleveland, nell’Ohio; 
era allora membro della gio¬ 
ventù socialista; ha fatto lo 
sterratore per campare. Ades¬ 
so è qui, insieme alla moglie, 
due figure (e due storie vere, 
anche se sembrano nate dal- 
l'immaginazione) tra le innu¬ 
merevoli persone (e le innu¬ 
merevoli storie» della stermi¬ 
nata manifestazione conclusi¬ 
va del festival. 

Quanti sono? Non importa 
contarli, serve di più sapere 
chi sono per comprendere tl 
rapporto stretto tra clima di 
gioiosa festa popolare e im¬ 
pegno politico. Serve di piu. 
per riempire di contenuti il 
silenzio e poi le improvvise 
sottolineature, date da un ap 
plauso, che accompagnano il 
discorso del compagno Enri¬ 
co Berlinguer — e in realtà è 
un dialogo con i comunisti, 
e con i democratici, con le 
masse popolari — nell’assola¬ 
to c sereno pomeriggio di do¬ 
menica 19 settembre 1976. 

Non ci sarà il corteo: la 
città è strutturalmente ina 
datta a permettergli di co¬ 
struirsi e di snodarsi, nei 
tunnel che segnano i confini 
tra le popolose Piedigrotta e 
Fuorigrotta. Viene, dunque, a 


Un pullman di 

Alfredo Cappellazzo. ope 
raio della Singer di Leinì «To 
tino), e Costante Muddu, emi¬ 
grato da Nuoro a Torino, 
operaio della « Bosco e C. », 
«-ongelatori. quella che avreb¬ 
be dovuto rilevare la Singer. 
Informano brevemente: « Sia¬ 
mo venuti con due pullman; 
durante il viaggio abbiamo 
fatto una colletta per gli ope¬ 
ra: della Singer in cassa in¬ 
tegrazione da tredici mesi, 
ma i lavoratori vogliono ver¬ 
sare la somma per la sotto¬ 
scrizione deirt/nifà. E' un mo¬ 
do di sostenere 11 giornale che 
ogni giorno è impegnato nella 
difesa e per lo sviluppo dei 
posti di lavoro. Ecco il de¬ 
naro raccolto ». Il festival? 
Guardandosi intorno lo Inter¬ 
pretano con una sola frase: 

« Offre non solo ai comunisti 
— dicono — la visione gene¬ 
rale dei problemi che Insie¬ 
me dobbiamo affrontare e ri¬ 
solvere. è un documento sto¬ 
rico dell'Italia di oggi». 

E’ vero. Un pullman esclu¬ 
sivamente di donne (« Solo 
un uomo, vecchio; l’autista»!, 
ragazze e anziane insieme: è 
partito da Arano, in provin¬ 
cia di Napoli, per andare pri¬ 
ma al santuario di Montever¬ 
gine «un’antica tradizione, una 
pìccola parentesi di libertà 
concessa da tempi lontani al- 


rnancare una tradizione al fe¬ 
stival; ci si deve limitare a 
descrivere — per chi ne è 
lontano — questo muro com¬ 
patto di folla. Ma non è del 
tutto vero: il corteo c’è ugual¬ 
mente, anche se insolito. Si 
svolge in tempi e in luoghi 
diversi: gli arrivi dei treni 
normali e straordinari alle 
stazioni di Napoli, le file di 
pullman, i parcheggi che si 
riempiono fin dal primo mat¬ 
tino, le navi traghetto dalla 
Sicilia e dalla Sardegna, i 
gruppi che attraversano la 
città con le bandiere e quelli 
che si muovono cantando, 
migliaia di uomini e donne 
di ogni età, masse di giovani 
e di bambini sono già « spez¬ 
zoni » di un film che in un 
giorno vede sfilare rioni e 
quartieri, paesi e città di tut¬ 
ta Italia. 

E’ allora, un articolo col¬ 
lettivo quello che scriviamo, 
con un'intera redazione fuori. 
Ira la gente, e la gente che 
entra in redazione a portare 
notizie. L'Unità è un giornale 
diverso anche per questo. Co¬ 
sì. un’immagine dopo l'altra, 
si ricompone quel corteo che 
non si è potuto realizzare e 
che tuttavia Napoli ha visto, 
che è composto anche dalla 
folla itinerante, durante quin¬ 
dici giorni e poi fin dalle pri¬ 
me ore di questa giornata, 
tra le idee e le proposte po 
litiche e culturali dei comuni¬ 
sti. Scegliamo, tra tanti pro¬ 
tagonisti. 


donne 

le donne del Sud» e poi al 
festival dell'l/nifà «solo cu¬ 
riosità? o già partecipazione? 
in tutti i casi un segno del 
nuovo che avanza». Tre no 
mi, tra i tanti, tre donne di 
una certa età, casalinghe: Ma¬ 
ria Pezzella. Assunta e Filo 
mena Alfani. Ma anche Maria 
Cozzolino con le sue compae¬ 
sane ha fatto con il pullman 
l’itinerario S. Giorgio a Cre¬ 
mano - Montevergine - Festi¬ 
val. Masse popolari cattoliche 
e linea politica dei comunisti: 
il nesso emerge qui. come 
durante la visita di una de¬ 
legazione estera in città: in 
una chiesa, una dorma ingi¬ 
nocchiata chiedeva al santo 
« la grazia del lavoro » per il 
figlio; «Come non rispettare 
il suo sentimento? », spiegava 
un compagno. « e come arri¬ 
vare anche a lei per dare alla 
fede orizzonti terreni?». Do¬ 
mande che coinvolgono anche 
altri partiti. 

Esploriamo ancora questa 
umanissima, composita folla. 
Ne fa parie anche un grup¬ 
po di giovani, con carretto, 
scope e stracci per le puli¬ 
zie. Sono «disoccupati orga¬ 
nizzati » di Napoli, adesso av¬ 
ventizi al Comune « Non per 
favoritismo, ma con le lotte; 
c’era un ordine cronologico 
nelle liste, non c'entra il co¬ 


lime politico »;. Pasquale Man¬ 
fredonia. Gaetano Salemnie. 
Raffaele lamzetta dicono che 
anche « il movimento dei di¬ 
soccupati deve crescete nel¬ 
l’unità con gli altri lavorato¬ 
ri. se no resta il vecchio re¬ 
gime che proprio attraverso 
il clientelismo spezzava le 
lotte. Dalla disperazione del¬ 
la fame deve nascere, sta già 
nascendo, una nuova coscien¬ 
za ». 

Già dai treni, poco dopo 
l’alba, si chiedono a gran vo¬ 
ce le copie del l’Unità, e cosi 
comincia In diffusione straor¬ 
dinaria dappertutto «più di 
duecentocinquanta ragazzi e 
ragazze — centocinquanta par¬ 
titi all’alba da Roma — e al¬ 
trettanti per distribuire le coc¬ 
carde». Vogliono subito il gior¬ 
nale gli undici di Riparbella. 
paese in provincia di Pisa. 
l.fiOO abitanti. 53 per cento di 
voti al PCI. «500 copie per 
noi » — grida dal finestrino 
uno dei cinquecento giunti, 
dopo il viaggio di una not¬ 
te. da Milano. E un’altra ri¬ 
chiesta parte da uno dei tanti 
gruppi arrivati alle 5.45 «par¬ 
tenza ìa sera prima, ore 17» 
dalla Sicilia, quattordici ra¬ 
gazzi e ragazze di Cefali!, in¬ 
sieme all'unico consigliere del 
PCI, l’msegnante Vito Pon¬ 
zi. S; dichiarano « felici che 
per la prima volta la no¬ 
stra manifestazione nazionale 
SIA SCESA al Sud. Dovrà 
SCENDERE ancora più a 
sud ». 

Trenta compagni venuti in 
dieci ore di pullman da Vai¬ 
verde «Catania), un paese che 
dal ”72 al 20 giugno ha dato 
al PCI uno scatto di voti 
dal 22 per cento al 34 per cen 
to. Ma le cifre della cresci¬ 
ta dì consensi vengono anche 
da un altro paese. S. Pietro a 
Maida «Catanzaro»: 5000 abi¬ 
tanti «900 emigrati in Svizze¬ 
ra». 2.700 elettori, il 51.6 per 
cento al PCI. Il giovane se¬ 
gretario della sezione. Miche¬ 
langelo Bora, guida il gruppo 
— « trentatrè, più due bam¬ 
bini » — che ha passato la 
notte dormendo in pullman 
«alberghi, campeggi e ostelli 
sono stracolmi, migliaia di 
persone riempiono la « bas¬ 
sa stagione » delle attrezza¬ 
ture turistiche fino a Saler¬ 
no. Avellino, Sessa Auronca: 
circa seimila visitatori hanno 
trovato la solidale ospitalità 
dei comunisti napoletani». Con 
loro c’è anche fi sindaco, in¬ 
sieme a tutta la Giunta. Un 
giudizio sintetico, ma illumi¬ 
nante sul festival: « E' il pun¬ 
to piii alto raggiunto finora; 
c’è meno colore e più cultu¬ 
ra; c’è dibattito reale su tutti 
1 temi, è il festival più poli¬ 
tico ». Giudizio condiviso dai 
loro emigranti — hanno una 
sezione, che fa parte della 
Federazione di Zurigo — giun¬ 
ti a Napoli dalla Svizzera: 
l’appuntamento è qui, fra la 
folla del comizio di chiusu¬ 
ra. poi andranno per le fe¬ 
rie. insieme agli altri, al paese. 

Sindaci e consiglieri comu¬ 


nali insieme alia propria gen¬ 
te. quanti se ne incontrano! 
Ecco Ermanno Bianchi, gio 
vanz sindaco di Monterodi 
d'Arbia «soltanto Siena e il 
suo territorio sono presenti 
qui con una ventina di pulì 
man», operaio delle ferrovie, 
attorniato da artigiani, con¬ 
tadini. lavoranti a domicilio, 
un gruppo che rispecchia la 
economia del paese. Sono co¬ 
munisti 3 ini:pendenti «eppu¬ 
re il PCI ha il 68 5 o dei vo¬ 
ti». dicono tolti che «ogni 
anno il Festival è qualcosa di 
più, per quantità, ma soprat¬ 
tutto per qualità politica ». 
II sindaco parìa dei proble¬ 
mi del Comune: le finanze e 
l'autonomia. 

La politica, come leva del¬ 
lo sviluppo dell?, democrazia, 

11 concatto dell’unità delle 
masse popolari «non dell’una- 
nimismo ad ogni costo; se ne 
è fatta di strada!» sono il ve¬ 
ro cemento clic unifica espe¬ 
rienze di vita cosi diverse, 
zone geografiche tanto lonta¬ 
ne. collocazioni sociali le più 
disperate. La « fame » di cul¬ 
tura si misura dal viaggio dei 
quaranta di Lametia Terme 
«Catanzaro», comunisti e indi- 
pendenti. operai, artigiani, 
muratori, un Insegnante, un 
gruppo di donne: partiti al¬ 
l’alba si sono fermati a Pom¬ 
pei a visitare gli scavi e poi 
eccoli al Festival, partecipi 
anche dell© proposte cultu- 

La parola «pa 

L’aspirazione a valori nuo¬ 
vi che diano un segno diver¬ 
so alla convivenza civile e 
individuale, ectc quello che e- 
sprime — e non è un elemen¬ 
to di minor rt.tevo — la gen¬ 
te che qm s» incontra e si 
ritrova amicc. diversa eppu 
re eguale. Capire la comples¬ 
sità delle idee e anche dei 
sentimenti che si muovono, 
sotterranei e insieme espli¬ 
citi. nell’immenso groviglio di 
volti di ogni eia. significa col¬ 
locare nella loro reale dimen¬ 
sione una frasi o un gesto, 
piccole cose deilimmenso Fe¬ 
stival, al di la dei segni e- 
steriori. degli striscioni e del¬ 
le bandiere. Un operaio. Lui¬ 
gi Banfi, che ha viaggiato in 
treno da Milano (in piedi per 

12 ore), ha tuia striscia sul 
petto, una specie di « appun¬ 
to »: « Il Vietnam è libero », 
un po' il simbolo di tutto Io 
impegno e la solidarietà In¬ 
ternazionalista. la sezione di 
Macchie «Perugia) ha trova¬ 
to una soluzione « grafica » 
per esprimere la parola di 
pace: ogni lettera è affidata 
a una ragazza, mentre una 
specie di baldacchino fatto 
di nastri svolazzanti e colo¬ 
rati e portato dai ragazzi; 
vuole prefigurare una dimen¬ 
sione di serenità e di alle¬ 
gria per fi mondo intero. 


rali che interessano in parti¬ 
colare. per esempio, una ca¬ 
salinga di Mussa Carrara, 
Tea Bertoni. 

Nord e Suci, accostiamone 
due espressioni; passa il grup¬ 
po della cellula del Corriere 
della Sera, tipografi e impie¬ 
gati ««Non siamo molti, so¬ 
lo perchè le rotative continua¬ 
no a girare»» e con loro an¬ 
che la delegazione dei tipo¬ 
grafi del Giornale d'Italia 
«che in mattinata si erano 
incontrati con Gian Carlo 
Pajetta sulle loro questioni e 
i temi deH’echtoria», e poi 
il gruppo, numeroso, che 
arriva da Tricarico, il pae¬ 
se di Rocco Scotellaro. Tra 
loro due giovani, non iscritti 
al PCI: Mario Paradiso, tor¬ 
nitore. lavora in Germania e 
Baldassarre Campioni, studen¬ 
te, ha il padre che lavora in 
Germania. « Siamo stanchi di 
miseria e d» disoccupazione 
— dicono —. sentiamo che og¬ 
gi non basta più dare fi vo¬ 
to al PCI, bisogna lottare per 
cambiare ». Un altro. Pao¬ 
lo Papapietro. diplomato di¬ 
soccupato, già con un'espe¬ 
rienza di lavoro all'estero, 
aggiunge: « Nei giorni scorsi 
sono andato in un ospedale 
che si diceva fosse in pro¬ 
cinto di assumere personale, 
ho chiesto quali fossero i re¬ 
quisiti richiesti; mi hanno ri¬ 
sposto: Tu, che conosci? ». 


:e» 

Ancora una notizia, da in¬ 
terpretare in questa chiave, 
vedendo cioè la partecipazio¬ 
ne ai Festival come deside¬ 
rio di non mancare l'occa¬ 
sione di un incontro tra di¬ 
versi eppure uguali: la por¬ 
tano 1 compagni della Sarde¬ 
gna, anzi, viene essa stessa a 
presentarsi: ur.a compagna di 
Cagliari «suo marito è net¬ 
turbino. non ha potuto ac¬ 
compagnarla ». casalinga, fan¬ 
ti figli, racconta che da an¬ 
ni metteva di; pane gli spic¬ 
cioli per partecipare al « ra¬ 
dumi de is comunistis »: gli 
spiccioli non le sono basta¬ 
ti. allora ha « messo al mon¬ 
te gli ori ». E* ìa sua prima 
vacanza, ed e già tanto: ma 
nello stesso tempo fi suo ve¬ 
rificare da vicino ■ come si 
è organizzato, quanto è for¬ 
te fi partito nel Mezzogior¬ 
no a. 

Con la nave è venuta. In¬ 
sieme ad altre decine di co¬ 
munisti, anel e la compagna 
Elisia Sias: può rievocare e- 
pisodi lontani di lotta e per¬ 
fino di diffusione della stam¬ 
pa comunista. I fogli clande¬ 
stini arrivavano negli anni di 
ascesa del fascismo, dalla Tu¬ 
nisia «e qui la cronaca diven¬ 
ta storia del partito, con fi ri¬ 
ferimento al gruppo di compa¬ 
gni che laggiù operava, a Velio 


Spano, a Giorgio Amendola, a 
Mnurizio Valenzi. il sindaco 
della Napoli di oggi...» sui pi 
roscafi provenienti dall'Africa 
e che venivano raggiunti, a 
notte fonda, dai pescatori. 
Il rischio era altissimo, il 
marito di Elisia. Luigi, ope 
raio. fu cacciato dal posto 
nelle « regie fzrrovie » per es¬ 
sere stato sorpreso a diffon¬ 
dere il foglio comunista; e 
in seguito dovette tribolare, 
adattandosi a fare il porta¬ 
tore d'acqua ai porto. 

Ancora una voc3 della Sar¬ 
degna, quella di Giovanni 
Lay, un dirigente del parti¬ 
to. un uomo che può rac¬ 
contare l’esperienza del car¬ 
cere fascista prima a Proci- 
da e poi a Turi di Bari, in¬ 
sieme a Gramsci. 

C'è storia, cronaca, politi¬ 
ti. cultura, in mezzo, dentro 
alla folla. E r'e anche, vigile, 
lo spirito critico ««Se non 
ci fosse, va sarebbe stagna¬ 
zione intellettuale e morale ». 
diceva l’altro giorno Giorgio 
Amendola». I giovani, soprat¬ 
tutto: guardano, verificano, 
chiedono sempre piti confron¬ 
to con tutte le forze poli¬ 
tiche, con gli altri giovani di 
altri orientamenti, cattolici o 
dei gruppi extraparlamenta¬ 
ri. Qui — e lo sanno — c’è 
anche gente che al confronto 
si presenta per la prima vol¬ 
ta: quattro soldati di zone 
bianche della Lombardia e 
del Veneto, pei esempio « « Mi 
impressiona l'organizzazione», 
dice uno; « No. è piuttosto la 
partecipazione ». incalza l’al¬ 
tro; «Direi che per me il 
nuovo e questa discussione 
anche tra sconosciuti »: li la 
sciamo nella ricerca di una 
definizione globale del Festi¬ 
val ». oppure gii agenti di PS. 
i vigili urbani «il brigadiere 
Vitaglione mette in rilievo la 
autodisc.olina della gente*, i 
commercianti di Napoli. 

Accanto allo striscione che 
dall’alto segnala la presenza 
in massa di « Roma democra¬ 
tica e pooolare al Festival di 
Napoli ». ci sono compagni di 
Genova e ri Montevarchi, 
braccianti d: Matera: la poli¬ 
tica ha la supremazia perfi¬ 
no sulla geografia. Non e un 
corteo, ma e qualcosa di piti: 
chi vuole continuare in otie 
ste ore a percorrerlo basta 
che guardi ogni volto nella 
folla, e. aU’uliimo applauso 
che saluta il compagno Ber¬ 
linguer, ricominci a parlare e 
ad ascoltare. lì dialogo con 
la città e con il Mezzogior¬ 
no, tra Nord e Sud continua 
fino a notte, da quando i com¬ 
pagni improvvisano una stra¬ 
ordinaria fiaccolata a quando 
1 fuochi d’artificio suggellano 
allegramente la chiusura del 
Festival. Ma non si esaurisce 
a Napoli, qui vi ha preso più 
slancio e ph: forza 

Luisa Melograni 
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L’esaltante 
incontro 
dell’Italia 
del 20 giugno 

Un sentimento impastato di orgoglio e di consapevolezza critica che si è 
lasciato alle spalle, proprio a Napoli, nel cuore del Mezzogiorno, qualun¬ 
quismo e rassegnazione - Un Festival specchio fedele delle grandi novità 
maturate nel Paese - Le « sorprese » di questa città sono il frutto di un 
lavoro lungo, faticoso e talvolta aspro, di una grande crescita democratica 
Le idee-forza del pluralismo e della partecipazione 


DA UNO DEGLI INVIATI 

NAPOLI, 19 settembre 

Eccola, l’Italia del 20 giu 
gno, protagonista di un gran¬ 
de, esaltante incontro qui a 
Napoli, nel cuore di quel Mez¬ 
zogiorno che ha disarmato 
rassegnaziono e qualunqui¬ 
smo; che ha dato col voto 
un segnale così esplicito e 
forte di riscossa unitaria e 
democratica; che — sì con 
questa immensa platea del Fe¬ 
stival — sta dando stasera 
una testimonianza anche fisi¬ 
ca di come e quanto sia an¬ 
dato avanti il processo di rea¬ 
le unificazione politica del 
Paese. 

K di tutto questo ora ser¬ 
peggia. e si coglie, tra Fin- 
calcolabile folla, un sentimen¬ 
to impastato di orgoglio pro¬ 
fondo e di consapevolezza cri¬ 
tica che non è soltanto dei 
napoletani e dei meridionali. 
E’ un sentimento — è un pa¬ 
trimonio — comune a tutti i 
comunisti e a tutti i demo¬ 
cratici, alle centinaia e cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori e di cittadini, di donne 
e di giovani d’ogni parte di 
Italia e anche d’Europa che 
qui oggi si son dati appun¬ 
tamento per vivere insieme 
un momento, tradizionale or 
mai eppur sempre irripetibi¬ 
le. di festa p di riflessione, 
di impegno sociale e di ino 
bilitazione politica. 


Una lezione 

Ce. in quest’orgoglio e in 
questa consapevolezza, tutta 
l’impronta originale della fi¬ 
sionomia e della strategia del 
PCI. E tutto il segno delle 
grandi novità di cui questo 
Festival s’è fatto non solo 
specchio fedele ma anche ar¬ 
tefice cosi alacre da saper tra¬ 
durre queste indimenticabili 
sedici giornate in una lezione 
politica di massa, frutto dav¬ 
vero di un grande lavoro col¬ 
lettivo tutto proteso a solle¬ 
citare la partecipazione e a 
verificare una volontà plurali¬ 
sta. 

11 pruno insegnamento, an¬ 
zi. il Festival l’aveva dato an¬ 
cor prima di aprirsi alla cit¬ 
tà e all’Italia intera, con la 
fenomenale opera di risana¬ 
mento della vasta area della 
Mostra d’Oltremare in cui è 
sorta la « Città-parco ». Ma ce¬ 
co il punto: non s’è trattato 
di una meni ancorché gran¬ 
diosa operazione « tecnica »; 
nè solo di un intervento, pur 
ad altissimi» livello, funzio¬ 
nale ad un ripensamento del 
ruolo delle attrezzature pub¬ 
bliche e quindi alla restitu 
zinne all’uso sociale della po 
polazione di un patrimonio 
abbandonato. paurosamente 
degradato, ormai in disfaci¬ 
mento: teatri e parchi, edifi¬ 
ci e viali, fontane e attrez¬ 
zature sportive. 

Piuttosto, la rinascita di 
quest'area, e la sua riappro¬ 
priazione alla città, è diven¬ 
tata anche e soprattutto stru¬ 
mento di aggregazione intor¬ 
no alla trascinante iniziativa 
dei comunisti, di tante altre 
forze — sociali, culturali — 
sino a ieri neglette e sfiducia 
te, e ora coinvolte in un 
processo che da questo mo¬ 
mento iniziale è poi cresciu 
to e dilagato dentro il Festi¬ 
val e dentro te sue idee-for¬ 
za. a cominciare da quella 
splendida mostra-programma 
su « Napoli che produce » e 
sulle sue ricchissime poten 
zialità «e tutto il Mezzogior 
no è una risorsa che attende 
solo di poter giocare la sua 
parte decisiva per un nuovo 
e diverso sviluppo di tutti» il 
Paese»: una mostra che sa 
rebbe stala impensabile sen¬ 
za l'attivo e consapevole con¬ 
corso di tanti — imprendito¬ 
ria pubblica e privata, cen¬ 
tri di ricerca, facoltà univer¬ 
sitarie. laboratori scientifici 

— che nella proposta dei 
comunisti hanno colto un pun¬ 
to di riferimento prezioso e 
coerente per dare sbocco ad 
una fiducia compressa e tan¬ 
te volte reietta 

Ma c'e di piu. Una volta 
costruito il Festival, si trat¬ 
tava di gestirne le mille e 
tanto diverse articolazioni, di 
assicurare la funzionalità di 
servizi assai complessi, e in 
somma di condurre in porto 

— ogni giorno, per due firn 
ghe settimane — una serie 
impressionante d! iniziative 

! di grande rilievo politico, cui 
j turale e ricreativo. Ce Favreb- 
j he fatta, questa città? Qui 
J s’e colto, sin dall’inizio ma 
t quel che piu conta lungo lui 
! to il corso del Festival, il se 
J condì* insegnamento Quel 
; quarantun per cento di voti 
comunisti espressi dalla Na¬ 
poli del 20 giugno era una 
« sorpresa » frutto di un lun¬ 
go lavoro, di una faticosa e 
talora anche aspra lotta ad 
un’immagine oleografica, di 
una crescita democratica pro¬ 
fonda. Sono stati questi i «se 
greti » di un miracolo che non 
è afTatto tale: la grande ca¬ 
pacità politica di organizza 
zione. la consapevole autodi¬ 
sciplina. l’enonne m«»le di la 
voro volontario, uno straor 
dinario spirito dt dedizione. 

Sarebbe pero pericolosa 
mente riduttivo, ne servirebbe 
* agli siessi compagni e demo¬ 


cratici napoletani protagoui I 
sti di pur cosi straordinaria 
impresa, restringere a Napoli j 
il campo di quest e novità, j 
In elletti queste novità sono ) 
causa e insieme effetto di 
un intreccio pili vasto di mo¬ 
tivazioni e di reazioni che 
('sprimono tutta la complessi 
tu e tutto il valore dei ter¬ 
mini in cui la questione me¬ 
ridionale si pone oggi, nel 
fuoco di una tanto drammati¬ 
ca crisi economica, sociale e 
morale: i termini che l’han¬ 
no ancor più caratterizzata — 
nella coscienza democratica 
del Paese, nell’iniziativa dei 
partiti di sinistra, nelle scelto 
prioritarie del sindacato, nel 
l'azione delle Regioni e dei 
poteri locali, nella crescita dt 
tante nuove forme di aggre¬ 
gazione — come la grande, 
decisiva questione nazionale. 

Da qui nasce lo slancio di 
massa, e ancor piti l’interes¬ 
se politico nazionale e collet¬ 
tivo, con cui si è risposto —- 
in mille forme, con tutti i 
mezzi disponibili — all'appun- 
tamento di un Festival per la 
prima volta organizzate» ap¬ 
punti» nel Mezzogiorno, cioè 
proprio lìi dove iì lungo mal¬ 
governo de e tante pratiche 
corruttrici e clientelari aveva¬ 
no cercato di spegnere cini¬ 
camente ogni fiducia nelle ca¬ 
pacità di entusiasmo e di in¬ 
teresse per la vita pubblica. 
No. oggi Napoli e il Mezzo¬ 
giorno esprimono ima realtà 
diversa perchè si fa strada 
una nuova forza dirigente, e 
soprattutto una nuova capa¬ 
cità egemonica che e neH'in- 
teresse di tutti sostenere e 
sviluppare. 

E proprio il Festival non solo 
ha contribuito a dire di che 
cosa sia fatta quest’egemonia, 
di quali valori profondamen¬ 
te innovatori e vitalizzanti 
sia portatrice, in che cosa 
consista poi in definitiva la 
concezione pluralistica e par¬ 
tecipativa della società socia¬ 
lista per cui ci battiamo. Il 
Festival ha fatto di pivi e di 
meglio: ha volute ed è riu¬ 
sciti» a farsi esso stesso ter¬ 
reno di coltura e rii continua 
verifica di questo pluralismo 
e di «mesta partecipazione, 
«ome strumento attivo e di¬ 
retto d'intervento, senza frat¬ 
ture e barriere tra chi espri 
me c chi interpreta la gran¬ 
de domanda politica, cultu¬ 
rale. sociale di cui la mani¬ 
festazione nazionale della 
stumpa comunista è stata 
quindi, piti che solo un va 
su» teatro, anche e anzitutto 
un impegnato laboratorio. 

Così che. mentre ancora 
una lolla gigantesca vive e 
usa il Festival, è già possi¬ 
bile trarre un primo bilancio 
di esperienze condotte pro¬ 
prio in questa chiave aperta 
e problematica. Ed anche 
questo bilancio. ' straordina¬ 
rio. diventa allora tra i piii 
importami insegnamenti della 
grande lezione politica che 
s’è vissuta in tanti, per due 
settimane. * 

Penso in particolare a tre 
momenti che, non in misura 
maggiore di tanti altri ma 



sicuramente ut modo emble¬ 
matico. hanno detto — in 
particolare a molti osserva 
tori stranieri — «iella forza 
originale rieU'mtervomo de! 
Festival e insiemi* della sua 
capacità di tradurre questo 
intervento in una inriica/io 
ne generale, strategica. Non 
a caso si tratta di avvenimen¬ 
ti profondamente diversi; ma 
non a caso essi si traducono 
in un'identica testimonianza 
di appassionata ricerca, di ri¬ 
fiuto del facile, di volontà 
unitaria. 

Accadile questo con rincon¬ 
tro dibattito internazionale 
sull'» eurocomunismo » e stil¬ 
li: ipotesi di costruzione del 
socialismo nell’Occidente. Po 
teva essere un interessante 
confronto, e questo sarebbe 
bastato alla sua fortuna. Di¬ 
venne invece un grande con¬ 
fronto di massa; lasciò parec- 
«•lii ospiti stupefatti per la 
ricchezza e la problematicità 
degli interventi che venivano 
da una folla inverosimile © 
attentissima; fu l’espressione 
rii una maturità che —- per 
ti»rnare a Napoli — liquidava 
ogni grossolano o fuorviente 
sospetto che. discutere di 
«•erte cose e a così alto livel¬ 
lo. fosse un lusso che la città 
non poteva permettersi una 
«li lussi «ti questo genere ce 
ne siamo permessi quanti no 
volevamo: e anzi ne esigeva 
la situazione, senza vanterie 
o atteggiamenti propagandi¬ 
stici: non c’erano ieri sera 
persino cinquecento persone 
stipate in una saletta dove 
si discuteva di informatica?). 

Maturità 

Accadde questo anche quan¬ 
do il Festival sopite dimo¬ 
strare di non essere un co¬ 
perchio e meri che mai una 
copertina — propagandistica, 
appunto - - sui problemi e lo 
tensioni anche piti acute, e 
voler vivere dal di dentro, 
sull’onda «In gravi incidenti 
d’una mattinata di violenze 
contro gruppi «li senzalavoro, 
il drammatico nesso tra que 
stione giovanile «* disoccupa¬ 
zione di massa. Fu quello 
nel fuoco di un confronto 
serrato e a tratti anche viva¬ 
cemente polemico — un mo¬ 
mento di grande maturità e 
di straordinaria consapevole/.- 
zu della necessità di recu¬ 
perare e orientare elementi 
di sbandamento e anche di 
improvvisazione, di non rom¬ 
pere ma anzi di lavorare an¬ 
che e proprio in un'atmosfe¬ 
ra così diversa e originale 
alla unificazione del movi¬ 
mento degli occupati e dei 
senzalavoro. alla identifica¬ 
zione dei veri e comuni av¬ 
versari, alla definizione e al¬ 
l’avanzamento di una prospet¬ 
tiva imitarla per trarre il 
Paese dalla sua profonda cri¬ 
si. Gli effetti di questo la¬ 
voro collettivo si toccano già 
con mane, nella citta in cut 
il Festival si e continuaincn 
te proiettato c integrato 

E questo accade anche i oti 
il dispiegarsi di quella stra¬ 
ordinaria rassegna di grand:, 
spesso eccezionali futti « u! 
turali di cui il Festival si c 
fatti» artefice e momento d: 
sintesi. Qualcuno voile 
questo caso confondere una 
reale c cosi ampiamente con 
cretizzata volontà pluralista 
«e di verifica di questo piu 
rahsmo» con una sorta di 
strumentale « ecumenismi» ». 
E si sbaglio di grosso, esat¬ 
tamente come chi ancora s; 
stupisse che, alle manifesta¬ 
zioni del Festival come nella 
realtà d’ogni giorno ovunque 
nel Paese, tutti avvertano ìa 
esigenza di confrontarsi con 
i comunisti e considerino que¬ 
sto confronto un momenti» 
importante della crescita dei¬ 
la stessa democrazia. Il ri¬ 
torno di Eduardo e il Bcr- 
hner Ensemble, te sperimen¬ 
tazioni di Luigi Nono e le 
rassegne folkloristiche. le cor¬ 
pose rassegne cinematografi 
«he come la mostra ritratto 
di Carlo Levi. U jazz come 
l'esperienza del telefestival e 
i tanti altri momenti d’in¬ 
contro e di dibattito, erano 
gl: aspetti ih un articolato 
impegno culturale proteso ad 
una lettura sempre proble¬ 
matica della reaita. 

Anche qui sia il « segreto » 
ri: tanta partecipazione. Sino 
al momento culminante rii 
stasera, quello « spettacolo im¬ 
portante c meraviglioso a che 
già una settimana fa vedeva 
dal palco proprio Eduardo. 
« Guardo a sinistra, guardo 
al centro, guardo a destra 
e redo folla: folla entusiasta, 
popolo felice che finalmente 
da sfogo alla sua libertà ai 
pensiero, alla sua libertà di 
agire ». 

Giorgio Frasca Poiara 


Il servìzio fotografico è sta¬ 
to rurato dai compagni Ro¬ 
drigo Pais. Mario Riccio e 
Giorgio Sartareili. 
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Il discorso di Enrico Berlinguer alla Mostra d’Oltremare 

Il movimento unitario di lotta 
per affrontare 
i problemi 
e far avanzare 

la situazione politica del Paese 

La novità del quadro politico: non si può fare il governo senza un rap¬ 
porto, anzi un accordo, con il PCI - Nei confronti del ministero presieduto 
da Andreotti ci siamo riservati la piena libertà di critica e, se sarà neces¬ 
sario, faremo sentire l'artiglio della opposizione - Soluzioni più avanzate 
non maturano aspettando l’evoluzione delle cose, ma facendo appello al 
movimento di lotta - Nessuno si illuda di intrappolarci nei vecchi giochi 
che caratterizzarono il centrosinistra - Le profonde contraddizioni della DC 
Lockheed: chi deve pagare, paghi - La proposta sull’aborto sarà discussa 
con le masse femminili e i partiti - Il ringraziamento a Napoli e il saluto 
al Partito e al popolo di Cuba - Attiva solidarietà con il Cile, l’America 
Latina, il Libano, il popolo palestinese, le popolazioni nere del Sudafrica 
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NAPOLI, 19 settembre 

Berlinguer è appena arri¬ 
vato al microfono — mentre 
scrosciano applausi, canti e 
grida di saluto — che il com¬ 
pagno del servizio d’ordine 
già domanda ansioso: « Quan¬ 
ti sono? » —. Sono molte 
centinaia di migliaia ammas¬ 
sati nella grande « piazza » 
del Festival nazionale che si 
conclude a Napoli, e ai lati, 
su per le pendici della col¬ 
linetta a sinistra, intorno al 
laghetto sul quale stanno i 
padiglioni di Cuba, ospite di 
onore. E’ la folla che abbia¬ 
mo imparato a conoscere or¬ 
mai, fatta di popolo, di « gen¬ 
te » che si incontra per la 
strada in ogni ora e in ogni 
giorno del mese, lavoratori, 
genitori e figli, donne e ma¬ 
dri, operaie e mogli, padri 
e impiegati, sottoproletari e 
disoccupati. 

E* lo spaccato sociale che da 
anni ormai si riconosce in que¬ 
sti momenti e si ritrova in¬ 
torno al PCI: non tutti co¬ 
munisti certamente, e nem¬ 
meno tutti elettori del PCI. 
ma tutte persone che voglio¬ 
no vedere e sentire. E’ in¬ 
somma la conclusione preve¬ 
dibile e appropriata, nella sua 
confortante e appassionante 
dimensione di massa, di que¬ 
ste due settimane di festa 
e di studio, di lavoro e di 
spettacolo, di giochi e di im¬ 
pegnato dialogo. Sul palco si 
affollano giornalisti e com¬ 
pagni della Direzione del Par¬ 
tito. C’è il compagno Lon- 
go, Cò il sindaco Valenzi. ci 
sono i rappresentanti delle 
organizzazioni straniere, il 
compagno Jorge Enrique Men- 
doza direttore del Granimi , 
organo del Partito Comuni¬ 
sta di Cuba e ci sono con 
gli altri il segretario della 
Federazione napoletana Ge- 
remicca e il compagno Luca 
Pavolini direttore dell’Un m 
che brevemente salutano la 
vivacissima folla. 

Il discorso politico del se¬ 
gretario generale del PCI — il 
primo dopo quello di ago¬ 
sto in Parlamento sul gover¬ 
no Andreotti — è molto at¬ 
teso. 

Risulterà diviso grosso mo¬ 
do in tre parti, corrisponden¬ 
ti ad altrettanti spunti che 


il Festival — che ieri matti¬ 
na Berlinguer ha visitato per 
tre ore con meticolosa atten¬ 
zione — suggerisce. 

Il significato e il valore di 
questo festival nazionale a 
Napoli, il primo che, in que¬ 
ste dimensioni, si è realiz¬ 
zato al Sud, sono l'occasione 
per parlare della « natura », 
vale a dire del carattere di 
questo Partito comunista ita¬ 
liano, della sua originale fi¬ 
sionomia c della sua partico¬ 
lare strategia, la presenza di 
tante delegazioni (e degli 
stands) di Paesi socialisti e 
di Partiti comunisti, serve 
per introdurre — dopo il sa¬ 
luto e il ringraziamento ca¬ 
loroso — il discorso sulla 
collocazione del PCI in rela¬ 
zione ai grandi problemi in¬ 
temazionali; la osservazione 
degli elementi di denuncia da 
un lato e delle indicazioni di 
potenzialità positive nella so¬ 
cietà italiana dall’altro, co¬ 
sì ben presenti e illustrati al 
Festival, permetteranno una 
analisi e un discorso sul qua¬ 
dro politico complessivo ita¬ 
liano e sulle prospettive per 
uscire dalla crisi. 

Berlinguer ha cominciato il 
suo discorso salutando a no¬ 
me di tutto il PCI il popolo 
di Napoli, ringraziando que¬ 
sta città, l’amministrazione 
Valenzi, compagni e cittadini 
per la simpatia e il calore 
con cui hanno accolto la ini¬ 
ziativa nazionale comunista, 
per la collaborazione e la 
ospitalità offerte con genero¬ 
sa partecipazione. Una inizia¬ 
tiva ormai tradizionale, ha 
detto Berlinguer riferendosi a 
questo Festival nazionale, una 
a invenzione » dei comunisti 
che è ormai un avvenimento 
nella vita nazionale e non so¬ 
lo per il suo significato poli¬ 
tico, ma per il valore cultu¬ 
rale, sociale e umano che ha 
assunto, diventando un em¬ 
blematico luogo di incontro 
del popolo, appuntamento 
ideale di passione civile, di 
elevazione culturale, di idee 
e di sentimenti. 

Non abbiamo certo da ver¬ 
gognarci. ha proseguito Ber¬ 
linguer. che queste nostre fe¬ 
ste siano — in migliaia di 
paesi e città, nell’estate — 
occasioni di svago, di alle¬ 
gria. di riooso. perchè il po¬ 
polo ha diritto di divertirsi 
nel modo .sano, pulito, schiet¬ 
to che noi comunisti gli of¬ 


friamo. Ma insieme a questo 
le nostre feste sono grandi 
iniziative di massa, frutto di 
uno sforzo collettivo che coin¬ 
volge a migliaia compagni e 
cittadini e testimonia del no¬ 
stro impegno di lotta, dei no¬ 
stri ideali, della nostra sete 
di sapere, di capire il mo¬ 
mento presente in cui vivono 
il nostro e i popoli di tutto 
il mondo. In queste nostre 
feste, ha detto ancora Ber¬ 
linguer, si manifesta in som¬ 
mo grado la capacità del no¬ 
stro partito di aprirsi al con¬ 
tatto e al rapporto con citta¬ 
dini di ogni ceto e di ogni 
orientamento e livello cultu¬ 
rali e di dare corpo, di dare 
mani e piedi, alla grande 
idea rivoluzionaria dell'unità 
popolare per fare andare a- 
vanti milioni di persone, di 
lavoratori nell’azione tesa al 
rinnovamento e alla trasfor¬ 
mazione delia realtà. Questa 
idea dell’unità è il cardine 
della nostra politica. 

Berlinguer ha quindi sotto- 
lineato il significato e il va¬ 
lore della scelta di fare que¬ 
st'anno a Napoli il Festival 
nazionale. Sembrava una sfi¬ 
da, ima scommessa — ha det¬ 
to — e si è rivelata una scel¬ 
ta giusta: come può consta¬ 
tare chiunque guardi a que¬ 
sta realizzazione che combi¬ 
na il lavoro ordinato, disci¬ 
plinato. la scienza e la pe¬ 
rizia tecnica, con la fantasia 
e la vivacità. 

Primo risultato di questo 
frande sforzo, ha ricordato il 
segretario del partito, sarà di 
restituire alla città una gran¬ 
de area perfettamente pulita 
e attrezzata, per « usarla » co¬ 
me luogo di incontro, di spet¬ 
tacolo (e basti dire del re¬ 
stauro straordinario dell’are¬ 
na Flegrea). Ecco, ha escla¬ 
mato Berlinguer, questo Fe¬ 
stival ha saputo veramente da¬ 
re voce finalmente alla Napo¬ 
li per lo più ignorata, alla 
Napoli che ha un grande po¬ 
tenziale produttivo, di risor¬ 
se naturali, im grande patri¬ 
monio artistico e tante, e an¬ 
cora largamente inutilizzate, 
energie culturali e scientifi¬ 
che! E nel contempo, con que¬ 
sto Festival si è data genera¬ 
le coscienza di ciò che que¬ 
sta città avrebbe potuto dare 
e potrebbe dare per il suo be¬ 
nessere. per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e dell’intero Pae¬ 
se. 


Perchè siamo e restiamo un Partito comunista 


Ecco, ha detto quindi Ber¬ 
linguer affrontando il tema 
delle caratteristiche del no¬ 
stro partito, ecco che cosa 
continuerà sicuramente ad 
essere il PCI. 

Dopo la nostra decisione di 
dare un voto di astensione in 
Parlamento, tale da consenti¬ 
re la formazione deU’attuale 
governo — ha aggiunto — han¬ 
no ripreso a circolare certe 
valutazioni cervellotiche sulle 
sorti, sul carattere e sulla 
condotta del Partito comuni¬ 
sta. Ci si chiede — alcuni au¬ 
gurandoselo, altri preoccupan¬ 
dosene — se noi comunisti 
non staremmo mettendoci stil¬ 
la strada di diventare un par¬ 
tito di tipo socialdemocrati¬ 
co. Dobbiamo sorprenderci per 
queste illazioni?, ha chiesto 
Berlinguer. No. compagni. So¬ 
no più di trent’annì. dalla 
svolta dì Salerno in poi, che 
c’è chi non riesce a capaci¬ 
tarsi che fin da quando il 
compagno Togliatti, nel 1944, 
fece quello storico discorso 
— vera pietra miliare — qui 
a Napoli, al cinema Modernis¬ 
simo. noi comunisti iniziam¬ 
mo la costruzione di un par¬ 
tito nuovo, di massa, nazio¬ 
nale che usciva allora, e con¬ 
tinua a superare, certi sche¬ 
mi del passato, ma che — pur 
continuando incessantemente 
a rinnovarsi — è restato, re¬ 
sta e resterà un Partito co¬ 
munista. 

Che cosa ha significato e si¬ 
gnifica essere e rimanere un 
Partito comunista?, ha chiesto 
Berlinguer. Vuol dire innan¬ 
zitutto che in qualsiasi cir¬ 
co danza tanche quando si de¬ 


ve dare prova di realismo e 
di duttilità) non si devono 
smarrire, nemmeno per un so¬ 
lo momento, i fini per i qua¬ 
li siamo sortì e lottiamo, e 
cioè i fini dell’emancipazione 
dei lavoratori, di tutta la so¬ 
cietà. della costruzione di una 
società in tutto e per tutto 
superiore a quella borghese. 

E’ questo ciò che chiamia¬ 
mo fedeltà ai nostri principii!. 
ha esclamato Berlinguer. Ma, 
ecco il problema vero: come 
si manifesta e si realizza in 
concreto questa fedeltà? E’ 
superato il tempo in cui quel¬ 
la fedeltà si esprimeva solo 
nel proclamare quei principii 
e quei Imi e nel propagandar¬ 
li. Da tempo abbiamo impa¬ 
rato ad agire e infatti agia¬ 
mo. perché l’obiettivo essen¬ 
ziale — che è quello di far 
assolvere alla classe operaia 
e ai lavoratori una decisiva 
funzione dirigente per la tra¬ 
sformazione della società — 
si affermi giorno per giorno 
in ogni settore delia vita na¬ 
zionale. Se in questa azione 
noi non perdiamo mai di vi¬ 
sta la realtà dei rapporti di 
forza esistenti, la nostra con¬ 
dotta non ci porterà d’altro 
canto né a rinunce o a cedi¬ 
menti, né alla confusione con 
avventurosi massimalismi. 

Compito dei comunisti è di 
adoperarsi con tenacia per fa¬ 
re progredire passo a passo 
concreti cambiamenti delle 
strutture economiche e socia¬ 
li, fino a realizzare un muta¬ 
mento radicale della classe 
dirigente del Paese. 

Altro punto che per noi è 
diventato di principio — ha 


proseguito il segretario gene¬ 
rale del partito — è che la 
avanzala verso questo obiet¬ 
tivo di trasformazione della 
società e la costruzione stes¬ 
sa di una società nuova, si 
devono realizzare in Italia nel¬ 
la pienezza della libertà e del¬ 
la democrazia, nel quadro dei 
principi e delle norme della 
Costituzione repubblicana, nel 
rispetto e nella esaltazione 
delle autonomie e del plurali¬ 
smo. nella costante parteci¬ 
pazione popolare. 

Ecco in sintesi, ha detto 
Berlinguer, i capisaìdi ideali 
che sorreggona la nostra bat¬ 
taglia per costruire una so¬ 
cietà più giusta, più progre¬ 
dita e oni umana: con il con¬ 
corso di forze e di partiti di¬ 
versi dal nostro perché — ha 
insistito — sono anche essi 
portatori di raion che me¬ 
niamo indispensabili e positi¬ 
vi. Ecco infine perehé noi. 
rimanendo coerentemente co¬ 
munisti, siamo ai tempo stes¬ 
so coerentemente democratici 
e unitari. 

Berlinguer ha quindi affron¬ 
tato — inviando un caldo sa¬ 
luto alle delegazioni estere — 
i >temi della politica intema¬ 
zionale: quel respiro di ca¬ 
rattere intemazionale, ha det¬ 
to in particolare, che è anche 
esso, e resterà, uno dei trat¬ 
ti peculiari del nostro par¬ 
tito. 

Cuba — ospite d’onore al 
Festival — in primo luogo, 
il Paese di quella rivoluzio¬ 
ne di venti anni fa, che è cara 
a tutto il mondo, che fu una 
epopea che condusse, dopo lo 
abbattimento della dittatura 


di Batista, alla costruzione 
della prima società socialista 
nell’America Latina, con i 
nomi di Cile Guevara, di Ca¬ 
millo Cienfuegos, del compa¬ 
gno Fidel Castro cui Berlin¬ 
guer ha rivolto un caloroso 
saluto. Tutti i Paesi, i partiti 
di sinistra, i lavoratori in lot¬ 
ta nel continente sud-ameri¬ 
cano sono stati ricordati dal 
segretario del PCI: il Brasile, 
l’Argentina, l’Uruguay, il Ci¬ 
le. Berlinguer ha ricordato an¬ 
che la commozione che in mi¬ 
lioni di italiani ha suscitato 
la telefonata fra il sindaco di 
Napoli Valenzi e il compa¬ 
gno Corvalan, prigioniero nel¬ 
le carceri fasciste di Pino- 
chet, ascoltata per televisione 
nei giorni scorsi. 

E’ nche questa una forte 
prova della solidarietà com¬ 
battiva dei comunisti, dei de¬ 
mocratici italiani per i com¬ 
pagni e per i democratici op¬ 
pressi. Una solidarietà che si 
estende ai combattenti afri¬ 
cani per la libertà e l’indipen¬ 
denza: Berlinguer ha citato 
la Namibia, la Rnodesia, il 
Sud Africa. 

E ancora il dramma pale¬ 
stinese, la tragedia libanese. 
Proprio ieri sera il Festival 
ha dedicato una grande ma¬ 
nifestazione — con Gian Carlo 
Pajetta — alla solidarietà con 
i palestinesi e con i democra- 


La rivoluzione 

La rivoluzione cinese — ha 
proseguito Berlinguer — ha 
dato un grande contributo a 
una nuova avanzata su que¬ 
sto aspro cammino. La Cina 
ha cessato di essere un conti¬ 
nente soggetto ai signori del¬ 
la terra e della guerra. Il po¬ 
polo più numeroso della ter¬ 
ra — un quarto della popo¬ 
lazione mondiale — è stato 
riunificato e portato al livel¬ 
lo dei protagonisti della sto¬ 
ria del mondo. Mao è diven¬ 
tato il simbolo della nuova 
unità del popolo cinese. Pen¬ 
sando a tutto questo, abbia¬ 
mo partecipato e partecipia¬ 
mo al dolore dei comunisti e 
dei lavoratori cinesi, e rite¬ 
niamo giusto e naturale — al 
di là di contrasti e di forma¬ 
lismi diplomatici — rinnova¬ 
re l’esoressione del nostro 
cordoglio. 

Poco, ha proseguito Berlin¬ 
guer. possiamo oggi dire — 
per la verità non per colpa 
nostra — sui particolari con¬ 
creti sviluppi -della costruzio¬ 
ne socialista in Cina: infatti, 
come è noto, le nostre ripe¬ 
tute proposte e amichevoli 
iniziative — dirette a ristabi¬ 
lire rapporti tra il nostro par¬ 
tito e il PCC. che ci consen¬ 
tissero una reciproca cono¬ 
scenza. un dibattito — non 
sono state raccolte positiva¬ 
mente dai compagni cinesi. 
E d'altronde poco sappiamo 
anche da altre fonti. Ci sfug¬ 
ge — come frutto di analisi 
che sia seria e oggettivamen¬ 
te fondata — ha proseguito 
Berlinguer, la spiegazione di 
mutamenti e talvolta di veri 
e propri rovesciamenti di po¬ 
sizioni e di indirizzi nella co¬ 
struzione dell’economia e del¬ 
la società. 

E tuttavia, da quello che 
conosciamo ci pare risulti che 
indubbiamente Mao e il PCC 
abbiano dato un contributo 
originale alla elaborazione e 
alla realizzazione — attraver¬ 
so un lotta tenace ed eroica 
— di una strategia di rivolu¬ 
zione anticoloniale e, insieme, 
di avanzata al socialismo che 
ha caratteri nuovi e specifici, 
ricavati da una profonda co¬ 
noscenza della realtà della Ci¬ 
na e dalla volontà di aderi¬ 
re pienamente a questa real¬ 
tà. Ed è proprio in questo, 
ha proseguito il compagno 
Berlinguer, che la rivoluzione 
cinese non ha rappresentato 
solo un estendersi della real¬ 
tà e della esperienza sociali¬ 
sta, ma anche uno suo arric¬ 
chimento. 

In questo quadro, ha ancora 
detto il segretario generale del 
partito, particolarmente digi¬ 


tici nel Libano, oggetto del¬ 
l’offensiva di una coalizione 
di interessi e di forze diverse, 
dagli USA, a Israele, alle de¬ 
stre arabe. 

Le forze progressiste del Li¬ 
bano, ha detto Berlinguer, e 
con esse la Resistenza pale¬ 
stinese hanno dato la prova 
— anche con il lungo assedio 
e il massacro subito a Tali 
Zaatar — di essere decisi a 
fare fronte a questa offensi¬ 
va. Chiamiamo il popolo ita¬ 
liano a sostenere questa lotta, 
ha aggiunto Berlinguer, invi¬ 
tiamo con energia il governo 
italiano ad agire per favorire 
una soluzione politica di que¬ 
sto conflitto e ad aiutare con 
ogni mezzo diplomatico e po¬ 
litico la tutela del diritto del 
popolo palestinese ed avere 
una sua patria, un suo terri¬ 
torio, un suo Stato. 

E’ interesse vitale per l’Ita¬ 
lia, ha concluso Berlinguer 
su questo punto, che si arri¬ 
vi nel Medio Oriente a una 
soluzione pacifica e definitiva 
dei problemi aperti con il ri¬ 
conoscimento a tutti i Paesi 
di questa zona, Israele inclu¬ 
so, dei loro diritti e della lo¬ 
ro sovranità. 

Compagne e compagni, ha 
detto a questo punto Berlin¬ 
guer, ieri l’immensa Cina si 
è fermata e il suo popolo in¬ 
tero, in silenzio, ha reso l’e- 


cinese e l'opera 

nali e importanti ci sembrano 
i contributi sui rapporti tra 
classe operaia e mondo conta¬ 
dino, tra sviluppo industriale 
e sviluppo deH’agricoltura. Co¬ 
si come ci sembra degna di 
studio l’esperienza cinese sui 
problemi della lotta contro i 
pencoli del burocratismo. 

E* necessario studiare que¬ 
sta esperienza, ha aggiunto 
Berlinguer, ma per questo è 
innanzitutto necessano com¬ 
battere e superare la moda in¬ 
valsa da anni ed esplosa an¬ 
che in questi giorni — in al¬ 
cuni ambienti — di una visio¬ 
ne mitica, di una esaltazione 
acritica delle vicende della n- 
voluzione cinese, dell’opera 
stessa e della figura di Mao. 
della realtà della Cina e della 
sua politica. 

Come non cogliere, ha detto 
Berlinguer, contraddizioni stri¬ 
denti. immotivati capovolgi¬ 
menti di posizioni e di indi¬ 
rizzi. contrasti drammatici, i 
cui termini reali sono temili 
nascosti, sfuggono, nella stes¬ 
sa pofitira economico e in¬ 
terna della Cina Popolare? 
Ma soprattutto non possono 
sfuggire e non si possono tra¬ 
scurare alcuni aspetti della po¬ 
litica estera. Non si tratta so¬ 
lo, ha detto Berlinguer, di al¬ 
cuni atti sconcertanti quali le 
posizioni assunte verso il Ci¬ 
le di Pmochet o nei confronti 
deU’Angola. ma di una stra¬ 
tegia generale che noi rite¬ 
niamo non giusta su questioni 
decisive quali: la pace e la 
distensione internazionale, la 
necessaria ricerca di una unita 
e collaborar.one fra tutte le 
forze socialiste e democrati¬ 
che. anlimperialiste e di pa¬ 
ce, nel rigoroso rispetto del- 
rindipendenza. della effettiva 
autonomia e sovranità di ogni 
popolo, di ogni Paese, di ogni 
partito. 

E chi può ormai mettere m 
dubbio, ha aggiunto il com¬ 
pagno Berlinguer, la sincerità, 
la coerenza e la fermezza con 
cui noi. il PCI. affermiamo 
questi principi quali cardini di 
tutta la nostra strategia? E’ 
dunque con la cosapevolezza 
della portata mondiale della 
questione cinese, della sua 
complessità e difficolta, e con 
profondo rispetto per il PCC e 
per la figura di Mao, che noi 
ci collochiamo di fronte a que¬ 
sti problemi: una consapevo¬ 
lezza e un rispetto che richie¬ 
dono, che esigono un atteggia¬ 
mento razionale, oggettivo, 
una capacità di discernimento 
critico, uno spirito costruttivo 
e cioè esattamente il contra¬ 
rio di quelle esaltazioni acriti¬ 
che — in gran parte interessa¬ 
te e strumentali, in parte in 


stremo omaggio e saluto al 
compagno Mao Tse-tung. 

Noi abbiamo subito espres¬ 
so — e vogliamo rinnovare 
qui, in questa grande assem¬ 
blea di comunisti e di popo¬ 
lo — il nostro cordoglio sen¬ 
tito e profondo. Mao è stato 
uno dei grandi protagonisti, 
il più importante, della rivo¬ 
luzione cinese, e quindi uno 
dei protagonisti della storia 
contemporanea. Dopo la rivo¬ 
luzione socialista dell’ottobre 
russo, cui è segnerà la costru¬ 
zione di una società nuova 
nell’Unione Sovietica, dopo la 
vittoria della grande guerra 
nntifascista, con le sue conse¬ 
guenze sull’assetto mondiale, 
la rivoluzione chiese è II .più 
grande avvenimento della sto-. 
ria contemporanea: è la nuo¬ 
va tappa nell’avanzata della 
umanità sull’aspro cammino, 
della liberazione delle masse 
oDDresse daH’imperialismo e 
dal capitalismo é dai residui 
rerimi fendali, reazionari e 
sfruttatori; della liberazione 
dei popoli dal colonialismo e 
dal neo-colomal’smo: dell’af- 
fermazione piena dril’md-pen- 
denza. dòmita e fierezza di 
onni ponolo: della liberazione 
di grandi masse umane e di 
popoli dalla fame, dal sotto- 
sviluppo. rial flagello delle 
epidemie, dall’ignoranza e dal¬ 
la soggezione. 


di Mao 

buona fede — cui in questi 
giorni abbiamo assistito e che 
provenivano da parti diverse e 
opposte, da destra, dal centro 
e da sinistra. 

Certo, ha continuato Berlin- 
guei. non è difficile rendersi 
conto delle numerose e di¬ 
verse ragioni di un tale fe¬ 
nomeno. Sono tutte facilmente 
intuibili, e non vale soffer- 
mnreisi. Qui pero, ha detto 
Berlinguer, voglio solo rilevare 
che, se noi indulgessimo a ta¬ 
li mode, non solo verremmo 
meno alla funzione culturale 
generale cui deve assolvere un 
grande partito rivoluzionario 
e nazionale, ma — come parti¬ 
to — faremmo un grande pas¬ 
so indietro. 

Noi — in particolare dopo il 
XX Congresso del PCUS — ab¬ 
biamo portato avanti una bat¬ 
taglia coerente per superare 
ogni residui di fideismo acriti¬ 
co. di mitizzazione, delle pur 
grandi esperienze e di pur 
grandi personalità della storia. 
E si trattava, si badi bene, ha 
sottolin**at-» Berlinguer, di ele¬ 
menti rii fideismo e di esalta¬ 
zione ami ira presenti nella 
nostra propaganda di un tem¬ 
po; di elementi predenti in una 
linea, fortemente motivata, di 
una concezione critica, razio¬ 
nale. della realta e della sto¬ 
na. C: fu allora, nel ’5fi. e 
per qualche tempo, chi penso, 
chi temette, chi spero che. 
con il cadere di quegli elemen¬ 
ti mitici, con la dissoluzione 
di quei fondo fideistico, il no¬ 
stro panno sarebbe entrato in 
crisi e avrebbe perso una par¬ 
te nlevant? della sua forza e- 
lettorale. politica e organizza¬ 
tiva 

E invece, ha detto Berl.n- 
guer. e avvenuto il contrario 
Appunto perche abbiamo lavo¬ 
rato a libersarsi di ogni dog¬ 
matismo e fideismo, il nostro 
partito è diventato piu forte, 
piu solido, più unito nel libe¬ 
ro dibattito, nell'esercizio di 
un pensiero critico che con¬ 
sente una piu forte sicurezza 
di linea e fiducia negli obiet¬ 
tivi politici e nelle mete sto¬ 
riche che ci proponiamo del¬ 
la pace, della democrazia, del 
socialismo. 

La tradizione marxista e le¬ 
ninista — ha concluso Berlin¬ 
guer su questo punto — la 
tradizione rivoluzionaria, la 
fiducia nel socialismo, sono 
nutrite di spinto scientifico e 
critico e. nel tempo stesso, 
dalla passione per la giusti¬ 
zia e la libertà, per la pace e 
l’uguaglianza; dalla certezza 
del progresso umano. 

Ed ecco nella parte centra¬ 


le del discorso il tema politi¬ 
co attuale italiano. Le ele¬ 
zioni politiche del 20 giugno, 
lui detto Berlinguer, sono 
giunte ad un anno di distan¬ 
za da quelle amministrative 
e regionali del 15 giugno 1975. 

Quelle elezioni avevano già 
mutato il panorama politico 
del potere locale, portando al¬ 
la formazione dì amministra¬ 
zioni popolari e di sinistra 
in migliaia di Comuni, in 
grandi città, in varie Regio¬ 
ni e dando luogo m altre 
zone e sedi a rapporti politi¬ 
ci più aperti che rappresen¬ 
tano il superamento del cen¬ 
tro sinistra. 11 20 giugno di 
quest’anno, ha proseguito Ber¬ 
linguer, è stato espresso un 
voto che ha consolidato ed 
esteso questo cambiamento 
ne! potere locale: e basti ri¬ 
chiamare, ha precisato, la nuo¬ 
va amministrazione di sinistra 
a Roma capitale. 

Ma il 20 giugno ha anche 
creato una situazione politica 
generale del tutto nuova. La 
novità più importante e che 
è caduta la possibilità di for¬ 
mare una maggioranza e un 
governo sulla base della vec¬ 
chia preclusione anticomuni¬ 
sta. Berlinguer ha ricordato 
che ogni tentativo in tal sen¬ 
so è fallito ed è anzi emersa 
la a inevitabilità » di stabili¬ 
re un rapporto, e anzi un ac¬ 
cordo, con il PCI per potere 
fare un governo. 

Dunque è chiaro — ha det¬ 
to Berlinguer — questo no¬ 
stro Paese, per essere gover¬ 
nato, per non cadere nel ma¬ 
rasma. ha bisogno del PCI. 
La nostra astensione nel vo¬ 
to di fiducia al nuovo gover¬ 
no, ha sancito questo. Se non 
avessimo deciso cosi, ha ag¬ 
giunto Berlinguer, o oggi il 
Paese si troverebbe ancora 
privo di un governo, o — con 
maggiori probabilità — ci tro¬ 
veremmo a constatare di a- 
vere dato noi stessi armi a 
chi si adoperava per ricosti¬ 
tuire gli screditati e fallimen¬ 
tari governi fondati sulla pre¬ 
giudiziale contro il PCf. E 
questo — ecco il punto — 
avrebbe aperto con evidenza 
nel Paese una situazione di 
massima confusione: sicura¬ 
mente una situazione non già 
favorevole beasi meno favo¬ 
revole alla causa e agli inte¬ 
ressi delle masse lavoratrici 
e popolari. 


La nostra astensione, ha det¬ 
to Berlinguer, ha invece crea¬ 
to ima situazione politica 
complessiva che dà alle for¬ 
ze di sinistra, popolari e de¬ 
mocratiche, molte possibilità 
rii esercitare un peso e una 
influenza maggiori sulla vita 
nazionale e sulla stessa azione 
del governo. Queste, così rias¬ 
sunte nella loro limpida sem¬ 
plicità, sono le ragioni che 
ci hanno convinti a decidere 
l’astensione. 

Abbiamo motivo di essere 
persuasi — ha quindi detto 
Berlinguer — che le grandi 
masse dei nostri elettori, sim¬ 
patizzanti e militanti hanno 
ben compreso queste ragio¬ 
ni; mentre pensiamo che non 
ci avrebbero compreso se a- 
vessimo preso una decisione 
diversa, rifiutando di assu¬ 
merci le nostre responsabilità 
e rinserrandoci quindi in una 
posizione di intransigenza set¬ 
taria e declamatoria. Una po 
sizione. cioè, che ci portasse 
a proporre soluzioni governa¬ 
tive che. guardando alla situa¬ 
zione attuale dei parlili, e 
soprattutto della DC. non era¬ 
no e non sono ancora giun¬ 
te a maturazione. 

Certamente, ha detto Ber¬ 
linguer, l’astensione che ab¬ 
biamo deciso ci impone di 
affrontare problemi diversi 
dal passato Ma e un fatto 
che questi problemi, per quan¬ 
to complessi, non entrano in 
conflitto con la strateghi e 
la condotta che abbiamo se¬ 
guito finora stando all’opposi¬ 
zione così come ci siamo sta 
ti: cioè sempre con un atteg¬ 
giamento costruttivo e pun 
tando ad affermarci come for¬ 
za di governo. 

E che cosa sarebbe stato, 
si è chiesto Berlinguer, se a- 
vessimo invece assunto una 
posizione puramente negativa 
e ci fossimo rifiutati di fare 
compiere alla situazione quel 
passo in avanti che era pos¬ 
sibile compiere? Allora si che 
sarebbero sorti problemi ta¬ 
li da creare difficoltà serie, 
e perfino sconcerto, in miào 
ni di italiani che hanno fidu¬ 
cia m noi. nelle cose che di¬ 
namo. nella strategia che se¬ 
guiamo, negli atti che com¬ 
piamo: e sicuro, li avremmo 
delusi. 

Questo, ha detto Berlinguer, 
è il primo punto da chiarire 
a proposito della nostra a- 


stensionc. L’altro — stretta¬ 
mente connesso — sta nel 
fatto che noi, pur avendo con¬ 
tribuito (e in modo deter¬ 
minante) a fare nascere l’at¬ 
tuale governo, non ci siamo 
identificati e non ci identi¬ 
fichiamo con esso. Non fosse 
altro, ha aggiunto Berlinguer, 
che per il motivo che non 
ne facciamo parie: fatto che 
non ri sembra davvero un 
nonnulla! ha esclamato. Con¬ 
ta — e non poco — esse te 
o non essere dentro il go¬ 
verno, e conta — e quanto 
di pm — che in un governo 
sia presente o no un partito 
come il nostro che è il piu 
forte partito della classe ope¬ 
raia,^ che raccoglie oltre un 
terzo deH’elettorato, che so¬ 
prattutto interpreta coerente¬ 
mente quelle gratuli energie 

— di lavoratori, di giovani, 
di donne, di intellettuali — 
che aspirano al cambiamento 
di questa società. 

Per questo,, ha detto Ber¬ 
linguer, nel momento stesso 
m cui abbiamo motivato la 
nostra astensione sul governo, 
con il massimo di chiarezza 
abbiamo anche detto che man¬ 
tenevamo piena libertà di giu¬ 
dizio e di critica sul suo ope¬ 
rato, senza alcun avallo a sca¬ 
tola chiusa E abbinino an¬ 
che detto che tutte le volte 
che si fosse reso necessa¬ 
rio, noi non avremmo esitato 
a fare sentire al governo l'ar¬ 
tiglio di ora vigorosa forza 
di limi» 

Diciamo questo, ha detto 
Berlinguer, pr.ina di affron¬ 
tare nella conclusione del di¬ 
scorso ì temi concreti e im¬ 
mediati de!:.i crisi italiana, 
sia perche non vogliamo — e 
non crediamo cne s:a giusto 

— che il nostro part.to sia 
coinvolto nella responsabilità 
di decisioni alla cui elaboru- 
z ono e attuazione non e stato 
ch'amato a partecipare diret¬ 
tamente; sia perche, e so¬ 
prattutto, vogliamo che siano 
sempre «leste nel Paese la 
consapevolezza e la coscienza 
della insufftt enza della solo 
zinne governativa attuale e 
della neces r .ta quinti: d: su¬ 
perarla andando avanti, fino 
all'avvento «li una coalizione 
imitar.» di governo di cui il 
PCI s:a parte, approdo che 
rimane non solo il nostro o- 
luett.vo. ma ani he ['esigenza 
p:u profondamente sentita 
dal Paese intero. 


Solidarietà con il Friuli devastato 


Nell'attuale situazione vi è 
dunque una contraddizione 
che deve essere superata: e 
la contraddizione tra rincal¬ 
zare dei problemi e la matu¬ 
razione delle coscienze che 
spingono a dare al Paese una 
direzione politica fondata sul¬ 
la collaborazione di tutte le 
forze democratiche e popola¬ 
ri. da un lato, e dail'altro una 
soluzione di governo quale 
quella attuale che, pur rappre¬ 
sentando un passo avanti ri¬ 
spetto al centrosinistra, ri¬ 
flette il ritardo. le incertez¬ 
ze. i contrasti interni di certe 
forze politiche, e soprattutto 
della DC. che recalcitra d: 
Ironie alla necessita di un 
cambiamento piu radicale e 
che. per quanto riguarda al¬ 
cuni suoi settori, vorrebbe ad¬ 
dirittura tornare indietro. 

Certi esponenti de infatti, 
ha detto Berlinguer, hanno 
gettato l'alianne affermando 
che si e già andati troppo 
in là nel rapporto con i co¬ 
munisti; altri, più sottilmen¬ 
te e subdolamente, puntano a 
coinvolgerci m operazioni di 
copertura di vecchi indirizzi 
e di vecchi metodi, per scre¬ 
ditarci di fronte alle masse e 
tentare di separarci da esse, 
magari illudendosi di irretir¬ 
ci e eli acquetarci con qual¬ 
che spartizione di posti. Ma 
evidentemente, ha esclamato 
Berlinguer, chi fa questi cal¬ 
coli non ci conosce e non ha 
capito che la nostra conce¬ 
zione del potere e del suo 
esercizio democratico, non ha 
niente a che fare con la spar¬ 
tizione tipica nella pratica del 


centrosinistra! Chi fa di quei 
calcoli non ha capito, pm ,n 
generale, che tinta la nostra 
politica si fonda sul rapporto 
continuo con le masse e sul 
movimento delle masse- e an¬ 
che oggi questo è quanto mai 
vero, giusto e necessano. 

Quella contraddizione di cui 
ho già parlato — ha prose¬ 
guito Berlinguer — fra esi¬ 
genze del Paese e sua dire¬ 
zione politica, quelle resisten¬ 
ze caparbie al nuovo che sono 
ancora cosi consistenti soprat¬ 
tutto nella DC. sj superano e 
si battono non attendendo pas¬ 
sivamente !'« evoluzione delle 
cose ». ma con l'azione erga- 
n.zzai a delle masse, con la 
iniziativa politica unitaria, con 
una lotta democratica sempre 
pm incisiva e pm ampia che 
spinga alla soluzione de: pro¬ 
blemi piu urgenti e faci in a 
vanzare nel Pae«e. nel Parla¬ 
mento, negli Enti locali e nei 
partiti l'esigenza dell'unità. E 
i problemi del popolo e del 
Paese, ha aggiunto il segreta- 
no generale del partito, sono 
così dramma tiri che non e 
consentito a nessuno, neppure 
a noi, di nnviare la lotta e 
l'iniziativa per la loro solu¬ 
zione al momento in cui sarà 
maturata una situazione poli¬ 
tica più avanzata, cui del re¬ 
sto non si potrebbe mal arri¬ 
vare se si restasse in posizio¬ 
ne d’attesa. 

Come primo problema, più 
grave e drammatico, Berlin¬ 
guer ha citato quello della 
sorte del Friuli. In quella re¬ 
gione vi è un popolo che ha 
già conosciuto nel corso dei 


secoli immense soffer-nze e 
drammatiche vic.ss.tud.ni, e, 
in questo secolo, ì lutti, le 
devastazioni delle ultime due 
guerre e il flagello delia emi¬ 
grazione. E tuttavia questo 
popolo ha sempre saputo tro¬ 
vare in se stesso le energ.e 
per risorgere, per ricomincia¬ 
re. per mantenere integra la 
sua identità Guai, ha detto 
Berlinguer con forza, se per 
ineur.a dei governi reg.onale 
e nazionale o per una inade¬ 
guata solidarietà nazionale, il 
terremo’o dovesse avere come 
conseguenza la disperazione e 
la disper-.or.e del popolo friu¬ 
lano. Sarebbe questa una tra¬ 
gedia che pelerebbe sulla co 
scienza di tutto il Paese co 
me una delle colpe c delle 
perdite p.u gravi. 

Per questo, nel momento 
stesso m cu: i comunisti chie¬ 
dono che il governo facc.a 
con energia e rapidità tutto 
il suo dovere, superando er¬ 
rori d':mpostaz:one e inerzie 
burocratiche che ci sono stati 
nei mesi passati, essi rivol¬ 
gono il loro appello più pres¬ 
sante alle Regioni, Province 
e Comuni, alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, alle 
categorie produttive perche in 
questi giorni ogni sforzo sia 
compiuto per portare aiuto 
concreto alle popolazioni col¬ 
pite: sia per far fronte al 
bisogni immediati che per col¬ 
laborare all'avvio della rico¬ 
struzione. 

E un appello caloroso, con- 

u. b. 
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Berlinguer: gli impegni più urgenti 
per la salvezza e la rinascita del Paese 


NAPOLI — Intere famiglie hanno affollato l’area del Festival dell'* Unità » nella giornata conclusiva. 


DALLA TERZA 

eludendo su questo punto. 
Berlinguer lo ha rivolto ai 
giovani perchè siano i più at¬ 
tivi nelrazione di solidarietà. 

I.a tragedia del Friuli rende 
ancora più grave la situazione 
economica complessiva del 
Paese, ha quindi proseguito 
Berlinguer, perchè richiede 
oltretutto rimpiego di mezzi 
finanziari e di risorse che si 
aggiungono a quelli necessari 
per fare fronte a tante altre 
esigenze dei lavoratori e del 
Paese. E' vero che è in atto 
una ripresa iti alcuni settori 
della produzione industriale, 
ma è una ripresa precaria e, 
inoltre, di tale tipo che lascia 
intatti i problemi della nostra 
economia e della nostra so¬ 
cietà: da quello dell'occupa- 
zione a quello dell’inflazione, 
da quello di Napoli e dei 
Mezzogiorno a quello delle di¬ 
seguaglianze e delle distorsio¬ 
ni sociali, a quelli infine del 
funzionamento adeguuto della 
scuola, della università, delle 
strutture saniturie, dei tra¬ 
sporti. 

Ancora una volta ripetia¬ 
mo a questo proposito. Uà 
detto Berlinguer, che que¬ 
sta situazione e il risulta¬ 
lo dei gioisti provocati dHl ti¬ 
po di sviluppo della società 


dominato dagli interessi delle ' 
grandi concentrazioni produt 
tive del Nord, dai gruppi pa¬ 
rassi! ari e dal modo in cui 
l'Italia è stata governata. Noi 
ribadiamo che per risolvere 1 
granili problemi che si pon¬ 
gono. occorre lino sforzo ee- 
! cezlonale e prolungato di tut¬ 
ta la nazione, la piena utiliz¬ 
zazione di unte le risorse, la 
eliminazione di ogni spreco, 
il perseguimento di una linea 
e di un clima di rigore e di 
equità nel campo economico, 
sociale, amministrativo, fiscale 
e morale. 

Questo sforzo, ha detto an¬ 
cora Berlinguer, è possibile e 
ha un senso se e chiaramente 
indirizzato al raggiungimento 
dell’ohiettivo centrale che c 
quello di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo che assicuri, sia pure 
gradualmente, ma senza devia¬ 
zioni. la soluzione dei mag¬ 
giori problemi della società 
italiana, lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, la trasformazione 
dell'agricoltura, la piena occu¬ 
pazione. la riorganizzazione e 
l'anipliniento dei servizi socia¬ 
li e delle attrezzature civili. 

Berlinguer si è quindi rivol¬ 
to ai lavoratori, ai giovani, al 
le organizzazioni di partito, ai 
rappresentanti della sinistra in 
Parlamento e nelle assemblee 
elettive perche, ha detto, fin 


dai prossimi giorni si svilup¬ 
pino tutti i movimenti e tutte 
le iniziative necessari per ot¬ 
tenere una soluzione sollecita 
e giusta dei problemi che sono 
all’ordine del giorno dell’atti¬ 
vità del Parlamento e del go¬ 
verno e Irti i quali ingoilo in 
modo particolare quelli della 
riconversione Industriale, del 
piano per l'occupuziune dei 
giovani e delle ragazze, del pia¬ 
no agricoliealimentare, della 
lotta alle evasioni fiscali. Al 
tempo stesso, ha detto Ber¬ 
linguer, ì lavoratori, i demo¬ 
cratici, i giovani dovranno 
battersi con tenacia perchè 
siano finalmente risolti tilt ri 
problemi per t quali non sono 
necessari oneri finanziari, ma 
la cui soluzione è decisiva per¬ 
chè il popolo italiano possa 
compiere quello sforzo e es¬ 
sere animato da queliti fidu¬ 
cia e da quella tensione ideale 
e morale, che sono indispensa 
bili per la salvezza e la rina¬ 
scita del Paese e per la t rii 
^formazione della realtà so¬ 
ciale. 

In primo luogo, ha detto 
Berlinguer, e 'libito, va af¬ 
frontato il tema della mora¬ 
lizzazione. Dopo le elezioni del 
là giugno "75 e del 21) giugno 
’76 in molte Regioni. Province 
e Comuni passati alle sinistre, 
a cominciare da Napoli. 1 cit¬ 


tadini hanno già ponilo co¬ 
gliere i segni di metodi nuovi 
di governo improntati a ri¬ 
gore. a onestà, oltre che a 
una incessante ricerca di con¬ 
tatto con le masse e di par¬ 
tecipazione. Ecco, ha aggiunto 
Berlinguer, è ora che questi 
metodi si affermino stabilmen¬ 
te anche su scala generale. 

Gli italiani vogliono che si 
faccia pulizia e chiarezza, che 
nell’Italia del voto del 20 giu 
gno non possano più essere 
rinviate le soluzioni di casi 
scandalosi come quello della 
Lockheed: è ora che si sappiu 
e si dica come sono andate 
le cose ili queliti vicenda, e 
che chi deve pagare, paghi. 

Ma gli italiani attendono an¬ 
che che si vada avanti in un 
altro campo fondamentale: 
lineilo della democratizzazione 
in ogni aspetto della vita del¬ 
lo Stato. Berlinguer ha citato 
qui questioni urgenti come la 
riforma dei servizi di sicurez¬ 
za. la riorganizzazione della 
polizia e delle Forze Armate, 
la riforma dell'ordinaniento 
giudiziario e carcerario. 

Sono questioni tutte che 
pongono 1 esigenza essenziale 
rii garantire ìa efficienza del 
la macchina dello Stato e di 
stroncare e scoraggiare ogni 
tentativo antidemocratico e 
reazionario. 


Fra gli impegni urgenti, ha 
poi ricordato Berlinguer, di 
fronte al Paese e al Parla 
mento vi è quello rii appro¬ 
vare finalmente una nuova leg¬ 
ge sull’aborto Entro questa 
! settimana il gruppo comunista 
della eumeni presenterà una 
sua proposta di legge su que 
sto tema che sarà la base del 
confronto che apriremo tra le 
masse femminili e con gli al¬ 
tri partiti. 

Berlinguer è ormai alla con¬ 
clusione del suo discorso. Do 
po avere ricordato che hi ra¬ 
pacità di rinnovamento co¬ 
stante del nostro partito è sta¬ 
ta ima delie cause degli accre¬ 
sciuti consensi e del raffor¬ 
zamento organizzativo, ha det¬ 
to: « Non siamo soli certamen¬ 
te. siamo il 34.-1 per cento del 
i corpo elettorale: siamo un mi¬ 
lione e 803 mila iscritti, e prò 
pno oggi VUnità annuncia che 
l’obiettivo dei ti miliardi per 
la stampa comunista è stato 
superato di 321 milioni Questa 
cifra ci spinge a Incitare an¬ 
cora una volta il partito, i la¬ 
voratori. le donne, gli Intel 
lettimi! a lavorare con costali 
[ za e tenacia oer la diffusione 
! della stampa comunista, e a 
j discutere intorno ai nostri 
! giornali per migliorarli •>. 
ì Berlinguer ha quindi ricor¬ 


dato la dichiarazione fatta qui 
al Festival, davanti a una enor 
me folla, da Eduardo De Fi¬ 
lippo: « Stiamo attenti - dis¬ 
se Eduardo pochi giorni fa 
non guastiamo quello che è 
accaduto a Napoli in questi 
ultimi tempi. Lo spettacolo 
piti bello, qui in questo Festi¬ 
val. me lo sto godendo io. 
Non vi perdete di coraggio 
voi siete capaci di qualunque 
cosa ». Noi. ha detto Berlin¬ 
guer. facciamo nostro questo 
messaggio, e anzi aggiungia¬ 
mo che non solo non biso¬ 
gna sciupare quello elle Nf» 
poli ha dimostrato di potere 
e sapere essere, anche con 
questo Festival, ma che oc 
corre lavorare perchè si con¬ 
servi questo clima clic ci fa 
sentire fratelli per una cali 
sa. Questa è una delle cosa 
più preziose che dobbiamo 
sapere mantenere m ogni mo¬ 
mento della nostra baliag.'.a 
emancipatrice Ed è anche 
co-i che si sospinge il Paese 
in avanti, che si con'nbuisee 
a liberarlo dal vecchio che 
persiste. 1 lavoratovi, il po¬ 
polo italiano hanno oggi bi 
sogno più che imi'. iii una lui- 
»a combattiva, sena, pulita, 
ricca rii grandi ideali quale e 
la nostra. 


I discorsi 
di saluto 
all’ incontro 
conclusivo 

Prima che il compagno Enrico Berlinguer pro¬ 
nunciasse il suo discorso, l'immensa folla che 
gremiva il grande piagale antistante il palco 
centrale era stata salutata dal compagno Andrea 
Geremicca, segretario della Federazione comu¬ 
nista napoletana; dal compagno Jorge Enrique 
Mendoza, del Comitato centrale del Partito co¬ 
munista cubano e direttore del « Granma », 
che guidava la delegazione di Cuba, quest'anno 
ospite d'onore del Festival; dal compagno Luca 
Pavolini, direttore del nostro giornale. 



JORGE ENRIQUE MENDOZA 


Compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale dei 
Partito comunista italiano, 

compagno Luigi Lungo. 

popolo italiano che segue 
con entusiasmo e con allegria 
questo grande Festival dcllT- 
nità. 

compagni del PCI. Delega¬ 
zioni invitate, e per noi un 
grande piacere e un grande o- 
nore essere portatori ilei mes¬ 
saggio del popolo di Cuba e 
del suo Partito comunista ai 
comunisti italiani e a lutti i 
combattenti antifascisti, in oc¬ 
casione di un avvenimento po¬ 
litico culturale e artistico di 
cosi granile importanza come 
il Festival del’.'O/ffn Diamo 
il nostro saluto ai combattivi 
lavoratori, ai contadini, agli 
studenti e iiueilcnuai: italia¬ 
ni e a tutto il popolo italiano 
che tanto ha contribuito al 
progresso dell'umanità con la 
sua storia e con le Mie tradi¬ 
zioni. Rinnoviamo '.'abbraccio 
fraterno, combattivo e inter¬ 
nazionalista dei lavoratori cu¬ 
bani. I-a presenza di Cuba ni 
qualità di ospite d’onore a 
questo Festival costituisce un 
avvenimento importante f>er i 
cubani perche è la prima vol¬ 
ta che un Paese rieii’Anierica 
ladina attraversa l’Atlantico e 
vi partecipa in quanto tale. 

lai ragione della presenza di 
di Cuba oggi, in questo ma¬ 
gnifico e popolare Festival 
dell Unita 1976 e nell'accoglien- 
le città di Napoli, è dovuta 
.fra. l'altro alla . terume lotta 
del nostro popolo, all'aiuto in- 
«•essante de: Paesi socialisti, e 
fondamentalmente riell'URSS. 
e al mutamento dei rapporti 
di forza nel mondo, sempre 
piu favorevoli ai jHipoli. Sono 
già trascorsi 17 anni da quan¬ 
do Cuba liquido, dopo una 
lunga c dura lotta, condotta 
in tempi diversi, i'uìiiina ti¬ 
rannia imposta daìl imperiali- 
smo americano. 

I,a rivoluzione cubana La li¬ 
berato la nostra terra dalle 
catene politiche ed economi¬ 
che impostele dagli USA per 
più di mezzo secolo, quando 
essi si erano sostituiti, come 
potenza neocoloniale, al de¬ 
cadente colonialismo spagno¬ 
lo della fine del secolo scor¬ 
so. La rivoluzione cubana ha 
dato lavoro ai 70(1 mila la¬ 
voratori che trovò senza la¬ 
voro dopo la vittoria del 1959; 
ha alfabetizzato un milione di 
persone che non sapevano nè 
leggere nè scrivere; ha assicu¬ 
rato l’Istruzione e l’assistenza 
sanitaria gratuita a tutto il 
popolo; ha meccanizzato l*a- 
gricoltura e ampliato la sua 
base industriale; ha creato 
autentiche flotte mercantili e 
da pesca; ha iniziato la co¬ 
struzione di grandi bacini per 
lo sfruttamento delle acque 


dei fiumi; ha messo fine per 
sempre alla disoccupazione, 
alla prostituzione, al gioco, al¬ 
ia corruzione amministrai iva, 
a tutti i vizi della società ca¬ 
pitalista. 

In questi 17 aiuti il popolo 
cubano ha condotto una tena¬ 
ce i- dura lotta por la .soprav¬ 
vivenza. lotta non ancora ter¬ 
minata e nel corso della qua¬ 
le ha fornito grandi prove di 
fermezza di fronte a situazio¬ 
ni cosi inumane e spietate co¬ 
me ii blocco economico e 
commerciale. 

In questo periodo cruciale 
della sua sopravvivenza na¬ 
zionale. Cuba ha dovuto sop¬ 
portare le aggressioni armate 
pili criminali, sabotaggi e pro¬ 
vocazioni organizzati e soste¬ 
nuti tutti dal governo norda- 
merirano di turno e dalla CIA. 
che conio tutti sanno, opera¬ 
no dalle loro basi in territo¬ 
rio statunitense, a pochi chi¬ 
lometri dal suolo cubano. 

In certe occasioni queste 
aggressioni e queste provo¬ 
cazioni sono partiti dai no¬ 
stro stesso Paese, cioè dalia 
base nordamericana di Guari- 
tananai, un punto nella par¬ 
ie orientale del nostro territo 
rio che e ancora illegalmente 
occupato d a 1 « imperialismo 
a yankee ». 

I risultati di quella lotta, 
condotta in condizioni diffi¬ 
cili e a grande distanza dai 
Paesi che ci hanno aiutato, 
hanno dato il loro fratto, la 
realtà della rivoluzione cubana, 
che è oggi un fatto assoluta- 
niente consolidato e irreversi¬ 
bile. Questa fiducia nel no¬ 
stro destino, mediante la co¬ 
struzione del socialismo, ci 
permette adesso di orientare 
il grosso dei nostri sforzi e 
delle nostre risorse verso l'o¬ 
pera di costruzione, economi¬ 
ca e sociale, politica e istitu 
zumale, senza dimenticare lì 
nostro dovere internazionali¬ 
sta e d; solidarietà con altri 
popoli cLe soffrono. Perchè 
coloro che soffrono, non im¬ 
porta dove, sono nostri fra¬ 
telli. 

II Partito comunista, che fe 
adesso più forte che mai, in¬ 
sieme alle organizzazioni sin¬ 
dacali e alle altre organizza¬ 
zioni di massa, costituisce nel¬ 
la Cuba attuale Finsostituibi¬ 
le distaccamento d'avanguar¬ 
dia della classe operaia. Il 
rapporto centrale presentato 
dal compagno Fidel Castro al 
primo congresso del Partito 
comunista di Cuba, nel dicem¬ 
bre dello scorso anno, rap¬ 
presenta una sintesi della no¬ 
stra esperienza, della difesa 
intransigente delle conquiste 
popolari, del processo esem¬ 
plare di unificazione di tutte 
le forze rivoluzionane e di 
coesione del popolo con la sua 


avanguardia. Tra 1 compili 
principali, indicati dal rompa 
gnu Fidel Castro, al congres¬ 
so. uno dei primi è rappre¬ 
sentato dal referendum sulla 
costituzione e sulle norme 
transitorie costituzionali, che 
ha avuto luogo in tutto il 
Paese mediante il voto Ube¬ 
ro. diretto e segreto, il là 
febbraio scorso, e che ha ri¬ 
scosso l'approvazione del 97.7 
per cento del corpo elettora¬ 
le. Precedentemente la costi¬ 
tuzione era stata discussa 
quartiere per quartiere, a li¬ 
vello di comitato di difesa 
della rivoluzione, dai sindaca 
ti. dalle organizzazioni conta¬ 
dine che vi apportarono nu¬ 
merose e utili modificazioni. 

I fatti che abbiamo espo 
sto brevemente hanno ara¬ 
to luogo nel corso di una cri¬ 
si sempre più profonda del 
capitalismo. Crisi che riguar¬ 
da tanto l'Europa occidentale 
che gli USA p i cui effetti 
le classi dominanti fanno fon 
damentalmente pesare sui la¬ 
voratori e sui piccoli produt¬ 
tori industriali e agriroli. con 
le sofferenze che ne derivano 
per gli operai e ì settori e- 
stranei alle grandi imprese. 

, D'altra parte vogliamo segna- 
i lare che i! nostro partito ha 
definito chiaramente la sua 
! posizione a favore degli sfor¬ 
zi che i Paesi socialisti, fon¬ 
damentalmente l’URSS. con¬ 
ducono a favore del raggiun¬ 
gimento di una pace univer¬ 
sale e del consolidamento del 
processo di distensione inter¬ 
nazionale. 

Per questo abbiamo valuta¬ 
to positivamente la conclu¬ 
sione della contezenza di Hel¬ 
sinki sulla sicurezza e la col¬ 
laborazione europea. La poli¬ 
tica estera di Cuba si basa 
sul rispetto degli impegni in¬ 
ternazionali di solidarietà con 
la lotta dei popoli per il so 
ciahsmo e la liberazione na¬ 
zionale. 

Cuba ha dato prova di quel¬ 
la solidarietà con il suo con¬ 
tributo di lavoro, di collabo- 
razione tecnica e di sangue, 
e continuerà a darlo nel ri¬ 
spetto di quei principi che co¬ 
stituiscono Findiscutibile pre¬ 
messa delle sue posizioni in- 
temazionaliste. Come ha det¬ 
to il compagno Fidel Castro, 
il Partito comunista di Cuba 
si considera un distaccamen¬ 
to modesto, ma sicuro, del 
movimento comunista Inter¬ 
nazionale, al quale partecipa 
con tutta la sua indipendenza 
di giudizio, ma anche con tut¬ 
ta la lealtà per la causa co- 
mime, insieme ai comunisti 
di tutti i Paesi. 

Come abbiamo già detto, la 
presenza di Cuba in qualità 
dt ospite d’onore a questo Fe¬ 
stival, costituisce per noi un 


avvenimento Importante. Es¬ 
sa è anche un segno di ciò 
che è possibile fare attraver¬ 
so una stretta collaborazione 
tra i nostri due partiti, indi¬ 
pendentemente dalla distanza 
geografica e dalle diverse con¬ 
dizioni in cui essi devono lot¬ 
tare per il bene dei loro po¬ 
poli. Siamo profondamente 
colpiti dalla grande organiz¬ 
zazione. dalla forza e dalla 
serietà dei comunisti italiani, 
capaci di allestire ogni anno 
dei Festival nazionali che ot¬ 
tengono un successo sempre 
crescente, parallelamente ai 
numerosi Festival locali che 
esprimono una partecipazio¬ 
ne popolare e un sostegno 
sempre pili evidenti al par¬ 
tito. Spetta a Cuba in questa 
occasione l'onore di essere 
venuta da migliaia di chilo¬ 
metri di distanza a prendere 
parte, in qualità di imitato 
speciale, al Festival, insieme 
ai compagni del Partito co¬ 
munista italiano e a tutto il 
popolo italiano. Proprio que¬ 
st'anno. pieno dì ricordi per 
i cubani, si compie il vente¬ 
simo anniversario dello sbar¬ 


co dal « Granma » del nostro 
attuale primo segretario, il 
compagno Fidel Castro, alla 
testa ili un agguerrito grup¬ 
po di combattenti fra i quali 
vi erano figure di rivoluzio¬ 
nari armati come il coman¬ 
dante Caniilo Cienfuegos e 
Che Guevara. 

Il nome di quella imbarca¬ 
zione. che portò sulle coste 
di Cuba il grappo di uomini 
che avevano dato inizio alla 
lotta qualche anno prima con 
l'assalto al Moncada. fa par¬ 
te della storia di Cuba ed è 
per questa ragione che esso 
viene ricordato con tanto a- 
inore. Per questo il giornale 
del nostro comitato centrale 
porta il nome del « Granma » 
e una delle future province 
in cui sarà riorganizzato il 
nostro Paese prenderà appun¬ 
to quel nome glorioso. 

L'aver vissuto accanto al 
popolo italiano, attraverso la 
fraterna e significativa ospi¬ 
talità dell'Unità. organo del 
Partito comunista eri erede 
indiscutibile delle migliori 
tradizioni di lotta contro il 


fascismo e contro la reazio¬ 
ne. in quesia meravigliosa pe¬ 
nisola. costituisce per Cuba e 
per i] nostro partito wn'espe- 
rienzu piacevole e indimenti¬ 
cabile. Consideriamo questo 
grandioso Festival nel quale 
abbiamo ricevuto gentilezze 
di ogni genere e tanto calore 
umano, un grande avvenimen¬ 
to. Esso è stato anche «'espres¬ 
sione delle relazioni pili stret¬ 
te che esistono tra i nostri 
due partili. Esprimiamo il pài 
caloroso ringraziamento del 
nostro pupillo e del nostro 
partito mentre auguriamo nuo¬ 
ve vittorie al Partito comuni¬ 
sta italiano. 

Salutiamo con grande affet¬ 
to il laborioso e allegro po¬ 
polo napoletano, die per le 
sue curatteristiche ci ricorda 
cosi da vicino il popolo « li¬ 
bano. Ringraziamo dell’ospita¬ 
lità e dell'accoglienza offerta¬ 
ci dalla bella citta di Napoli. 

Viva il Festival nazionale 
deirUntfó. viva il Partiti» co- 
monista italiano, viva il mar 
sismo leninismo, viva Fami 
vizia tra i popoli rii Italia e 
{ Cuba. 


veiiza ìa piena corresponsa¬ 
bilità delle masse. E le mas¬ 
so. :i popolo. ì lavoratori. 
ì giovani, gli intellettuali, le 
donne napoletane, deiiu Na¬ 
poli che soffre e «ile lotta, 
«.lolla, dtfà riti 12 maggio c 
riti là K 2à giugno; di que¬ 
sta città vili lui nivss'o in 
•risi un vecch.o .*-.»:*tpn:a rii 
potere, «ii cileni eie e di cor¬ 
ruzione. «in* ia espresso una 
Amili.lustrazione nuova, ulu¬ 
lanti «* di sim.-int diretta dal 
compagno Maurizio Valenzi; il 
I popolo di questa città ha di- 
I mostrato alieni in quzsia oc* 
! usione. In solidità e l’ampiez- 
| za del cambiamento ;n utto. 
! Ancora recentemente qual 
j Ile uomo politili» ha detto 


.-he Napoli cigli fa paura» 
Noi soffriamo, trepidiamo per 
; dramm itici, secolari prò 
olenti di questa città a 
.oininciare d«» quello del la¬ 
voro — ma sunpre. anche 
le; momenti pii» duri, abbia¬ 
mo avuto un'Immensa fidu¬ 
cia nelle potenzialità dento- 
.mitiche, produttive, cultura¬ 
li e civili di questa citta e 
li lutto il Mezzogiorno, co 
me nodo dee .sivo per il riti 
aovaiuento politico e morale 
dello stato democratico e del 
l'economia m-zoomile. 

Anche quest». Festival e la 
folla enorme, clic per 16 gnu 
ni lo ha vissuto con grande 
passione e partecipazione, so 
no ruspi esslonc di questo 
rapporto e di questa firiu 


•in Andremo avanti, dopo 
-mesto Festival, piu forti, piu 
maturi, piii uniti, per affror. 
tare e avviare a soluzione 
con le forze cu niocratielle ed 
il popolo di Napoli e tl'lia 
liti ì gravi problemi che ci 
stanili) di frani»:. 

E ci hattgiemn. come <•: 
stiamo luti tentili da anni, an 
«•he perche questa area, qur 
sto spazio, questo impianto, 
aperto finalmente alla citta 
in occasione del Festival, ri 
munga alia città, alia Regio 
ne. al Comuni . come luogo 
di incontro, u. conirollio, eh 
svago e di nartteipazione E’ 
un impegno anche questo, 
compagni, che assumo a no 
me del .instivi partito e di 
tutti voi. qi.. convenuti 


LUCA PAVOLINI 


ANDREA GEREMICCA 


Solo poche parole, compa¬ 
gni ed amici, innanzitutto per 
salutare, anche a nome vo¬ 
stro. ì compagni Luigi I.ongo. 
Enrico Berlinguer e tutti i 
compagni della direzione del 
Partito, e per rivolgere tir. 
fraterno caloroso saluto ai 
dirigenti e ai rappresentanti 
dei Partiti comunisti, dei mo¬ 
vimenti di liberazione e del 
giornali democratici dei 47 
Paesi di lutti i continenti 
presenti a questa manifesta 
none, tra ì quali — come 
sapete — il compagno Men¬ 
doza di Cuba gloriosa, ospite 
d'onore del Festival, ed il se 
gretario generale dei Partito 
comunista libanese, compa¬ 
gno Chaqui. e la compagna 
Ortensia Allende, vedova dei 
Presidente. 

j Poche ore ci separano or- 
j mai dalla conclusione d: que- 
! sto Festival nazionale del- 
! l’Unità e della stampa co¬ 
munista al cui svolgimento 
sereno, ordinato, composto ed 
entusiasta al tempo stesso, 
hanno contribuito in molti: 
dagli Enti locali e le assem¬ 
blee elettive — il Comune, 
la Provincia e la Regione — 
agli organi decentrati della 
pubblica amministrazione, ai 
partiti democratici e antifasci¬ 
sti. a cominciare dai compa¬ 
gni del PSI, alla stampa na¬ 
zionale ed estera, che in ge¬ 
nerale et ha seguito con gran¬ 
de attenzione e serietà, alle 
istituzioni culturali, alle più 
diverse categorie produttive e 
imprenditoriali, al personale 
tecnico e al dipendenti di tut¬ 
te le aziende e gli enti co¬ 


munque Impegnati e coinvol¬ 
ti e corresponsabili della buo¬ 
na riuscita di questa manife¬ 
stazione: dai dipendenti dello 
stesso ente Mostra d'oltrema¬ 
re ai vigili urbani, ai lavo¬ 
ratori della Nettezza urbana, 
ai vigili del fuoco, agli agen¬ 
ti d: pubblica scurezza, al 
personale dell'Knei. dcii'ac- 
quedottc». delle aziende di pub 
bltco trasponi». a tutti ri¬ 
volgiamo un amichevole, af¬ 
fettuoso . vivo ringraziaineti’o. 

E' Stati.» rilevato che que¬ 
sto Festival nazionale — svol¬ 
to'! a sud dì Roma — t va¬ 
ti» possibile per lo spirito di 
sacrificio, ia disciplina. Fin- 
telhgenza e la tensione mora 
le e politica deile nostre or 
gantzzazioni di quartiere e di 
fabbrica, delle sezioni, dei cir 
coli della Federazione giova¬ 
nile comunista, di migliaia e 
migliaia di compagni che han¬ 
no rinunciato alle ferie ed ai 
riposo lavorando duramente, 
volontariamente « senza altro 
compenso se non quello di 
fornire una prova ed un con¬ 
tributo utile alla società ed 
alle masse popolari e lavo¬ 
ratrici nel loro insieme» per 
la costruzione e la gestione 
di questo Festival. Io 11 sa¬ 
luto e li ringrazio a nome 
dei dirigenti tutti della Fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana. e aggiungo subito che 
comunque il successo di que¬ 
sta manifestazione è stato pos¬ 
sibile per più fattori, tutti 
ugualmente importanti: per la 
mobilitazione del Partito qui 
a Napoli e In Campania, cer¬ 
to, ma anche per l'esperien¬ 


za politica e organizzativa ac¬ 
cumulata m questi anni dal 
Partito in Italia e. in modo 
particolare, dalle organizza 
zioni del Centro e del Nord 
ilei nostro Paese -- Bologna, 
Firenze. Milano. Turino. Ko 
ma -- che hanno fatto dei 
Festiva!*- una tradizione demo 
orati» a e popolare che appar 
tiene v»ltna: a tutto :ì Paese, 
e poi je-i t'. ».it.t» il.ulo. «?a 

'in lato, «iella Dilezione na 
zinnale ilei nostri» Partii. 
che . ; e -tata Vicina con »Ug 
gerirne:.!; e contributi d; o 
gni Specie . e. d'altro canto, 
per ìa presenza ir.ternaziona 
.e dei giornali e dei Partiti 
fratelli che sono stati prò 
tagonisii * dentro - questa ma 
infestazione. * dentro » il suo 
«•«mia di 'oluiatieta e di ami¬ 
cizia 

D:n> questo peri i;è n pre¬ 
stigio U; massa del Parato 
comunista a Natxili e dorato 
ai fatto ri; essere una forza 
legata alla realtà napoletana 
ed anche ai problemi pii: eie 
mentar: e minuti di questa 
città, ma di esser sempre sta¬ 
to. al tempi» stesso. un3 gran¬ 
de forza nazionale internazio 
nalista. c«»n un lungo respiro 
e grandi orizzonti 

Infine, è dire: soprattutto, 
questo Festiva» è stato possi¬ 
bile per i autodisciplina. il li¬ 
vello civile e democratico, ia 
partecipazione calorosa e 
creativa della città nel suo in¬ 
sieme. del popolo, dei lavo¬ 
ratori. dei democratici meri¬ 
dionali e napoletani. Non esi 
ste efficienza organizzativa e 
vigilanza democratica che 


Compagne, compagni, amici, 
cittadini di Napoli e di tutta 
Italia, è etiti emozione e gra 
mudine che porto a voi, a 
questa folla sterminata, il 
saluto fraterno de: redattori, 
degl» amministratori, dei tipo 
grati, di tutti coloro ai quali 
è stato affidato il compito 
esaltante e difficile d: fare il 
quotidiano dei Partito conni 
msta. «a nostra Unita, la no¬ 
stra grande Unita 

Cerio non e un caso que¬ 
sti festival, questa grande 
campagna politica iia/iunaie 
che sono i nostri festival, av¬ 
viene all'insegna lien'Unita di 
limasi ita. delle pubblicazioni 
comuniste. F.‘ iì segno del le 
game profondi» di tutto il Par 
ito. ma anche delle masse 
imponenti che ci seguono, con 
.a stampa nostra, ciane (atto¬ 
re ih orientamento politico e 
ideale, eh approfondimento e 
ii: unificazione culturale per il 
nostro Paese, di informazione 
veramente libera ed obiettiva 
•• dunque anche di stimolo 
ixr tutto il processo di Io: 
•a che e ;n atto per «a rifor¬ 
ma nel settore deìlinforma- 
zinne, elementi» necessario e 
v;:».e per l'avanzamento rie 
iniK-r.it irò e civile. 

E' intorno alle idee ed a: 
programmi no-tri. e ai giorna¬ 
li « he se ne fanno portatori. 
• he ; comunisti chiamano o- 
gni anno a raccogliersi ì la¬ 
voratori. : cittadini. ; giovani, 
gli amici, ma anche gli inter¬ 
locutori e perfino gii avver¬ 
sari. tutti coloro che voglio 
no conoscerci, discutere con 
noi. confrontarsi con noi, par¬ 
tecipare nelle forme più va¬ 
ne allo straordinario dibat¬ 
tito di massa che si è svilup¬ 
pato anche quest’anno in tut¬ 
to il Paese e che ha arato 
qui a Napoli il suo corona¬ 
mento. 

Ecco il nostro pluralismo, 
ecco l'ennesima prova della 
nostra reale volontà di aper¬ 
tura democratica verso tutte 
le forze che possono collabo 
rare e far uscire il Paese dal¬ 


ia posante cris: politica, ero 
mimica, sociale, morale nella 
quale è stato gettato 

Di questo sforzo siamo r: 
j pagati non solo ria! successi» 
i meraviglioso di queste gior 
I nate di Napoli, ma anche da: 
• risultati che. grazie ai lavoro 
j nostro e ri: centinaia di m - 
gliaia di militami, siamo riti- 
! sciti a raggiungere E' di -la 
j mattina la notizia che ia sui 
i toscriz.ione nazionale, che si 
! era posta l'ambizioso obietti 
! vu di sei miliardi di lire, ha 
; raggiunto e superato questo o 
j biettivo. Vogliamo andare an- 
j cura avanti, vogliamo arrivare 
| a -ere miliardi, perche ati- 
! che noi dobbiamo fare i coti- 
i ti con Finilazione. e grandi 
I sono ì bisogni sia delia stani- 
j pa sia di tutto il Partito e 
| possiamo contare solo sullo 
i slancio generoso delie mas 
! <e popolari per affrontarli. 

; Cosi come abbiamo sempre 
! contato e contiamo mi di voi. 
i su migliaia e migliaia di coni 
: paglie e compagni, anziani, 
ì giovani e giovanissimi, per as 
! sictirare una sempre maggio 
re diffusione de'.UUmta e ci; 
j Rinascita Grand! traguardi 
-ono stati raggiunti: i; nostro 
e diventato uno de; pruniss:- 
nii giornali d’Itaha. abbiamo 
toccato punte di diffusione d; 
un milione, un milione e due 
.-ento mila, un milione e tre 
cent ornila copie, cifre che nes¬ 
sun quotidiano d'Italia si e 
ma: sognato di raggiungere 
j Ma siamo tutti ben consape 
voli che questo non basta, 
che i nuovi compiti e le nuo¬ 
ve responsabilità, che su di noi 
incombono nella situazione po¬ 
litica profondamente nuova 
che abbiamo davanti, ci im¬ 
pongono di progredire, di mi¬ 
gliorare e adeguare la fattura 
del giornale, e di far giungere 
le idee, le posizioni, le propo¬ 
ste dei comunisti là dove non 
sono ancora penetrate. Abbia¬ 
mo potenzialità enormi, gran¬ 
di spazi a disposizione: anche 
e soprattutto in questo Mez 
zogiomo, che ha operato il 


2è giugno quel salto politico 
che hi» itisi decisamente enti 
tribuno a nudare i rapporti 
ci: forza nel Paese 

Questa •• ì'mdica/itmr che 
c: viene ti;.zi; nitonnia ie.-t; 
cai che si som* tenuti m ugi.: 
parie- o Italia, momenti ci: 
aggregazione e di contano 
vilr e umano ::i una socieia 
che vorrebbe costringere: a. 
«'■.so!:;mento e alla trustra/.in 
m Questa e l'mdieazione eh- 
ci viene dal festival nazioni).e 
che ì compagni, i lavoratori, 
il popolo di Napoli hanno s;, 
puio costruire e far vivere con 
una abnegazione, una fonia 
sia. ima capacita organizzate 
va tali da suscitare Fainnura 
/.ione la commozione non 
solo nostra, ma di tutti gì: 
osservatori italiani c stranie 
ri Ecco qual è la realtà de; 
comunisti italiani ecco qual e 
i'. ìoro legame con ì lavora 
tor: <■ con le nuisse profon 
de de; Paese. Coloro che hai: 
no voluto negare questa re.»; 
t;«. « he hanno cercato di r«,r 
•«•starla. sono stai: - f-sM -ì 
— respinti nel loro .sterne e 
rabbioso isolamento. 

I. nostro grazie, cnnipag:.* 
c compagni, il grazie deiì'C» r 
la e della stampa comunista 
va a quanti hanno Lavorato a! 
successo di questo lesi iva!, a 
quanti sono venuti qui a ri: 
scutere e a confrontarsi con 
noi. agii artisti che hanno 
fatto de; festiva] un awem 
mento culturale di primissi¬ 
mo piano Va alle delegazio¬ 
ni straniere che hanno dato a 
queste giornate una forte im¬ 
pronta internazionalista, primi 
fra tutti gii ospiti d'onore, i 
nostri compagni della Repub 
blica socialista di Cuba, e ai 
direttori, ai redattori, ai com¬ 
pagni dei giornali fratelli ai 
quali rivolgiamo il nostro 
particolare abbraccio. 

Grazie compagni di Napo¬ 
li. grazie a tutti voi. Ancora 
avanti con l'Unità, ancora a- 
vanti con la stampa del Par¬ 
tito comunista, bandiera di 
libertà e di verità per tutto 
:ì popolo italiano! 




























festival nazionale 
de I Unità-Napoli 


Migliaia acclamano 


i compagni libanesi 


e i rappresentanti 


della 


Palestina libera 


Calorosa manifestazione internazionalista - Interventi di Gian Carlo Pajetta, 
del segretario del PC libanese e di un dirigente dell’OLP - Drammatica e 
commossa testimonianza di una giovanissima combattente di Tali el Zaatar 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 1 il settembre 

Da Tali el Zaatar il cam¬ 
po palestinese diventato or¬ 
mai il simbolo della resistei! 
7.a e della tragedia di un inte¬ 
ro popolo — sono venuti in sei 
in Italia per il Festival del- 
ì'Umtà. Insieme al compa¬ 
gno Nicolas elisioni, segreta¬ 
rio generale del Partito co 
munista libanese, e a diati 
Carlo Pajetta hanno parteci¬ 
pato ad una indimenticabile 
e commovente manifestazione 
internazionalista che ha riem¬ 
pito l'immensa arena flegroa. 

Ha parlato per primo, salii 
tato da un lungo e calorosis 
simo applauso. .Medied Abu 
Sharar, uno dei dirigenti del- 
l'OLP presenti a Napoli per 
il festival. Ila portato alla 
manifesta/ione il saluto di 
Yassir Arafat, il leader pa¬ 
lestinese, ed lia espresso tut¬ 
ta la gratitudine del popolo 
palestinese per razione co¬ 
stante del PCI e ili altre for¬ 
re democratiche italiane a fa¬ 
vore del suo popolo e della 
pace nel bacino del .Mediter¬ 
raneo. 

Noi non vogliamo la guer 
ra, lia detto, ma chiediamo 
solo di veder garantito il no¬ 
stro diritto ad esistere. Siamo 
contro le guerre fratricide fra 
gli arabi, consideriamo lo 
scontro con i siriani un ser¬ 
vizio gratuito ai nemici dei 
popoli arabi. Posti iierò di 
fronte aU'alternativa se arren¬ 
derci ai piani dell'imperiali- 
smo americano o combattere, 
non abbiamo esitazioni: com¬ 
batteremo fino a quando i no¬ 
stri diritti ad avere una pa¬ 
tria non saranno riconosciuti. 

Sharar ha poi presentato i 
combattenti di Tali el Zaatar 
presenti alla manifestazione: 
il comandante politico del 
campo, due dei medici soprav¬ 
vissuti alla strage compiuta 
dai fascisti libanesi, tre gio¬ 
vani militanti, uno dei quali c 
una ragazza di soli sedici an¬ 


ni. K’ bucato proprio a que- 
st'ultima, alla sedicenne Zei 
na. prendere la parola subito 
dopo. I" stato il momento di 
più alta commozione della se¬ 
rata. Con voce fortissima can¬ 
tilenante e accesa dall'emo 
/.ione, la giovanissima combat 
lente ha raccontato di sé. del¬ 
la sua esperienza a Tali el 
Zaatar. dove ha visto morire 
migliaia di persone, fra cui 
la sorella, il cognato e i cui 
que nipotini. Ila parlato ilei 
bambini uccisi mentre tenta 
vano ili trovare cibo o acqua, 
del lungo assedio durante il 
(piale la determinazione dei 
palestinesi a resistere era ac¬ 
cresciuta, ha detto, sentcn 
do dalle radioline della soli 
daneta espressa alla nostra 
lotta da tanti popoli del ino» 
do. 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
iola il compagno Cliaoui, se¬ 
gretario del PCI.. Ha ricor¬ 
dato che dura ormai da un 
anno e mezzo il complotto per 
distruggere, insieme, la resi¬ 
stenza palestinese e il movi¬ 
mento democratico libanese e 
ha condannato con forza il 
comportamento dei gruppi di¬ 
rigenti siriani, die hanno vo 
luto farsi, ha detto, complici 
e autori diretti di cpiesto cri¬ 
mine. Il ritiro delle forze si 
rinite — lui ribadito Cliaoui 
— è la prima condizione per¬ 
chè si possa tornare a parla 
re di pace nel Libano, come 
noi auspichiamo. 

Il segretario del PC’L ha 
ricordato quanto sono poten¬ 
ti le forze coalizzate per la 
realizzazione di quello che Ita 
definito « il piano Kis-ungor 
per il Libano », non a caso 
sostenuto anche dagli israelia¬ 
ni coi blocco dei porti con¬ 
trollati dalle forze di sinistra. 
Benché attaccati contempora¬ 
neamente su tanti fronti di¬ 
versi, però — ha detto Cliaoui 
-- i palestinesi e le forze de 
mocraliche libanesi sono de 
tisi a resistere, anche perchè 
sanno di quanto sia profon¬ 


da la solidarietà per questa 
lotta da parte dei popoli di 
tutto il mondo. 

Ha parlato infine Gian C'ar 

10 Pajetta (del cui discorso 
abbiamo già riferito sul gior¬ 
nale ieri). Pajetta ha parlato 
dell'emozione profonda t sii 
sedata dagli interventi dei 
combattenti palestinesi e li¬ 
banesi e ha ribadito die a 
giudizio dei comunisti italia¬ 
ni dive essine - anche in 
questa drammatica vicenda — 
salv iiguanlato per prima co 
sa il principio che ogni Pae 
se ha diritto alla sua indi¬ 
pendenza. 

Il compagno Pajetta ha ri- 
(ordato che il PCI ha sem¬ 
pre guardato con profondo m 
teresse al protesse» di cresci¬ 
ta del mondo arabo, un pio 
ce.sso che sembra arrivato ora 
a un punto delicato: i gruppi 
dirigenti (li alcuni Paesi ara¬ 
bi mostrano forti tentazioni 
espansionistiche e contrappo¬ 
sizioni anche drammatiche di¬ 
vidono ormai molti di que¬ 
sti Paesi. Grave e pericolo¬ 
sa è. in questo momento, la 
politica siriana. Noi conside¬ 
riamo ispirato aH'mterna/io- 
nalistno. ed utile alla lotta 
dei movimenti di liberazione 
- - lui detto Pajetta — Patteg¬ 
giamento del PCI. che tenta 
in ogni occasione di non sta¬ 
bilire rapporti «. di esclusiva » 
con tali movimenti, ma di su¬ 
scitare. a tutti i livelli, la più 
vasta solidarietà con le lotte. 
In tal senso, ad esempio, va 
la nostra iniziativa perchè il 
governo italiano stabilisca 
rapporti con POLP e svol 
ga un'attiva azione per la 
pace nel bacino del .Moditer 
ranco. 

La manifestazione si è con 
elusa con migliaia e migliaia 
di persone in piedi i he cali 
lavano l'Intcrna/ionalc. ("era¬ 
no. fra gli altri, numerosi fi¬ 
lili studenti arabi e palestine¬ 
si. alcuni dei quali hanno 
donato ai compagni italiani 

11 loro tradizionale copricapo 

Felice Piemontese 



NAPOLI — La folla sotto il palco cent'ale del Feitival durante uno dei dibattiti «voltisi nei giorni «corvi. 


Le donne per una società diversa 


Bolla e risposfa Ira le parlamentari comuniste e il pubblico - Il dramma dell’aborto: « Lavoriamo per una legislazione che lo sottragga all’attuale 
dolorosa clandestinità » - Il PCI è per un confi onto sereno che non escluda la DC o almeno le componenti più sensibili e responsabili del 
mondo cattolico - Domande sollecitate dalle conseguenze della nube tossica di Seveso - Le « donne soldato » e la legge sulle scuole materne 



DA UNO DEGLI INVIATI 

NAPOLI. 1!) set lembi e 

I tomi delia questiono fem¬ 
minile hanno fatto l'altra se¬ 
ra da piotagomsti di una 
delle ultime e piti sigilliteli- 
Uve mamtestaziom dei Festi¬ 
val: il senato, vivace, a vol¬ 
te anche polemico « hot la e 
risposta» tra decine rii mtei- 
lncuton che dalla folta assie¬ 
pata sotto il palco centrale 
voleva sapere tutto di tutto 
da Adriana Seioni. da Nil¬ 
de Jotti, dalle parlamentari 
comuniste e indipendenti elet¬ 
te m così gran nummo nelle 
liste del PCI, nel giugno scor¬ 
so. 

Difficile dar conto di ogni 
quesito, tante sono state le 
questioni affrontate con gran¬ 
de spontaneità ma anche (on 
forte impegno, con una forte 
accentuazione sui problemi 
della condizione sociale della 
donna, sul suo lavoro, sulla 
precarietà e le storture del 
sistema assistenziale e dei 
servizi. Ciò non ha impedito 
che si discutesse anche di 
tante altre cose, e persino 
della ipotesi di un servizio 
militare femminile. 

Manco a dirlo, l'argomen¬ 
to che «apie» il confronto 
<e su cui interverranno m 
molte, da una parte e dal- 
Fatti a del palco» o quello 
dell'aborto, della posizione 
del PCI nel dibattito che pie 
cede la ripresa dell'esame 
delle proposte legislative, del 
presunto « cedimento » dei 
comunisti. .Sull’assurda tesi 
della « resa » batte un osi 
guo gruppo (ii femministe 
presenti alla discussione ma 
non sempre disponibili ad un 
reale confronto. Nilde Jotti. 
presidente della Commissione 
affari costituzionali della Ca 
mera, ribadisce anzitutto la 


ne< essila — da cui muove 
tutta l'iniziativa del PCI — di 
respingete la nssa. di sulle 
citare un dibattito costi ut ti¬ 
vù, di tavolare — per (pian¬ 
to sia possibile — ad un'in¬ 
tesa unitaria che non e.selu- 
i a la DC o almeno le coni- 
ponenti pili lesponsabili e sen¬ 
sibili del mondo cattolico 
Aggiungerà poi la compagna 
Adi lana Scruni, lesponsabile 
delia Commissione femminile 
della Direzione, che proprio 
questa tenacia dei comuni¬ 
sti »iel parseguire la strada 
del <onftonto — senza che 
questo significhi cedimento a 
spinte irrazionali e radicali da 


dare ad una ; 
legislativa del 
l’aborto. 

Il richiamo alle 


insta soluzione 
problema dei- 


conseguen¬ 


ze delia mille tossica voile 


un lato o consci vai nei dall'al¬ 
tro — e stata premiata larga¬ 
mente e ripetutamente m que¬ 
sti anni dal voto degli elettori 
e delle elettrici. Noi — insi¬ 
ste — lavoriamo per una le¬ 
gislazione che sottragga Fa- 
borto alia attuale clandestini¬ 
tà. Sappiamo quanto sia dif¬ 
ficile e traumatico abortire, e 
anche per questo intendiamo 
che vengano assicurate alle 
donne costrette ad interrom¬ 
pere la maternità «e alle qua¬ 
li m ogni caso dovrà spetta 
re l'ultima parola sulla deci¬ 
sione dell'aborto» condizioni 
igieniche, sociali e civili di 
assoluta sicurezza. Queste con¬ 
dizioni — spiegherà poi Gi- 
glia Tedesco, vice presidente 
del gruppo comunista del Se¬ 
nato — possono essere assicu¬ 
rate dalie strutture ospedalie¬ 
re. e non dai consultori an¬ 
che se questo non ci ha im¬ 
pedito di denunciale con foi- 
za. e di condannale anche in 
sede parlamentare la offensi 
va contro il CISA culminata 
in una nuova ondala di ar¬ 
resti - proprio questa vicenda, 
anzi i f>ine del lesto ti dratti 
ma di Seveso. confettila la 
necessità e l’urgenza di an- 


eita un'altra domande - che 
cosa intenda fare ì! PC'I per 
bloccare la violenza fisica con¬ 
tro le donne clic :n questi 
ultimi mes: e andata auliteti 
tando m modo preoccupan¬ 
te Difficile risolvere il prò 
blenni con misure legala!i\e 
— :isponde Nilde .fotti —. e 
meno che mai con inaspri¬ 
menti deile pene. Non e con 
simili sistemi che si può bloc¬ 
care questo fenomeno Noi 
sappiamo che esso affonda 
le sue radici nei valori di vio 
lenza della società capitai: 
Mica E se andiamo a verieie 
da vicino — aggiunge — '~co 
oriamo eh» in maggioranza 
i protagonisti di queste aber 
razioni sono vittime o rii 
ideologie reazionarie o di di 
sperate emarginazioni. Come 
intervenire allora? Con una 
grande campagna culturale e 
politica che imponga una mo¬ 
rale diversa, con un'azione cul¬ 
turale e politica — sottolinea 
;-neora ■ la compagna Jotti — 
tesa al cambiamento di questa 
sorietà. al superamento della 
crisi che essa vive non solo 
•ul punto economico ma anche 


che gli uomini e che posso 
no essete risolti solo con '.'al¬ 
largamento della base piu 
riattiva del Paese. Sono ite 
cessati interventi immediati, 
come per esempio il piano 
per ravviamento al lavino. 




ite consenta 1 occuiia ione dei 


sul inano morale Solo cosi 
sant possibile rendere efft 
caci normali strumenti rii 
prevenzione Pensiamo d'al¬ 
tro canto ai gravi danni che 
arreca la tnerc'ficaz.Ktne del 
sesso p della donna. 

Le domande che si su^'O 
suono a ritmo serrato sona¬ 


tami giovani e delle tante 
donne, spesso con una laurea 
o un diploma, m lavori so- 
miniente utili, e che metta 
fine anche alle assiti de di 
scnmina/iom di sesso che og 
gl esi .'unii m alcuni uflic: 
d: collocamento 
E' ìa tolta rii Eletta Ber 
taui Un'altra battaglia da 
rondine subito — dice — 
e quella ner lespmgere le ar 
gomentazioni del padronato 
su; costo troppo alto della 
manodopera femmtmlp. una 
manodopera che da sempie 
ha avuto i piu bassi salari 
Noi non accettiamo il prm 
cip»» della indiscriminata 
sce.hzzaz.ione degli oneu. 
siamo pronti a discutere 
alcune voci ( ome ad esempio 
‘Ha tirile 2 ore di allatti 


fi 

e 

su 


qm 


vano anche i problemi dc’.’a 


donna che lavora, di quella 


che cerca tin'oeeupaz’one. rie! 
la donna alle prese co: ser- 
vizi sociali Sono problemi — 
dice la compagna Francesca 
Loriolin: — che riguardano an¬ 


niento In questo caso non si 
dissente che sia lo Stato a do 
versi caricare delle spese di 
un snj-yjzio di grande valore 
sociale. 

Una studentessa dall'accen¬ 
to settentrionale chiede chta 
rimonti sulla riforma dell'as- 
s'steii'a. rd e la compagna 
Adriana Lodi che ricorda la 
battaglia dei comunisti per 
ìi> scioglimento degli enti imi 
Idi. una delle voci pai flori¬ 
de dclFinriiistna clientelare r 
parassitarla, e per Faff'da 
morto ai poteri locali d» arte 
guati mezzi. poter: e pei sor.,» 
io per la gestione ri: un ma» 
vo sistema di huv.zi sociali 
che riceva dalla pan rema un 
pe de: cittadini un costante 
al'men’o di democrazia 

F. Li legg" sulle scuole ma 
terne? Quella legge che il con 


tro smistili aveva considerato 
risolutiva — sottolinea la 
compagna Pellegatta — oggi 
viene rid'scussa dagli stessi 
socialisti e anche dai repub 
bheani Uno dei punti fermi 
delia iniziativa comunista t: 
guarda : niteti di interesse 
pubblico cu: deve essere an 
corato il rinnovamento della 
gestione del! s simile pi ivate 
la cui esisteiiM non viene, m 
linea di pi menno, messa in 
discussione 

Disunendo s; fa seia. s; 
accendono ì iniettori del pa! 
co centrale. E le donne sol 
dato', si chiede dalla folla 
tanto instancabile quanto ut 
tenta Non abbiamo obiezio¬ 
ni rii pi incipit), risponde ia 
compagna Scremi: a chi si 
impone a quest'ipotesi soste 
pendo che ! esercito e uno 
strumento di violenza e d» 
guerra, noi rispondiamo che 
la Costituz'one italiana vuo 
le un esercito di pi*-e e per 
In pace, e che per questo 
obiettivo ci battiamo con te 
micia II diritto di famiglia'’ 
Oceoi ì e battersi perchè la 
legge — una buona legge, una 
delle migliori delia passata 
legislatura, sottolinea con for 
za Ciglia Tedesco — venga 
apnheata pienamente e il suo 
tnessufjcjio r’piinvatore permei 
tutti i codici Le domande 
continuano Impossibile ri 
sponrier" a unte tigni pur 
generoso margine di temilo 
è «tato superato Ma proprio 
allora il festival conferma tilt - 
t - » la sua silaordinaria vita 
ina c utiìna II confronto 
con le parlamentari comuni¬ 
ste continuerà n lungo tra la 
gente nello stesso piazzale. 
n n : viali, persino nei usto 
ranti. 

Silvio Trevisani 


I premi 

soggiorno della 
Coop-vacanze 


Fin tutti ì visitatoli dello 
stand della (’oop vai anze Ita¬ 
lia presenti al Festival di Na¬ 
poli. sono stati estratti a sol 
le -1 soggiorni in alberghi del¬ 
la Cooperativa II 1 piennn. 
un soggiorno rii 3 giorni pei 
due persone nel periodo lfi- 
2!» ottobre a Ternismi i Paler¬ 
mo t e stato vinto dal bigliet¬ 
to n 1982. il 2 premio, un 
soggiorno di :t giorni a Capri 
nello stesso periodo dal bi¬ 
glietto n 103!». il 3‘ piemto, 
un soggiorno di 11 giorni a Fi- 
lenze in ni (ohi e. e stato vin¬ 
to rial possessore del bigliet¬ 
to n. -PIH7 Un fine settimana 
a Roma per due persone. 4* 
premio, andrà al possessore 
del biglietto n. 4937. 

I vincitou poti anno ritirale 
il buono che consentila loro 
di essete ospitati gratuitamen¬ 
te negli alberghi, o diretta¬ 
mente al C’O-TUR • m corso 
Umberto I 2!1. Napoli» o ri¬ 
chiederlo per posta allo s|ps 
so indirizzo, esibendo o m 
vinario i! tagliando con il lite 
meni vincente. 


Sorteggiata 
la seconda Alfa Sud 


Saltato e stato estratto il 
biglietto vincente della lotte 
ria pnr la seconda <■ Alfa Sud » 
messa m palio al Festival del 
Vintila rii Nanoli II numero 
del fot lunato tagliando e 
11910 


A confronto scuola 


e mondo del lavoro 


Un dibattito sull’esperienza delle <c 150 ore » - Esaminati gli aspetti positivi 
e i ritardi dei corsi - Gli interventi dei compagni Buffordi, Guarino e Chiaronte 


NAPOLI _ Zdnu, li giovaniuinii combattente di Tali *1 Zaatar eh* ha raccontato li tv* drammatica 

esponenti al Festival dell'* Unità ». 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 19 settembre 

L'incontro che s: e tenuto 
al festival sul tema: « Classe 
operata e rinnovamento cultu¬ 
rale. l'esperienza delle 130 li¬ 
re », ha assunto un grande ri¬ 
lievo. Ad esso hanno preso 
parte i compagni Ines Buffar- 
di. della segreteria nazionale 
del sindacato scuola CGIL. 
Eduardo Guarino, segretario 
provinciale della FIAT di Na¬ 
poli. e Giusepoe Cniarante. 
responsabile delia coinnr.ssio 
r.e scuola del PCI. Erano pre¬ 
senti ì compagni Marmo De¬ 
linca. re-ponsab:ìe della com¬ 
missione scuola della Fede¬ 
razione (unionista napoletana. 
»• Gaspare Papa, che ha svol¬ 
to un., breve introduzione. 

Izi compagna Buffardi. ri¬ 
prendo la sene di interven::, 
ha sottolineato che per us< i 
re dalia attuale situazione di 
stallo occorre legare il discor¬ 
so delle 130 ore a quello p:u 
ampio della riforma della 
scuola. ;illa riconversione ed 
alia ristrutturazione industria¬ 
le. In secondo luogo. Fattivi¬ 
tà delle 150 ore va estesa ol¬ 
tre la scuola deiFobbligo. in 
vestendo quindi la scuola se¬ 
condaria superiore e 1 univer¬ 
sità e realizzando una intesa 
di fondo con ì! movimento 
degli studenti e gli organi de¬ 
mocratici di governo della 
scuola. Infine, è indispensabi¬ 
le — è stato detto — ripren¬ 
dere l'iniziativa dei sindacato 
nella gestione dei contratti a 
livello aziendale e coltrarsi 
ai problemi dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro. 

Chiarante ha affermato che 
questa grande conquista ( * La 
più originale», egli ha detto) 
della classe operaia, ma non 
solo di essa, ha trovato in fa¬ 
se di attuazione ostacoli e 
condizionamenti a partire dal¬ 
le resistenze del ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione e dai- 
l'imoatto con un >.sterna sco¬ 


lastico srlerotizzato Di qui 
anche le difficolta del sinda¬ 
cato che sul piano della di¬ 
dattica e dei contenuti non 
ha potuto che offrire una se¬ 
rie di esperienze estremamen¬ 
te significative, affidate aila 
spontanei:» degli operatori 
culturali ma che spesso non 
hanno avuto le possibilità d: 
superare il limite della disor¬ 
ganicità e a provocare proces¬ 
si innovativi su piu ampia 
scaia. Due questioni centrai!, 
secondo il compagno Chiarar.- 
ie. vanno poste nell'ambiti» 
della riforma delia scuola, 
quella de; contenuti culturali 
ri-petto ali'mipianto * umani¬ 
sta o » s'a ai; es-rt si fonda 
attualmen'e e quella deila sua 
produttività sovtaìe s;a ne: 

», . - • J »• .*• . —' 

« wo.idmi ut titt % »««ci r ur» 

l'educazione degù adul'i sm 
per quanto concerne la qua.; 
Reazione professionale, che 
non deve e-sere legata a sce! 
te subalterne ma inserita ne,- 
. ambito di una programma¬ 
zione democratica. 

Per Eduardo Guarino è ne¬ 
cessario cogliere con chiarez¬ 
za il nesso politico tra bat¬ 
taglia contrattuale e diritto 
alio studio. Si rende indispen¬ 
sabile a questo punto, ha sot¬ 
tolineato Guarino, un recupe¬ 
ro complessivo del sindacato 
nei confronti del mondo del¬ 
la scuola. 

Esauriti gl! interventi intro¬ 
duttivi ha preso il via il di¬ 
battito. 

Alcuni operai (e anche un 
disoccupato) hanno parlato d: 
esperienza positiva, pur non 
mancando di sottolineare le 
difficoltà incontrate nella ste¬ 
sura dei programmi di studio 
da parte dei capi d’istituto e 
della scarsa pubblicizzazione 
dei corsi. 

Dai docenti e dagli opera¬ 
tori culturali sono venuti in¬ 
terrogativi sul nodo dell'ac¬ 
quisizione degli strumenti co¬ 
noscitivi e del titolo di siu 


dio. sulla crisi della proles 
sinnalita, sui nuovi contenuti 
culturali, sul « bubbone » — 
cosi sono stati definiti — de¬ 
gli esami, delle commissioni 
speciali per i lavoratori stu¬ 
denti. sul ruolo deH'uiiiiersi- 
ta. 

Un intervento, ri: una com¬ 
pagna che opera nella zona 
dei Gargano nelle Puglie, ha 
messo in ilice come le 150 ore 
pongano problemi diversi nel 
Meridione a livello politico 
(rifiuto della scuola, allievi m 
genere contadini, braccian - :. 
d i som i pai : > e didattico ila 
mela e U molo d: studio e 
olire la peggiore cultura». An 
<-ora e stato so't'.eriia'o un di- 
ba'tito piu proficuo a l'inter¬ 
no del Patirò, nitri hanno 
manifestato perplessità di 
fronte agì: indirizzi didattici. 
Qualcuno infine si e soffer¬ 
mato -ni problema dell'inqua¬ 
dramento um* - o 

lì compagno Guarino, ri¬ 
spondendo ad alcuni degl; m- 
terrenT - .. sj e soffermato sulla 
diversa formazione del.a for¬ 
za lavoro che registra dispa¬ 
rita notevoli soprattutto ne. 
Mezzogiorno 

Nelle conclus-.on*.. :1 corr. 
pagno Chiarante ha sottolinea¬ 
to che. al d: la delle pur ne¬ 
cessarie soluzioni legislative, 
occorre una mobilitazione ge¬ 
nerale del Partito, delle for¬ 
ze democratiche e del sindaca¬ 
to per estendere la parteci¬ 
pazione e legare p:u concreta¬ 
mente nel sociale l'iniziativa 
culturale dei lavoratori. 

Riferendosi ai problemi del 
personale insegnante, Chia¬ 
rante ha riaffermato la ne¬ 
cessità della stabilità dell’in¬ 
carico e di un maggiore coin- 
volgimento degli operatori cul¬ 
turali — dalla scuola dell'ob- 
bbgo all’università — nella 
formulazione dei programmi 
di lavoro. 

9 c. 


Una nuova proposta 


per l’informatica 


Incontro tra esperti e amministratori - Totale subordinazione dell’Italia 
alle multinazionali straniere - Le conclusioni di Giovanni Berlinguer 


NAPOLI. 19 seti ombre 

Si e svolto sabato s^ra al 
«Teano dei piccoli» aila Mo 
sira d’Oltrmiare il convegno 
sui problemi deH'inforinatiea 
tu collegamento < on gli En 
U locali, la politica di prò 
gramina7ione e l'univerma. 
Davanti ad una «ala gremita 
d; amministratori, docenti u 
niversitan. ricercatori, operai, 
iccnici e giovani studenti, 
hanno preso ia parola 1 com¬ 
pagni Benno Visca. delia se 
grerena regionale del PCI del¬ 
la Campania: Ernesto Buratti¬ 
ni. ricercatore del laboratorio 
d. cibernetica del CNR. Enri 
co Ceccotti, ingegnere della 
« Selema »: Vimenzo ('uomo. 
dCKfnip ri: fisica presso la 
Lato.:» ai ingegneria aell'U- 
niversua di Napoli: Salvo E- 
s posno. ingegnere dirigente 
del centro di elaborazione da¬ 
ti de!:'Esauor:a comunale di 
Napoli 

Ha concluso :I convegno — 
dopo un ampio dibattito (tu 
hanno partecipato tra gli al¬ 
tri i professori Savastano e 
Ciliberto, gli opera: Caiazzo 
e Addeo. Russo della Dati- 
tali?.. Mamillo. responsabile 
del settore informatica del 
PCI per la Liguria — il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, 
docente universitario. 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne del compagno Federico Al¬ 
bano Leone, che ha presiedu¬ 
to ì lavori del convegno, ha 
introdotto il dibattito il com¬ 
pagno Benito Visca, il quale 
ha fornito una sene di dati 
che denunciano con estrema 
eloquenza da una pane la to¬ 
tale subordinazione del nostro 
Paese per la fornitura e la 
installazione di sistemi di e- 
laborazione alle multinaziona¬ 
li straniere (IBM, Honeywell, 
Sperrv Rand»; dall'altra, l'uso 
ancora parziale (he in Italia 
si fa dei sistemi di informa- 


1 zinne elettronica, (he tutta* ia 
sono per la maggior patte 
fortemente sottoutilizzatt. tu 
fine, il divario prolondo osi 
stente anche nel .settore tra 
nord e suri del Paese e ita 
industria e agricoltura 

La risposta ai nroblem; no- 
sti dalle cifre denunciate e 
stata indicata nella presenta 
ztone ria parte riri governo 
italiano di un piano nazto 
naie rìcH'elettronica clic ten 
ga conto dei caratteri trai¬ 
nanti del settore del merca¬ 
to internazionale, delle possi¬ 
bilità di elevala occupazione 
i be ourl piano ( (importerei) 
he. degli impegni già stran 
pali per il Mezzogiorno nelle 
lotte del 1974. della necessita 


J rh° il P^rhsmcr/o 


5 renda 


p-.eno possesso delle sue pre 
rotta»ive nel controllo delia 
politica della STET 

Altra indicazione è venuta 
in riferimento alle possibilità 
rii utilizzazione della nuova 
legge di finanziamento straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno — 
sia per la rireria che per eh 
insediamenti produttivi — per 
l'applicazione della quale le 
Regioni devono diventate le 
prime protagon.ste. insieme 
allp forze scientifiche e pro¬ 
duttive del Mezzogiorno 

Infine, il compagno Vis» a 
ha indicato nell'iniziativa del¬ 
le Regioni la possibilità di 
una programmazione deil'm 
formatica. che si giovi di tut¬ 
ti gli apporti tecnici e scien¬ 
tifici. 

Hanno quindi preso la pa¬ 
rola t compagni Burattini, 
Ceccotti. Duomo ed Esposito, 
t quali hanno trattato rispet¬ 
tivamente i problemi dell'in¬ 
formatica in collegamento con 
la programmazione, lo svilup¬ 
po e i settori produttivi, l'U¬ 
niversità e gli Enti locali. Do 
po il dibattito, ha preso la 
parola d compagno Giovanni 
Berlinguer, il quale ha innan 


7: r utio denunciato ìp riis’un 
/toni che caratterizzano i tre 
grandi sistemi di informati¬ 
la che es,stono a livello na 
zionalc quello del ministero 
delle Finanze per l'attuazione 
deU'anagrale tributaria, che 
dovrebbe colpire gli evasori 
fiscali: quello deUTNPS per 
la raccolta dei fondi per il 
pensionamento e per l'eroga 
zinne delie pensioni e quello 
deila Banca d'Italia. 

i II funzionamento rii que 
«fi rentri — ha affermato il 
compagno Berlinguer — c di 
rettamente proporzionale aah 
interessi delle classi dominaii 
li per cui terrebbe da pen 
snre che il calcolatore ha de 
riso di temersi al partito 
della borghesia ~ 

L'altro elemento rii valuta 
7’one che deve guidare 1 mi 
ztattva nel settore deile for¬ 
ze rappresentative e demo 
(■ranche e quello che vede una 
profonda compenetrazione tra 
grandi interessi privati e per¬ 
sonale politici» Si tratta ri: 
un nodo da spezzare a! n;u 
presto, se si vogliono rieter 
minare le condizioni per una 
politica autonoma dei r.os'ro 
Paese nel contesto intemazio¬ 
nale 

• Su! problema deli'informa 
ztone automatica, ha aggiun¬ 
to Giovanni Berlinguer, e ne¬ 
cessario determinare una co 
noscenza di massa diretta 
mente collegata all'espansione 
della ricerca scientifica ed al 
la riforma dei servizi stati 
stia ed informativi. Infine, 
egli ha proposto la convoca 
zione a breve scadenza, in 
una delle città meridionali, di 
un convegno sull'apporto del- 
l’informatica allo sviluppo del¬ 
la società meridionale e na¬ 
zionale, anche in rapporto al 
l'assunzione — da parte delle 
Partecipazioni statali — di un 
ruo'.o preciso in questo set¬ 
tore. 
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Leggi 

e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Il fisco e l’indennità 
sostitutiva di trasferta 


Cara Unità, 

sotto un dipendente delle 
Ferrovie dello Stato ed ho la¬ 
voralo per quasi tre anni in 
luogo diverso dall'abitazione e 
dalla sede dell’impianto. Per 
questo ho percepito una in- 
dennltà sostitutiva della tra¬ 
sferta: art. 14 della legge 31 
luglio 1957, n. 685, e cuccessi- 
ve modificazioni, sulle compe¬ 
tenze accessorie del personale 
delle Ferrovie dello Stato. Det¬ 
ta indennità è tassata, per in¬ 
tero, con l’imposta sul reddi¬ 
to delle persone fisiche (IR- 
PEF), diversamente dalla tra¬ 
sferta. Ho fatto ricorso pres¬ 
so il Direttore generale delle 
Ferrovie, ma non ho avuto ri¬ 
sposta. (In una lettera succes¬ 
siva il lettore Informa che il 
ricorso al Direttore generale, 
trasmesso di ufficio al compe¬ 
tente ministro, 6 stato da que¬ 
sto respinto. - N.d.r.). 

Anche l'organizzazione sin¬ 
dacale unitaria, che aveva im¬ 
postato una lotta per detas¬ 
sare diverse indennità, non è 
riuscita a smuovere questo 
problema; sollecitata ultima¬ 
mente, ha posto il quesito al 
ministero delle Finanze, ma 
non ho avuto comunicazione. 
Il Presidente della Repubblica 
ha emesso un decreto che ri¬ 
guarda la equifmrazione dei¬ 
pari. Il al trattamento fiscale 
della trasferta; detto decreto 
è però relativo al periodo in 
cui era in vigore l'imposta 
complementare (anche allora 
il trattamento era diverso fra 
art. 14 e trasferta). 

Chiedo: c possibile applica¬ 
re anche a me ed ai miei col¬ 
leglli nelle mie stesse condi¬ 
zioni tale decreto? Cosa debbo 
fare? Faccio presente che ho 
fatto la dichiarazione (mod. 
740) per il 1974 e per il 1975: 
nel 1974 ho superato i 5 mi¬ 
lioni. nel 1975 non ho supera¬ 
to i 7 milioni con il cumulo. 

ANNIBALE FELICORI 
(Bologna) 


L'art. 48, comma 3», del DPR 
29 settembre 1973, n. 597, isti¬ 
tutivo dell*imposta sul reddito 
delle persone fisiche (IRPEFi. 
dispone che le indennità di 
trasferta non costituiscono 
reddito tassabile se non per la 
parte eventualmente eccedente 
la misura di lire 12.000 al gior¬ 
no. A quanto risulta dal que¬ 
sito. tale norma è applicata 
(per 1 dipendenti delle Ferro¬ 
vie dello Stato) alla indenni¬ 
tà di trasferta in senso stret¬ 
to, di cui all'art. 1 e seguen¬ 
ti della legge sulle competen¬ 
ze accessorie; mentre sono 
per intero tassate le « indenni¬ 
tà fisse mensili », che, ai sen¬ 
si dell’art. 14 della stessa leg¬ 
ge, possono (per disposizione 
ministeriale) essere assegnate 
« In luogo » dell'indennità di 
trasferta, quando ciò si riten¬ 
ga opportuno in relazione a 
circostanze particolari (durata 
della missione; difficoltà di 
precisare i periodi di assen¬ 
za). 

Tale differenza di trattamen¬ 
to non ha fondamento logico 
(almeno se si considera, stan¬ 
do alla descrizione fatta nel 
quesito, l’indennità di cui al 
1* comma dell’art. 14, che ha 
veramente carattere sostituti¬ 
vo dell’indennità di trasferta; 
mentre il discorso potrebbe 
essere un po’ meno semplice 
per l’ipotesi prevista dal 2’ 
comma). 

L’indennità sostitutiva, di 
cui si sta parlando, è solo un 
diverso modo di liquidazione 
dell'indennità di trasferta, di 
cui conserva la natura, trat¬ 
tandosi pur sempre di ristoro 
delle maggiori spese collega¬ 
te all’assenza dalia residenza. 
L'indennità, cioè, anche se pa¬ 
gata a mese (generalmente 
per il fatto che la missione 
ha lunga durata), continua ad 
essere, come lo sarebbe sta¬ 
ta l’indennità di trasferta nel¬ 
la sua forma più tipica, un 
« rimborso » e non un « gua¬ 
dagno ». A parte il fatto che 
l’art. 14, allo stesso modo dei¬ 
pari. 1, è collocato nel capo 
della legge intitolato a inden¬ 
nità di trasferta », confermano 
la conclusione di cui sopra i 
seguenti due argomenti: a) 
per l’indennità in questione 
non som» stabilite cifre con¬ 
venzionali, ma essa è fissata 
« secondo modalità da deter¬ 
minarsi di volta in volta », evi¬ 
dentemente in base ad ima ri- 
costruzione, sia pure approssi¬ 
mativa, dei periodi di assen¬ 
za; b) l'indennità non è cor¬ 
risposta per le giornate in cui 
gli interessati abbiano titolo 
alla normale indennità di tra¬ 
sferta (in tal caso, per ciascu¬ 
na giornata, si sottrae un tren¬ 
tesimo). Qucst'ultima previsio¬ 
ne, in particolare, dimostra 
che le due indennità hanno la 
stessa natura e appunto per¬ 
ciò non sono eliminabili. 

Si potrebbe soltanto osser¬ 
vare che, stabilendo la legge 
fiscale il limite di lire 12.000 
al giorno, questo è meno fa¬ 
cilmente individuabile, quan¬ 
do, anziché una trasferta cal¬ 
colata a giorno, si abbia una 
indennità forfettizzata mensi¬ 
le. Ma tale difficoltà pratica 
non autorizza a trattare in 
modo disegnale situazioni so¬ 
stanzialmente eguali, tanto più 
nel campo tributario, che de¬ 
ve essere dominato da prin¬ 
cipi di certezza e di rigorosa 
giustizia. La difficoltà, del re¬ 
sto. non è insuperabile: trat¬ 
tandosi di trasferte di lunga 
durata, basterà, il più delle 
volte, per conoscere l'impor¬ 
to giornaliero, dividere per 
trenta la somma mensile cor¬ 
risposta a tale titolo (come 
si è visto ebe stabilisce lo stes¬ 
so art. 14. ultimo comma, per 
il caso di non cumulabilità 
con l’indennità normale); co¬ 
munque. risalendo al modo co¬ 
me l’indennità è stata deter¬ 
minata ( in relazione ad una ri- 
costruzione presuntiva dei pe¬ 
riodi di assenza), dovrebbe es¬ 
sere possibile, se il provvedi¬ 
mento ministeriale è motivato. 


Identificare l’Importo giorna¬ 
liero. 

Se non si addiviene a que¬ 
sta interpretazione (e soluzio¬ 
ne pratica), sarebbe addirittu¬ 
ra sospettabile di incostitu¬ 
zionalità il citato art. 14. 1* 
comma, perchè, consentendo 
all’autorità amministrativa di 
pagare la stessa indennità in 
un modo che crea una In¬ 
giustificata disparità tributa¬ 
ria, sarebbe in contrasto con 
gli artt. 3, 23 e 53 della Co¬ 
stituzione. 

Se, come risulta dal docu¬ 
menti allegati al quesito, la 
non tassabilità ha finito per 
essere riconosciuta riguardo 
alle indennità di cui agli urtt. 
41 (soprassoldo per servizio 
notturno), 48 (compenso per 
servizio speciale) e 52 (com¬ 
penso per assenza dalla resi¬ 
denza per scorta ai treni) del¬ 
la citata legge sulle competen¬ 
ze accessorie, non sembra so¬ 
stenibile un rifiuto per l’art. 
i l, 1" comma, ove il carattere 
di indennità in senso stretto 
(cioè nel senso di «non red¬ 
dito ») è certamente pili evi¬ 
dente clic nelle altre ipotesi 
ora elencate. 

Quanto al decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica (di cui 
si parla nel quesito e che vie¬ 
ne allegato), esso non opera se 
non per colui che a suo tem¬ 
po propose il cosiddetto « ri¬ 
corso straordinario al Capo 
dello Stato ». Tale provvedi¬ 
mento, cioè, è una semplice 
decisione su un ricorso am¬ 
ministrativo, non una norma 
legislativa, e quindi non ha 
efficacia generale, pur poten¬ 
do costituire un precedente 
giurisprudenziale di non tra¬ 
scurabile importanza. 

Quanto alla via da seguire, 
essa è quella di cui all’art. 37 
(rimborso di ritenute dirette) 
del DPR 29 settembre 1973, 
n. 602, sulla riscossione delle 
imposte sul reddito, salvi i 
successivi sviluppi davanti al¬ 
le Commissioni tributarie. 


Cassa integra¬ 
zione e diritti 
pensionistici 

Cari corn/xgnl. 

abbiamo letto nella rubrica 
e Leggi e contratti » di lunedì 
23 agosto la lettera degli ope¬ 
rai della Felisatti di Ferrara 
che chiedevano chiarimenti 
sulla Cassa integrazione gua¬ 
dagni (CIG) gestita dall’INPS, 
e raccogliamo l’invito della 
redazione ben lieti di fornire 
il nostro contributo. 

La complessità, la frammen¬ 
tarietà e le profonde spere¬ 
quazioni della normativa pre¬ 
videnziale, da sempre denun¬ 
ciate dal movimento dei la¬ 
voratori e dal nostro partito 
in primo luogo, costituiscono, 
c ormai riconosciuto unanime¬ 
mente, alcuni tra i più grossi 
ostacoli al corretto funziona¬ 
mento dell'IN PS e degli al¬ 
tri (quarantotto!) enti che ero¬ 
gano pensioni. 

Pertanto non cr sorprende 
affatto che ai compagni che 
curano la rubrica siano giun¬ 
te notizie contrastanti circa 
l'utilizzazione della contribu¬ 
zione figurativa CIG nelle va¬ 
rie sedi dell'INPS. Infatti sia¬ 
mo costretti quotidianamente 
ad un faticoso, continuo e te¬ 
stardo lavoro ut sintesi c di 
aggiornamento della normati¬ 
va tumultuosamente prodotta 
dal Parlamento e soprattutto 
dalla burocrazia centrale del¬ 
l'istituto. Basti accennare che 
solo per la CIG, oltre alle 
tre leggi emanate tra il 1972 
cd il 1975. ci sono state al¬ 
meno sette od otto circolari 
c diverse delibere del consi¬ 
glio di amministrazione, cia¬ 
scuna innovativa e modificati¬ 
va della situazione preceden¬ 
te. 

Tutto ciò è anche frutto del 
mancato coordinamento tra il 
momento legislativo e quello 
applicativo: questi ed altri ar¬ 
gomenti della riforma previ¬ 
denziale meritano indubbia¬ 
mente maggior attenzione da 
parte dei lavoratori, c vorrem¬ 
mo che anche la stampa del 
partito vi dedicasse maggior 
spazio. 

Veniamo ora alla risposta: 

1 > ì contributi figurativi CIG 
sono validi a tutti gli effetti 
sia per il diritto che per la 
misura per tutti i tipi di pen¬ 
sione INPS, ivi comprese quel¬ 
le di anzianità. Il limite com¬ 
plessivo di 36 mesi decorre 
dal 23 giugno 1975. per cui i 
periodi anteriori compresi tra 
il 7 settembre 1972 idata di 
istituzione del contributo figu¬ 
rativo per cassa integrazione > 
ed il 22 giugno 1975 non si 
cumulano con i successivi, 
quindi possono eccedere dai 
36 mesi complessivi. 

2) Nessuna preoccupazione 
per quanto riguarda la con¬ 
sistenza dei contributi figura¬ 
tivi: è previsto che le aziende 
comunichino all'INPS t dati 
retributivi individuali al 100 
per cento, cioè « la retribuzio¬ 
ne che a crebbe percepito se 
avesse lavorato ad orano com¬ 
pleto ». Per i lavoratori a ze¬ 
ro ore t'accredito viene effet¬ 
tuato d'ufficio dalllSPS: per 
i lavoratori ad orario ridotto 
è prevista a domanda Tinte- 
orazione figurativa per la dif¬ 
ferenza di retribuzione non 
percepita (ma al momento at¬ 
tuate non sono state ancora 
emanate le norme tecniche di 
calcolo ). 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni della Cellula 
del PCI « Belojannis » del¬ 
la sede INPS di Milano 


Ringraziamo i compagni del 
loro utile contributo: la vita¬ 
lità e l'interesse della rubri¬ 
ca dipendono molto da que¬ 
sto scambio di reciproche e 
diverse esperienze. 
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CONCLUSO IL CONVEGNO DELLE SINISTRE A SAINT VINCENT 


Via libera a Moro presidente della DC 
con Zaccagnini che resta al suo posto 

Largo consenso per una soluzione imperniata su questa « accoppiata » - L'operazione scotterà al Consiglio nazionale di 
ottobre?. Dona! Cattin fa propri molti argomenti dei conservatori e minaccia attacchi « ideologici » all’unità dei lavoratori 


DALL'INVIATO 

SAINT VINCENT, 
19 settembre 

E’ stata data « luce verde » 
per Moro presidente della De¬ 
mocrazia cristiana. Tirate tut¬ 
te le somme, questo sembra 
l’unico punto certo del bilan¬ 
cio di Saint Vincent. A chi 
spingeva. In modo più o me¬ 
no tortuoso, per mettere Mo¬ 
ro al posto di Zaccagnini, le 
sinistre democristiane hanno 
risposto abbastanza concorde¬ 
mente che l'operazione da fare 
non era questa, che esse giu¬ 
dicano traumatica e contro¬ 
producente, ma un’altra: si 
tratta di aggiungere Moro a 
Zaccagnini, per formare una 
leadership a due teste. 

La strada è dunque spiana¬ 
ta? Politicamente, sembra dif¬ 
ficile poter contrastare una 
soluzione come quella che è 
stata proposta e che si sta 
profilando in vista del Consi¬ 
glio nazionale democristiano 
di ottobre. Non è facile attac¬ 
care frontalmente nè l’uno nè 
l'altro dei due « poli » della 
accoppiata che è stata pro¬ 
spettata: uno (Zaccagnini) 

rappresenta ancora le speran¬ 
ze che sono state accese nel¬ 
la base del partito e nell'e¬ 
lettorato dopo lo sfacelo pro¬ 
vocato da Fanfani, l'altro (Mo¬ 
ro) Impersona al più alto li¬ 
vello la tradizione e l’unità 
del partito. L'unica condizio¬ 
ne per poter pensare con rea¬ 
lismo ad altre soluzioni era 
quella di provocare una spac¬ 
catura nello sehieramento del¬ 
le sinistre, in modo da far 
mancare a Zaccagnini uno dei 
pilastri dellu sua vittoria con¬ 
gressuale (vittoria di strettis¬ 
sima misura). E’ su questo 
che puntavano i dorotei di 
Piccoli quando hanno lancia¬ 
to, col convegno di Lavarone 
e la successiva doccia scoz¬ 
zese di interviste e di smen¬ 
tite, l'offensiva d’estate contro 
la segreteria del partito. 

Ciò non significa che tutto 
sia scontato, perchè non man¬ 
cheranno certamente altri o- 
stacoli da parte di vari set¬ 
tori del partito. Intanto — 
non lo si dimentichi —, la 
presidenza della DC è ancora 
nelle mani di Fanfani, che 
l’ha conservata anche dopo 
la sua rielezione a presidente 
del Senato. Poi, e questo è 
perfino ovvio, è evidente che 
Moro non accetterà l’offerta 
che gli viene fatta pubblica¬ 
mente se non avrà la certez¬ 
za di una grande larghezza 
di consensi. Non mancano, 
infine, una quantità di que¬ 
stioni da risolvere, sia per 
quanto riguarda le scelte po¬ 
litiche. sia per i problemi 
dell’assetto Interno. Le varia¬ 
bili sono numerose: nello stes¬ 
so convegno valdostano abbia¬ 
mo sentito parecchie versioni 
della parola magica « rinno- 
iamento ». Con Moro e Zac¬ 
cagnini ci sarti una « direzio¬ 
ne collegiale »? oppure, un 
ufficio politico al disopra del¬ 
la Direzione del partito? Nei 
corridoi, qualche dirigente de 
già storceva la bocca dinanzi 
a piatti ambigui come questi: 

« C’è il rischio che con il 
"direttorio'’ — diceva uno dei 
massimi esponenti di "Forze 
nuove” — ci facciano di nuo¬ 
vo trangugiare la solita mine¬ 
stra dei notabili in declino ». 
I più giovani, in sostanza, te¬ 
mono che, attraveiso le vie 
piti fantasiose, si cerchi un 
recupero dei Colombo, dei Ru¬ 
mor e degli altri campioni 
della vecchia generazione. 

La ricerca di una politica 

— e lo si è visto bene anche 
in questi giorni — è compito 
arduo. Neppure tutti gli ora¬ 
tori sono stati capaci di ri¬ 
conoscere francamente che 
con il 20 giugno si è concluso 
il ciclo storico che era stato 
aperto con le elezioni del 18 
aprile '48. In questo senso, il 
discorso conclusivo pronun¬ 
ciato ieri mattina da Donai 
Cattin è significativo, come 
specchio di molti ritardi e di 
non meno contraddizioni. Il 
leader di « Forze nuove » è 
stato franco soltanto sul pun¬ 
to che riguarda la segreteria 
del partito, schierandosi per 
Zaccagnini: viene così supe¬ 
rato il periodo degli’, attriti 
e delle polemiche anche per¬ 
sonali tDonat Cattin non fu, 
nel "75. tra gli elettori dell’at¬ 
tuale segretario de; ed ha ru¬ 
moreggiato non poco, qualche 
settimana fa. per il fatto che 
la poltrona di presidente del 
gruppo parlamentare de — 
cui egli aspirava — sia rima¬ 
sta a Piccoli», f Zaccagnini — 
ha detto il ministro forzano 
vista — è il segretario eletto 
dal Congresso, e noi vogliamo 
che il partito funzioni con ìa 
sua guida e che non si perda, 
per dare soddisfazione a equi¬ 
libri di natura del tutto pri¬ 
vata. quello che abbiamo con¬ 
quistato ». Donat Cattiti ha 
smentito » presunte manovre » 
nei confronti della segreteria 
del partito, ed Ita soggiunto 
« Ciascuno dovrà dare il suo 
contributo, soprattutto chi ha 
maggiore esperienza, illumina¬ 
zione e prestigio conte Moro, 
capolista della maggioranza 
che ha vinto il Congresso e 
che ha espresso il segretario 
del partito ». Altri, se voglio¬ 
no, potranno aderire a que¬ 
sta maggioranza, senza però 
« snaturarne » le caratteristi¬ 
che. 

Ma eh? cose dovrebbe fa¬ 
re questa maggioranza — che 
per adesso è da verificare 

— capeggiata tk Moro e Zac¬ 
cagnini ? Nel discorso di Do¬ 
nat Cattin vi sono non po¬ 
che concessioni alla classica 
tematica conservatrice, insie¬ 
me a qualche punta di quel¬ 
l’atteggiamento — tipico del 
leader forzanuvista — che vie¬ 
ne chiamato anticomunismo 

| populista. Ciò è apparso in 


modo chiaro non solo per¬ 
chè Donat Cattin ha dedica¬ 
to largo spazio alla polemi¬ 
ca di tipo « ideologico » con 
11 PCI (accusato di avere ima 
«concezione monistica » del¬ 
la politica e dello Stato), ma 
anche perchè si è rivolto al 
socialisti e ai partiti laici 
con ima aigomentazione che 
è esclusivamente fondata su 
motivi di polemica — anzi 
di « paura » — net confron¬ 
ti della politica comunista. 
Partendo dai governo Andreot- 
ti, che — ha detto Donat Cat¬ 
tin — è una « autentica ne- I 
cessità », la DC deve essere J 
preparata agli sviluppi succes- ! 
sivi (qualcuno — ha osser- 1 
vato —- dà al monocolore un 
anno di viùt, qualche altro, 
più pessimista, anche meno). 
Mentre 1 rapporti politici deb¬ 
bono essere portati avanti 
« per risolvere i problemi », 
si deve prospettare il tema 
dell’«a/ferna/ii;a democratica». 
premendo sul PSI e sulle for¬ 
ze intermedie. Con qualche 
obiettivo in positivo? No. sem¬ 
plicemente perchè questi par¬ 
titi. in altre ipotesi. « corre¬ 
rebbero il rischio della distru¬ 
zione». 

Dar conto della polemica 
anti-PCI di Donat Cattin è 
quasi impossibile, data la 
quantità di argomenti vecchi 
e nuovi che egii ha messo in 
un unico mazzo. Su un pun¬ 
to. però, non si può tacere. 
Esso riguarda i sindacati c 
i problemi del!‘unità dei la¬ 
voratori. Il ministro forzano- 
vista. accusando Berlinguer 
di condurre un’escalation nei 
confronti dello Stato (e qui 
siamo, si può dire, nel già 
sentito), ha uetto anche che 
gran parte dei lavoratori so¬ 
no contrari al « salto dello 
Stato socialista ». « Noi ne 

parliamo — <ia soggiunto — 
dal di dentro del movimento 
operaio, sulla scorta non so¬ 
lo dello slauh. della C1SL. ma 
della convinzione che almeno 
un paio di milioni di lavora¬ 
tori organizzali hanno un'i¬ 
dea diversa dulia ricerca mo¬ 
nistica dello Stato socialista ». 
In altre parole, Donat Cat¬ 
tin si sente autorizzato a par¬ 
lare a nome dei lavoratori 
della CISL, e lo fa cercan¬ 
do di alimentare divisioni sul¬ 
la scorta di motivi puramen¬ 
te ideologici. Qui si passa, 
quindi, il segno della pura 
e semplice predicazione anti¬ 
comunista. 

E se n’è accorto Fon. Cor¬ 
rieri. il quale ha risposto in 
termini assai vivaci all’impo¬ 
stazione del capo-corrente. Nei 
confronti della CISL. come 
delle ACLI, egli ha detto, non 
serve richiamarsi a statuti 
vecchi di decenni e preceden¬ 
ti alla recente crescita del mo¬ 
vimento sindacale, bisogna es¬ 
sere più rispettosi della auto¬ 
nomia di queste organizzazio¬ 
ni, e non pensare solo al rac¬ 
cordo con le componenti di 
minoranza, le più arretrate. 

Nella fase conclusiva del 
convegno, anche il ministro 
Vittorino Colombo si è allinea¬ 
to alle posizioni di Donat Cat¬ 
tin. Nel complesso, dunque, 
le sinistre de vanno al Consi¬ 
glio nazionale di ottobre con 
un maggior grado di unità. 
L’operazione Moro-Zaccagnini 
potrà essere compiuta già in 
quella sede, se gli intoppi non 
saranno troppo forti. 

Candiano Falaschi 


Ribadita in un discorso la linea del rinnovamento 

Spunti polemici del segretario de 

L'on. Zaccagnini ha puntualizzato la sua posizione sul carattere del confronto con 
il PCI, le connotazioni ideologiche del partito e i rapporti con i gruppi parlamentari 


Da Bari una precisa richiesta al governo 

I nuovi posti 
di lavoro dovranno 
essere creati 
nel Mezzogiorno 

Gli interventi di Moriino, De Mita e La Torre 


Storici 

del movimento 
operaio 
a convegno 
a Milano 

Domani 21 settembre e 
dopodomani si terrà a Mi¬ 
lano presso la Fondazione 
Giangiaeomo Feltrinelli la 
settima Conferenza della 
International Association 
of labour History Insti- 
tulions. 

Interverranno ! rappre¬ 
sentanti delle Fondazioni 
e Istituti di tutto mon¬ 
do che s: occupano di 
storia sociale e polii;ca. di 
stona «lei niov.men*: ope¬ 
ra: e del soctah'ino. pro- 
venienl: da landra. Pari¬ 
gi, Zurigo. Berlino. Am¬ 
sterdam, Francofone. Vien¬ 
na. Bonn. Ginevra. Bo- 
riiain, Stoccolma. Oslo e 
Dusseldorf oltre, ovvia¬ 
mente. ai rappresentanti 
degl: Istituti italiani. 

Dagl: .Stati Entri e dal- 
IVntone Sovietica sono 
pure attesi studiosi de: ri¬ 
spettivi Istituti specializ¬ 
zati. 

Le relazioni saranno te¬ 
nute da I-eo Valian:. Aris 
Acromero e Giuseppe Del 
Bo. Pier Cario Masin: com¬ 
memorerà :! centenario 
della mone di Bakumn e 
un'esposizione degli scntti 
del rivoluzionano russo 
sarà allestita presso la 
Fondazione Feltrinelli. 

Gli ospiti verranno rice¬ 
vuti alla Villa Comunale 
dal sindaco dì Milano e 
incontreranno durante i la¬ 
vori della Conferenza stu¬ 
diosi. parlamentar: mila¬ 
nesi. consiglieri e assesso¬ 
ri della Regione, della Pro¬ 
vincia e del Comune per 
ottenere e dare informa¬ 
zioni sulle attività di stu¬ 
dio e di ricerca dei ri¬ 
spettivi Istituti. 


ROMA, 19 settembre 

L’on. Zaccagnini, dopo nver 
taciuto abbastanza a lungo 
proprio mentre attorno alla 
sua permanenza alla testa del¬ 
la DC si scatenava un vorti¬ 
ce di manovre e di indiscre¬ 
zioni, è tornato a parlare per 
riproporre la sua « filosofia » 
del rinnovamento del parti¬ 
to e la linea del « confron¬ 
to senza confusioni » con il 
PCI. Si è trattato di un di¬ 
scorso assai sfumato rispetto 
ai termini della polemica e 
della ricerca in corso nella 
DC, ma non privo di rilievi 
critici verso alcune delle po 
sizioni emerse nei vari con¬ 
vegni scudocrociali. Assente è 
stato, invece, qualsiasi riferì- 
menu» ai problemi dell’asset¬ 
to del vertice de. 

« La DC — ha detto — è in 
una profonda fase di rinnova¬ 
mento » la quale esige « una 
individuazione più attenta dei 
suoi compiti » per marcare 
con la propria iniziativa il 
confronto con te altre forze 
politiche. Il compito consiste 
nel sottrarre la DC «al ca¬ 
rattere burocratico e vertici- 
stico » e nel rianimare la sua 
capacità di intervento. E qui 
Zaccagnini ha introdotto il 
primo elemento di critica. So¬ 
no emerse in alcuni convegni 
(come quello promosso da 
Umberto Agnelli e quello dei 
« senatori di S. Margherita 
Ligure») tendenze a rivendi¬ 
care una sostanziale autono¬ 
mia politica dei gruppi parla¬ 
mentari rispetto al partito. 
Ora il segretario de ricorda 
che le attività dei parlamen¬ 
tari « non possono essere c- 
sercitate tempestivamente e 
positivamente senza l'appog¬ 
gio del partito, senza lo sti¬ 
molo, senza te indicazioni non 
solo degli organi statutari cen¬ 
trali ma di tutti i componen¬ 
ti della DC ». 

Altro spunto polemico, e di 
valore più generale, Zaccagni¬ 
ni l’ha avuto verso quella au- 
tentica proposta di rifonda- 
zione laico-manageriale della 


DC che Agnelli ha avanzato 
qualche settimana fa. « L'ac¬ 
centuazione econornicistica e 
manageriale non può sopraf¬ 
fare — ha detto — in nome 
del purn efficientismo, sia es¬ 
si> rivolto * all organizzazione 
del partito che alle espressio¬ 
ni parlamentari o di governo, 
il disegno politico che si muo¬ 
re da motivi ideali » 

11 segretario de ha quindi 
voluto rassicurare i socialisti 
e le forze intermedie circa 
il carattere del confronto con 
il PCI «tema che ha riempi¬ 
to le polemiche attorno al 
convegno di Sauit Vincent del¬ 
la sinistra do. Tale confron¬ 
to — ha detto — « non de¬ 
ve essere canalizzato soltan¬ 
to nella dialettica con il par¬ 
tito comunista. A” questa, sen¬ 
za dubbio, una tentazione as¬ 
sai forte; anzi, sembra un 
passaggio addirittura obbliga¬ 
to data la situazione politi¬ 
ca venutasi a determinare do¬ 
po d 20 giugno ». Tuttavia —- 
ha aggiunto — occorre regi¬ 
strare la tendenza delle forze 
politiche ad accentuare la pr<»- 
pria autonomia, e questo com¬ 
porta « di non considerare il 
confronto in modo unilate¬ 
rale ma di allargarlo a tutte 
le componenti politiche ». Cir¬ 
ca i caratteri di questo con¬ 
fronto senza limiti preordina¬ 
ti, Zaccagnini dice che esso 
non può essere uno scontro 
frontale ma « ricerca di so¬ 
luzioni comuni ai problemi 
impellenti della società senza 
peraltro consentire cedimen¬ 
ti clic portino alla confusio¬ 
ne dei ruoli e allo snatura¬ 
mento dei princìpi democra¬ 
tici ». 

Sembra, dunque, di capire 
che il segretario della DC 
du un lato si astiene dal pre¬ 
figurare alleanze politiche e 
future formule di governo, 
considerando del tutto aperto 
il confronto sui problemi im¬ 
mediati; dall’altro lato, egli 
conferma la vecchia esclusio¬ 
ne aprioristica nei riguardi di 
un incontro con il PCI che 


superi il 
« soluzioni 
rente con 
ne il suo 
l’appoggio 


limite di singole 
comuni ». E’ eoe* 
questa impostazio- 
richiamo tinaie al- 
« senza riserva al¬ 
cuna » all’attuale governo. 

Sono da registrare anche le 
conclusioni del « Convegno di 
studio » promosso dall’un, eie- 
cardini, relatore il fnnfunia- 
no Malfatti, e a cui hanno par¬ 
tecipato esponenti della com¬ 
ponente intermedia della DC. 
Malfatti si è pronunciato per 
la conforma dell’attuale segre¬ 
teria, e Ciccardini ha auspi¬ 
cato ima « rivoluzione cultura¬ 
le » nella DC per ricostruire 
l’iniziativa e l’organizzazione 
del partito: solo dopo di ciò 
si potrebbe parlare di con¬ 
fronto col PCI. 


Oggi sciopero 
al Registro 
aeronautico 

ROMA, 1!) settembre 
Gli ingegneri ed i periti ae¬ 
ronautici ed elettronici del 
Registro aeronautico italiano, 
responsabili della sicurezza e 
dell'efficienza tecnica degli ae¬ 
rei civili italiani, scendono do¬ 
mani, lunedi, in sciopero per¬ 
chè, pur essendo in possesso 
di una elevata specializzazio¬ 
ne. non sono stali inquadrati 
nei ruoli professionali previ¬ 
sti dalla legge e dal contratto. 

I sindacati aziendali confe¬ 
derali denunciano la mancata 
attuazione degli impegni for¬ 
malmente assunti dal presi¬ 
dente dell’istituto con i rap¬ 
presentati delle Federazioni 
CGILCISL-UIL dei lavoratori 
degli enti pubblici, in favore 
dell’inquadramento nei ruoli 
professionali; il rafforzamento 
delle stmtture gerarchiche e 
burocratiche dell’istituto; il 
netto declassamento della fi¬ 
gura professionale degli in¬ 
gegneri e dei periti. 


DALL'INVIATO 

BARI, 19 settembre 

Dalla « Fiera del Levante » 
è venuto quest’anno un espli¬ 
cito appello politico: non per¬ 
dere l‘occasione della legge 
per la riconversione indu¬ 
striale. altrimenti la prospet¬ 
tiva di ridurre il divario tra 
nord e sud si allontanerà pau¬ 
rosamente. E l'autobus parie 
tra poco: il Consiglio dei mi¬ 
nistri infatti si riunirà dopo¬ 
domani per esaminare le li¬ 
nee lungo le quali si artico¬ 
lerà il fondo dì riconversione. 

Sugli obiettivi di fondo è 
emersa una impostazione so¬ 
stanzialmente unitaria: il Mez¬ 
zogiorno deve essere al cen¬ 
tro di un nuovo assetto del¬ 
l'apparato industriale; con¬ 
cretamente, occorre mettere 
nella legge seri vincoli a fa¬ 
vore del sud. K’ il succo del¬ 
le due tavole rotonde tenute 
ieri (una al mattino sulla ri¬ 
conversione, l'altra nel pome¬ 
riggio sulla legge per gli in¬ 
centivi) e della stessa assem¬ 
blea pubblica che ha caratte¬ 
rizzato stamane la « giornata 
del Mezzogiorno ». La novità, 
d’altra parte, rispetto ad altre 
iniziative del genere è che 
questa volta ci si trova di 
fronte a scadenze concrete e 
ravvicinate; non servono, quin¬ 
di. dibattiti di maniera. E la 
discussione che si è svilup¬ 
pala tra forze politiche, eco¬ 
nomisti, industriali, sindacati, 
ha voluto essere piuttosto una 
verifica che non un confronto 
di opinioni. 

1 nodi politici che il gover¬ 
no è chiamato a sciogliere 
sono stati chiariti dal compa¬ 
gno Pio La Torre, prima nella 
tavola rotonda di ieri, poi 
nel suo intervento di stama¬ 
ne. « Ci sono forze polenti — 
ha detto — che operano per 
una ristrutturazione industria¬ 
le che emargini ancora una 
volta il Mezzogiorno » (viene 
subito in mente, a questo 
proposito, il discorso pronun¬ 
ciato proprio qui alla Fiera, 
da Umberto Agnelli, che ha ri¬ 
proposto la priorità dell’auto¬ 
mobile e, quindi, la preminen¬ 
za di Torino e del nord nelle 
scelte di sviluppo Fiat). «Se 
non vogliamo ripercorrere gli 
errori del ysissa/o —- ha ag¬ 
giunto La Torre — bisogna 
dare battaglia. Ci vogliono 
comportamenti coerenti da 
parte di tutti, in primo lungo 
dal governo che deve presen¬ 
tare una legge di ri conversio¬ 
ne con precisi vincoli meri- 


Paralizzati i servizi dopo le irresponsabili azioni provocatorie compiute sabato 

I sindacati denunciano la grave 
situazione ospedaliera a Milano 

Sempre più difficili le condizioni di 5000 degenti • Le origini della vertenza dei lavoratori - Le responsabilità e 
i ritardi dell'assessorato regionale e del presidente del Consiglio di Amministrazione della « Cà Granda » 


MILANO, 19 settembre 

L’irresponsabile azione di 
un gruppo di provocatori sta 
portando gravissimi disagi e 
forti tensioni all’interno dei 
due più grossi ospedali mila¬ 
nesi. il Policlinico e Niguar- 
da, riuniti con il S. Carlo e 
l’ospedale di Sesto S. Giovan¬ 
ni in un unico consiglio di 
amministrazione: la « Ca* 

Granda ». La vertenza riguar¬ 
dante la richiesta di un nuo¬ 
vo inquadramento del perso¬ 
nale paramedico (circa otto¬ 
mila unità nei 4 ospedali) sta 
degenerando in azioni incon¬ 
sulte che hanno come unico 
risultato la paralisi degli ospe¬ 
dali. con il blocco di alcuni 
servizi essenziali come la cu¬ 
cina ammalati. la lavanderia, 
le pulizie. Su 500») degenti ri¬ 
cadono i disagt gravissimi 
della situazione che si aggra¬ 
va di ora :n ora. 

Come ni»; s: e arrivati a 
questo? Oggi pomeriggio i re¬ 
sponsabili del I LO. li sinda¬ 
cata» mutar:»» degl: os;»edalie- 
ri. hanno i-nu’» una confe¬ 
renza >ia:np.i je-r precisare 1 
ternun: d: qiies’a incredibile 
vicenda. Brmibari della CIL, 
Cavati dellu (Gli.. Mistrange- 
ìo della CISL e Morante del¬ 
ia FIO i.au.u rifat'o la cro¬ 
nistoria dei.a vicenda. 

I-à vertenza de: dipendenti 
ospedalieri e s«.r:a at'omo al¬ 
ia richiesta d: un nuovo 
tiiTio f'f»f r.ci>nQ vr A fs* 
per><*!»a;er. s: fin: rrtnbu:;v: e 
della analitica. :i lavoro ertrt- 
uvamente svolto :n ospedale. 
Il blocco degl: organici ir. at¬ 
to da tre anni, da quando 
cioè le strutture o'pt-dar.rre 
sono passa’e da.lo Sta;»» alla 
Regione, ha urodo’io 

una situazione paiado— -ale - ci 
sono dipendenti che salgono 
mansioni divr-r-e e piu impe¬ 
gnatile di quei.e loro altri- 
biute ali’orlgine e Continuano 
pero ad essere pagati secon¬ 
do j! vecchio ruolo ricoper¬ 
to; le nuove mansioni si ren¬ 
dono necessarie j>er coprire 
i Mioti dell’organico. 

Si tratta quindi d: ottenere 
il riconoscimento a un lavoro 
che e gì» effettivamente svol¬ 
to. Del resto, il contratto sti¬ 
pulato due arar, fa offriva già 
gli elementi per superare que¬ 
sta situazione, ma il consiglio 
di amministrazione della « Ca’ 
Granda » ha preso in esame 
le richieste dei sindacati aolo 
poco tempo f». 

Dopo lunch* trattativa pri¬ 


ma delle ferie era stata final¬ 
mente varata una delibera che 
avrebbe dovuto chiudere la 
vertenza. A questo punto pe¬ 
rò il comitato regionale di 
controllo chp verifica la le¬ 
gittimità di tutti gii atti am¬ 
ministrativi degli ospedali del¬ 
la Lombardia, ha sollevato 
delle eccezioni formali e ha 
chiesto alla « Ca’ Granda » di 
rielaborare la delibera, pena 
la sua bocciatura. Il comitato 


di controllo e più ancora la 
decisione inconsulta del pre¬ 
sidente della « Ca’ Granda », 
Bottari, che ritirava la deli¬ 
bera. riaprivano così la ver¬ 
tenza. 

Ogni tentativo di parte sin¬ 
dacale di ottenere un incontro 
con l’assessore regionale alla 
Sanità è stato sin qui vano. 
La situazione è degenerata 
quando gruppi di attivisti so¬ 
prattutto di « Autonomia ope- 


La polizia a Marassi 
contro 200 detenuti 


Sparatoria in 
un dancing: 
grave un evaso 
ferito dai CC 

MILANO. 19 settembre 

E’ sempre :n gravissime 
condizioni all’ospedale San 
Carlo d: Milano ur. eva*-o 
feri’n la s-orsa nove da un 
carabiniere durame una col¬ 
liminone in una sala da 

03 . 

Po. o prima della mezzano*- 
te ir. una vi la da bailo di 
- ui'u S-mpione hanno fat’o 
irruzione una (emina di ca¬ 
rabinieri. informati r he nel 
.ovale m trovava Giovanni Tu¬ 
re”». d: jr. anni, ricercato 
per ur.a rap.na ad un ufficio 
pos’ale eii evaso sei giorni 
fa dalle carceri di Lmate Boz¬ 
zolo «Milano». 

AI momento dell’irnizioue. 
alFintemo del locale c erano 
circa 25o persone Molti han¬ 
no Tentato di fuggire; un g;« 
vane, dopo aver evitato un 
-urabinir-re. r trovato d: 
fronte un altro militare che 
lo ha affrontato, sparandogli 
e raggiungendolo al basso ven¬ 
tre. Trasportato all’ospedale 
in fin di vita, il giovane è 
sta’o identificato per Giovan¬ 
ni Tumt*. 


GENOVA, 19 settembre 

La polizia è intervenuta in 
forze per sedare una nuova 
sommossa dei detenuti di Ma¬ 
rassi, ribellatisi :n seguito 
alla decisione di trasferire m 
altri istituti di pena italiani 
sette degli undici rappre>en- 
tanti de; carcerati. La com¬ 
missione de: detenuti genove¬ 
si si era incontrata di receu- 
•e con un gruppo di parla¬ 
mentari liguri e di giornali¬ 
sti ai quali aveva presentato 
una sene di rivendicazioni. 

I.a protesta de; detenuti de! 
carcere genovese era iniziata 
ieri sera. V: avevano parteci¬ 
pato duecento carcerati i qua¬ 
li. dopo l’ora di aria trascor¬ 
sa n«*i cortili, si erano nfm- 
’ati d: rientrare nelle celle e 
s; erano arrampuatt sulle sca¬ 
le esterne per raggiungere ì 
tetti. 

La mossa dei duecento era 
stat3 probabilmente prevista 
in tempo. Infatti, mentre ve¬ 
nivano chiusi nelle loro celle 
gli altri quattrocento detenu¬ 
ti. la polizia già schierata nel 
dintomi irrompeva dentro il 
carcere e preveniva la scalata 
ai tetti. I detenuti, sorpresi 
dall'intervento massiccio di a- 
gentj e carabinieri, r.entreca¬ 
no nelle loro celle. 

Sono rimasti invece sul tet¬ 
to gli undici detenuti che per 
primi raggiunsero il posto. 
Costoro hanno rifiutato il ci¬ 
bo e. da 48 ore. non si muo¬ 
vono dAlla cupola della prima 
tenone del carcere genovese. 


raia », spalleggiati da elemen¬ 
ti esterni, hanno dato il via a 
una serie di provocazioni che 
hanno portato alla paralisi dei 
due ospedali. Poche decine di 
persone sono riuscite in que¬ 
sti giorni, ricorrendo a tutti i 
mezzi, a far degenerare la lot¬ 
ta: allo sciopero del mansiona¬ 
rio proclamato dalla FLO 
(ognuno avrebbe svolto sol¬ 
tanto il suo lavori» originario», 
è stato sostituito il blocco to¬ 
tale dei servizi: cosi ai ma¬ 
lati vengono dati solo affettati 
e cibo freddo, le lavanderie 
sono ferme e per cambiare la 
biancheria si è dovuto ricor¬ 
rere all'acquisto di lenzuola a 
perdere, la sporcizia si accu¬ 
mula per mancanza del servi¬ 
zio di pulizia. 

La loro azione trova un o- 
biettivo sostegno — dicono i 
dirigenti della FLO -— nel nn- 
vio da parte delFAssessore re¬ 
gionale di ogni impegno per 
un incontro e nel grave atteg¬ 
giamento del presidente del 
Consiglio di amministrazione: 
suo è il divieto di tenere una 
assemblea di dipendenti nei- 
Fospedaie, sua e la chiamata 
della polizia l'altro giorno, a 
in; deve essere addebitata — 
dicono i dirigenti della FIX) — 
la gravissima responsabilità di 
aver permesso a queste bande 
di teppisti di agire da troppo 
tempo indisturbati nell’ospe¬ 
dale. d; compiere Molenze, 
forti, non si sa come, di per¬ 
messi sindacali che invece al¬ 
tri non riescono mai ad ot¬ 
tenere con tanta facilità 
_La FLO avrà domani, lune¬ 
di. un incontro con le confe¬ 
derazioni sindacali, martedì 
con le forre politiche e final¬ 
mente giovedì, forse, con Ri¬ 
volta Ma la preoccupazione è 
che in questi prossimi quat¬ 
tro-cinque giorni continui il 
caos, una situazione pericolo¬ 
sissima che dà flato a chi già 
parla di far intervenire l'eser¬ 
cito e di precettare il perso¬ 
nale. 

Ognuno — dice la FI E) — 
deve a questo punto assumer¬ 
si le proprie responsabilità: i 
provocatori vanno isolati e 
bloccati, ma questo richiede 
che la Ca' Granda e l'assesso¬ 
re regionale alla Sanità esca¬ 
no dalla ambiguità In cui si 
sono messi, per risolvere una 
situazione che provoca per 
ora solo paura e sfiducia nel¬ 
l'opinione pubblica, che isola ! 
lavoratori e danneggia grave¬ 
mente gli ammalati. 


dionalistici Ari essa, va coor¬ 
dinata l'attuazione della dele¬ 
ga che il governo ha per la 
riforma del sistema degli in¬ 
centivi all'industria meridio¬ 
nale ». 

In definitiva, qual è la pro¬ 
posta dei comunisti sulla qua¬ 
le si sono registrati vasti con¬ 
sensi? L’ha ripetuta I.a Torre 
e giii l’aveva chiaramente de¬ 
lineata ieri il compagno Co- 
lajanni: stabilizzare l'occupa- 
ziono al nord per ampliarla 
nel sud. 

Questa indicazione è stata 
recepita in larga parte dai rap¬ 
presentanti del governo pre¬ 
senti. 11 ministro del Bilancio. 
Moriino: « Il nostro obicttivo 
deve essere una vera polìtica 
industriale e il Mezzogiorno 
rappresenta non solo la sede 
di interventi straordinari, ma 
aaehc d pubblico ministero 
dellu coerenza della nosfm 
politica economica ». 

11 ministro per «gli Interven¬ 
ti straordinari. De Mita, ha 
ammesso die bisogna preve¬ 
dere che una quota dello ri¬ 
sorse destinate alla riconver¬ 
sione sia dirottata verso il 
sud. I giudizi sono convergen¬ 
ti su questo punto: « Insieme 
alla riconcersione dobbiamo 
rtequilibrare la struttura pro¬ 
duttiva. O lo tacciamo adesso. 
o non lo faremo più ». 

De Mita lm posto anello 
molto Faccento sulla difficol¬ 
tà di (piesta impresa, sui li¬ 
mili oggettivi che essa incon¬ 
tra, sulle contraddizioni che 
deve vincere. « Non prendo 
nessun impegno, quindi —- ha 
aggiunto — nessuno potrebbe, 
prenderlo ». Su un piano di 
principio, c’e accordo, ma il 
massimo che si può dire e 
che si apre un processo alla 
fine del quale si devono rag¬ 
giungere nuovi equilibri tra 
nord e sud. « La riconversio¬ 
ne produttiva va gestita con 
il sindacato, dopo aver otte 
auto l'impegno affinchè operi 
in modo diverso. Dobbiamo 
dire co n chiarezza che la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro nel sud comporta rii- 
soccuixizione al nord ». 

Questo aspetto era già sta 
to precisato dal compagno La 
Torre: « I sindacati non rifiu¬ 
tano di affrontine il tema 
della mobilità (come avevano 
ricordato, d’altra parte, Vi- 
gnola e Marini nelle due ta¬ 
vole rotonde di ieri, n.d.r.) 
e riconoscono che è determi¬ 
nante perchè la nuova occu¬ 
pazione sia concentrata al sud. 
Essi non accettano che si tor¬ 
ni alla disponibilità incontrol¬ 
lata della manodopera, alla 
spontaneità e aWarbitrìn che 
dominavano il mercato del 
lavoro c che hanno avuto co¬ 
me frutto proprio l'emigra¬ 
zione al nord. I nuovi diritti 
sindacali non possono essere 
violati. Gli strumenti di po¬ 
litica economica che andremo 
a costruire, anzi, dovranno 
partire dalle conquiste del la¬ 
voratori ». 

Lo stesso pessimismo sulla 
realizzabilità degli obiettivi di 
sviluppo industriale del sud, 
emerso dal discorso rii De 
Mita, aveva permeati» la rela¬ 
zione che il prof. Saraceno 
ha presentato alla tavola ro¬ 
tonda di sabato pomeriggio, 
sulla «nuova struttura orga¬ 
nizzativa dell’intervento stra¬ 
ordinario» (sono intervenuti, 
tra gli altri. Pio La Torre, 
Manin Carabba, Marini, Scot¬ 
ti, Zannano. Compagna, Sod- 
du. Pctricione): «Non sussi¬ 
stono oggi le condizioni ne¬ 
cessarie per avviare subito un 
processo di industrializzazio¬ 
ne diffusa. Im ristrutturazio¬ 
ne industriale, quindi, non po¬ 
trà in una fase di durata non 
prevedibile, non polarizzare 
nel centro-nord una gran par¬ 
te dei capitali investiti. L’in¬ 
tervento straordinario, quindi, 
continuerà ad essere il prin¬ 
cipale elemento di sostegno 
dell'economia meridionale, an¬ 
ziché essere il fattore ausi¬ 
liario » Questa l’analisi del 
prof. Saraceno, 

Contro un tale atteggiamen¬ 
to sostanzialmente rassegnato 
si sono pronunciati i politici 
che hanno messo in primo 
piano, invece, la necessità di 
cambiare proprio questo sta¬ 
to di cose; ma anche i tec¬ 
nici e gli economisti. Ad e- 
sempio, Manin Carabba ha 
sottolineato come i tre mo¬ 
menti: .salvataggi, nuovi inve¬ 
stimenti e riconversione, sia¬ 
no collegati nella realtà e cosi 
andranno considerati nella 
legge per la riconversione, 
senza riproporre ancora peri¬ 
colosi dualismi. Anche per 
Petlicione « ristrutturazione e 
Mezzogiorno vanno visti in 
un quadro unitario, stabilen¬ 
do due criteri centrali ai quali 
uniformarsi espandere la ba¬ 
se produttiva e occupare più 
manodopera. Il problema del¬ 
la disoccupazione e centrale 
e da esso non possiamo pre¬ 
scindere ». 

Proprio su questa ottica uni¬ 
taria che deve guidare la nuo¬ 
va politica industriale st è 
raggiunta un’intesa abbastan¬ 
za ampia, che ha consentito 
di far uscire all’assemblea di 
stamane una indicazione pre¬ 
cisa della quale il governo 
dovrà tener conto. 

Stefano Cìngofanl 


Il Cernitalo Direttive dal grap¬ 
pe dal deputati comunisti è 
convocate per martedì 21 set¬ 
tembre alle era 17. 
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GEMONA — Con meni di fortuna gli ultimi abitanti lasciano la zona devastata dal terremoto. 


LA CARNIA DURAMENTE COLPITA DAL TERREMOTO DI MERCOLEDÌ’ SCORSO 

Da Tolmezzo sono partiti in settemila 

L'esodo in massa rischia di colpire irreparabilmente l'economia della zona • Ora mancano tecnici, pubblici funzionari, insegnanti, medici 


La « storia » trentennale dell'Azienda cooperativa di macellazione 

Da dieci a 7500 soci 


DA UNO DEGLI INVIATI 

UDINE, 10 settembre 

La prima domenica dopo la 
disastrosa recrudescenza del 
sisma è trascorsa in Friuli 
all'insegna del bel tempo. II 
sole e la «pomata festiva han¬ 
no rivelato ì contorni di pae¬ 
si semideserti, di intere pla¬ 
ghe consegnate al silenzio. 

Siamo saliti in ('arnia. Que¬ 
sta zona, appena lambita da¬ 
gli effetti «lei terremoto del 
»> maggio, è stata invece bru¬ 
talmente inclusa nella carta 
geografica del sisma della du¬ 
rissima scossa delle 11,21 di j 
mercoledì. 

A Tolmezzo è rimasto si e 
no un terzo dei diecimila ahi- ! 
tanti. Il centro è in buona I 
parte interdetto al traffico. ! 
In piazza Onta un sacerdo- I 
te celebra la messa all'apei- j 
to, presenti venti o trenta | 
persone, davanti un’ingresso 
di una sala cinematografica. 

Dal capoluogo earnico la 
gente se no ò andata alla spic¬ 
ciolata, ognuno con una sua 
meta, senza attendere i mez¬ 
zi o le indicazioni del com¬ 
missario di governo. Molte 
abitazioni sono lesionate e la 
gente ha patirà di dormire 
sotto un tetto. I condomini 
di ptit recente costruzione 
hanno resistito: Tolmezzo era 
infatti già classificata area si¬ 
smica di seconda categoria. 

Consiglieri comunali e cit¬ 
tadini ci esternano la loro 
preoccupazione per l’esodo di 
personale qualificato (pub¬ 
blici funzionari, insegnanti, 
medici, commercianti», in 
buona parte non originario 
del luogo. I-a cittadina pog¬ 
gia su una struttura economi¬ 
ca prevalentemente terziaria, 
mentre l'industria si limita 
alla Cartiera e alla SEIMA 
(fabbrica di accessori d'au¬ 
to). Una paralisi prolunga¬ 
to di Tolmezzo è destinata 
a ripercuotersi pesantemente 
su tutta la Camia. E* per¬ 
ciò indispensabile trattenere 
la popolazione, assicurare un 
ricovero t roulotte *, prefab¬ 
bricati» a maestranze, tecni¬ 
ci. coltivatori, e agli anzia¬ 
ni. costretti a dormire nelle 
baite, in mezzo ai boschi. 

I/ospedale nuovo, una co¬ 
struzione di sette piani, è le¬ 
sionato. quello vecchio è sta¬ 
to seriamente intaccato dal¬ 
le ultime scosse. I»a situazio¬ 
ne sanitaria non è dunque fa¬ 
cile: la Croce Rossa tedesca 
sta montando proprio in que¬ 
ste ore un prefabbrirato per 
sopperire alle prime esigen¬ 
ze. Il municipio e stato sgom¬ 
berato e gli uffici sono siste¬ 
mati alla meglio negli im¬ 
pianti del campo sportivo. 

Risaliamo i tornanti della 
Valle del Ritt con Giulio Ma¬ 
grini. il consigliere regiona¬ 
le del PCI eletto in questa 
circoscrizione. Ai lati della 
‘ strada cippi e lapidi testimo¬ 
niano l'epopea partigiana di 
questa terra, sode di una del¬ 
le più importanti Repubbli¬ 
che autonome formatesi nel 
corso della Resistenza. Il 
terremoto ha assestato un 
colpo mortale al turismo, una 
delle poche risorse di un ter¬ 
ritorio costretto da sempre 
alla depressione e aU'emigra- 
zione delle sue forze miglio¬ 
ri. Villeggianti ne sono ve¬ 
nuti assai pochi quest'esta¬ 
te. e sarà ben diffìcile veder¬ 
ne il prossimo inverno. 

Al municipio di Paluzza gli 
amministratori (dal 15 giugno 
la Giunta e di sinistra» rife¬ 
riscono dell’incontro avuto la 
sera prima a Udine con Fon. 
7-ambcrIetti. Hanno lamentato 
la sistematica esclusione del 
loro Comune dagli aiuti e dal¬ 


le provvidenze. Qui, certi in¬ 
terventi sono venuti prima 
dalle vicine località austria¬ 
che che dal nostro governo 
regionale. « C’è una sensazio¬ 
ne diffusa di quesi j fatto pa¬ 
radossale — ci dicono — e 
non vorremmo trovarci tra 
breve a fronteggiare parole 
d’ordine di stampo separati¬ 
sta ». 

I.a gente dorme nelle cor¬ 
riere. nelle auto, in barac¬ 
che o tende di fortuna. Servo¬ 
no prefabbricati e roulottes 
perchè qui la popolazione, a 
differenza di altri centri, si 
rifiuta di andar via. 

Paluzza ha un’economia as¬ 
sai povera. La stagione turi¬ 
stica è molto breve, le at¬ 
trezzature scadenti. Due al¬ 
berghi non sono piii agibili. 
Urgono aiuti per i commer¬ 
cianti c gli artigiani. 

Compiti di rilievo nella ri¬ 
presa spettano indubbiamen¬ 
te alla Comunità montana e 
alle autonomie locali, che de¬ 
vono saper sempre meglio 
poggiare le loro scelte stilla 
partecipazione popolare. Si 
scontano, puntualmente, le 
vecchie debolezze tecniche ed 
organizzative dei Comuni, la¬ 
sciati colpevolmente in con¬ 
dizioni di inferiorità dalla pra¬ 
tica accentratrice della Giun¬ 
ta regionale. 

A Paluzza come a Tolmez¬ 
zo la diagnosi è assai preci¬ 
sa e realistica. La Carnia ri¬ 
schia di rimanere isolata tra 
il confine, le montagne e quel¬ 
la lauda divenuta ormai de¬ 
sertica sotto l’imperversare 
del sisma, che ò la fascia pe¬ 
demontana. Gli sforzi profusi 
in questi anni dalle forze do 
mocratiehe «che hanno recen¬ 
temente registrato, in un set¬ 
tore tradizionalmente bianco, 
un considerevole rafforzamen¬ 
to i rischiano di essere vanifi¬ 
cati se non si interverrà a 
tempo per scongiurare lo 
spopolamento 

Anche da queste parti la 
catastrofe ha messo a nudo 
le piaghe. A questo punto 
non basta sistemare qualche 
tetto o rialzare dei muri. La 
ricostruzione, per essere rea¬ 
le. dovrà significare per la 
Comiu come per tutto il 
Friuli, la programmazione lun¬ 
gimirante e coraggiosa di un 
diverso destino. 

Fabio Inwinkl 


Prima lunga pausa nel movimento sismico 

Ieri notte finalmente 
niente scosse in Friuli 

Solo verso le 12,30 di ieri ce stato un sussulto attorno ai quinto grado 
della scala Mercalli • L'impegno dell'esercito nel soccorso ai terremotati 


DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 10 settembre 

L'ila lunga pausa (lei mo¬ 
vimento tellurico ha riacce¬ 
so, nelle popolazioni friulane, 
la speranza di un assestamen¬ 
to del sottosuolo, dopo le vio¬ 
lente scosse di sabato 11 e 
quelle del mercoledì succes¬ 
sivo. lui terra ha cessato di 
tremare ieri sera alle 23.51: 
c'è stata una notte finalmen¬ 
te calma che ha concesso 
qualche ora di sonno e solo 
alle 12.27 di oggi, una nuora 
scossa ha ricordato che i! pe¬ 
ricolo attorno al monte San 
Simeone c ancora presente. La 
intensità della manifestazione 
sismica, però, è stata conte¬ 
nuta entro il quinto grado del¬ 
la scala Mercalli r non se 
ne sono avute altre nelle ore. 
successile, il che fa pensare, 
pur con le dovute riserve, che 
continui quel processo che i 
sismologi chiamano di asse¬ 
stamento. 

Per stabilire, fin dove è pos¬ 
sibile. i contorni della fase 
geodinamica apertasi il tì mag¬ 
aio ed, eventualmente, per da¬ 
re indicazioni abbastanza pre¬ 
cise sulle zone di minore pe¬ 
ricolo per la ricostruzione, si 
terrà nei prossimi giorni, a 
Udine, un vertice dei maggio¬ 
ri esperti di sismologia italia¬ 
ni. americani, svedesi e giap¬ 
ponesi 

Continua frattanto il neces¬ 
sario esodo temporaneo delle 
I popolazioni dalle zone mag¬ 
giormente sinistrate, un esodo 
che deve essere considerato 
provvisorio in nttcsn della in¬ 
stallazione di baracche e pre¬ 


fabbricati che garantiscano i! 
rientro dette comunità e l ai- 
ciò della successiva opera di 
ricostruzione. Decine di mi¬ 
gliaia sono le persone finn ad 
ora sfollale nei centri balnea¬ 
ri di Ugnano. Grado. desolo 
e Bibione. Molli, comunque, 
quelli che restano, che non 
vogliono muoversi per garan¬ 
tire cor la loro presenza nei 
paesi (/istruiti gli interventi 
necessari alla ricostruzione. A 
questi si sta provvedendo con 
l'assegnazione di roulottes, 235 
delle duali sono giunte ieri con 
incredibile rapidità dal Pie¬ 
monte. 

Dai primi atti di questa af¬ 
fa,irosa mobilitazione per la 
seconda emergenza, appare in 
tutta la sua validità ed effi¬ 
cacia il contribuito che t iene 
(iato dalle Forze armate, ac¬ 
canto a quello dei carabinieri 
e dei vigili del fuoco L'eser¬ 
cito impiega attualmente 3200 
unità nei vari servizi — gc- 
.nio. trasporti, trasmissioni, a- 
viazione leggera e collabora¬ 
zione ai centri operatili — 
ma i suoi effettivi potrebbe¬ 
ro raggiungere rapidamente i 
15 mila uomini e interessare 
le più svariate attività. 

Ieri sera, in una conferen¬ 
za stampa, il capo di stato 
maggiore dcll Fscrcito. gene¬ 
rale Cucino, presente il com¬ 
missario straordinario di go¬ 
verno. on. Zamberletti. ha af¬ 
fermato che i reparti delle 
varie Armi possono assumer¬ 
si te lo ha formalmente pro¬ 
postoi la responsabilità di ri¬ 
attivare le comunicazioni via¬ 
rie. di garantire l'installazio¬ 
ne dei prefabbricati con pro¬ 


pri specialisti e mezzi tecnici, 
di sostenere lo sforzo di tut¬ 
to il piano dei trasporti, delle 
telecomunicazioni c dell'assi¬ 
stenza medica. 

Ci sono quindi piena dispo¬ 
nibilità e capacità operativa 
che non devono andare disper¬ 
se e che dimostrano la misu¬ 
ra dell'efficienza di ufficiali, 
sottufficiali c militari di trup¬ 
pa per questa opera di soli¬ 
darietà civile e umana. 

Del resto già il sindaco di 
Vito d’Asio. ma sembra che 
altri siano orientati in que¬ 
sto senso, ha chiesto diretta¬ 
mente l’intervento dei repar¬ 
ti miniavi scavalcando la bu¬ 
rocrazia ufficiale. J risultati si 
sono dimostrati sorprendenti. 
Xci centri di sfollamento sor 
poco problemi non lauto rii 
alloggio, quanto di organizza¬ 
zione delle migliaia di perso¬ 
ne improvvismi’''.Ve trasferite. 
A Lignano. comunque, si stan¬ 
no predisponendo le delega¬ 
zioni comunali stranie di Ge¬ 
mono. Artcguc. Venzonc. se¬ 
condo la proposta avanzata 
a! commissario Zamberletti 
anche dei compagni on. Ba- 
racctti e Lizzerò, per garan¬ 
tire un'assistenza diretta c la 
conservazione del tessuto co¬ 
munitario. Zamberletti ha fis¬ 
sato il blocco dei prezzi dei 
generi di prima necessità, che 
comunque i commercianti lo¬ 
cali erano già disposti a man¬ 
tenere per non pesare ulterior¬ 
mente sulta già drammatica 
! situazione degli sfollati. 

Rino Maddalozzo 


DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 
19 settembre 

Grande festa popolare og¬ 
gi in strada Due Canali, nel 
vasto cortile dell'ACM, l’A¬ 
zienda cooperativa di ma¬ 
cellazione che ha dato così 
il via alle celebrazioni del 
trentennale di fondazione. 
Banda, gare sportive, caffè 
concerto, spettacolo di bu¬ 
rattini, ballo popolare e ser¬ 
vizio di ristorante con i pro¬ 
dotti Asso (e iì marchio del- 
l’ACM» alla griglia. E tanta 
gente. L’ACM per questa cit¬ 
tà è diventata una specie di 
istituzione. Ed è in pieno svi¬ 
luppo. Lo ricordano nei lo¬ 
ro discorsi s;a il sindaco del¬ 
la città. Ugo Benassi. sia il 
vie? presidenti nazionale del¬ 
la Lega. Luciano Vigorie. 

L’ACM è nata il 6 agosto 
194(ì per iniziativa di dieci 
contadini, primo presidente 
il compagno Gaetano Denti, 
capitale sociali 250 mila lire. 
Oggi conta 75% soci, un fat¬ 
turato che nc< 1075 Ila rag¬ 
giunto i 51 miliardi rii lire 
«e alla tme àeU'amio in cor¬ 


so si toccherà il traguardo 
dei 40 miliardi». 416 dipenden¬ 
ti. L’ACM e una cooperativa 
di primo grano, il socio con¬ 
ferisce il bestiame (bovini e 
suini» e viene immediatamen¬ 
te pagato stilili base dei prez¬ 
zi di mercato. Poi alla (ine 
dell’anno si fanno i conti e 
si ripartiscono gli utili. 

C’è un consiglio di ammini¬ 
strazione composto di 25 
membri. L’attuale presidente 
è il compagni) socialista Ga 
lotti, vice presidente il com¬ 
pagno comunisti Casotti, in¬ 
siste poi un consiglio gene¬ 
rale formato eia circa 150 so¬ 
ci «uno ogni 50». L’assemblea 
generale ogni anno è chia¬ 
mata ad approvare il bilan¬ 
cio: por l'occasion? si affi- 
ta il Palazzetto dello Sport. 
Nel 1075 l'ACM ha macella¬ 
to oltre 40 mila suini e al¬ 
trettanti bovili.. Nel 1076 si 
pensa di raggiungere i 110 
inila capi, li mito viene tra¬ 
sformato e commercializzato 
saltando ogn. torma di ìnter 
mediazione L’anno scorso si 
è concluso coi. un avanzo rii 
gestione di 26 milioni e mez 
zo dopo aver operato ammor¬ 
tamenti per 241 milioni ed 


aver fatto un servizio ai so¬ 
ci fra i pài completi. 

Notevole ambe il piano ri: 
investimenti programmato 
per un totali di 1500 milio¬ 
ni destinati essenzialmente al 
potenziamento della struttura 
di produzione degli insaccati. 
Al FEOGA è slatti avanzata 
una richiesta di finanziamen¬ 
to di 10 miliardi per tre sta¬ 
bilimenti: lavorazione dei prò 
sciatti cotti, .stagionatura dei 
crudi a Langhirano e un nuo¬ 
vi» macello di suini. Tali in¬ 
vestimenti. se accordati, po¬ 
trebbero raddoppiare l’occu¬ 
pazione attuale. 

Infitte l’autofinanziamento. 
1 soci non scio portano al- 
l'ACM il oestiams da macel¬ 
lare ma portano anche i lo¬ 
ro risparmi. Ai 51 dicembie 
1075 questa torma rii finan¬ 
ziamento che viene ripaga¬ 
ta con un interesse del 0 
per cento, aveva raggiunto 
la rispettabile cifra di 5 mi¬ 
liardi e 800 milioni. Che sia 
un grosso risultato ci sem¬ 
bra persalo superfluo sotto¬ 
linearlo. 

r. b. 


Il delitto scoperto ieri da due cacciatori 


Migliaia di profughi friulani hanno popolato la cittadina adriatica 

L’INERZIA DELLA GIUNTA DC A GRADO 
AGGRAVA I PROBLEMI DEGLI SFOLLATI 


Nel Varesotto 
un albergo 
per gli sfollati 
dal Friuli 

VARESE, 10 settembre 
Continuano a giungere, nel 
Varesotto, gli sfollati dalle zo¬ 
ne terremotate del Friuli. Do¬ 
po che ieri ne erano arrivati 
nltre cento, alloggiati nell’isti- 
tuto «Maria Immacolata» di 
Dumenza, a pochi chilometri 
da Luino. altri terremotati 
sono giunti nelle ultime ore. 
Un albergatore. Attilio Badio- 
li, di Agra, ha riaperto un 
suo albergo chiuso da cinque 
anni e lo ha messo a dispo¬ 
sizione dei profughi friulani. 

Già 40 sfollati hanno trova¬ 
to alloggio nell’albergo. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

GRADO. 10 settembre 

Quanti sono i profughi ar¬ 
rivati a Grado? 

< K du lo sa? Come Di¬ 
partimento assistenziale ne 
abbiamo registrati 2200. .Ma 
molti non sono passati dai 
nostri unici, c'è chi c andato 
in casa di parenti, chi ha af¬ 
fittato per conto proprio. Po 
trobbero essercene altri due 
mila, magari di più. Oggi co 
tranciamo iì censimento ». 

Ci vorranno ancora giorni, 
forse settimane |»er avere un 
quadro relativamente preciso 
dell’esodo dalle vallate tritila 
ne martoriate dai sisma. In 
tanti casi è stata una fuga 
precipitosa, 'cnza program 
mi; si è saltati su una mac¬ 
china e via. l'importante in 
quel momento era ' sfuggire 
aH'incubo del terremoto, u- 
scire dal vortice angoscioso 
della paura. 

Quando si potrà conoscere 
il numero ili coloro che sono 
andati all’estero? Quanti ne 
partiranno ancora? Anche a 
Grado, il centro principale del¬ 
la costa goriziana, gli arrivi 
continuano, sebbene a un rit¬ 
mo assai meno intenso di due 
giorni fa. Bisogna dare casa, 
cibo, assistenza, conforto a 
questa gente che è duramen¬ 
te provata nell’animo e nel 
fisico. 

In piazza della Vittoria, a 


ridosso della passeggiata a 
mare dove gli ultimi turi¬ 
sti stranieri scrutano il cielo 
ostinatamente grigio, sostano 
macelline militari, soldati del¬ 
la brigata ■». Aosta agenti di 
(Milizia. Nel salone del muni¬ 
cipio, dinanzi ai tavoli di¬ 
sposti a ferro di cavallo, una 
serie di candii: « Ufficio ai 
loggi ». * Prenotazione visite 
mediche a domicilio ». « Buo 
ni por jvasto caldo ». < Visite 
ambulatoriali ». 

I_a gente passa silenziosa, 
alla spicciolata, siede davan 
ti alluno o all’altro tavolo, 
risponde alle domande dodi 
impiegati <hc compilano i nw 
dilli. Arriva una donna di 
Tarcento. operaia alla Trulli, 
con duo ragazzine: < So aves¬ 
simo già avuto i prefabbrica 
ti — dico — forse si restava ». 
Po; un giovane di Magnano 
in Riviera, clic ha portato qui 
la moglie c i tre lìgliolctti. Si 
chiama Bmno (.'urli, è arti 
Siano pavimentatore: < I bim 
bi sono terrorizzati, di uno ha 
dovuto occuparsene il medico. 
Ijiro staranno qui. io torno 
porcile dobbiamo lavorare, ci 
sono tre operai con me ». 

Sono quattro giorni che in 
questa sala stilano profughi 
da Chiusaforte, da Dogna. 
Moggio, Tolmezzo. Pontebba. 
Villa Santina. Tarcento. Re 
sia. Circa 1500 sono stati ac 
colti in appartamenti, gli al¬ 
tri in alberghi o nelle rou- 


lotte.» e nei bungubnex del 
campeggio Europa. Funziona¬ 
no cucine da campo, vengono 
distribuiti buoni viveri. Sono 
arrivate sette assistenti so 
viali, è disponibile un'ambu 
ianza ileil’esereito per ìnter 
venti di pronto soccorso. Li; 
ru*di verranno distribuiti te> 
scrini jvr i trj-qroni pubblici 
gratuiti. 

E’ b rappresentante drl 
CommV.i riatti di governo. :i 
dottor Carraio, che mi ila 
queste informazioni. « Ci \<>r 
rà un }»' di tempo — dice 
— per trasferire nodi apivar 
tamrnti la genie < he è al cani 
peggio >> in allargo. Sono 
staio nominato quando orma: 
la maggior parte dei proprie 
tari avevano chiuso : loro ap 
fiartamenti al mare, e abbia 
mo dovuto contattare le a 
genzic ». Aggiunge die per 
ora c'è una certa * riserva » 
di case d'abitazione; se do 
vesserò mancare, si procede 
rà con le requisizioni. « come 
esige lo stato di necessità ». 

Stranamente, in una situa 
/ione osi defilata, dove tan 
ti problemi restano ajM'rti. la 
Amministrazione comunale ap 
(vare ionie defilata. li Conni 
ne ha nussi a disposizione i 
suoi uffici, gli impiegati, il se 
gretarir» comunale, ma non 
svolge in modo adeguato quel 
la funzione di guida, di ca»a 
li zzato re di tutte le energie 
che un momento di cotL 


malica emergenza richiede. 
Questo, lo si è già sottolinea¬ 
to tante Volte, è un momen¬ 
to in cui tutte le forze devo¬ 
no essere mobilitate, chiama¬ 
te a contribuire generosamen¬ 
te air;rn(M'gno comune. 

In die mudo? 1 comunisti 
(fi Grado avevano proposto 
• e poi hanno sollecitato i la 
co'titu/ione di una Commis¬ 
sione dei gruppi consiliari a- 
perta ai sindacati, aiie asso¬ 
ciazioni d; categoria, a tulle 
ìe forze mk ial: della littadi- 
na. I no strumento per aliar 
gare la partecipa/ione, per 
dare a tulli piu consapevo¬ 
lezza. per estendere limpe 
gno. lui Giunta diretta dalla 
IX*. legata a vecchi stiit-nii. 
ha fatto orecchie da mercan¬ 
te. ma i! vuoto lasciato dalla 
>ua maar./a di iniziativa 
già si avverte. Servono case. 
Bisognerà trovare aule j»er i 
ragazzi provenienti dalle zone 
terremotate vile trascorreran¬ 
no qui l’inverno, » Vii per i 
più piceli. C è, insamma, una 
intera citta che improvvisa¬ 
mente si è aggregata a Gra¬ 
do. I problemi sono tanti, e 
c’è il rischio di dare rispo 
ste tardive o burocratiche, e 
quindi sbagliate, se il Comu¬ 
ne non sa coinvolgere la col¬ 
lettività intera in uno sfor¬ 
zo che non può essere affida¬ 
to aolo alio ipontaneismo. 

p. (. b. 


Incontro con i dirigenti del macello coo perativo di R eggio Emilia 

Carne: non ridurre i consumi 
ma aumentare la produzione 

i 

j II pesante deficit del settore (verso i duemila miliardi alla fine del *7(>) si deve 
I contrastare con mi nuovo impulso «d'allevamento - 11 ruolo «Ielle stalle sociali 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA. 19 settembre 

Dal formaggio grana olla carne. Il passaggio, da queste parti, non è poi tanto (Unitile. Tanto più che oggi 
all’ACM c’è festa grande. Nella sala del Consiglio, sotto gli occhi del presidente fondatore Gnetano Denti ritrat¬ 
to in ima grande foto, sono con noi i massimi dirigenti deH’organismo cooperativo: il presidente Galeotti, il 
vice Casotti, eppoi Ronzoni, direttore amministrativo. Salati. Marastoni. Bonacini. Davoli e Marisa Jotti del Con¬ 
siglio di fabbrica. Fuori, l’orehesra Borghesi è « in pieno liscio ». La tentazione è grande. Ma l'occasione di avere 
tanti esperti a disposizione lo è ancora di più. Ne approfittiamo. Si parla un po' dell’ACM, i cui risultati e 
impegni riportiamo a par¬ 
te, si parla invece molto di 
carne. E di politica agrico¬ 
la, naturalmente. 

Proprio in questi giorni so¬ 
no stati riportati i dati rela¬ 
tivi alle importazioni di car¬ 
ne nel primo semestre 1076. 

A patte gli strepiti esagerati 
di chi si e dimenticato del¬ 
la svalutazione della nostra 
moneta rispetto al dollaro 
» doveva essere pressoché scon¬ 
tato che le nostre importa¬ 
zioni venissero a costare rii 
pili» è vero che i nostri ri- 
fornimenti all'estero tendono 
ad aumentare anche in qifiùi- 
tità e non perchè gli italiani 
si siano messi a mangiare car¬ 
ne a crepapelle ma perchè 
i nostri allevamenti rivelano 
ima crescente incapacità pro¬ 
duttiva. Nel 1975 infatti i con¬ 
sumi di carne bovina sono 
diminuiti e si sono attestati 
sui 22 kg. prò capite contro 

1 25 kg. del 1974. Ciononostan¬ 
te il deficit, al quale andia¬ 
mo incontro, è spaventoso: 

2 mila miliardi molto proba¬ 
bilmente e per le sole carni. 

Il peso rischia di diventare in¬ 
sopportabile per la bilancia 
commerciale. 

Da qui i rimedi sui quali 
si fa un gran parlare da qual¬ 
che tempo a questa parte. 

C’è chi propone un inaspri¬ 
mento dell’IVA che dall'attua¬ 
le IR per cento dovrebbe es¬ 
sere portata al 50. chi invece 
di chiudere le macellerie per 
qualche giorno la settimana, 
chi infine dice di puntare sul 
consumo di carni diverse da 
quelle bovine. Si vuole, in una 
parola, scoraggiare il consu¬ 
mo della bistecca. 

I dirigenti deH'ACM spiega¬ 
no la loro opposizione a que¬ 
sta linea con valide argo¬ 
mentazioni. Prima di tutto, di¬ 
ce Galeotti, i nostri consumi 
sono bassi rispetto al resto 
della CEE. Ciò significa che 
in Italia non tutti mangiano 
carne a sufficienza. Poi. ag¬ 
giunge. che senso ha dichia¬ 
rare guerra alla bistecca di 
manzo quando siamo costret¬ 
ti a importare anche la bra¬ 
ciola di maiale? E il polio e il 
coniglio non è che vantino og¬ 
gi. al consumo, prezzi alter¬ 
nativi esaltanti. Il petto di 
pollo o di tacchino viaggia 
sulle 5.000 lire il chilo, il co¬ 
niglio a 5.500 una non c'è poi 
molto da mangiare, a parte 
che bisogna saperlo anche cu¬ 
cinare». 

Casotti poi ci spiega che il 
suino prodotto da queste pai- 
li (nella sola provincia rii Rcg 
gio ce ne sono 800 mila > è 
grasso ed è ottimo solo per 
insaccati, quello da « bistec¬ 
che » è magro e dobbiamo im¬ 
portarlo quasi tutto dall'este¬ 
ro. I consumi di carne sui 
na sono sì aumentati (12.5 
kg. a testa nel 1074. 15 kg. nel 
1075» ma aumentate sono an¬ 
che le importazioni (550 mi¬ 
la suini nei primi sette me. 
si sono entrati in Italia con¬ 
tro i 250 mila dello stesso 
periodo dello scorso anno». 

IVA. consumi alternativi, 
chiusura delle macellerie sono 
— secondo Casotti — patini- 
celli caldi, provvedimenti fra¬ 
gili, destinati a lasciare le co¬ 
se come stanno nella nostra 
zootecnia. Essi rappresentano 
un modo insufficiente rii af 
frontare un problema che è 
grave perchè è stato lascia¬ 
to marciare. « Non ci han¬ 
no ascoltato per tropni an¬ 
ni. Sorprendersi ora di cer¬ 
ti risultati, non è giusto ria 
parte di chi ha fatto sempre 
orecchie da mercante ». 

E allora? Tutto sommato 1 
dirigenti delI’ACM dichiarano 
di nutrire fiducia. L'avvento 
delle Regioni a loro avviso 
ha rappresentato una svolta, 
ha rotto una logica deterio¬ 
re. II problema vero è quel¬ 
lo di mettere in condizione i 
nostri allevamenti di produr¬ 
re di più. « Noi reggiani ab¬ 
biamo, ad esempio, inventa¬ 
to le staile soriali, che dan¬ 
no una dimensione valida an¬ 
che al piccolo allevatore. Nel 
1061 quando andammo a! mi¬ 
nistero. a Roma, ci «resero 
per puzzi. Ma noi abbiamo 
continuato Tra fatte e in v.a 
d: costruzione, queste nuove 
struiTure produttive sono 24. 

E ne abbiamo altre dieci che 
aspettano : relativi finanzia¬ 
menti. Questa e la s’raria da 
battere ed è in questa dire¬ 
zione che vanno T.vesTì i de¬ 
nari dello Stato. Altrimenti 
il piano alimentare rischia di 
diventare una scatola vuo'a. 

Se dentro non c’è nè carne nè 
latte, saremo cospetti a rivol¬ 
gerci all'estero ». 

Bisogna ouindi mettere la 
nostra zootecnia in condizio¬ 
ne di produrre di più. E ciò 
è possibile. 

« No! stiamo operando in 
questa direzione: non ci limi¬ 
tiamo a macellare e a vende¬ 
re: al nostro socio indichia¬ 
mo come necessaria la stra¬ 
da dell'associazionismo. Solo 
così potrà fare più carne e 
p:ù latte. Ma da soli non pos¬ 
siamo certamente cambiare i! 
mondo. Bisogna che anche gl: 
altri si muovano, studino pro¬ 
grammi. evitino investimenti 
ripetitivi ed esaltino tutte le 
risorse umane e materiali che 
abbiamo anche in questo set¬ 
tore. Difficile fin che si vuo- 
le ma tutt'altro che Impossi¬ 
bile da Alatemele ». 


Coppia assassinata in auto 
alla periferia di Verona 

I due sono stati uccisi a colpi di pistola - La polizia segue la 
pista del maniaco sessuale - Scartata la tesi deM'omicidio-suicidio 


VERONA. 10 settembre 
Efferato delitto a Verona. 
Un uomo e una donna sono 
siati assassinati a colpi rii 
pistola mentre si erano ap 
partati in una zona isolata 
alla periferia della città. 

J II crimine è stato scoperto 
stamane da due cac ciatori che 
tornavano da una battuta. Le 
vittime. Mario Pr.squalini. 48 
anni, di San Massimo, e Gi¬ 
na Reitero, 25 anni, di Ve¬ 
rona, sono state uccise, con 
ogni probabilità durame la 
notte, forse da un maniaco 
che ha esploso Ire colpi con 
una calibro 7,65. 

La scoperta del delitto ò 
stata fatta questa mattina 
verso le 11» da due pensiona¬ 
li. Marino Cavalcr e Gira» Ti- 
! rapelie. I due erano passa¬ 
ti nei pressi delia vernini al¬ 
le 7.15 mentre si recavano a 
caccia. Gettato uno sguardo 
distratto alia macchina ave¬ 
vano tirato dritto pensando 
si trattasse di una delie so¬ 
lite coppiette che frequentano 
numerose la zona dello sta¬ 
dio. 

AI ritorno dalia battuta, po 
co meno di tre ore dopo. i 
due hanno notato che la DAF 
era ancora ferma nello stes¬ 


so posto e che gli orcupr.n’i 
si trovavano ancor? nella me¬ 
desima posiziono. 

Insospettiti, i cacciatori ?; 
sono avvicinati alla ventini 
ed hanno notato del sangue 
colare da una portiere. Un 
rapido sguardo aTinicrno del- 
l’abitacolo è stalo sufficiente 
per capire che nell'angusto 
spazio si era consumata una 
tragedia: la donna, seminìi 
ria. giaceva supina con le 
braccia abbandonate ai iaii 
del sedile; l’uomo era acca¬ 
sciato sul corpo dellti ragaz¬ 
za. Un rivolo di sangue usci¬ 
va dalla portiera rimasta t 
perta mentre la radio, ancora 
accesa, trasmetteva musica a 
tutto volume. 

Nor.csliuite iì tc::i“ f::» 
intervento della polizia c dei 
carabinieri avvertili dai due 
cacciatori, po r Mara» Pasqua- 
lini e («ina Batterò, non c’era 
piu nulla da fare: 'duerno era 
stato iaggiunto, con micidia¬ 
le precisione, da due colpi al 
cuore: la ragazza trapassata 
da un proiettile entrato nel 
polmone destro e uscito dai 
fianco sinistro. 

Il Pasqualini. usciere comu¬ 
nale, due figli, separato dal¬ 


la moglie, pare non avesse 
remici. Nemmeno Gina Bette- 
io. nubile, operata alla «Mon¬ 
dadori» sembra avesse moti¬ 
vo rii temere qualcosa o qual¬ 
cuno. Le indagini puntano 
quindi sulla pista del mania¬ 
co sessuale che scoperto dai 
due mentre curiosava nella 
vettura e scacciato, sarebbe 
poi tornato sul posto per con¬ 
sumare un'assurda c atroce 
vendetta 

L'omicidio a scopo di rapi¬ 
na è staio scartato quasi .su¬ 
bito rial momento che nella 
DAF sono stati trovati il por¬ 
tafogli del Pasqualini e la 
borsetta della ragazza conte¬ 
nenti del denaro. 

La circostanza che. nono¬ 
stante accurate ricerche, non 
sia slata rinvenuta l'arma del 
delitto, ha anche fatto aerati 
tonare l'ipotesi die si trattas¬ 
se ri: un omicidio-suicidio, 
dio pure era stata avanzata 
dagli inquirenti. 

Non si esclude, comunque, 
la gelosia come movente per 
un delitto che appare tuttora 
altrettanto crudele che in 
smegabtie. 


situazione meteorologica ) 


1 /lUlia r IntfrrssAta da una d»*trihti?jnne d| prr«- 
*ioni Miprrioii ai valori normali. Tiiltaiii un’arra di 
Hasu pr^lonr. locvlir/ala vili’Europa Miri-orientaIr. 
tnflurn/a mar^lnalmrntr U nostra privinola e. in par* 
titolare, le regioni adriatirhe e quelle nord orientali, 
dote affluisce aria fredda proveniente in parte dal- 

I Europa centrale * in parte dai Balcani. Pertanto 

II tempo su queste (oralità sara orientalo ter^o la 
variabilità e sarà caratteri/rato da altrrnanra di an¬ 
nuvolamenti e schiarite. <nn la possibilità dì adden¬ 
samenti nuvolosi locali che. durante il «orso della 
giornata, possono anche esserr associali a qualche 
precipita?ione. Su tutte le altre regioni della peni¬ 
sola rondirionl prevalenti di tempo buono con cielo 
sereno n scarsamente nuvoloso. Zone di foschia n 
banchi di nrhhia notturni sulle pianure del nord. 
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Chiusa la prima fase di Coppa Italia, si apre da oggi l’« operazione-azzurra » con traguardo l’Argentina 

JUVE E MILAN PASSANO PER UN PELO 


Comincia l'« operazione-mondiali » 

Senza rinnovamento 
la Nazionale di BB 
s'affida alla sorte 


Le imminenti « amichevoli » di Copenaghen e 
Roma probabilmente diranno meno di nulla 
A Coverciano si tenta di costruire « giocatori- 
atleti »: oggi si inaugura il Corso istruttori 


■ -t.,. < 

, * ■ S' ’ V, 



(Untiti • Captilo, coppia di veterani che diffìcilmente potrà 
giocar* In Argentina (ammano eh* l’Italia li qualifichi). L'uni¬ 
co « rinnovamento », a ben vedere, * iteto lo scambio di ma¬ 
glia tra I due in campionato. 


Con le h amichevoli » eli 
Copenaghen contro la Da¬ 
nimarca e ili Poma contro 
la Jugoslavia, per le quali 
i venti convocati si radu¬ 
neranno oggi a Milano, 
inizia per gli azzurri la 
a operazione-mondiali »: su¬ 
bito dopo, inlatti, la no¬ 
stra rappresentativa dovrà 
incontrare Lussemburgo. 
Inghilterra e Finlandia, le 
squadre che fanno parte 
del nostro girone di quali¬ 
ficazione. 

Questi incontri — fatta 
eccezione per il Lussem¬ 
burgo — si presentano 
molto difficili, anche se 
è vero che in tempi re¬ 
centi la nostra squadra ha 
già battuto sia i britan¬ 
nici che i finnici. 

Solo che. mentre Finlan¬ 
dia e Inghilterra hanno 
lavoralo per il futuro, cioè 
si sono aggiornate nel gio¬ 
co e hanno rinsanguato le 
loro squadre, noi ci siamo 
limitati a guardarci allo 
specchio senza accorgerci 
che si invecchiava in ma¬ 
niera precoce. 

Una conferma dei passi 
in avanti fatti soprattutto 
dagli inglesi ci è venuta 
dallo stesso tìcarzot. che 
per venti giorni è rimasto 
in Inghilterra a « spiare » 
i prossimi e piu perico¬ 
losi avversari. 

« Don Revie — dice 
Bcarzot — da quando ha 
preso in mano le redini 
della nazionale si è coni- 
jHirtato come noi. ha con¬ 
vocato quasi duecento gio¬ 
catori ed ha tirato fuori 
una formazione di tutto 
valore. Rispetto a! ùH. an¬ 
no in cui vinse i mon¬ 
diali. l'Inghilterra si è rin¬ 
novata negli schemi Gio¬ 
ca un calcio imjtostato sul 
ritmo, sul movimento e 
sulla grinta Inoltre pos¬ 
siede giocatori forti sia 
in fase difensiva che in 
attacco. Il loro migliore 
elemento è Pregati, che 
è veramente un giocatore 
completo » 

Senza volere. Rearzot ha 
messo il dito sulla piaga: 
ha deffo che nelle altre 
nazioni si è lavorato in 
profondità. <i è cambiato, 
ci si è fatti l'autocritica 
e grazie a questo si è cer¬ 
cato di migliorare. Da noi. 
mrecc. purtropjxt. questo 
non è stato tatto: basti 
pensare che affronteremo 
la fase eliminatoria con 
clementi come /.off, Fac- 
cheti i. Benetti. Capello, 
gente che ha già superato 
la trentina, giocatori che 
con molte probabilità non 
potranno essere utilizzati 
nel '7S a Buenos Aires. 
semprechè si riesca a su¬ 
perare la qualificazione. 
Kd è appunto perchè ci 
è mancata la spinta e la 
rolontà di rinnovarci che 
si rischia di essere elimi¬ 
nati dai prossimi mon¬ 
diali. 

Detto ciò. per non ad¬ 
dossare tutte le responsa¬ 
bilità a Bernardini e Bear- 
zot. r a fatto presente che 
la parola « rinnovamento » 
purtroppo, non si è tra¬ 
dotta in moneta sonante 
neppure nelle squadre di 
club. Fatta eccezione per 
due o tre giovani tecnici 
che hanno cercato di im¬ 
postare un gioco diverso, 
più aggressivo, lutti gli al¬ 
tri hanno proseguito sul 


vecchio standard che può 
andar bene per il nostro 
Paese dove tutti si paria 
lo stesso linguaggio (quel¬ 
lo della paura tattica), ma 
non certamente quando si 
incontrano squadre di al¬ 
tri Paesi. 

L'ennesima conferma ci 
è venuta dalle prime par¬ 
tite valide per le varie 
coppe internazionali : le 
nostre rappresentative per 

10 più sono state impieto¬ 
samente sconfitte, o quan¬ 
do sono riuscite a strap- 
oare un pareggio, lo hanno 
fatto arroccandosi in dife¬ 
sa per DO minuti. 

Poiché la coppia « B B » 
deve giocoforza attingere 
da questi club per forma¬ 
re la rappresentativa na¬ 
zionale. il nostro prossimo 
futuro si presenta quanto 
mai tempestoso. Qualcuno 
potrebbe chiederci: quali 
le soluzioni’ La nostra ri¬ 
sposta è sempre la stessa: 
dopo i mondiali di Mo¬ 
naco. nonostante i buoni 
jiropositi. non si è fatto 
niente di veramente con¬ 
creto. Pur sapendo che il 
livello del nostro calcio è 
poca cosa, non si è tro¬ 
vato il coraggio di cam¬ 
biare. di puntare su un 
gruppo di elementi gio¬ 
vani sui quali lavorare, 
abituandoli ad una prepa¬ 
razione diversa, più assi¬ 
dua. più ■< sotterta ». 

Bernardini e Rearzot. al 
momento di rendere noti 
i nomi per le prossime 
ixirtite. a chi gli ricordava 
le mortificanti prestazioni 
offerte dalla nostra squa¬ 
dra al torneo in CSA. han¬ 
no risposto che gli azzurri 
hanno sempre giocalo be¬ 
ne il primo temilo e che 
nella ripresa sono apmrsi 
scuotati, privi di ogni bri¬ 
ciolo di energia. In ;xi- 
ro’.e liniere ma chiare, 
abbiamo giocatori che non 
sono atleti, che non pos¬ 
sami competere contro 
squadre >quasi tutte quel¬ 
le d'Europa t le quali im¬ 
postano il gioco sul ritmo 
e sulla velocità. F. visto 
che nei prossimi tre in¬ 
contri di qualificazione i 
tecnici punteranno sulla 
stessa squadra che gioche¬ 
rà a Roma contro la Jugo¬ 
slavia ■ Zoff: Tardellt. Roc¬ 
ca: Benetti. Be’.Iugi. Fac- 
chetti: Causio. Capello. 

Graziaci. Antognoni. Ret¬ 
tegai. non c'è che sperare 
nella buona sorte. 

C*i po' ikico. come si 
vede, considerando che il 
calcio in Italia produce e 
ingoia miliardi, interessa 
milioni di persone e fa 
scorrere fiumi di inchio¬ 
stro. E’ chiaro, ormai, che 
non ci si può più accon¬ 
tentare di buoni propositi. 
Ed è proprio per questo 
che stamane al Centro tec¬ 
nico federale di Covercia- 
no. alla presenza del pre¬ 
sidente del COSI Onesti, 
del sindaco compagno Gab- 
baggiani, di Carraro, Fran¬ 
chi e di numerose perso¬ 
nalità. avrà luogo l'inaugu¬ 
razione del Corso speciale 
per allenatori t istruttori 

11 cui scopo è quello di 
creare dei tecnici in grado 
di insegnare i fondamen¬ 
tali. dì formare dei gio¬ 
catori che siano del r eri 
atleti. 

Loris Ciullini 


Tra Genoa e bianconeri ha vinto... il cassiere: è crollato infatti a Marassi il record di presenze e di incasso 

Dall’atteso duello Pruzzo-Boninsegna 
soltanto uno 0-0 senza troppe scintille 

La partita comunque è stata piacevole e agonistieainen te valida - Ancora in ritardo gli uomini di Trapattoni 1 

Bene i rossoblu, ma troppo solo il centravanti - Damiani ha messo in crisi Gentile - Buona prova di Scirea Un autogol Sconfìggo il Catania 11-0) 


GENOA: Girardi; Secondini, 

Rosse4tl; Campidonico, AIat- 

teonl, Onofrl; Damiani, Ar- 

coleo, Pruzzo, Castronaro, 

Rizzo. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured- 

du, Gentile; Furino, Mori- 

ttl, Seirea; Causio, Tardelli, 

Boninsegna, Merletti, Rette- 

K“- 

ARBITRO: Menegall, di Ito- 

ma. 

NOTE - Calda giornata di 
sole. Spettatori paganti 50.839 
per un incasso record di 148 
milioni e 41.000 lire. Ammo¬ 
niti Bettega, Rizzo e Damia¬ 
ni per proteste, Gentile per 
scorrettezze. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 19 settembre 

La Juventus, ancora lonta¬ 
na dalla giusta carburazione 
è stata costretta al pari da 
un Genoa che sul piano del 
ritmo i’ha nettamente sovra¬ 
stata legittimando le buone 
prestazioni di Coppa. Purtrop¬ 
po per i rossoblu 11 risultato 
di parità premia alla fine i 
bianconeri che possono cosi 
passare il turno, anche se le 
prospettive per il campionato 
risultano abbastanza compli¬ 
cate. Anche contro il Genoa 
la squadra bianconera è riu¬ 
scita infatti a macinare gio¬ 
co — sia pure con lentezza 
— sino alla trequarti cam¬ 
po, ma non è mai stata in 
grado di procedere poi agli 
« a fondo » finali con la ne¬ 
cessaria determinazione. 

Per contro il Genoa ha ri¬ 
badito quanto ormai si sape¬ 
va in questa fase iniziale di 
Coppa Italia. La squadra ha 
girato abbastanza bene, con 
frequenti inserimenti sulle fa¬ 
sce laterali, ma Pruzzo è sta¬ 
to lasciato ancora troppo so¬ 
lo, con scarsi rifornimenti 
giocatali, mentre Morini, Sci¬ 
rea e qualche altro bianco¬ 
nero potevano all’occorrenza 
ostacolarlo. Una notazione me¬ 
rita Damiani, autore di alcu¬ 
ni buoni spunti che a gioco 
lungo hanno messo in crisi 
Gentile (tanto che al 20’ del¬ 
la ripresa Causio ha chiesto 
alla panchina bianconera di 
invertire le marcature portan¬ 
do esentile su Rizzo e spo¬ 
stando Cuccureddu a guardia 
dell’ala); l’ex bianconero però 
non si è ancora bene inserito 
nella manovra rossoblu per 
cui si prodiga in azioni per¬ 
sonali anche quando sarebbe 
piti opportuno servire i com¬ 
pagni. 

I-a gara è stata comunque 
piacevole, a tratti anche di 
elevato livello agonistico, con 
una cornice di pubblico ec¬ 
cezionale: 50.&39 spettatori pa¬ 
ganti. che costituiscono il re¬ 
cord di Marassi, e altrettan¬ 
to felice il cassiere rossoblu 
per l’altro record, quello del- 
l’incasso, con oltre 14H mi¬ 
lioni. 

Era la Juventus, all'inizio, 
a prendere in ninno le redini 
del gioco, anche per una sor¬ 
ta di timore reverenziale del 
rossoblu, e alia Gentile po¬ 
teva scendere bene sulla si¬ 
nistra e crossare per Bette¬ 
ga la cui deviazione di testa 
usciva di poco alta sulla ira¬ 
versa. Rispondeva però subi¬ 
to dopo il Genoa con un'a¬ 
zione impostata da Damiani 
per Rizzo e preciso lancio 
per Pruzzo sul quale doveva 
uscire affannosamente di pie¬ 
de Zoff. apparso peraltro in¬ 
certo e falloso in piu di una 
occasione. 

Il Genoa aveva un’altra buo¬ 
na occasione ali'ir con Ca¬ 
st ronaro die fermava una in¬ 
cursione di Tardelli e lan¬ 
ciava in contropiede Rizzo il 
quale partiva decisamente ver¬ 
so la rete bianconera e vede¬ 
va il suo tir*» deviato contro 
il palo riall’accorrente Scirea. 
Col trascorrere dei minuti, 
però, era il Genoa a impor¬ 
re le proprie manovre anche 
perchè la Juventus, sopratut¬ 
to a centrocampo, stentava a 
trovare il passo giusto. Anche 

10 scambio tra le ntezzeali 
(nonostante il numero sulla 
schiena Benetti giocava pre¬ 
valentemente a destra e Tar- 
deili a sinistra» non portava 
alcun risultato di rilievo per 
la manovra bianconera, men¬ 
tre i genoani insistevano nel 
ioni gioco. 

I.a Juventus si faceva viva 
solo al 28' con Causio sul 
cui cross Bontnsegna riusci¬ 
va a superare Matteoni im¬ 
pegnando Girardi in una de¬ 
viazione in angolo. Sul fini¬ 
re del tempo i bianconeri 
creavano un'altra occasione 
con Cuccureddu il cui cross 
veniva però spedito a lato da 
Tardellt mentre i genoani ri¬ 
spondevano al 44' con un ser¬ 
vizio di Damiani per Pruzzo la 
cui rovesciata veniva respin¬ 
ta (aiutandosi anche col brac¬ 
cio?) da Morini: riprendeva 
Secondini, che calciava a lato. 

Nella ripresa t bianconeri 
risultavano un poco più peri¬ 
colosi, anche se era sempre 

11 Genoa ad avere il maggior 
numero di azioni: al 5’ ad 
esempio Zoff rovinava in n- 
scita addosso a Pruzzo, fer¬ 
mo in area: Damiani recla¬ 
mava per il fallo, e veniva 
ammonito, cosi come in pre¬ 
cedenza lo erano stati Bette- 
ga e Rizzo. Un minuto dopo 
era la Juventus ad avere ttna 
buona occasione con Bettega 
che scartando sul filo del 
fuorigioco, deviava di testa 


un cross di Benetti, che Gi¬ 
rardi poteva parare con fa¬ 
cilità. 

Zoff ripeteva un'altra usci¬ 
ta disastrosa al 12’, colpen¬ 
do in pieno viso Pruzzo, men¬ 
tre al Iti’ una girata al volo 
di Rizzo finiva alta. Col tra¬ 
scorrere dei minuti però, il 
ritmo del gioco scendeva no¬ 
tevolmente, con la Juventus 
che dava netta l’impressione 
di mirare esclusivamente iti 
pareggio, aneliti se in due oc¬ 
casioni tentava la puntuta a 
rete. Così era al 22’ con Sci¬ 
rea die si presentava al li¬ 
mite dell’area rossoblu, salta¬ 
va Campidonico e calciava a 
rete, ma il suo tiro veniva 
deviato di pugno da Girardi. 
Lo stesso Scirea si ripeteva 
alla mezz’ora, portandosi que¬ 
sta volta sul fondo dopo a- 
ver superato Campidonico: 
preciso servizio rasoterra per 
Boninsegna e Bettega il qua¬ 
le falliva però l’aggancio a 
pochi passi dal portiere. 

Al .16’ era Causio a lan¬ 
ciare in contropiede Boninse¬ 
gna. ma Girardi uscito a tre¬ 
quarti campo anticipava l’at¬ 
taccante bianconero mettendo 
a lato, e a tempo ormai pra¬ 
ticamente scaduto era anco¬ 
ra Girardi a respingere la 
conclusione da due {lassi di 
Boninsegna pescato da una 
deviazione di Bettega su lan¬ 
cio di Benetti: per il Genoa 
sarebbe stata una beffa, c per 
la Juventus un premio non 
meritato. 

Sergio Veccia 
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PASSA L’ATALANTA 
GRAZIE A FRACCAPANI 

Inutile però la vittoria degli orobici superati 
dal Milan in classifica per la differenza reti 
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GENOA - JUVENTUS — Bettega, a terra, e Boninsegna net vivo della difesa rossoblu: Girardi se la 
cava brillantemente. 


MARCATORE: Fraccapanl (au- 
togol) al IH’ del p.l. 
CATANIA: Ahi raro; I.abrocca, 
I)e (ietitturo; Alalaman <rial 
27’ del s.t. Augelozzl), Ber¬ 
lini. Fraccapanl; Morra. Bar- 
lassimi. Borio! (dal 7’ del 
s.l. Marchesi). I’anizza, Tro-_ 
ja. (12.o Del Poggetto. là.o' 
Dall’Oro, 16.o Nicotra). 

ATALANTA: Cipollini; Mei. 
Pereassi; Rocca, Alastropa- 
squa. Festa; Funna (dal .77’ 
del s.t. Scala), Mongardi, 
Cltiarenza, Tavola, Bcrtuzzo. 
(I2.o Aleraviglia, IH.o Amie- 
ita, l.A.o Russo, 18 o Piga). 
ARBITRO: Lupi, di Firenze 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 19 settembre 
Un autogol del libero Frac- 
capani ha permesso all'Atalan- 
ta di superare in trasferta il 
Catania nell'ultimo turno eli¬ 
minatorio di Coppa Italia. La 
vittoria, però, non è bastata 
agli orobici per passare il tur¬ 
no in quanto il Milan li ha 


Solo a tre minuti dalla fine il Milan ha vinto il «duello a distanza» con l'Atalanta 

Rossoneri in crescendo a Novara: 
è di Silva il terzo, decisivo gol 

Ire a zero per "li uomini di Mareliioro, tra i quali si sono distinti soprattutto Capello e il giovane Collovati 


AIAItLATORI: Bet (AI) al 24’; 
autorete di Vriz (N) al 29’ 
p.t.: Silva (Al) al 42’ ilei s.t. 
A11LAN: Albertosi: Cidiovati. 
Itnldini (Itiasiolo dal t>()’); 
Sahadiui. Bet, Turone: Bi- 
gon. Caprili), Silva. Alatile- 
ra. (.'alluni. 

NOVARA: Nasuelli: Voschrtti, 
1.uguali: Guidetti. Venturini. 
Ferrari: (ìalli (Racehin dal 
4ft’). Vriz. Giavardi, Gianni¬ 
ni. Salviuiii. 

ARBITRO: Triiichieri di Reg- 
gin Emilia. 

SERVIZIO 

NOVARA. 19 settembre 
Vincendo a Novara di « go¬ 
leada » e. cosa piti importan¬ 
te. fornendo una prestazione 
nettamente migliore rispetto 
a quelle sin qui elargite, il 
Miìan di Marc'niort» ha acciuf¬ 
fato tsia pure per il rotto 
della cuffia* !a qualificazione 
in Coppa Italia. 

Ias squadra rossunera è sta- 
ta migliore nella prima parte 
delia gara Manovrando con 
giusta equUh'tan/u Ira : re¬ 
par; t. fin endo leva su scambi 
effettuati sovente d: «prima» 
e appoggiando dì preferenza 
sitiì'uoino in movimento, ron¬ 
dici milanese ha costretto : 
padroni di casa a far muro 
davanti alla pona deli'otnmo 
Nasue!'.:. Nei primi 47' dite 
goal all'attivo e molte oc>-a- 
sioni fallite per truppa preci¬ 
pitazione, a dimostrazione che 
Miìan aveva compiuto un 
ulteriore passo in avanti, ne’.- 
ìa difficile ricerca deirantaì- 
gama 

lì Novara, molto rabbercia¬ 
to per ì'assenza di validi tito¬ 
lari. al contrano del Milan. e 
cresciuto nella seconda parte 
delia gara, quando Giorgis — 
togliendo l’evanescer.te Galli 
per quei Baoch'.n. di fresca 
milizia granata e autore di 
una prestazione eccellente — 
ha migliorato sia il volume di 
gioco prodo’to sia la qua¬ 
lità. Comunque al trainer no¬ 
varese. s; prospettano ancora 
molti problemi; tan’e. troppe, 
sono state le « magre » de: 
suoi uomini. Una citazione d: 
mento fra I novaresi va al 
giovane * stoppar » Venturini, 
un ragazzo dotato di mezzi fi¬ 
sici e tecnici non Indifferenti. 

E veniamo alia cronaca. 
Marchioro spedisce In campo 
una formazione a due punte: 
Calloni e Silva, rinunciando al 
ventilato impiego di Gorin. In 
difesa gioca Collovati (ottima 
la sua esibizione) nel molo di 
marcatore, che gli è piti con¬ 
geniale. 

Il Novara lascia In avansco¬ 
perta Galli e Giavardi, limi¬ 
tandosi a contrare ai limiti 
della propria area la mano¬ 
vra offensiva di un Milan che 
appare dotato di ritmo. Al 7’, 
Capello di testa porge a Cal¬ 
loni. anticipato all’attimo della 
conclusione daU'useita di Na¬ 
suelli. Subito dopo dilettano 
Silva e Capello; il regista ros¬ 


sonero serve Bigon, che man¬ 
ca l'aggancio. 

II Milan. sotto la spinta del¬ 
l'ottimo Capello, macina azio¬ 
ni su azioni. Silva si muove a 
ragion veduta creando ampi 
varchi con relativi sbandamen¬ 
ti nella difesa novarese. In 
poche parole il Milan è squa¬ 
dra completamente diversa da 
quella fischiata a Bucarest. Al 
19' Boldini dopo aver vinto 
un takle su Vr:z. serve Maltie¬ 
ra: la difesa si apre e Maltie¬ 
ra crossa un pallone che ha 
bisogno solo di essere scara¬ 
ventato in rete. Calloni pero 
riesce a sbagliare. 

I/a/ione fa da preludio al 
goal che arriva dopo porli; mi¬ 
nuti. L'orologio sta facendo :ì 
suo ventiquattresimo giro, 
(piando Bet -. sgancia in a 
vanti: nessuno si decide a 
contrarlo e il difensore chia¬ 
ma all'uno due si: Iva. riavuta 
la pali» <i: ritorno in piena 
area, li--: esplode un proiet¬ 
to di pieno collo che manda 
la stera a gonfiare il sacco. 

Al h*' il Milan raddoppia. 
Sa calcio d'angolo battuto da 
Maltiera per Bold'.ni. questi 
scodella a cen’io area dove 
Vnz colpendo male di testa 
causa la piti classica delle au¬ 
tore::. Non pago :'. Milan :n- 
s.sie ancora. L'Atalanta a Ca¬ 
tania. evidentemente. pone 
seri grattacapi. Al 32’ è B:- 
gon a fallire di un niente :I 
goal, mandando il pallone a 
sfiorare :1 palo a conclusio¬ 
ne d: un'azione condotta da 
.Sabad'.n; e Turone. Capello è 
assoluto padrone del centro 
canino, an* ile perché Giannini 
gli Concerie ampia liberta. 

Nella np>-s 3 :1 riva 

li ritmo ed al 7' Albertosi è 
chiamato alla sua piuma para¬ 
ta. su conclusione ravvicina¬ 
ta d; Giavardi. L'innesto d; 
Bàcchìn giova al Novara, che 
so’io l'incitamento della pro¬ 
pria tifoseria comincia a pro¬ 
porre azioni offensive che la 
difesa milanista controlla pe¬ 
ro senza eccessivo affanno. 
5e la difesa tiene botto, l'a¬ 
zione d; disimpegno perde in 
qualità Troppi i palloni spre¬ 
cati. A! là' esce Boldmi ed 
en’ra Biasiolo: intanto R’.vera 
• in panchina* veste '. panni 
del « pubiie re'.atior. man ». Va 
verso la Tifoseria milanista e 
cerca dì calmare gì: animi 
che si vanno s^nza alcun va¬ 
lido motivo scaldando oltre 
misura. Al 35' Giavardi con¬ 
clude in acrobazia, mandando 
però la palla a lato. 

Sette minuti dopo per il 
Milan giunge il terzo goal. 
L'azione nasce da un calcio 
d’angolo. Dalla bandierina 
batte Capello per Sabadini; 
centro in mezzo all’area con¬ 
cluso. al volo ed in rovescia¬ 
ta. da Silva. Splendida l'ese¬ 
cuzione del neo acquisto e 
per il Milan il passaggio al 
fumo successivo di Coppa I- 
talia è assicurato. 

Romolo Lonzi 
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NOVARA - MILAN — Boi meli* a sogno II primo gol rotsonoro. 


Pareggio in bianco contro un Catanzaro chiuso in difesa 


Il Cesena gioca niente male 
ma di gol neanche Y ombra 


CESENA: Bnranga; Cccrarel- 
li. Lombardo; Beatrice. Od¬ 
di, Cera; Riltolo. Fmstalu- 
pi. De Ponti (al 29' della 
riprrsa Booti). Kotooni, 
Aiariani. 

CATANZARO: Pellizzaro; Sili- 
po. Battelli; Braca, Alaide- 
ra. Vichi: Improta. Nicoli¬ 
ni. Rondinelli (rial 1’ «Iella 
ripresa Nrmn. rial 31* della 
riprrsa Vignando ai posto 
rii Nemo). Roccolini. Palan¬ 
ca. 

ARBITRO: Bardoni di Firen¬ 
ze. 

SERVIZIO 

CESENA, 19 settembre 
La mancanza di interesse di 
questa gara di Coppa Italia, 
ha tenuto lontano il grosso 
pubblico. Stadio seniivuoto. 
ma questa volta gli assenti 
hanno avuto torto, perchè 
questo Cesena Catanzaro e sta¬ 
ta una buona partita. Come 
da previsioni il Cesena ha at¬ 
taccato molto, e : calabresi 
hanno cercato di controlla¬ 
re. avendo come unico obiet¬ 
tivo d: limitare i danni. I pa¬ 
droni di casa hanno sciupato 
molto, ed il Catanzaro ben 
chiuso a difesa del risultato 
in bianco, è riuscito nel pro¬ 
prio intento. 

Finalmente per la prima 
volta in qupsto inizio. J ro¬ 
magnoli hanno evidenziato ot¬ 
time triangolazioni, azioni di 


buona fattura, creando non 
pocne difficolta aila difesa ca¬ 
labrese impegnata a fondo 
per buona parte delia gara. 
Fra gli ospiti hanno gigan¬ 
teggiato il ubero Vichi e il 
portiere Pellizzaro. Quest'ulti¬ 
mo poi in almeno tre occa¬ 
sioni ha spento l'urlo dei gol 
al pubblico della Fiorita. 

Direvamo che u Ce.-ena ha 
convinto specialmente a «en¬ 
tro campo, in virtù delie ot¬ 
time prestazioni di Beatrice 
e Rognoni. L'ex fiorentino, ap¬ 
parso fino ad oggi piuttosto 
spento, con questa prestazio¬ 
ne ha guadagnati» senza di¬ 
scussioni il posto di titolare 
quale mediano, dando una 
chiara dimostrazione di quelle 
ciie saranno le sue possibili¬ 
tà in campionato. I {ladroni 
di rasa hanno dominato lar¬ 
gamente. esprimendosi mag¬ 
giormente nei primi 45'. pur 
avendo la possibilità di rea¬ 
lizzare anche nella ripresa al¬ 
meno un paio di reti, negate 
dalla bravura del portiere Pel- 
lizzaro. E’ nostra impressio¬ 
ne, che quando i due senato¬ 
ri in bianennero e ci riferia¬ 
mo a Cera e Frustalupi non 
ancora al pieno della condi¬ 
zione, avranno raggiunto l’op¬ 
timum potremo parlare di un 
Cesena in grado di ben figu¬ 
rare anche nel prossimo Cam¬ 
pionato. 

Cronaca: primo tempo, 10’, 


Frustalupi appoggia a Maria 
ni. Uro al volo m diagonale 
e con Pellizzaro battuto la 
palla esce rii un nulla su! 
fondo. 15 : angolo battuto da 
Rognoni, respinge la difesa 
ospite. Bittoio tira dal limi¬ 
te e Pellizzaro d'intuito salva 
in angolo. 17'; Rognoni batte 
una punizione a parabola. De 
Ponti colpisce male di testa 
e sciupa da pochi passi. 20': 
crossa De Ponti, respinge Pel- 
Ii7zaro «dine ptio sui piedi 
di Mariani che spara addos¬ 
so a Maltiera rinvenuto. 31': 
errore difensivo rii Cera. Pa 
lanca imiiecca Improta, scat¬ 
to e tiro che esce a fil di 
palo. 

Ripresa: 27': triangolazione 
Fmstalupi-Beatnce-De Ponti, 
tocro con Pellizzaro che si 
trova la palla fra le braccia. 
39': scambio Improta-Vignan- 
do. il nuovo arrivato sbaglia 
la facile rete. 40': Pellizzaro 
.salva a fil di paio un bolide 
di Rognoni che aveva fatto 
gridare ai gol. 45': Rognoni 
viene atterrato fallosamente 
in area e su prosieguo del¬ 
l’azione è Boranga a interve¬ 
nire su tiro di Improta. E 
su questa azione l'arbitro fi¬ 
schia la fine della gara. 

Fra i migliori, come abbia¬ 
mo detto, nel Cesena Cecca- 
relli. Beatrice. Rognoni. Del 
Catanzaro Vichi e Pellizzaro. 

Renzo Baiardi 


superati grazie alla migliora 
differenza reti 

Ad una settimana dall'inizio 
del campionato cadetto ne Ca¬ 
tania né Atalanta hanno an¬ 
cora risolto i loro problemi 
di gioco. I catancsi. però, 
hanno dimostrato di stara 
peggio degli atalantini che so¬ 
no in possesso di un contro¬ 
piede ficcante c veloce e di 
una difesa rocciosa. 

E‘ stutu, in ogni caso, una 
brutta partita ed un pareggio 
avrebbe meglio rispettato i 
valori in campo. I bergama¬ 
schi hanno trovato la rete al 
LV del p.t. su un gran tiro dai 
sedici metri di Mastropasgua 
che Fraccapanl ha deviato eoi 
corpo spiazzando il portiere 
Muraro. 

Da quel momento la gaia 
per gli etnei è stata in salita, 
mentre i nerazzurri hanno ba¬ 
dato essenzialmente a con¬ 
trollare il gioco. I giocatori 
dcll'Atalantà, comunque, non 
hanno trascurato le occasio¬ 
ni per rendersi pericolosi in 
avanti, sjwcic col tornante 
Fauna, cui il terzino l.abrac- 
ca ha concesso troppa liber¬ 
ta. con l'interno Mongardi 
che ha orchestrato il gioco a 
centrocampo c con il libero 
Mastropasqua. elemento di 
grande esperienza e valore. 

I bergamaschi, indicati tra i 
favoriti del torneo di sene 
B. devono ancora lavorare 
molto per trovare l'amalgama 
tra i re/Hirti perché non sem¬ 
pre l'intesa è stata automati¬ 
ca. 

II Catania ha messo iti luce 
i difetti di sempre. Gioco in¬ 
voluto. lento e di scarsa pene¬ 
trazione. Gli etnei di Di Bella 
sono apjxirsi leggermente mi¬ 
gliorati a eenlrocamjHì rispet¬ 
to alla gara con la Lazio ma 
ai sedici metri gli avanti ros¬ 
soazzurri st sono persi rego- 
larmcntc. 

Positive nel Catania le pre¬ 
stazioni di Berlini che poco 
o nulla ha concesso a Chia- 
renza. di Imbrocca e di Bar- 
lussinu. Completamente nulli, 
invece, gli attaccanti sovrasta¬ 
ti dagli avversari diretti. 

Il calcio d'avvio è dell'Ata¬ 
lanta che si presenta subito 
in arca rossazzurra. Festa fa 
tutto da solo, semina gli av 
versori c serve Chiarenza, il 
cui tiro c di poco a lato. Le 
due squadre prendono le mi¬ 
sure e la partita langue a 
centrocampo fino al tredicesi¬ 
mo. quando gli orobici vanno 
in vantaggio 

("e una rimessa laterale al- 

I altezza del centrocampo e 
Mastropasqua riceve la palla. 

II libero t ede un « buco » nel¬ 
la difesa avversaria e arma 
indisturbato fino al limite del- 
l'arca catanesc. Da qui lascia 
ixirtirc un violento tiro di 
piatto destro. Muraro sembra 
sulle traiettoria, ma il pallo¬ 
ne incoccia Fraccapani e cam¬ 
bia direzione spiazzando il 
portiere ed insaccandosi alla 
sua destra. 

Il Catania tenta una reazio¬ 
ne ma il suo gioco è confu¬ 
so e privo di mordente e i 
« cross » delle ah trovano 
piazzata la difesa avversaria. 

Sci secondo tempo il Cata¬ 
nia jxirc piu rito ma in pri¬ 
ma occasione e per gli atalan¬ 
tini. Su un cross di Chiaren¬ 
za. Muraro esce a ruoto ed 
e Fraccapani che salva sulla 
linea Al IO' nuova occasione 
per l'Atalanta si libera Jan¬ 
na e da a Chiarenza che tira, 
il portiere e fuori causa ma 
la palla carambola su De Gen¬ 
naro e va fuori. Al ih' la piu 
grossa occasione per ij Cata¬ 
nia. Panizzn, in posizione di 
ala sinistra, si libera e cros¬ 
sa all'altezza della bandierina 
del corner. Mongardi. che cre¬ 
deva di avere dietro un avver¬ 
sano, tocca male e la palla, 
che ha superato Cipollini, è 
respinta dal palo 

Xegh ultimi minuti il Cntn- 
nta tenta un disperato « for¬ 
cing » ma gli orobici non si 
lasciano sorprendere e condu¬ 
cono m porto il risultato. 

Guglielmo Troìns 


Coppa ItalO'inglesa 

Domani il Napoli 
contro il Southampton 

NAPOLI. 19 .«etterr.bre 
Per li Napoli di Pcsaol» conti, 
tvj* l* parmtrM intemazionaV. Do- 
po il vittorioso esordio m Coppa 
delle Coppe contro li Bodoe. 1 
partenopei dovranno vedersela mar¬ 
tedì col Southampton nell'ambito 
della Coppa ìtaloUnjhese. 

Nella trasferta tn terra Inglese il 
Napoli adotterà tuia tattica aU'ln- 
segna della prudenza, in attesa dei- 
l'incontro d: ritorno al San Paolo. 
I) Napoli punterà ad t:n pareggio 
per lasciare al ritorno l'occasior.* 
<U poter congiurare la Coppa. 
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PER BOLOGNA EINTER TRAGUARDO IN «EXTREMIS» 


Subito a segno Grop, poi Di Bartolomei pareggia dal dischetto 


BATTUTO CON IL PIU’ MISERO PUNTEGGIO L’ANCOR PIU’ MISERO PESCARA 


Per la Roma inutile 1-1 Un gol di Libera e 19 corner 
Liedholm sotto accusa «spacciati» per una partita 


L'allenatore giallorosso «colpevole» di non impiegare sin dall'avvio il giovane Sabatini • Buona prova dei ros¬ 
soblu di Giagnonì • Ottimo Santarini, deludente De Sisti - Prati fallisce malamente sul finale il gol vincente 


Desolante spettacolo offerto da una squadra che ha ambizioni di scudetto e dovrebbe fra sette giorni sovvertire a Buda¬ 
pest il pronostico di Coppa! - Dopo 8' (e pure su calcio d'angolo) la marcatura e quindi solo confusionario tran tran 
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ROMA - BOLOGNA — Il gol roitoblù realizzato da Grop. 


MARCATORE: Libera all’8’ 
del primu tempo. 

INTER: Bordo»; Orlali, re¬ 
dole; Berlini. Bini, Faci. det¬ 
ti; Marini, Merlo. Aimstasi, 
Mazzola, Libera. N. 12; Mar¬ 
tina, n. Li: Càllida, n. 1-1: Ga- 
sparini, ti. 15: Pavone, n. Ili: 
51 ti raro. 

l'ESCARA: Piloni; Motta. Mo¬ 
sti; '/.uccidili. Andretiz/a. l)i 
Somma; Repetto, (ialbiati. 
Cesati. Orazi, Nobili (San- 
tucel nel s.t.). N. 12: (.bien¬ 
ni). n. Li: Manein. n. 15: 
Daolio, ti. IH: I’rimeeelil. 
ARBITRO: Ripiani, di Bo¬ 
logna. 

MILANO, U» settembre 
Il risultato n il gioco? Amle¬ 
tica. l’Inter non riesce piu 
da anni a nsolvere il dubbio 
Cosi mercoledì. opposta alla 
Ilonved danubiana, la squadra 
di Chiappella uvei a scelto di 
giocare, almeno per mezz’ora, 
ed ha subito lt> smacco di un 
ìneparabile gol Oggi, ch’ama¬ 
ta nH’iiltimo impegno elimina 
torio di Coppa Italia con il 
Pescara, ha scelto il risultato, 
lo ha messo pudicamente al 
sicuro m meno di dieci m: 
miti (in fondo le bastava il 
pareggio per leggersi promos 
sai e quindi ha imboccato la 


MARCATORI: Crup (B) al 1* 
e DI Bartolomei (R), su ri¬ 
gore, al 22’ del p.t. 

ROMA: Conti; Sandreanl, Roc¬ 
ca; Boni, Santarini, Moni- 
chini: Pellegrini (dal 19’ del 
s.l. Sabatini), Di Bartolo¬ 
mei, Musicllo, Do Slsti, 
Prati. 

BOLOGNA: Mancini; Roiersl, 
Cresci; Cercser, Bcllugi, Pa- 


o di ruffe riescono a conte¬ 
nere la pressione. 

Al 20' si grida al gol per¬ 
che il colpo di testa eli « Pie¬ 
rino » e preciso nell’angohno 
sinistro di Mancini il quale 
pero spedisce bravamente m 
corner. Passano soltanto due 
minuti e arriva il porr pre¬ 
potente ((assolo» di Musicllo 
che entra vi arca c viene 
affrontato da Cercser e Bel- 


_|_. I,.. .., ■ I unruiuuiv uu LCH'517 e ZJCJI- 

, ; vJUm U ' C * ltl V‘ L 'he gli fanno sandwich 


rlcl, Nanni, Grop. 
ARBITRO: Casari» di Milano. 

ROMA, 19 settembre 

La Roma e eliminata dalla 
Coppa Italia, nonostante il 
tuo grande prodigarsi, in uno 
scontro-spareggio coti il Bolo¬ 
gna di Giagnonì. anche se non 
si è capito bene perche 
Liedholm si sia intestardito a 
ricorrere nel primo tempo alla 
formula delle tre punte (Pel¬ 
legrini. Musicllo. Prati), che 
aveva già latto naufragio nel 
pruno tempo del match con 
tl Brescia. Infatti l'incontro 
di allora si sbloccò soltanto 
allorché lo svedese immise, 
nella ripresa, il « tuttofare » 
Sabatini ed i gtallorossi tini 
rono per vincere 4-1 Anche 
stavolta Sabalmt ha rilevato 
la punta Pellegrini, ma torse 
la sostituzione e arrivata 
troppo tardi (al IIP del s t ). 
pur se l'apporto vi fase di 
costruzione e di raccordo da 
parte del ex-umbro si c fat¬ 
ta notevolmente sentire Ov¬ 
vio che l'1-I stia piu che be¬ 
ne a Giagnonì, m quanto ali 
jiermettc di accedere alta fa¬ 
se finale di coppa, il che 
significa altri incassi alla ri¬ 
presa a fine campionato, ma 
anche un buon viatico per 
l'inizio delle icrc ostilità. 

A ben guardare forse la Ro¬ 
ma avrebbe anche meritato 
di vincere, dato che le occa¬ 
sioni da rete create sono sta¬ 
te innumerevoli, ma caren¬ 
ze sono venute da « Picchio » 
De Ststi c da Di Bartolomei, 
soprattutto nella ripresa quan¬ 
do la squadra c calala un 
po' tutta Sempre encomia¬ 
bile Rocca, ma forse sarebbe 
bene far capire a « Kawasaki » 
che non può far tulio lui 
E' pero onesto sottolineare 
che queste occasioni non so 
no sempre state «pulite ». c 
non per niente il gol del 
pan c tenuto proprio su ri¬ 
gore Comunque una Roma 
double-face ottimo primo 
tempo, ma i istoso calo nella 
ripresa Tutto sommato il Bo¬ 
logna non ha rubato assolu¬ 
tamente niente, ma forse a 
Liedholm questa eliminazione 
costerà il ribasso delle prò- 
pne azioni. Ma passiamo al¬ 
la cronaca 

Poco prima dell'inizio del¬ 
l'incontro gli spalti sono pres¬ 
soché c! completo Xon c'è 
dubbio che questo scontro 
sparegaio per / accesso al’a 
fase finale dt Canpa Italia 
ha suscitato .interasse C ", 
chiamato ;! pubblico delle 
arossc occasioni 11 calcio di 
orno ri *nc battuto dai bolo 
cresi Per ior:a di rose i 
otallorossi ai auah serve sol¬ 
tanto la vittoria, si disvongo 
no ad una partita d'attacco 
Soltanto due minuti e la Ro¬ 
ma si fa nerico Visa scende 
sulla .stmsfra Manichini r 
crossa a narabola in arca. 
Prati con bello stacco colpi¬ 
sce di testa e Mancini dcre 
protendersi quanto e lungo. 
in area, per sventare .Ma al 
4' i bolognesi rispondono con 
un colpo nncente • dalla si¬ 
nistra scende Clerici tallona¬ 
to da Manichini, nnce il duel¬ 
lo e crossa. Conti esce a ruo¬ 
to. Sandreani non anticipa 
Groo e la movane ala insacca 
indisturbata. 

Al 7’ nuoto bel cross in 
crea di Santarini e Prati an¬ 
cora di testa, ma questa vol¬ 
ta spedisce fuori La Roma 
insiste con manovre veementi 
che le fruttano punizioni a 
catena, ma dalle nuah non 
esce alcun costrutto Ma il 
gol bolognese, marcato a fred¬ 
do e nel momento rei ouale 
la Roma sfai a ordinando la 
manovra, mette te ah ai pie¬ 
di dei romani. I OrH-ric nerò 
lesela un po' a ò” <• te re re 
Comunque gli ospiti di ritte 


c lo spediscono a terra. Inu¬ 
tili le proteste dei due bolo¬ 
gnesi. il rigore c indiscuti¬ 
bile e si incarica di batterlo 
IJi Bartolnmcr Mancini qua¬ 
si para ma la violenza del 
tiro e tanta che il pallone 
entra ugualmente in rete. 

Il gioco c sempre in mano 
ai giallorossi e gli uomini di 
Giagnonì hanno il loto bel 
dal fare per cercare di conte¬ 
nere gli aviersart. alleggeren¬ 
do a sprazzi la pressione gial¬ 
lorossa con contropiede che. 
non arriiano mai ad insidia¬ 
le Conti Al piu, se colgono 
un po' « distratti » Sandrea- 
iv e Mcnii'hini. ci pensa « ca¬ 
pitan » Santarini a ribattere. 
Ma è certo che i « polmoni » 
del gioco romano poggiano su 
Rocca e Boni mentre il la- 
toro di rifinitura è svolto da 
Di Bartolomei c De Sisti 

I.a manovra c comunque 
i etoec e gli uomini di Lie¬ 
dholm non indulgono certo vi 
preziosismi• in.som ma una 
prestazione piacevole che fa 
ben sperare soprattutto per 
il campionato, con urta pun¬ 
ta di « ottimo » per il libero 
Santarini che interpreta alla 
perfezione il ruolo in chiave 
moderna c eme interdice, 
imposta, si lancia m avanti. 

Alla ripresa le due forma¬ 
zioni appaiono intanate c 
Liedholm insiste con il mo¬ 
dulo a tre punte Al secondo 
minuto manca poco che et 
scappi il a colpaccio » per i 
bolognesi- cross vnproritso 
dalla destra dt Rampanti. San- 
dream non fa buona guardia 
a Grop che ha tutto laaio 
d; colpire di testa fortuna 
che il bersaglio e sballato 
Al 7' Grop lascia ancora una 
mila in «bambola» Sandrea- 
ni. entra in area c crossa. 
Clerici e m agguato ma Me- 
mchini si cnta d'anticipo 

Il Bologna non rinuncia ad 
attaccare forse capisce che 
i qiallorosst sono un po' ta 
lati nel ritmo e ni II)' .Vanni 
s. vede spedire (ori linosa 
mente vi angolo un tiro scoc¬ 
cato dalla stessa posizione 
i he gli frutto il gol vincente 
in un derhii Imzio Roma e che 
mando vi bestia Ilclcmo ller 
rera Ora t giallorossi. calati 
di tono, difettano anche in 
lentezza di schemi e I e \erti 
zionr delle idee e algunnto 
farraginosa forse sarebbe il 
taso di effettuare la «staf¬ 
fetta -> Sabatini Pellegrini, ed 
intatti ciò ari’ene.a! h> Sa 
bntini e una riezzapunta che 
preferisce tl lai oro di rnc 
cordo, mentre con Pellco r ini 

10 sbilanciamento m aranti 
lascia tropve frecce all'arco 
del contropiede bolognese. 

Supremazia territoriale aial- 
lorossa ma la difesa bolo¬ 
gnese non e mai in affanno 
Alla mezz ora -Sabatini si pro¬ 
duce in un ennesimo cross 
smarcante che Prati delia ter¬ 
so la porta impicco ir di- 
’esa bolognese poi fortuno¬ 
samente smanaccia Mancini 

11 ritmo dei oiallorossi cala 
ulteriormente e oer g’s ospi¬ 
ti e facile controllare il match 
a centrocampo Ma al .7°' 
grossa occasione de: romani 
per portarsi m rantaggw Di 
Bartolomei entra bene in 
arena, crossa la palla schiz¬ 
za su un bolognese, arrtra 
all'altezza di Prati che po¬ 
trebbe mandare in rete fa- i 
ale tacile Ma « Pierino » si 
sbilancia, finisce a terra e si 
vede passare la sfera davan¬ 
ti senza poter far nulla. Or¬ 
mai ci pare proprio che rin¬ 
contro non abbia piu niente 
da dire. E infatti l'arbitro 
Casarm ti*ch'a la fine e la 
ehminaztonc dalla Coppa dei 

giallornssj 

Giuliano Antognoii 


Molto lenti gli uomini di Bersellini 

I vecchietti del Modena 
travolgono la Samp: 3-1 

Doppietta e un pal^ per Bellinazzi punta « d'oro » degli emiliani 


Noioso 0-0 
tra Samb 
e Monza 


SAMBEN EDETTESE: Pozza- 
ni; Spinozzi. Catto: Insclvl- 
ni. Dalcun (dal 27’ del s.t. 
Radio), Martelli; Giani. Ber¬ 
ta, Cbimeuti (dal -10’ del s.t. 
Simonato), Odorizzi. Trevi- 
san. 12 Pigino; 12. Meloni; 
15. Goretti. 

MONZA: Terraneo: Vincenzi, 
Gamba; Pallavicini, Miche- 
lazzi. Fasoli; Matti (dal r 
del s.t. Beraulto). Btiriani, 
Toscttn. De Vecchi. Sanse- 
vorino. 12. Reali; 14. Braida; 
15. Fontana; IG. Vitali. 

ARBITRO: Parussini di Udine. 
NOTE, angoli 11-5 per la 
Sambenedettese. Ammoniti 
Inselvtm e Mtchelazzi. 

SERVIZIO 

SAMBF.NEDETTO. 

19 settembre 
Quattro azioni, una sola e- 


MARCATORI: Bellinazzi OD 
su rigore, al 18’; Pirola (M) 
al -14’ del p.t. Orlandi (S) 
al 37’: Bellinazzi (M) al 38’ 
della ripresa. 

MODENA: Tanl; Saturnie. 

Matricciani; Bellotto. Cane- 
strarl. Piascr; Ferrante (dal 
39’ s.t. Colombini). Plrola. 
Bellinazzi. Zanon, Ferradini 
(dal 33* s.t. Mariani) (12. 
Gcroniel. 13. D’Amico, 14. 
Bnttcghi). 

S.V.MPDOR1A: Cacciatori. Ar- 
tuizzo (dal 17’ s.t. Ferro»!), 
Callinni (dal 23’ s.t. De Gior- 
g|s); Beili». Zecchini. Lippi: 
Valente, Orlandi, Sai oidi II. 
Tuttino. .Saltulti (12. Di Vin¬ 
cenzo, 14. Russi. 15. Re). 
ARBITRO: Tonolini di Milano. 

NOTE: giornata tipicamen¬ 
te estiva, spettatori circa set¬ 
temila per un incasso di lire 
14 150 009 Calci d’angolo 8 a 5 
per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 

MODENA, 19 settembre 
Modena e Sampdona. esclu¬ 
se anzitempo dalla lotta per 
la qualificazione del settimo 
girone della Coppa Italia, 
hanno utilizzato, senza troppo 
crucciarsene, questo torneo 
per mettere a punto le ri- 


bio in area sampdoriana tra 
Bellinazzi e Zanon, Lippi fer¬ 
ma con la inano sinistra il 
passaggio di ritorno della 
mezz’ala al centro avanti- ri¬ 
gore che il numero nove tra¬ 
sforma. Per vedere Tarn al¬ 
l’opera occorre attendere qua¬ 
ranta minuti; ì tiri sono di 
Callioni <40’i e Tuttino (41’> 
Al 44’ Cacciatori e battuto 
per la seconda volta da un 
tiro di Pirola. da oltre trenta 
metri e che va ad insaccarsi 
nel «sette» sulla destra del 
portiere. 

Nella ripresa la musica 
non cambia Si gioca al pie 
colo trotto e ciò favorisce 
il Modena permettendogli di 
tenere m mano le redini del¬ 
la partita e di puntare a rete- 
con lo scatenato Bellinazzi 
il quale al 22*. solo davanti 
a Cacciatori, colpisce la base 
del palo, mentre due minuti 
dopo, per eccessiva presun¬ 
zione, veniva fermato da Car 
datori; al 36’ IVrrore viene 
ripetuto da Ferrante. Al 37’ 
contropiede sampdoriano: De 
Giorgis serve Orlandi che sca¬ 
valca Tani con un pallonetto - 
ed è il 2-1. 

La partita si chiude con il 
secondo gol personale di Bel¬ 
linazzi che di lesta gira acro- 


strada dei fischi, del tran 
tran, del pollaio calcistico, 
senza preoccupaci minima¬ 
mente — appunto perche tran 
quillo l’impegno — di creare 
una parvenza di manovra, di 
movimento, d’impegno collet¬ 
tivo 

A meno che amletica non 
sia. che dubbi non ne abbia, 
ed esprima soltanto se stessa, 
m un’amara constatazione di 
quanto lontana sia ancora la 
squadra dui sogni proibii» e 
sta volta anche profumata¬ 
mente pagati a luglio 

Come t a ranno questi confu¬ 
sionari signori — se la loro 
potenzialità e quella espressa 
davanti all’infinite.-amale Pe¬ 
scara — a soviertire la mala¬ 
sorte sul campo di Budapest 
e un mistero. 

\ji scontro è rat chiuso m 
una piccola pagina di notes 
con sei appunti, compreso an¬ 
che il gol. DellTnter. st capi¬ 
sce. perche il Pescara non a 
caso si e latto cacciare al 
l’ultimo posto del girone con 
il carniere limpido e ninnaci) 
lato E se quello e il suo 
modo d’intendere il calcio 
(ma stani certi che in serie 
B non sarà cosi) di reti non 
ne metterà a segno mai, e 
nemmeno coir io il Cagliari, 
dal momento che questo ha 
venduto al Perugia Ntccolai! 

Ma la signora del calcio me¬ 
neghino. quella no, queliti ha 
ben altre mete, e non deve 
rendersi complice (in un bel 
pomeriggio di settembre» di 
questi reati contro il foot ball. 
Persino Vicini in tribuna s’e 
alzato ben prima del fischio 
finale, e t più attenti sono 
pronti a giurare che abbia 
commentato « du maron' » che 
in romagnolo significa che 
noia! 

Credeva forse Chiappella 
che vincere imo a zero con 
gel su calcio d’angolo fosse 
sciroppo capace di blandire la 
tosse di mercoledì? I difetti? 
Incredibile, ma proprio gh 
stessi dell’anntf passato, per 
cui vai senz'altro la pena di 
aver speso un miliardo C'era 
Bomnsegna allora a sbaglia¬ 
re i palloni? Adesso c’e Li¬ 
bera C’era Libera allora ad 
ammucchiarsi sui compagni 
stringendo gh spazi sino alla 
asfissia di gioco'* Adesso c'e 
Anastasi. Merlo fa Mazzola. 
Mazzola fa Pavone e non si e 



INTER - PESCARA — Libera «mila dopo aver legnato l’unico gol della partila. 


Ternana e Como (M) guardano al campionato 

Pari «di studio» 
aspettando la B 

Per i lariani positiva la prova del centro¬ 
campo, per gli umbri quella dell'attacco 


1-1 del Varese 


alla Favorita 


MARCATORI: al 14’ p.t. Gui¬ 
detti (C). al 39* Pezzato (T). 
TERNANA: De Luca; Pierini. 
Ferrari: Biasini (dal 1’ s.t. 
Piatto). Musicllo. Moro; 
Mcndoza (dal F s.t. Caccia), 
Rosi, Zannila. Crivelli, Pez¬ 
zato. N. 12: Bianchi. 


fatto un hnc.olino di passo COTTO: Vecchi; Martiurlll. 


mozione per gh sportivi lo , ^o^t„“s ia Berséihn, che d 

i * ri 1 » /ifforti m Cht.vin«* . n l . * .. . _ 


spettive formazioni avendo. ! balicamente a rete un pre¬ 
quale unico obicttivo, il cani ciso servizio di Bellotto. 


cali offerta na Chiinen» al j MI( , collega modenese Cannati 
21 del pruno tempo, c poi : sono i (incordi neH’affermare 
buio pesto I.a partita tra che con i gravi problemi di 

SaiiibenedetìtM? e Monza ha inquadramento che hanno di 
messo m evidenza la somma fronte, tra praticamente as¬ 
mi preparar: ine delle due sardo pretendere di avere. m,I 

_ « i o:ano dell organizzazione del 

* ‘ ~ ’ ! ‘ M 'P ra ur, ° gioc o, squadre già pronte qua- 

inamanz.i ni determinazione. ranla giorni prima del caia- 
forse dovuta allo scarso mie- pionato Meglio dunque pas- 

resse sia jier il risultato che sare la mano in Coppa Italia 

per il prestigio, che i velili per sfoderare le carte nelle 

cinque giocatori scesi il cani- partite che contano, quelle 

po lianuo palestato m piu di appunto di campionato, 
una occasione. Dalla Samb ci stando almeno a ciò 

si attendeva una vittoria, al- '* l ■‘sampdona ha fatto 

., , vedere oggi a» Bragìia. non 

meno per cancellare lo zero sjppuil . 0 ’'"p 7 „ pno (1 uah sia- 

daLa classifica del torneo, ma - ( .,n^ vaiale per il po¬ 
stiche per dare alla ufo-eria vero Ber-a-Jhm Ani ht il Mo 

ros'oblu il desiderato ausp. i desia, pur ".o> and.• una par- 

l B» di iti! l4liqiill|(4lD T n't t' r* piti. 

Non oochi. infarti, sono usci» j *’ ri •* s “ u 


Luca Dalora 


avanti E pensare che appunto 
tra Mazzola. Merlo, ?.!arim, 
Berlini e Fedele si può tirare 
una bella linea di lavoro per 
le punte Avanzalo s’avanza, 
il semicerchio famoso m schie¬ 
ra eppoi. quando uno ha la 
palla, mve'e che farla girare 
come m deve ed aprire un 
bel gioco, si butte, diritto a 
pestare le corna contro il pn 
mo difensore rii passaggio’ 
Vnbbe. del gol: nasce allo 
ottavo come figlio unico e tro¬ 
va un padre in Gmrominn Libe¬ 
ra che aspetta il corner da 
lontano Batto Mazzola a pun¬ 
tino e Lioer.v si avventa :n 
perpendicolare sulla palla, la 
tocca di pasto come si fa per 
buttar via il pacchetto eh vit¬ 
rette vuoto e sorprende Piloni, 
piti in carne che mai 
Poi. al 39 * Mosti mettp fuo¬ 
ri cii tosta su cross di Orazi. 
a! 4f Bertmi si fa mucipare 
la deviazione da uno schiaffo 
d: Piloni, all 8 del secondo 
lemDO Fedele, ancora di testa 
i e .somore s;i corner di Maz 
7C*Lii eogr.r ;ii pieno Piloni 
pesantemente appo-ato tra . 


Melgrati; Raimondi, Finito¬ 
la». Guiilrlti; Scanziaui. 
Correnti. Bnnalili. Volpati. 
Casurnii. N. 12: Piatti, n. 13: 
Biondi, n. Il: Colaprctc. 
ARBITRO: Milan. di Treviso. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 19 settembre 
Ultima proi a di Coppa Ita 
ha utile a Fabbri e Bagnoli 
per verificare lo stato di con¬ 
dizione delle proprie squadre 
a sette giorni dal ria dell'im¬ 
pegnativo campionato cadetto: 
solo questo era il mot.co di 
interesse (he circonda: a, Ter 
nana-Conut. dato che i: coar¬ 
to girone vi cui erano (.p : .nr.ta 
inseriti i rassoderei: e i bum 
cazzurn. e stato unto dalla 
Seal Dunque non ci snfier 
fileremo piu di tanto su! ri 
sul tato finale che e stutn rii 
pardo 1 : piuttosto cercherà 
mo di (laie un tolto il piu 
posstbilc preciso alle due 
squadre 

Il distar.v (he riguarda il 
Como r retatilo al primo lem 
po. ut! .sciando infatti i la 


• HCXKFY SU PISTA - t.Tla 
i:a ha hatiuto n Brasile per V ! 
in un incorarci del campionato 
mondiale di hockev 5U pis-a ,n 
s-.oleimerzo ad Oviedo. 

• TIRO — IJi bulgara Ar.ka Be 
lova con punti 594 ha cor.q,tataro 
!a medaglia d oro nella prova (citi. 


j pah come un cacciaiore ha I nani sono nettamente taiati 
| vzrese un minuto dopo li i II rejxjrfo piu iti ; Alilo e par 


pranzo, 

E ques'o A tu to A:i/:. 
quasi. Ci sono diciassette cor 
r.rr per Timer e due per il 
Pescara Xon s- e falla cifra 
tonda Arnvederci su quel 


minile deila carabina di pinolo < tratto di Danubio che divide 
calibro dai sa metri r.e! cor-o de; i Buda da Pesi 
campiona'i europei di tiro, m svol | ^• ,, - .. ■ ■■ 

lomento a Sltop;« tJugoslavia). i \JI3Il M3ri8 IVl3GCII9 


io il c e v Ir orari no (loie han 
' rio ini orato ' o i molta saga 
1 (in Yo’pati r Correnti l prò 
I blemi per Bagnoli sorgono m- 
i tu e vi attui co dote ne Sc-jiì 
z ani ne tanto meno Bonaldi 
r Casarnh hanno impensierito 
la difesa a: i ersarta lasciando 
piuttosto a desiderare I.a di | 
t fesa imperniata >u Fontolnn i 


e Melgrati è parsa attenta c 
sicura, vi considerazione an 
die del fatto che di fiunte 
cerano un Pezzato c un Za 
nolla vi gran torma La Ter¬ 
nana. a! contrario dei lombar¬ 
di. ha il suo punto di mag 
gior forza proprio vi attacco 
dote Zannila c Pezzato han 
no costituito una costante 
spina nel fianco deila difesa 
avversaria Buono c stato an¬ 
che il lai oro del centrocam- 
IH). Rosi ha corso molto e la 
coppia con Crivelli e slato il 
ragionatore, l! c ostruttore. di 
molte azioni portate alanti 
dm rossoneri Sotto tono la 
prestazione ih Mendoza (he 
nel secondo tcmi>o ha lascia 
to il posto al sorprendente 
Caccia: come al solito Fab 
bri trota i suoi problemi vi 
difesa e soprattutto nel ruo 
lo del libero Biagvu e stato 
molto incerto c Piatto si c 
dimostralo fuori condizione 
Oucsta c la '-itnazione ad una 
sdt’mnna dal ila del compio 
nato che vedrà la Ternana o- 
spitare :l Palermo ed tl fo¬ 
rno andare a far t istta al- 
FA scoli 

I.” due marcature sono strie 
realizzale entrambe nel pn 
mo tempo A! Jf la in iantaq 
pio il Co mo '.unno rilancio di 
Martinelli che taglia fuori < cn 
Irot ampisti e difensori terna 
r: e raggiunge su’’a sinistra 
In smarcato Guidetti (he dopo 
ima lunga aalop,.aln bat 
tDe Luca in uscita La Ter 
nana risno^de al 3 r >' cor. Pe? 
zatn sul limite dell'area Za 
-.olla m'vp’crv' un numi palio 
ne ner poi smistarlo alla sq,i 
semate afa rnssoirrde che 
(intuiva sul tempo Melgrati e 
Vece hi rd insaci a il gol che 
fissa il risultato sull I 1 


Adriano Lorenzoni 


dallo s'ariio rei r.minando o j 
< (intestando certe scelte e. pn 
ma. durante lo svolgimento 
delia partita, hanno dimostra 
to di non gradire ia concio; 
ta (iella squadra 

Da annotare d buon inizio 


zone » og..elido un 3 1 vera- I 
metile Troppo faine se m pen¬ 
sa « i e }v . iteli due volte ha 
.entrato . .egli: (iella porta 
d. Cu. < nitori e che :I bravis- 
s.rno BeT.n.izz: «due volte» e j 
Feiran’r .i.uu.o s< mjvi’o per ì 
f-«<es>.v.i i onf'.rien/a 're palle j 
gol. -o... a ; ì ;vr 'u cor. ! 


Pesante (forse troppo) il passivo del Taranto: 3-1 

Il Foggia, con autorità 

Buona prova della squadra di Puricelli che si è mossa con agilità e tempismo • Di Nicoli (2) e Pirazzini ie botte vincenti 


cìci rossonìu che con mano- „ 0 - ^ t . , , vr 

vre coiai, e sviluppate sui.e fai". * * 

fase e riescono a c nniaere ih 


difesa il Monza rione» basta 
tl quindici minuti perche que 
sti ultimi prendessero le :m 
sure a fhinn-nti e compagni 
annullando cosi ogni possioi 
Irta di andare a rete Ai 21' 
discesa eli Daleno con p.tssag 
gio a frevisan che centra por 
Chimenti. Il centravanti coi 
pisce di tacco, ma Terraneo 
si salva con l'aiuto del pa¬ 
lo Al 27' cross di Inselvint 
per la testa dt Trevtsan n cut 
tiro trova preparato il por¬ 
tiere Nel secondo tempo al 
10' Tosetto tira dopo eser 
si liberato m area, ma spedi¬ 
sce alto Al 1»' dopo un c al 


i MXRCATORi: Nicoli (F) al 
i 30'. Bosetti (T) al 3.V p.t ; 
l’i razzi ni (F) al 25'. Nicoli 
Btrse.um ..a provato anco- i .... , . .. . 

ra una volta ù modulo che ; } "* 3 ? I dr,,a ... 

prevedeva, uur schierando una ; ***’*'* V. * n . 1 ' r ^! - 

se».a pinta .Saltimi*. Unse , ’ ,w « n ! , 1 ?r "' f , h ‘ n '- 1 

rm.er.’.* m atra.co. a turno. Toschi I .Klrti*. Konlon. Del 

! cit tutti . u:e. : donar.: in Neri. Nicoli. 

1 campo con sganciamenti ve- | TXK%NTO. Trentini (Itegli 


lo. i sia a. «e:urc> che sulle 
I linee laterali, con l’inierscam- 
' biabihta dei ruoli. Ma no 
j presupponeva, appunto, scam- 
| b: fitti da c entrocampo fino 
j aìl'area avversaria cosa che 
ì non si e verificata, 
i Con’ro questa Sarr.prioria 1 
I « vecchietti » dei M.xlena s: 
I sono divertiti 7anon. Pirola, 
! Belìmizzi. Bellotto. l'hanno 


coi d'angolo, la palla giunge 1 futa cia padroni e dopo se; 
a Berta che al volo indirizza ] minuti (’a.viator: doveva eia 
a rete. Un difensore avversa volare per respingere un tiro 
no respinge con il braccio. di Zanon npetendosi pot al¬ 
ma l’arbitro non ravvisa gh l'undicesimo e al quattordice- 
estremi del rigore simo su tiri di Ferradini e 

Ettor« Scurra ai ia’ ri un dupUc* «car 


Schiavi dal 1' dell» ripre¬ 
sa): Biondi. Cimenti: Nar- 
delli. Spanici, (apra: (.ori, 
Bosetti (dal F della ripresa 
Selvaggi), lacomuzzi. Ro¬ 
man/ini. Torini. 

ARBITRO: lunghi di Roma. 

NOTE ammoni» per gioco 
scorretto Biondi. Bordon e 
Cimen*.. 

DAL CORRISPONDENTE 

POGGIA. 19 settembre 


' v c»ln. A r.'e sia .r. T,i<e d: costo * 
! z.or.e «.a r.e la 'e:.ira. ed e | 
! s-.,-.v ir... v.for-.a abbassa:. | 

1 za a li,»: a r.e'. p m'easio per J 
ì c :.e *r~ rr’. ri., a' o Zac-'he- ; 
’ r .i ; ’jj'i’c n. U. c i-.i rur. le ! 
* "‘’iir. i*. l’.D ri. .*»» '♦'inori j 
< i. r.s /'a*.» -- d.i .ii .*'(» pre 
j uh pres'az.ci.e de ... so ih 
I eia d: P .r - . r.l. e d. 
t per ;l magc < ■: v<>l m.e d. gl.» 
co s-.u.-u p-r la s-.e,lezzo del 
cer.'ro campo r.e.’.':mp»»s'are 
.e az.c»n; oflen* ve sp<-.\r nel¬ 
la r.presa, per aver d.mc»*tra- 
’ *«> d. avere p.u « ;»esi> » :.e.- 
t le gambe, dall’a.'ro .a*o mor 
':fl a 'ir. po -r.»ppo gr c»o.- 
! ». che r..'» nan-.o demerita»» 

1 Ma al d. .a de. r;s irai*.. 

! che s i. p..»:;.» p-.cologico per j 
j : Juii.an. .ale molte», s. e 
v-su» una partra abbastanza ; 


r.iz.i», :n.o, corre gger.do a.cu 
ne lacme emerse fine» e. c» ia. 

. ne ’empo ta ed impostane.» 


le spalle rii Memo, ed e :. pa 
reggo» 

Il Logg.i s. r.porta n ;. \a 


.e '.e az.c»r.: con r»p.d: fra j mente n. avatr: c a. ?*> T- 


-esc. :n verttca'e Q les*. e.e 
tn-n» hanno • >nsent *o a X: 


seni sempa una gioss;ss.;j „ 

ori as.one r.e e.e oa Borcio-i 


«».; d: rea..zzare addirittura i entra in area e cer. a di s i-x- 


«na (iopp.et'a e al ì.berc» P. 
razz.m ri: andare a rete < on » 
ina perfe’ta s, ?1 t a d: tempo • 
su di lina azzardata uscita del ! 
portiere tarantino Degli Schia . 
v: subentrato a Trentini ne', j 
secondo tempo 
Il Foggia pane bene e al 
28' Del Xeri s: fa minaccio { 
so con un t:ro radente j 
palo. a. 30’ Toschi palla al | 
p.ede entra in area m .ibe ( 
ra asjevo.men'e . on alcune p. t 
roette di B.ond. e emerge al ' 
.entro sulla palla entra Bor j 
don che non riesce però ad 


vivace, a tratti anche mo.to | adagiarla in rete, ina ci pen 


Prima vittoria del Foggia a i interessante e ricca di spur.- 


spese di un Taranto che 


efficaci, nel corso della qua 


dire dello stesso aì.enatore i > a farla da protagonista è 
Seghedoni — rispetto » dome ! stato senza dubbio li Fog- 


sa con perfetta scelta di tem- 1 
po Nicoli a far gonfiare la 
rete. Al 35' Bosetti con uno l 
di quei tiri che st indovinano ; 


ate* *oon* è cresciuto noto- i p* eh* ha (focato con più i rarsmani* cogli* il seti* si- 1 


rare Tren»ni che pere» con :. 
corpo respinge 
Ne: primi IO’ della ripresa 
il gioco si fa disordinato per 
che le due squadre non rir 
scono ad esprimersi al me 
gho. col Taranto in evidente 
difficolta per le assenze d; Bo 
set» e di Trentini sostiti!.» 
da Selvaggi (molto lento» e da 
Degl: Schiavi «incerto nelle 
.sene», ma aumenta pero .; 
ritmo. Al 25’ azione verticale 
del Foggia e capitan Pirazzi 
ni annulla una frettolosa usci 
ta del portiere tarantine*. AI 
35' un’altra azione in vertica 
le Lodetti - Nicoli - Lodetti, 
palla a Nicoli che va ancora 
a rete. 

Roberto Consiglio 


Il Palermo 
a fatica 
rimonta 
nel finale 


MARCATORI: Mamieil (V) al 
10' del primo tempo; Novel¬ 
lini (P) al 28’ delia ripresa. 
PALERMO: Trapani: Citterio. 
Vi.ilici!» (lidio dal I’ del 
s.t.): tuirini. Di Cicco. Cc- 
rairtolu: Oscliamc. Rrignani, 
Pcri.ssinotto (Novellini dal 
I' del s.t.). Maio. Magistrcl- 
li. In panchina: Bravi. Con¬ 
go v Bersellini». 

VARESE: Mascella: Massimi, 
Ferrarlo; Perego, Chine-liuto. 
Dal Fiume; Mamieli. Cri sci 
inaimi. De l.orcntis (Va¬ 
gheggi del 16’ del s.L). Tad- 
dcl. Ciceri (Bratnhilla dal 
32’ della ripresa). In pan¬ 
china: Mirri, Hamella e 
Franeescelli. 

ARBITRO: Migliori di Saler¬ 
no. 

DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 19 settembre 
Due espulsioni, un palo e 
una traversa entrambi colpiti 
dal Palermo, due reti valide, 
iniziale de: varesini, conclusi¬ 
va dei siciliani, e non poche 
sviste arbitrali, questo m sin¬ 
tesi il quadro di Palemio-Va- 
rese che chiude il capitolo di 
Coppa Itaua per entrambe le 
squadre cne da domenica st 
batteranno per ;1 campionato 
cadetti 

L'inizio è tutto del Palermo 
e al 4' c'e la prima occasi» 
ne da gol ria Ióirmi la palla 
ad Obliarne che superato Dal 
Fiume sia per conr luriere a 
rete, ma Massimi lo anticipa 
m calcio d'angolo 
Al 19’ azione Maio Larlnt- 
Magistreili che schiaccia di te¬ 
sta ma ;! pallone sfiora :1 pa¬ 
lo e le mani del portiere Ma¬ 
scella e si perde in angolo. 
A! 25*' c'e una indecisione del 
portiere Trapani e per poco 
il Varese non va a segno ma 
la fortuna aiuta questa volta 
; rosanero c he si salvano AI 
40' la sq-ladra lombarda pas¬ 
sa ::i vantaggi» Ce una pu¬ 
nizione a c uique da! 

mre de.) area rosa parche Di 
( toro atterra C:rer. La batte 
De Ixiren'is per Manneli che 
trova lo spiragl.c» nella bar 
riera e :n-»a'-ca a fil ri; palo. 

Nella ripresa il Palermo si 
pomi -uo.tn all'attacco e g;a 
ai 3' e al 14' Maio manca due 
fa- :ì; Ivrsagl. a: 3»' < e un 
•ra-, ersone di Marmi per 
Maio, eia questi a Novell.ni. 
.. pallone danza :n area di 
r.gort- ma non ne vuol sen 
'..e d: entrare Cominciano 
oues-o momento a fiocca¬ 
re le amniom/Jon;. Viene arti- 
moni’o Mag:strel!i per simu¬ 
lazione di faho e già prece¬ 
dentemente l’arbitro aveva 
fatto ricorso al taccuino per 
scriversi il nome di De Lo- 
rentis e Di Clero 
Al 23' c'e un'incursione di 
Criterio ma la difesa del Va¬ 
rese con qualche fallo r.esce 
a salvarsi e l'arbitro lascia 
correre, a! 24' O-ellame man¬ 
ia di poco il bersaglio cen¬ 
trando resTemo della rete, al 
27' vengono espulsi Vullo e 
Perego per reciproche scor¬ 
rettezze. Al 28' il Palermo va 
in gol. C'e un angolo bat¬ 
tuto da Citterio. sbuca la te¬ 
sta di Novellini e per Ma¬ 
scella non c'e niente da fare. 
E’ IT a 1. 

Ninni Geraci 
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PAG. 10 / sport 


CALCIO: LE ALTRE PARTITE DI COPPA ITALIA E LE AMICHEVOLI 


lunedì 20 settembre 1976 / l’Unità 


Domenica prossima inizia il campionato cadetto: sulla carta manca la squadra-guida 


Vicenza (1-0) I Un brutto Torino ! Bn oi “‘.‘V di r 1 ?"” 


promosso a 
pieni voti 

Contro il Perugia ha deciso dal dischetto Dolci che poi 
ha dovuto lasciare il campo • Buona prova di Novellino 


ma fortuna to: 4-1 

L'Ascoli in vantaggio per primo con Ghetti • Pareggio di Graziani • Poi nella 
ripresa autogol di Morello e reti di Garritano (eccezionale!) e di Santin 


dnque ambiziose lombarde 

Sono Atalanta, Como, Varese, Brescia e Monza che puntano soprattutto su un promettente « parco » gio¬ 
vanile - Gigi Riva riuscirà a rilanciare il Cagliari? - Ternana, Palermo, Ascoli e Novara da seguire 


MARCATORI-:: al 37’ p.t. Dol¬ 
ci (L) su rigore. 
LANEItOSSI: fiali!; I.elj, Ma- 
rangon; Donlna, Dolci (dal 
I’ s.t. Restanti). Carroa; Ce¬ 
rini, Salvi, Rossi, Faloppa, 
Filippi. 

PERUGIA: Marroncini; Nap¬ 
pi, Corcarini; Frosio, Nic- 
colai, l*in; Scarpa, Curi, No- 
rallino, Vannini. Cinquctti 
(dal 55* Clccotclli). 

ARBITRO: dacci di Firenze. 

NOTE: giornata di sole, ter 
reno in perfette condizioni. ■ 
Spettatori 11.518, per un in¬ 
casso di 37 milioni 27 mila 
lire. Ammonito; Cinquetti per 
fallo distruzione e Pin. Nic- 
colini e Rossi per proteste. 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 19 settembre 
Il Perugia esce mestamente 
di Coppa sconfitto da un La¬ 
nerossi orinai abbonato alla 
vittoria. Una squadra, quel¬ 
la vicentina, che in serie B 
farà verosimilmente la parte 
«lei leone, grazie ul suo giti¬ 
lo veloce e ben registrato 
in tutti i reparti. 

11 Perugia, brioso fino a tre 
quarti campo, è apparso eva¬ 
nescente in fase offensiva, no¬ 
nostante il prodigarsi di No¬ 
vellino, una punta insidiosis¬ 
sima ma troppo sola in avan¬ 
ti. Per il resto niente che 
non sì sapesse: Lanerossi e 
Perugia sono due squadre che 
giocano un calcio simile; 
gran movimento senza palla e 
molto agonismo. 

L'inizio è a fasi alterne, 
con il gioco che ristagna in 
prevalenza a centrocampo. Il 
primo tiro sullo specchio del¬ 
la porta lo si ha al 31’, quan¬ 
do Novellino entra in area e 
spara a rete di destro; Cal¬ 
li respinge a pugni chiusi. 

Ma eccoci all’episodio-cliia- 
ve dell’incontro. 37’: Rossi ri¬ 
ceve in area un cross prove¬ 
niente da destra, controlla la 
palla, sta per calciare a re¬ 
te. quand'ecco Marconcini af¬ 
ferrarlo inesorabilmente per 
la maglia. Rigore tanto inu¬ 
tile quando ineccepibile. Dol¬ 
ci dal dischetto non perdona: 
1-0 per il Lanerossi. 

Nella ripresa Restanti pren¬ 
de il posto di Dolci sofferen¬ 
te ad un polpaccio eppure 
Novellino continua imperterri¬ 
to a imperversare dando pro¬ 
va di grande maestria. E’ pro¬ 
prio lui al 50' ad impegnare 
Calli con forte tiro rasoter¬ 
ra. Ora gli attacchi del Peru¬ 
gia si fanno sempre più fre¬ 
quenti nnche se un tantino 
confusi. Il Lanerossi replica 
in contropiede sfruttando gli 
spazi liberi. 

Da segnalare al 57’ una lun¬ 
ga galoppata di Rossi con¬ 
clusasi con un tiro rasoter¬ 
ra che Marconcini para in due 
tempi. Al 70" gli ospiti sfiora¬ 
no il pareggio. Veloce scam¬ 
bio Nappi-Ciccotelli che con¬ 
clude sotto misura mandan¬ 
do la palla a far la barba al 
palo. 

Nemmeno il tempo di tira¬ 
re il fiato che il Lanerossi ren¬ 
de la pariglia. Filippi pesca 
in corridoio il lanciatissimo 
Rossi: gran sciabolata di si¬ 
nistro che sfiora la traversa. 

Col passare dei minuti il 
gioco diventa spigoloso ed ar¬ 
cigno. Il Lanerossi si arrocca 
nella propria area di rigore 
chiudendo varchi al Perugia, 
costretto così a tentare la ma¬ 
novra di aggiramento. Le tra¬ 
me degli ospiti appaiono ora 
assai ordinate e decise. Ma 
1 biancorossi non si lascia¬ 
no sorprendere, aiutati per la 
verità da una buona dose di 
fortuna e da un Galli pratica¬ 
mente insuperabile. 

Al 78’ Scarpa fallisce la più 
facile delle occasioni, dopo 
essersi trovato la palla tra 
i piedi a non piu di due me¬ 
tri dalla porta. Lo stesso Scar¬ 
pa. due minuti dopo, tenta 
di farsi perdonare, ma il suo 
forte tiro è bloccato a terra 
da Galli. Il giocatore st ripe¬ 
te all’87' ma trova ancora Gal¬ 
li a deviare insperabilmente 
m angolo il suo diabolico pal¬ 
lonetto. L'incontro termina 
col Lanerossi esultante per la 
sua quarta vittoria consecuti¬ 
va che gli consente di supera¬ 
re il turno di qualificazione 
in Coppa Italia. Giusto ram¬ 
marico invece per il Perugia, 
sconfitto dopo aver disputato 
un incontro generoso anche '•e 
improduttivo. 

Comprensibile, quindi, i! 
rammarico espresso da Novel¬ 
lino a fine partita^ a Qui tu: 
ti si credono de; campioni, 
tutti vogliono giocare un cal¬ 
cio fiorettato ed invece non 
sono capaci ne irnienti di stop 
pare un pallone... i. 

Enzo Bordin 


Pattinaggio a rotelle: 
da mercoledì a Roma 
i mondiali di artistico 

ROMA. 19 sellrnibre 
S-a per alrtrM il sipario sulla 
t^ntur.esima odizioi.e dei camp io 
nati del mondo rii patunagpin ar¬ 
tistico a rotelle, che si s\ olieran¬ 
no da mercol«sdi nel Palannetto 
dello Sport di Roma per corvelli 
oersi domenica settembre. 

Diciannove nazioni *i disputeran¬ 
no quattro titoli mondiali, olire le 
piazze d’onore, complessivamente 
dodici medaglie. Stati l'nili e RFT. 
protagontste delle passate editto 
ni. sj affronteranno per gli ambiti 
titoli delle varie specialità. 

rer quanto riguarda l'Italia, rhe 
conquisto nel 1952 il massimo al¬ 
loro mondiale con la modenese 
Franca Rio. la nazionale azzurra 
«i presenta con Mestrtner Bur«t. 
rilancili, Engheben, Massetti, 
Marta e Fardirn. 



Cerili!, l'ex interista ora al Vi- 


Risultati e classifiche 

CIltONIC A 

Atalanta-'Catanla 1-0 

.liliali-*.Votarsi 3-0 

Riposa la brio 

Classifica: Atalanta e Atilan p. 7; 
l.a/io I; Catania 2; N.IP ara II. 

chiose ii 

S.nnlicncdct tesi--.Monza 
(•rnna-Jllt rutila 0-0 

Riposa il Verona 

Classifica: Jinrntiis e Cruna p. fi; 
Veruna 1; .Monza 3; Samtirm-dct- 
trse 1. 

CHIOSE c; 

In ter-l'escara 1-0 

l'alerimi-Varcse 1-1 

Riposa la Fiorentina 
Classifica: Inter p. 7: Fioren¬ 
tina (ì; Palermo 4; Varese 3; Pe¬ 
scara I. 

CHIOSE II 

Ccscna-Catanzaro 0-0 

Tcrnaiia-Conui 1-1 

Riposa la Spai. 

Classifica: spai p. 6: C csrna e 
Conio I; Catanzaro c Ternana 3. 

CHIOSE E 

Fnggia-Taraiito 3-t 

Torino-Ascoli 4-1 

Riposa il l.cccr 

Classifica: l.ccce punti 7; To¬ 
rino .i: Foggia I; Taranto e A- 
scoli g. 

CHIOSE F 

Rrcscla-Ai i-llino 3 0 

Roma-Rologna 1-1 

Riposa il Riminl 

Classifica: Bologna p. 7; Ro¬ 
ma fi; Riminl 3; Brescia c Avel¬ 
lino 2. 

CHIOSE r. 

\ it cura-Perugia 1-0 

Mudcna-Sampiluria 3-1 

Riposa il Cagliari 
Classifica: Vicenza p. R; Perugia 
.->; Cagliari I; Modena 3; Samptio- 
ria 0. 


TOTIP 

Ecco la lolntma vincente: il; 
\-l: M; \-l; 2-1; 

()t OTE: al quattro 13 quattro 
miliuui '333 mila tll lire; ai 139 un¬ 
dici 130.900 lire; ai 9KS dirti 
1G.R00 lire. 


.MARCATORI: nel p.t. allTl’ 
alletti (A), al 15’ Graziati! 
(T); nella ripresa al 1 ’ auto¬ 
rete eli Morello (A), al 25" 
Garritano (T) e al 45’ Sali¬ 
titi (T). 

TORINO: Cazzaniga; Dunosa. 
Gorin; Butti, Mozzini, Sali¬ 
tili: Claudio Sala, l’ecci. Gra¬ 
zialo, Zatearelli. Garritano. 
ASCOI,I: tirassi; Logo/zo (Le¬ 
gnarti), Perico (dal 13’ ilei 
p.t. Aii/iriuo); Colutoti. Ca¬ 
stoldi. .Morello; Villa, Ghetti, 
Maglterini, Vivali!, '/ambili. 
ARBITRO: Lazzaroni di Mi¬ 
lano. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 19 settembre 
Poca gente sugli spalti. Ol¬ 
tre che «notturna» è anche 
una partita inutile. Si sa già 
tutto per la « Coppa Italia », 
girone eliminatorio, e questa 
tra Torino e Ascoli è anche 
l'unica gara che si gioca al¬ 
la luce dei riflettori. La vera 
nota lieta della serata: la pre¬ 
senza di Giorgio Ferrini in 
tribuna. 

Eliminate entrambe dalla 
ventinovesima edizione della 
Coppa Italia, Torino e Asco¬ 
li si vedono costrette ad effet¬ 
tuare questa partita per un 
girone già vinto brillantemen¬ 
te dal Lecce. 

Negli ultimi 5 anni il Tori¬ 
no ha passato una sola volta 
il girone: è stato eliminato dal¬ 
la Reggiana, dal Cesena, dal 
Verona e dal Lecce. Quest'ul¬ 
tima è senza dubbio l'esclu¬ 
sione piti patetica: il Torino 
neo-campione d’Italia e il Lec¬ 
ce promosso in serie B pro¬ 
prio quest’anno. Il « rospo » 
della Coppa Italia è già dige¬ 
rito e ora Gigi Radice guarda 
alla partita di ritorno con i 
campioni svedesi del Malmoe 
per evitare di essere fuori da 
due coppe nel giro di un paio 
di settimane. 

Prima della Svezia, il Tori¬ 
no (otto giocatori più Garri¬ 
tano nella «Under 21») è 
convocato per la nazionale co¬ 
si Radice ha decLso per sta¬ 
sera alcune sostituzioni. 

Il Torino inizia al picco¬ 
lo trotto e Claudio Sala, che 
sente odore di maglia azzur¬ 
ra. si mette subito in luca 
raccogliendo ì primi applausi. 
AH’ll’ la prima doccia scoz¬ 
zese: l’Ascoli va in vantaggio 
grazie a Ghetti che racco¬ 
glie un allungo in area di 
Magherini e infila rasoterra 
il lungo Cazzaniga, riserva di 
Castellini. Anche nel campio¬ 
nato scorso, con Cazzaniga 
al suo esortili l’Ascoli pas¬ 
so per pruno in vantaggio. z\l 
13’ ancora Gnetti lascia par¬ 
tire una stangata e questa 
volta Cazzaniga in tuffo rie¬ 
sce a deviare in angolo. Fe 
rico, che si c- azzoppato in 
uno scontro con Sala, chie¬ 
de il cambio l lo sostituisce 
Anzi vi no. Passano due minu¬ 
ti e al 15' il Torino pareggia: 
triangola sull., destra Garri¬ 
tano con Peci i e sul centro 
forte Graziarti anticipa Ca¬ 
stoldi di testa e devia im¬ 
parabilmente m porta: niente 
da fare per Grassi. 

Il Torino nprcnde le ìe- 
dini della gara e Garritano si 
fa notare con alcuni buoni 
interventi e cosi Graziani: li 
marcano da vicino Logozzo 
e Castoldi. 

Nel complesso la partita la¬ 


scia un po’ a desiderare. Lo 
Ascolt si e chiuso in difesa 
e l’assalto de! Torino prose¬ 
gue fino allo scadere dei 
primi quaramiu inque minuti, 
senza grinta o senza fantasia. 
NelFAscoli il piu bravo e Ma- 
ghermì che gioì aneli» da cen¬ 
travanti an et tato dirige il 
gioco a ceni.ocainpo. 

In platea si spela che la ri¬ 
presa proponga qualcosa di 
meglio. I pochi che sono ve¬ 
nuti stasera meriterebbero 
qualcosa di pai di quanto han¬ 
no potuto vedere finora. Una 
sola sostituzione: Legnarti al 
posto eli Logo/zo. Al 1’ il To¬ 
rme» va in vantaggio grazie 
ad un'autorete: dalla sinistra 
fugge Graziani. il suo centro, 
rasoterra, viene deviato di 
piatto destro da Morello nel¬ 
la propria porta. 

Senza mento alcuno il To¬ 
rino si trova a condurre la 
gara. Bearzot avrebbe eli che 
preoccuparsi stasera con le 
convocazioni azzurre. Sono 
soltanto soddisfatti i fedelis¬ 
simi della « curva Maratona » 
che continuano imperterriti a 


rollare sui loro petulanti tam¬ 
buri. Segna Garritano allTl' 
ma l’arbitro annulla per fuori¬ 
gioco. Arrivano puntuali i pri¬ 
mi fischi su un Tonno irrico¬ 
noscibile. In casa propria il To¬ 
nno non ha mai giocato tanto 
male Si fa coraggiosi» l’Ascoli 
affacciandosi più volte nel¬ 
l'alea granata ma in fase con¬ 
clusiva lascia molto a destile 
rare. Al 19’ Danova. dopo una 
lunga discesa, incoccia m pie¬ 
no la traversa. 

Al 25'. finalmente, un gol 
eccezionale: cross di Sala dal¬ 
la destra e sul secondo palo 
aggancia Garritano di sinistro 
anticipando Legnaro. corregge 
di testa e poi sul rimbalzo 
di destro insacca di prepoten¬ 
za. L'unica cosa veramente 
bella di questa partita. 

Al 23' esce coraggioso C’az- 
zaniga su Villa e salva m cor¬ 
ner. Un tiro di Graziani viene 
parato in tuffo da Grassi e 
proprio allo scadere Santin 
dalla destra entra in area e 
segna alle spalle di Grassi. 


Primi, platonici punti per il Brescia (3-0) 

Tedoldi mette 
ko l’Avellino 

Grande giornata dell’ala, vera spina nel fianco 
della difesa irpina, che ha segnato tutte le reti 


MARCATORE: Tritolili (B) al 
21»' e 30’ del p.t. e al 24' 
del s.t. 

BRESCIA: Garzclli; Kcrlaiula, 
Poduvini: Zanniti, Botti. 

Bussatimi; -Pezzi (Ghiti dal 
15’ s.t.). Biancarili, Becca- 
tossi. Minigutti, Tedoldi. 
(12. Cataro. 13. Capelloni, 
14. Cavazzoni). 

AVELLINO: Pillotti; Schicchi. 
Cavasi» (Rufo dal 46’); Lom¬ 
bardi. Pacco. Reali: Trevi- 
sanello I. Grippi. Capone, 
Traini. Ferrara (Rossi dal 
48’). (12. Lustiardi. 13. Lo* 
inonle, 14. Boscolo). 
ARBITRO: Artico ili Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA. 19 settembre 
Facile vittoria del Brescia 
suU’Avelltno; in fondo — per 
questa ultima giornata di 
Coppa Italia — solo gli az¬ 
zurri necessitavano di un ri¬ 
sultato utile. Per eliminare 
lo zero punti dalla classifica 
e dare fiato alla asmatica 
| campagna abbonamenti, par- 
, titolarmente negativa a sette 
! giorni dall'inizio del canipio- 
j nato di serie B. Un risultato 
positivo può infatti giocare 
| un ruolo incentivante stipe- 
, riore all'appello ai tifosi lan- 
* ciato nei giorni scorsi dal 
1 vicepresidente della società 
j Saleri. 

‘ Una campagna acquisti (o 


La Fiorentina si aggiudica l'amichevole di Verona: 1-0 

Attacchi evanescenti 
molto meglio le difese 

L'unico gol messo a segno da Casarsa • Utili indicazioni per gli allenatori 


.MARCATORI: Casarsa (F) al- 
F 8 ’ p.t. 

\KRONA: Siiprrclii: Bachlrcli- 
ncr. Sirena (Guiiinlini al I* 
del s.t.); Fiaschi. Lizzi. Ne- 
grisnlo: Fran/ot. Mascotti 
(l.nppi al 11' del s.t.), Pe¬ 
trilli. .Mudilo, /igniti. 
FIORENTINA: Mattnlini (Gi- 
nulfi al 1* dot s.t.). Gahlio- 
lo. Itnssìnrlli ( Bagnato al 
2!* ilei s.t.): Pellegrini. Del¬ 
la Martini. Zuccheri: (a mi 
(Restelli al 3V dot s.t.). Còl¬ 
la. Casarsa. Antognoni. Ber* 
tarrlli (Desolati al F del 
s.t.». 

ARBITRO: C hiri di Mantova. 

NOTE: giornata d; siile. 
spe:ta:or: ottomila circa d: 
cu: seimilanueccir»» pagani: 
per un incasso di 14 milioni 
362 500. Caie: d'angolo 7 a 6 
per il Verona. 

DALL’INVIATO 

VERONA. 19 settembre 
Tipica partila amichevole 
qneìia giocala al * Beni ego- 
di» fra gia’.Ioò’.ù dei Verona 
e viola delia Fiorentina. In¬ 
contro che s: e concluso con 
ia vittoria de: toscani per 1 
a 0 ma che. onestamente, 
por quanto iianno combinato 
ìe due compagini, avrebbe po 
luto benissimo concludersi 
con un pareggio. Partita, ag¬ 
giungiamo noi. che e servita 
soprattutto a Vaiea reggi e 
Maz/one per individuare i 
punti più deboli fra i vari re¬ 
parti in vista dell'inizio del 
massimo campionato. E così 
in questi 90 minuti di gio¬ 
co, a tratti piacevole, si può 
già dire che la Fiorentina, ri¬ 
spetto a quella vista merco 
ledi scorso contro i’Ascoli. e 
parsa assai migliorata: il cen¬ 


trocampo si e mosso con mag¬ 
giore sicurezza. Antognoni 
• forse perche chiamato in na¬ 
zionale» s: è impegnato quasi 
sempre e per ben cinque vol¬ 
te ha trovato anche modo d: 
battere a rete: Gola, pur ri¬ 
manendo m zumi ari et rata, e 
riti-citi» a coordinai? ,.i ma¬ 
novra e *; è mosso con mol¬ 
ta v .n’.'rz/.i; a'.:;.» g.oia'orr- 

Cile oggi t ; c appai-o piu » •»:. 

VUl'o del l»:«j:: U.r/Z. t- -‘a 
To Ca-o i he . :m>. : laudo g. : 

ordini d: Mazzo::? 'i e 
r.to :n prima lu.r.s ogni qua - 
v.ilTa ie ti ir p m <- -posta- 
vano sulle fa», e ia'e:.ih. Ai. 
b:anw» parla'*» de. * **ir:*>. a:n- 
p:>i: poiché pitipr.ii l*uo. va 
a Palermo «re conTro ‘.A-co 
i;. erano appo:-: meno ;u for¬ 
ma. Gl: altri -: «-oro m,»--.. 
con molla uciorte/za m«*:i*r«- 
le punte, va ('.olirsi ‘.cn'ore 


Mila:: e Bagnati» hanno 
sciato molto a deviier.ir»’ 


trini ha aiuto a portata di 
piedi almeno cinque palle gol 
e non e mai riuscito a spe¬ 
dirle nella rete viola difesa 
nei primo tempo da M.utol:- 
n; e nella ripresa da Guiulf:. 
Ed e appunto perche anche 
il Verona ha denunciato chiù 
fornente <1 : ::**u possedere eie 
meli*. < apa* ; li! Jais: valere 
ni a.*. *-i.e :,r. mNi del 

p:oss.iin* , jui:».u:i.:'«» dorrà 
va* ale e-.»:. n,«*.'o g. Ul./a». 

Dop.» are: v -',* -q.*..«<:.« 

sca.« a.."ooe:.» >qae...i ilr. 
seminili fili.-*. 1 * s. p HI 
aiiTU .pale ili*- !i,.U appella 
Va.« -iteng: po’:.* if.uzzaie Bu- 
si ’a e (ì. ne.-: 'oli. *. Ve:«»:ia 
jsitra e"ere li. grano d: ra- 
* ::i..tiare ue. j».i-zne; pun':. 

L, F:*,» -olirt* g»: «V- 
s; mal: de. Veruna I e s.le 
p ure s,ino :.,*ap«» erailes.-e;-. 
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tare il miglior copione. Yal- 
careggi, come e noto, non 
può contare vi Busaita. Moro 
e G'.uberion: ed e appunto 
per questo ohe oggi ha pro¬ 
vato alcune soluzioni di ri¬ 
serva ma soh) quandi» ha de¬ 
luso d: mandare in campo 
Gmdo’.in; (convocato per la 
Under 21 » le cose sono an¬ 
date in maniera diversa e c;oc 
U Verona è entrato m pos¬ 
sesso dell'iniziativa cd ha 
proseguito a comandare il gio¬ 
co mettendo in difficoltà la 
difesa viola Solo che gli at¬ 
taccanti .Tigoni, ma soprattut¬ 
to Petr.ni. non sono ancora 
all’apice della condizione. Pe- 


Antognoni ihe e parino sulla 
destra del campo. Giunto in 
prossimità dell'area verone*? 
la mezzala azzurra, accorta*: 
che Superili; era a -» 5 me:r. 
fuor: da: pai.. ha effettualo 
un Uro parabola «». il pal!«»r.e 
ha superalo l’r\ Mola, ila p:c- 
«‘huto sulla traversa, e Torna¬ 
lo ;n gioco e Casarsa non ha 
trovato difficolta a realizzare 
con un forte diagonale. 

Di azioni da gol. come ab¬ 
biamo detto, ce ne sono state 
diverse per parte ed è anche 
per questo che il pubblico 
non si è annoiato. 


Catania - Atalanta 2 

Catana - Catanzaro x 

Foggia - Tarante 1 

Ganoa - Juventus X 

Infar - Petcara 1 

L R. Vitami - Perugia 1 

Modani • Sampdoria I 

Novara - Milan 2 

Palermo - Varata x 

Roma - Bologna x 

SambanadaltcM • Monza x 

Ternana - Como x 

Torino-Azcoii 1 

Monto promi L. (tO.ID.144. 
I risultati dolio spoglie tiran¬ 
no eoo! noli gvooto *or». 


meglio vendite) all'insegna 
del risparmio e completamen¬ 
te negativa e la società ha 
dovuto ricorrere in tutta fret¬ 
ta a tamponare- le falle acqui¬ 
stando dal Casale Ghio, schie¬ 
rato oggi nella ripresa, e dal 
Palermo il terzino Vigano. 
Accordo perfezionato nella 
giornata di ieri. Le maggiori 
lacune infatti il Brescia le 
aveva registrate nella difesa 
(nonostante il valido acquisto 
dei portiere Garzelli, uno dei 
migliori anclie oggi in cam¬ 
po) non piti coperta, come 
lo scorso campionato, da un 
centrocampo accettabile. E 
sono fioccate infatti le reti: 
nove in tre incontri. 

Angeliilo contro FA veliino 
ha preferito non rischiare 
troppo anche per consolidare 
i sintomi di ripresa manife¬ 
stati dalla squadra nell’incon¬ 
tro della scorsa domenica a 
Roma. Ha lasciato a riposo 
per fini precauzionali Salvi 
e Altobelli, e fatto largo ai 
giovani con Beccalossi. finto 
centravanti, a ricucire la ma¬ 
novra con la difesa. E la 
posizione difensivistica degli 
azzurri ha avuto alla fine 
ragione anche per la collabo- 
razione involontaria rii Pacco, 
nelle azioni delle due reti del 
primo tempo. In fondo c sta¬ 
ta la grande giornata di Te- 
doldt autore della tripletta 
ed un:, vera spina nella di¬ 
fesa degli irpini per tutta la 
partita. 

L'AvelImo ha attaccato di 
più. come dimostrano i calci 
d'angolo Gl a 4: 7 a 1 nel 
primo tempo a suo favore», 
ha sciupato, con l'ex brescia¬ 
no Ferrara, alcune ottime oc¬ 
casioni nel primo tempo men¬ 
tre nella ripresa la traversa 
ed un ottimo Garzelli hanno 
vietato ai verdi la rete della 
bandiera. 

Ai 26’ la prima rete bre¬ 
sciana: Minigutti, una prova 
non molto convincente quella 
della mezzala, passa a Tedol- 
di che in mezza rovesciata 
manda la palla a passare fra 
le gambe di F.icro sorpren¬ 
dendo il coperto Pinotti. I 
verdi accusano il colpo e ai 
30' il Bresria raddoppia. Fug¬ 
ge Beccalossi sulla destra e 
tocca per Minigutti. cross al 
centro e Facco. indisturbato, 
non riesce a stoppare la palla 
servendo involontariamente 
Tedoldi: pronto tiro e rete. 

Nella ripresa l’Avelbno raf¬ 
forza il suo pacchetto offen¬ 
sivo schierando Rossi e Rufo, 
e s; rende m liner*; ih«’:i- 
*:or.i pericoloso. AI 23 ' Tr- 
riuid: servito da Ghio — mi- 
berrraio al 15' a Ferrara — 
entra in arca tua \ iene sgam 
bel tato da Reali, rigore erse 
lo stesso Tedoldi trasfonda. 

Cario Bianchi 


Fra una settimana si amie - | 
rà il campionato ili serie lì. 
edizione mimerò quatantacin- I 
que. Chi volesse azzardare una | 
prensione capamente attendi- , 
bile non avrebbe compito ape- 1 
cole. S’on esiste una stagione J 
agonistica >intensa mdeciha- i 
bile, apeita a (ptulsiasi sotti- | 
zinne e con prouostici clamo¬ 
rosamente iibaltati come la 
sene lì. E.scm/a .- eventi pos¬ 
sono essere le faticose, sol- : 
let te promozioni del Verona e I 
del G cuna negli ultimi due an- 1 
ut. (piando le stesse squadre. 

« dol evano » vai arsela con di¬ 
sinvoltura. 

lienuimina Caudini, nuovo 
allenatore di un Modena che 
tarda a trovare cadenza di 
ritmo e consistenza di gioco 
per guadagnare quel « /lasso in 
più dell'unno scorso » nel 
quale credono i suoi dirigen¬ 
ti. Cancian, dunque, ma non 
solo lui. ci diceva nei giorni 
scorsi che et st prepara a « un 
campionato ancor pni equili¬ 
brato deli'ultimo disputato, 
diciotto squadre su venti si 
bilancerunno e non si può 
dire (incoia quali saranno le 
altre due »-. 

Siitrequilibrio. l'opinione è 
torse un po' accentuata, ma un 
altro esempio sulle risorse, 
sull'nnprevedibilita della sene 
R e sulle sue capacità di man¬ 
dare a carte quarantotto an¬ 
che le prensioni piu scontate. 

10 si c avuto con l'attuale Cop¬ 
pa Italia. Va bene che. nell'oc- 
iasione, m motte squadre ca¬ 
dette lui agito la molla di un 
comprensibile orgoglio, lo sti¬ 
molo per un successo di pre¬ 
stigio contro i « celebri » av¬ 
versari che arrivano con sus¬ 
siego dalla a metropoli » e 
d'accordo anche sul loro grado 
piti avanzato di preparazione 
per l'imminenza del campiona¬ 
to di sene B. ma la dice ab¬ 
bastanza lunga il latto che 
nella prima giornata di Coppa 
la « matricola » Monza ha co 
stretto a penare la grande Ju¬ 
ventus. inchiodandola su un 
pareggio perfino generoso. Ed 
ù significativo che dopo il ter¬ 
zo turno le due uniche squadre 
qualificate erano entrambe di 
serte B: la Spai ridiventata 
corsara, e il Lecce, un'altra 
scoppiettante « matricola » che 
se preso il lusso di far sof¬ 
frire e di eliminare nienteme¬ 
no che il Torino campione d'I¬ 
talia. 

Per la premessa basta cosi. 
Parte la serie B e sarà sicu¬ 
ramente un campionato incerto, 
accanito, ricco di colpi di sce¬ 
na. di crolli e trionfi rumoro¬ 
si. Un campionato che potrà 
essere presentato soltanto di 
settimana in settimana, anche 
se già adesso si può rilevare 
la sua spiccata pronuncia lom¬ 
barda. Sono infatti lombarde 
cinque squadre su venti: Ata¬ 
lanta. Como. Varese. Brescia. 
Monza. Come dire, un'Atalanta 
sulla quale fsc proprio lo si 
dovesse farci si punterebbe ve¬ 
rosimilmente il gettone più 
allo: poi un Como validamen¬ 
te ricostruito c seriamente ac¬ 
creditato con gli innesti di Fec- 
clti. Casaroli. Volpato c di quel 
centravanti Boriatili sul quale 

11 generai manager Bcltrann 
giura a occhi chiusi: quindi un 
Varese e un Brescia che vo¬ 
gliono ripuntare sui giovani, 
ciò che ha loro permesso l'an¬ 
no scorso di rivelare le cose 
più interessanti del campiona¬ 
to: infine un Monza a testa al¬ 
ta. che fidando nelle aiovam 
leve come Banani. Tosetto. 
Terraneo. De Sudai c Fasolt. 
c intenzionato a rappresentare 
— magari assieme et Lecce — 
la bella sorpresa dell'annata. 

Alla prova dei fatti potran¬ 
no uscire discorsi diversi e 
magari opposti, ma oggi, in 
sede di virgolette, per l'opi¬ 
nione dei nostri interlocutori, 
rifacciamoci alle loro previ¬ 
sioni. 

Ecco allora Renalo Cavalie¬ 
ri. direttore sportivo dell'Ata¬ 
lanta. con un linguaggio che 
vuol essere cauto e che mve- 
. re denuncia scopertamente 
tutto un programma di ambi¬ 
ziose rivincite dopo le recenti 
delusioni■ « Un anno fa VAta¬ 
lanta si incamminava in porn- 
ixi magna, jhii accadde quel 
che sappiamo c l'amarezza 
produsse prudenza. No; dello 
staff dirigenziale non vogliamo 
dirlo, ci limitiamo a pensar¬ 
lo. però coi sacrifici che la so¬ 
cietà ha sostenuto per acqui¬ 
stare fior di giocatori, pos¬ 
siamo considerarci tra i le- 
1 uriti Intendiamo tare un 
crossa lampionaio La squa¬ 
dra e stato ricostruita mi man 
do le lacune dell'ultimo tor 
i,eo flautini t un mai calore ed 
e stato ’-.u-iaclato Mei oiiw 
rei a liu " lluuhin mite * ed •• 
armato Runa a < entrai am 
;<*i ci siamo lat'ur iati i un un 
tl/H> ii. ria ina «» e /Ai^'e'.te i ori •* 
y-sta e ner le punte ablcamo 
/noi i ed ti tii t u'i Berta:.u e 
Mari o Fina r 

«E ! r.iuulzi* 1 • all.palliati 
ss vincono * un lineili .. ». 

i Stiamo bene, la rioa è 
ricca e a ''.membre non cede 
remo ne Siala ”e Russo For¬ 
se anàta i :a lìtici :lh ma non 
e ani ora d-n imi Disponendo, 
oltre a Mo'ttn/ta-qua Pcrras 
si. Fauna Mongardi Chiami¬ 
la Tamia. Ileituzzo e oltre 
a ('i/xilìirii Rih i ii Mei e Festa 
di uomini (orar Pircher. Pian. 
Scala. Russo. Marchetti. .4»;- 
dena. Rumiti e .Ifrrai tolta, 
piu che di rincalzi varierei di 
varietà di soluzioni per un tec¬ 
nico abituato a sgobbare con 
' rude realismo come Titta Ro- 
1 ta ». 

Bene, al di la del traode 
! Tìtugiu della prudenza, questo 
! e ixirlar chiaro sulle proprie 
intenzioni Adesso , fiero, sut 
' propri intendimenti sono tutti 
| abbastanza ottimisti Lo e De 
1 Belhs. ruontermatu alta ani 
da del Palermo, dove sono 
; arrivati due tipi esperti come 
Brignani e Magistrelli e un 
ragazzo promettente come Fa- 
qvdano Di Cicco: lo è natu¬ 
ralmente Tonealtn. pensando 
al grande rientro dt Gtpi Ri¬ 
va che potrebbe essere il boom 


dell'annata cadetta: è ottimista J 
Cade, malgrado qualche nube 
si sia addensata sul rendimen¬ 
to del suo rinnovato Pescara, 
ed c ottimista Riccomi, nono¬ 
stante. dopo l'estenuunte tira- 
molla. FAscoli corra il perico¬ 
lo di accusare contraccolpi 
per hi sentenza definitivamen¬ 
te negativa ed anche se il rea- | 
livello (letta contestazione nei j 
suoi confronti lontinua a sof¬ 
fiare. I 

Cn trainer che mangia mie- I 
(<* « tavoletta è (l.B Fa libri¬ 
li Vicenza hu giù mosso passi j 
superiori alle prensioni, sui 
per it gioco che per i risulta 
ti. (I B. invita comunque alla 
prudenza• u E' un campionato 
dispoinb'le a tutte le soluzio¬ 
ni — c; ha detto — anche se ri 
sono già squadre che raccol¬ 
gono particolare credito come 
ì'Atalanta, il Como, FAscoIi, 


Serie B: questa 
la prima giornata 

A%(-iili-(.itiii)i 

Airlliim-Yii-rn/a 

Hit-M-la-S4iiil»riU-«lrUe*e 

Cagllari-Spdl 

Cataiilu-l.t-cir 

Mmlt-iia-Kiinlui 

Monza-Noiara 

Taranlu-Atalanla 

Trmana-Falerinn 

Varese-l’escara 


la stessa Ternana, per la qua¬ 
le il Fabbri mio omonimo può 
disporre ih due punte invidia¬ 
bili Zannila e Pezzato, stento. 
Bravi ragazzi, ottimi giocatori. 
Sono stati miei allievi • potes¬ 
si naverli con me. allora si 
parlerei di promozione del l’t- 
cenza »■ 

Abbiamo detto di squadie 
piu c» meno candidate a ruo¬ 
li di primo piano, e allora non 
scordiamo il X or ara è ab¬ 
bondantemente rinnovato ri¬ 
spetto allo schiso calli,lionato, 
ma non dimentichiamo che un 
anno fa erano in pochi a pen¬ 
sare che del buon lai oro di 
Lamberto Giorgis sarebbe li¬ 
scila quella squadra di tutlo 
rispetto vista manoviare con 
sicurezza e consistenza sui 
campi cadetti della penisola. 
Perche non credere ad un c.Xo- 
vara bis >:'’ E /lerciie. risto che 
la serie lì è una ai (inde scalo 
la a sorpresa, negare la spe¬ 
ranza a squadre come il Ri 
mini, la Sambenedettesc. il Ta 
raiito. il Catania'’ Può aver ra¬ 
gione l'allenatore rimine se 
Meticci, quando ci dice cau¬ 
tamente che «In sene R è sem¬ 
pre etiervesccntc. si cammina 
sul filo ed e tante finire da 
una parò' oppure dall'altra, 
quindi il principale problema 
sara quello di mettersi in ta¬ 
sca la salvezza al piu presto » 
Ma finche la classifica non in- 
connnccra a presentare i con¬ 
ti. a sarà spazio per tutte le 
opinioni. 

Giordano Marzoia 
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Gigi Riva sarà ancora 
valore » dal Cagliari? 


Gli ultimi sviluppi al vertice della società ferrarese 

La Spai nuovo-corso 
non accantona Mazza 

« Può ancora essere confermato presidente effettivo, qualora ciò non acca¬ 
desse con ogni probabilità gli verrà conferita una carica ad honorem »: 
questo sostengono gli attuali condottieri della compagine biancazzurra 


servizio , 

FERRARA, 19 settembre 

Riparliamo della Spai e 
della sua delicata e chiac¬ 
chierata crisi al vertice. Fin 
qui gli schieramenti sembra¬ 
no delineati con sufficiente 
chiarezza. Da una parte Pao¬ 
lo Mazza, anziano comandan¬ 
te rimasto senza stato mag 
more, dopo che i suoi antichi 
colleghi di consiglio a « con¬ 
duzione familiare » hanno 
scelto la strada delle dimis¬ 
sioni di fronte alla proposta 
di aumentare sensibilmente 
il capitale sociale per fron¬ 
teggiare il crescente disavan¬ 
za spallino proposta riconfer 
mata dal consiglio della se 
riuta di giovedì scorso. Dal 
l’altra parte i cosiddetti 
.< nuovi dirigenti ». in realtà 
già rodati da qualche anno 
d; esperienza e perciò nuov: 
relativamente, tranne due di 
c~-s:. entrati in seno negli ul¬ 
timi tempi. 

Abbiamo ascoltato e obiet¬ 
tivamente riferito, ne: eiorni 
scorsi, l'amareggiata opinio 
ne di Mazza, doverosamente 
concedendogli la precedenza 
dovuta al patriarca del cal¬ 
cio ferrarese, che la legge 
inclemente dei tempo e log- 
eettiva pres-sione di una pre¬ 
occupante situazione finan- 
z.ana costringono a tra re: 
da parte. Si. perchè fi pun¬ 
to fanzi. l’unico vero punto!» 
e tutto qui: Mazza se ne \a 
Rimane dirigente lederai» 
per il prossimo quadriennio, 
ma e-.ee dalia scena delia 
Spai dopo averla per trenta 
anni presieduta, voltata e r.- 
voltata. zuidat-a da cima e 
fondo nel bene e nelle diffi¬ 


coltà. nei giorni lieti e in 
quelli infelici. Un'istituzione! 
Ma Paolo Mazza esce dav¬ 
vero? 

Con la stessa imparzialità 
con cui abbiamo dato spazio 
ali’anziano presidente, rico¬ 
noscendogli meriti innegabi¬ 
li che si identificano nella 
vita della Spai del dopoguer¬ 
ra; nella sua scalata alla se¬ 
rie A dov'è rimasta anni e an¬ 
ni con molta dignità: nella 
scoperta e nella valorizzazio¬ 
ne di decine di calciatori, pa¬ 
recchi dei quali giunti alla 
maglia azzurra; nelle ammi¬ 
revoli acrobazie per chiudere 
ogni anno « conti del bilan¬ 
cio. abbiamo ascoltato 
e qui sintetizzeremo - an 
che il parere di « quelli del¬ 
l'aura sponda ». Serve per 
completare il quadro. 

Nostri interlocutori. ;1 
geom. Rossant; e ring. Coc¬ 
chi. cioè due elei tre consi¬ 
glieri d’altro e il geom. Moz¬ 
zanti» che hanno sollevato 
Mazza da compiti e responsa¬ 
bilità che questi accentrava 
su di sé. ripartendosele in 
attesa dell'assemblea e chia 
mando in causa anche il trai- 
ncr Capello, al quale c sta¬ 
ta infatti concessa carta 
bianca per la conduzione del¬ 
la squadra. 

Il «dopo Mazza»' che suc¬ 
cederà? Ix> abbiamo chiesto 
a Rossatt:. cu: si dice che 
Mazza, dai punto di \ :.-ta 
tpcnicod’.ngenzialc. avrebbe I 
v:a via trasmesso la propria | 
vasta esperienza come ad un i 
d.scepoio. per farne :1 prò | 
pr:o successore alla presidcn- j 
za deila società. | 

* Senta - - 11 ha risposto ) 
Rossatt. — , io son sempre I 


Troppe lacune nella Spai «amichevole» 

Il Rimini a Ferrara 
si fa ammirare 2-1 


MARCATORI: autoeol di fini- 
ririni (S) al I9‘ drl p.t.. 
IVIiiz/um (R) all*11 r Fio¬ 
rimi (S) al 28' *.(. 

SPAI.: CrosM»: Prilli, Tinnir¬ 
ci; Bollirmi (F s.t. Fabbri). 
4.dii. Favolato: Donali (F 
s.t. Gibdlini). Bianchi. Fai¬ 
na. Mandrin. ( ascella. 12) 
Ora/i. 13) l.ionrr. Il) Tas- 
vara 

RIMISI: Tancredi: \cos|incl- 
li. Grrzzani: Nanni. Raffarl- 
li (IX’s.l. Rossi). Marchi (tifi’ 
s.t. Marciò). Fagni. Di Maio. 
Sollirr. Berlini (3' s.t. Ma¬ 
rini). Pdliz7aro. 12) Berto¬ 
ni, 16) Sarti. I?) Magnani. 

SERVIZIO 

FERRARA. 19 settembre 
Chi si aspettava di vedere 
una bella Spai, dopo le ulti¬ 
me prestazioni positive di 
Coppa Italia, oggi e uscito 
dallo stadio un tantito ama¬ 
reggiato e deluso Ha giocato 
megli*» il Runini. ed e giusto 
« he il risultato finale gli dia 
ragione. Non che la squadra 
di Meticci sia già al cento 
per cento delia condizione, 
ma perlomeno, rispetto aila 
Spai, ha mostrato di saper 
giocare un buon calcio, fat¬ 
to dì schemi validi e di Im¬ 
provvise puntate verso la re 
te avversarla. 


La Spai, troppa \oltc. ha 
mostrato il fianco alle rnu- 
< he. trovando*! deconcentrata 
e distraila nelle retrovie e 
poco effi< a< e nelle conclusio¬ 
ni a reip. E passiamo ore- 
\ emonie alia cromia delia 
paitita Si registrano da par¬ 
te spallina alcune bordate da 
fuor: area di Paina. ma e :1 
Rimili: che. al 19' passa in 
vantaggio. Da un calcio d'an¬ 
golo. battuto ria Soliier — 
ottima la prestazione dell'ex 
perugino — la palla spiove 
sui piedi rii Bianchi prima 
e Bolririni poi. appostati Ba¬ 
rami alla porta di Grosso. 
I.a sfera, sbattendo sullo stin¬ 
co del « libero ». carambola 
in rete. 

Da un ottimo dialogo Fa- 
gni Pelhzzaro allTl del secon 
do tempo, nasce il secondo 
gol del Rimint. L’ala sinistra, 
un po' fumosa per tutto l'ar¬ 
co della partita, calcia a rete 
, un pallone che si infila alle 
spalle del colpevole Grosso 
Ijì Spai, al 28'. oitiene il gol 
della bandiera. L'ascella, do¬ 
po un disimpegno fuori dal¬ 
l'area biancorossa, appoggia 
la sfera all’accorrente Fioruc- 
ci. Il terzino, con un forte 
tiro non ha difficoltà a se¬ 
gnare il platonico gol del 2-1. 

Ivan Marzofa 


andato con Mazza. all’Hilton 
e da altre parti, a trattare 
i'?.->.s:oni e acquisti di gioca¬ 
tori per la prima squadra 
e ad osservare ragazzini per 
il vivaio. Non ho mai sapu¬ 
to però d ecere il suo delti, 
no. tanto più che la nomina 
di un presidente, in una so¬ 
cietà per azioni, spetta al 
consiglio e non può dipende¬ 
re da opinioni personali. Ap¬ 
punto il nuovo consiglio, che 
uscirà dall'assemblea cui toc¬ 
cherà decidere sulle propo¬ 
ste di aumento del capitale 
.sociale, eleggerà il presiden¬ 
te della Spai >.. 

« E Mazza — hanno ac¬ 
canito Ro-oatti e Cocchi in¬ 
sieme può avere ancora 
delle probabilità ri; veni¬ 
re confermato: potrebbe an¬ 
che riscuotere la ...non .-fi¬ 
ducia. Un po' coinè i! gover¬ 
no Andreott:! Se poi non 
serra rieletto, pensiamo gli 
verrà offerta la presidenza 
onoraria, con l'invito a rap¬ 
presentare la Spai negli or 
gain di Lega e di Federazio 
ne Li Spai ha ancora hi-o 
gno deUesperien/a e della 
capacità di Paolo Mazza ■>. 

Pasta in questi termini, la 
crisi dirigenziale spallina 
sembra assumere dimensione 
e contorni diversi; pare 
sdrammatizzarsi, pur rc.stan 
do chias.-,asa per la notorietà 
del suo magior protagonista, 
ed anche se ì « nuovi » affer¬ 
mano la necessita di una 
-terzala nella gestione delia 
.-.ofieta. 

«Colpe -pet'.fiche a Mazza 
- - c; ha detto Cocchi - - non 
n n muoviamo nemmeno una. 
neppure a proposito del b;- 
ianr.o Pero aumentava ;! 
deficit e b:~ognava prendere 
de: provvedimene. di qui la 
proposta d; aumentare il ta 
pitale .sociale, per ridurre :! 
tar;co troppo pesante di in¬ 
teressi passivi pagati alle 
banche. La Spai e un'azien 
da da gestire con criteri mo¬ 
derni e reali-tic:, .suddividen¬ 
do ì compiti ira i vari ton.s.- 
giien. ristrutturando ;1 Cen 
tro la cu: gestione e cconn 
miramente Troppo pesante. 
r:ducendo l'età media della 
-quadra come stiamo g:a fa- 
t-'.ntlo < nn F.onice;, e conif 
speriamo di fare con Tassara ». 

A que-'o punto .1 (balogio 
è .-t.-olato su aspetti pai 
-q.i.-ita:r.ente tee n:c;. quell; 
< iie normalmente al tjfa-o 
intere--ano .n pr;m:- I! -e; 
'.ore seni.Io da Rovaf,;. al 
quale abbiamo r.'.olto .e uì- 
t.me domande ".State c er¬ 
rando un ri.rettore sportivo? 
Con ia r.apertura del merca¬ 
to pen-erete a comprare op¬ 
pure a vender-.' Che prev.- 
•s:on. fate su.la .-quadra? ». 

« E’ prematuro pensare a 
un direttore sportivo, comun¬ 
que una -oluzuone assai me¬ 
no costa-a potrebbe trovar¬ 
si anche nell'ambito deiia .-o- 
ceta. Non intendiamo asso¬ 
lutamente «mob-.utarc. nc in¬ 
debolire;: ;n ogni modo !a 
rosa e troppo vasta: 21 gio¬ 
catori. da ridurre a 18 Po 
irebbero venir ceduti Ariste! 
e Lievore. inoltre uno dei tre 
• entra ttaerh. Pa.na, Pira.s. 
Pagliari Tre sono tropp.. 
non s: potrebbe impiegarli 
tutti convenientemente. Uno 
andrà via. ma ancora non 
«appiamo chi sarà. La Spai 
farà un buon campionato, 
lo può testimoniare la quali- 
ftcMlone in Coppa Italia». 

g. m. 
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ALLA RICERCA DEL PIU’ GRANDE C AMPIONE D EL RING 

Graziano, Robinson e Clay : 


è accaduto nel campionato di serie ( 


. . 7 . » - * 5 Udinese più incisiva 

mi guantoni anche la penna , K , sm a Busto (1 . 0) 


Nick Bob, il bevitore - Paul Newman deve molto a « Lassù qualcuno mi ama », dimenticato 
dalla TV di casa nostra - Lo « Yankee Stadium » in casa alle 3,30 di notte del 29 settembre 


« . Quello non fu un match 
di boxe, fu una guerra... ». E' 
Rocky Graziano che raccon¬ 
ta La sua storia t'ha dettata 
a qualcuno e questo qualcu¬ 
no. un giornalista, ne fece il 
drammatico best-seller iati 
tolato « Sumebudy uj> tfiere 
J.ikes me ». Sono /Messati -<> 
anni da allora e diciannove 
da quando quel libro di Ro¬ 
cky, « Lassù qualcuno mi 
ama », venne stampato in Ita¬ 
lia 

Nelle 44fì pagine del volume 
Il guerriero del ring ci mi¬ 
se ricordi buoni e cattili 
Aveva ormai apppso t guan¬ 
toni da qualche tempo, era 
entrato nel mondo dello spet¬ 
tacolo, della televisione, del 
cinema assieme al suo t onipu 
gnone Jake La Motta, il To¬ 
ro del Bronx, s Testa di pie¬ 
tra » per Itoci.y. Lo chiamava 
cosi con alletto perche Ro¬ 
cky ha sempre considerato 
Jake un fratello 

Sei J!I5() quando il 'l’oro 
era campione dei medi, dopo 
aver ribaltato Marcel Cordati 
a Detroit, Rocky Graziano 
venne scelto /ter sfidare Jake 
!m Motta Ma Rocky non vol¬ 
le picchiarsi con l'amico, si 
ammalò diplomi iicamente ta¬ 
cendosi ingesserò il pugno de¬ 
stro, la sua bomba Graziano 
non aveva paura de! Toro 
del Bronx. neanche del dia 
volo ha paura Rocky e nep 
pure delI'Vts Annv alla limi¬ 
te dichiaro guerra al momcn 

10 di andare soldato .Vmi tic 
voleva sapere di divise, di 
sergenti e capitani, di eoli»»- 
netti e geneiati. Xiitiiralmcn- 
te Rocky ebbe la peggio con¬ 
tro l'esercito perché, in ton¬ 
do. era un povero cristo di 
italiano nato in un casone 
popolare delTEast Side. New 
York City. 

Il suo vero nume è Roc¬ 
co Barbella e il /unire suo. 
Nicola, approdato in America 
non vi aveva trovato l'Ame¬ 
rica. Ter cani/ mi re ha com¬ 
battuto nei piccoli club peri¬ 
ferici raecooliendo pugni e 
spiccioli. Non c stato un cam¬ 
pione Nick Bob. questo era 

11 suo « nickname Il nome 
di battaglia nelle curde Eni 
no tempi duri, difficili e ma¬ 
ledettamente ubinosi quelli: 
i campioni, altura, si chiama 
vano Jack tienipsey e (baie 
Tunnel/. Ja,-k belatici, e Timi 
Berlenbuck. Harry tiieb e Mi 
ckey Wa'ker .-Ice Hudktns il 
s gatto seh aggio del Xebru 
ska » c Beuny Léonard, inoltre 
c’erano Johrniy Dundee ed in 
finite altre stelle. Il cielo del¬ 
l'America sembrava una co 
stellazione di fenomeni che 
nelle corde fecero vedere il 
meglio . erano anni ruggenti 
in tutto. 

Nella casa di Brooklyn do¬ 
rè la famiglia Barbetta era 
finita con cinque figli te. Rot¬ 
eo era l'ultimo>. c'erano mol¬ 
ti santi e madonne e croce- 
òssi. ma niente soldi Nick. 
il /xidre. trovava un piccolo 
lavoro ogni tanto. Ma di se¬ 
ra cercava contorto nella bot¬ 
tiglia. Bercia vino con Jimmy 
Capa, con gli altri amici del¬ 
la cricca battuta. Bevevano 
e parlavano, ma sempre piu 
lentamente per via delle lin¬ 
gue ehe diventavano pesan¬ 
ti. Il passato tornava a gal¬ 
la. ma era un passato melan¬ 
conico di vecchi uomini di¬ 
soccupati. privi di risorse e 
di volontà per battersi anco 
rn Era imo spettacolo op¬ 
primente. addirittura lugu¬ 
bre Rocky crebbe in quel¬ 
l'ambiente. ascoltando antiche 
noiose storie. Sconforto e ran¬ 
cori gli penetrarono dentro, 
decise di guadagnare molti 
soldi in qualsiasi mariterà. 
Non voleva fare la fine di suo 
; xidrc. E sua moglie, quando 
si sarebbe sposato, non < to¬ 
rcia sfiorire presto, schian¬ 
tala dal troppo lavoro, come 
sua madre. Ida Scinto, che 
iti gioventù era stata una bel¬ 
lezza Adesso anche la mam¬ 
ma bercia, poi urlala iste¬ 


ricamente oppure si chiudeva 
in mi mutismo sema fine. 

Rocky Graziano uscì dal 
ring nel 195'J: aveva .10 anni, 
era riuscito a guadagnare 
quasi un milione di dollari. 
Naturalmente multi finirono 
nelle tasche del manager D- 
ring Cohen e degli altri che 
lo circondavano II penulti¬ 
mo combattimento lo sosten¬ 
ne a Chicago contro il grande 
Rag '< Sugar » Robinson ehe 
Tanno prima aveva strappa¬ 
to la cintura a Jake La Motta 
dopo Li sanguinosi assalti 
La partitu valeva per il ti¬ 
tolo. era l'ultima chance per 
Rocky che voleva anche reti- 
dicare lamico Testa di Pie¬ 


tra. Proprio quello rtort tu 
un match di « bene » bensì 
una guerra. 

Rocky Graziano inizia il 
suo romanzo rivissuto, s Las¬ 
sù qualcuno mi ama ». ap¬ 
punto. co si '< . Il colpo del 
gong. Esco con un i uggiti, dal 
mio ungulo. Ixa finirò 1 ... ». Ir.- 
vece Robinson 'in: In: duran¬ 
te lì terzo round ion un de¬ 
stro che sembrai a una mar 
Iellata Sugar Ruy .s/xiro d 
destro da corta distanza, con 
fredda dt.s/teiazione. Sino al¬ 
lora Rocky lo ai ei a aggredi¬ 
to ed inseguito, insultato con 
le /mi roventi /xiruUicce del 
mondo Gli aveva anche /ior- 
tato polliciate negli occhi, con 


il «mondiale» dei medi junior a Berlino 

Verdetto a Dagge ma 
applausi a Griffith 



BERLINO — Un acceso scambio Ira il tedesco Dagge (a sinistra) e 
l'intramontabile Griffith. 


BURLINO. l!i settembre 

Con ima slMori» strappata pra- 
ticami-iite lindi ultimi ruimil i- «ra¬ 
di- all un ii-rili-tto ili,- ha trinati) 
ilisM-nrii-nte iM-rsinn una sran par¬ 
te Uri ilii-rlinila Mini ruiin.iiiun.i- 
li thè «frinii.ilio la « Orutsilil.uul- 
liatlr -, il trdesii» fntrrah- la-kliaril 
l>a«ei-. st-nlntli-imi-. •- riuscito ,t 
inaitli-iu-rt- il possessi, ilt-l titolo 
moiiiliatr dei Mirili |r. H\H( | ili 
finute al :tXeuur limile Grilliti, 
ilo-, a| suo |(Ni' iiiiilbattiiiiruto. 
ha aurora tuia sulla dato ima rii- 
mustrariimr ili-ile granili liuti clic 

10 hanno portato t-iiu|iie solfi- alla 
corona muiidialt- nella sua luu:a 
carriera. 

Griffith ha dumiuutu la prima 
metà dririncuuUo iili-tti-udo ili dit- 
t lenità Fa» versarlo rem rf(icari se¬ 
rie di «miri sinistri spesso dop¬ 
piati da diretti destri r da « up- 
|M-rviit >. Poi la più •insane et» 
rd il tunsgiorr allun«o hanno co¬ 
minciato a far |>csarr la liliali- 
eia a fasore ili Basse. Velia ilo- 
diersima riprrsa t>.s««r ha colpi 
tu iluramriite (•rifilili al suiti) a- 
prrnilii«li una ferita sopra l'occhio 
destro, st-u/a peraltro riusciri- a 
liacrarr 1» rrsislrnra detrai sersa- 
rin. 

Al termine eli allenatori ili Gril¬ 
liti! soni, entrati sul ring con la 
chiara Intrnriuiie ili lestccclare 

11 loro pillile moie shiclturr. Ili 
dlsersii assiso sono stali 1'arhitn, 
italiano \irselo ridetti e I eludici 
Wall» Thom (Gran Itretasnal e 


• Laurrnro Saliche/ \ lllar ( Sp.isii.il 
che hanno assetili, lo la littoria al 

| tedesco. Ma sii appallisi sono toc- 

• cali tulli al - scerbili li noe » del- 
j le Isole \t-rsini. 


| Mondiale pesi leggeri: 

Escalera costringe 
I Lunny all'abbandono 

i 

SAN Jt\\N\ 1J umbre 
li pugile pò:roncano Alfredo 
'Culcra ha k on%**r\«i T o il Titolo 
mondiale dei jh*-; leggeri Junior 
| i versione VVBC» battendo lo 
mìmtmìm' tt<. Latini ih-j 
dono aU'im/io della 

npn*v.ì 

11 portoricano, 2.3 aura, jueva 
mc.vM) al tappilo lo «fidante tre 
! volte prima clic l'americano ri* 
j a pro^uiif il cordrox.* 

; U* Kra la M'sta volt.» c!Lumiera 
j difendeva il ‘itolo. 

I • AUTOMOBILISMO -- Il finn 
J .c o Jncq'io* Annera* Por*-<h^ 
j Turbo. Ita vinto la pnn.« f app,i 
del Loro aiitomobiliv'ico di Lran- 
j L ia. la Nnr.t > Dizione d; km. 
* ITI .5*4». 


A Bologna le ginnaste azzurre fanno meglio delle romene 

Cracium (12 anni) quasi 
brava come la Comaneci 


ginocchiate alTinguuie e poi 
mi destro da fracassarlo tutto 
Robinson aveva visto ti suo 
paradentt Ioidi via era co¬ 
perto di sangue, lascio una 
chiazza sulla stnuni Cori un 
'•fiondo desilo umilili piu 
seti aggio. Rocky (iniziarlo lo 
cut.se sai collo e .Sugar Ruy 
fu costrettii a mettersi su un 
ginocchio presso le corde per 
tirare il >itilo Cu alluni che 
decise di farla n'nitu con :l 
demonio 

Nel suo libro -, Dio mi fui 
piestalu la iolk*me ». Rag Su¬ 
gar Robinson -cure « ... Ro¬ 
cky. clic mi uvevit messo sul 
Tappeto, con Torride impeto si 
butto su di me pei limimi. 
Quello fu il suo firme Nel¬ 
la sua foile labbri ( ua/lauo 
p»Mse il eoli!rollo di se stes¬ 
so, lo colsi con il', cniciict sl- 
mstio al mento v-uu'.i» da 
un destro. Egli piecipiii, sul 
tavolato, stilla schiena Eia 
battuto Eu tuia distatiti 

due utile du.ui per Rocky. 
era sicuro di la,cela, < lede¬ 
va ormai iil aro nulo !'<i 
poco ptu tardi nello spoglia¬ 
toio. mentre si toglieva len¬ 
tamente le bende dulie munì, 
rispondendo ad un gì ornati¬ 
sta murinolo: « . Robinson e 
propini m L'amba. . mi bit 
messo ko in mi- round!..». 
IUn\u (burlano rimase a lim¬ 
ilo sedato ut quel /insto il 
fr.s/u bussa Riflette! a. ne ar¬ 
dui a. nni/iuini/et a, »,oy ritie¬ 
ni > assegnarsi alla brutta 
•folte 

s’i riledei a ancor ti seduto 
suite stuoia de! Chicani, .Mu¬ 
dimi! con 4b mila occhi nss< 
su di lui peri riè l'i OS : /mi 
gardi tu ••vano versato J.Vj 'jiT 
dollari per godersi quello 
spettucuto. Rocky cu seduto 
su! dillo del ring e sopra di 
lui le luci roteavano impazzi¬ 
te e la ritiri di Chu ego gli 
si rovesciò ■ slitta testa Tot 
si riebbe e c'era un grande 
aeroplano che votava basso 
sullo Stadium... Pareva ina 
sentito sei anni prima, quel- 
l'aereo, urlare sullo Yankee 
Stadium. a Xnr York Tu la 
volte che Tomi '/.ale. un dan¬ 
nato pillaceli dell'Indiana, lo 
mise k o iter la prima rotta. 
CructTuereo piano etti la s-a; 
diirnmzmnc. torse 'in serpiate 
Dentiti di se Rocky nmch'se 
che torse era ai •nato lì n:n 
merito di lasciar perdei c hit 
la boxe. ,S’ ; sentirli vecchi o. 
anche Robinson lo aveva pic¬ 
chiato 

In si lombattimenh Rocky 
Graziano subì tre knock-out. 
da Robinson e da Tony /aie 
due volte, e sfato campione 
mondiale dei medi, ma il mi¬ 
gliore elogio lo lece ima not¬ 
te Dumon Iluniion, lo scrit¬ 
tore di Manhattan c di Broud- 
rrtr.i. Nei . Garden il de¬ 
stro di Rocky ai in a apn-ma 
steso brutalmente Marti, .ser¬ 
ro. l ampione dei welter-, < he 
Damili: Runyon. seduto nel 
e ring sul e » carne seri; /ire. /ras 
so un biglietto a! oionuiltsìa 
ehe Io a [ha ricava Sr /roterà 
leggere •< . Ecco il vos.io 
nuovo Stanley KetehiT... ». 
Runyon evitala di /tartare, il 
male ehe lo porto alla tom¬ 
ba idi ai era aia uncinuto la 
gola II leggendario Stanley 
Ketehel un oriundo /to/acrn 
come Tory /nb stato ri 
piti tira mirini uii peso medio 
del secolo e persino più slot- 
tinniti• oc.' Un mese Marcel 
Cenimi unirlo rotando verso 
TAtrteneu Nel Tipi S'iupcu 
Ketehel. quandi, era culti pro¬ 
ne del morirlo terruc inlmrrti- 
tl> dal revolver Tu mi cita • 
boy geloso, tuie Di/)!-y per 
'ina questione di donne Ae 
radile a l'oriti ■'li ne.' Missour r. 

.1 tutto questo ahi.ramo ,,- 
pensato lune,i: m I.' .settembre, 
ascoltarido alla telei isjn- : e ,V, 
preserfazior.e pe> 'attore 
Trini Xeirttiun. -rag, sulla i in¬ 
guantimi tua i he nei iiu*saf,i 
iuter/r c.'o , el i.-,t<//'o- *-i*,do 

■possdah !,: figura 'ieri osa -• 
scio-eer tante ,i ; ho, .*/ (oaz.ti¬ 
no l.-f i tifai r Lassj, q:ttde ! i •-!, 
mi ama dr,.<fo da' /;,•>..-rt 
if me si può , , ( T.'il 

X entrar dir-n -, e / ,,, t ,,,. 

pria rrei'a p»-',V .1: /:,,. -, 

ZUìtiO. f i, » t,e $ fj;iì 

Ut7in 9 :o •* 

< ‘f > F>:-* iti.tj m 

"t:ti*rn •;*. /*»• • ./ i ; 

i/: / ; •/*•***; TV ìj' » '♦ */: 

'**; -di /’•» 4 , ^ ìì 

fi* J t \ ; v f à ; J Ì/U %x il 4 il 

Jil : '* \i 'j.V 

tìf vi*», u vi m Jr: 

•e. sii pt 11 Tu s,’erri^ - l'u¬ 
ria selrgggrg » ,i. ArtK .• Ter,,;. 

I hl>c- .- -,, ,gr , ,T* i fi 


DALLA REDAZIONE 

BOUXiNA. li» settembre 

Ha sbancato ai Palasport 
bolognese dai quale ne è usci¬ 
ta « seppellita » d: coppe, tro¬ 
fei e medaglie Pavolina. non 
dimostra neppure : 12 anni 
che i\a. ia romena Dana San- 
ria t’r.i ;un e stata ìa grande 
protagonista dellTneontro in- 
:ema/:ona> di ginnastica ar¬ 
tistica femminile fra Italia e 
Romania a livello giovanile. 
E alla fine delie due giorna¬ 
te tanti, tanti applausi per 
la Crucimi che. fèsteggiatissi- 
nu. ,« parecchia gente ha ri¬ 
cordalo la i-onrutiionale Co- 
mance;. Ha stile, classe, brio 
e possiede quel tratto di di¬ 
sinvolta simpatia che si tra¬ 
smette rapidamente e che fa 
presa. 

Ha fatto man bassa di pre¬ 
mi, si è detto: al termine del¬ 
le quattro prove di sabato 
sera (volteggio, parallele, tra¬ 
ve e corpo libero) ha ottenu¬ 
to il primo posto in classifi¬ 
ca. Nelle singole specialità 
oggi ha ottenuto il primo po¬ 
sto nelle parallele e nel cor¬ 
po libero, il secondo (sia pu¬ 
re a pan merito con la con¬ 
nazionale Marcii» nella trave 
e il quarto posto nel volteggio. 

I.inoontro era a livello gio¬ 
vanile e complessivamente le 
azzurre hanno fatto la loro 


dignitoso figura. Nella spe¬ 
ciale classifica per n.utom. 
intatti, primo posto aUTtaiia 
<xm punti lft-i.Wi (contro : 
1B4.80 deda rappresentativa 
romena t Dunque un appre/ 
zabile risultato, maturato in 
virili delle convincenti pre¬ 
stazioni delle giovani Giorqi- 
ni. Masi. Tracogna e Mochet¬ 
ti. Questa la classifica indi¬ 
viduale di sabato sera al ter¬ 
mine delie quattro speciali¬ 
tà: l) Craciun »R.» p 37.50, 
2» Giorgini G ) p. 37.35; 3* 
! Masi e Tracogna dtp. 37.05: 
5» Mochetti tl.t; 61 Grassi 


Rugby: il Sanson 
1 parte subito forte 

Quegli 1 ristatila della pGtr.a 
giornata del campionato italiano di 
rugby serie A- a Padova IVtrarrà 
e Parma 1.1-13 isn»; a Torino. 
Fiamme tiro Buio va balte Ambro 
seni 3* 17; a Rovigo Sanson bat¬ 
te raror.tr 210 <110,. a I.'Aquila 
L’Aquila batte Gaspaiello 21 1 
l 6 3>. a Sun Dona ih Piast Wuh 
rer haite FTiu'as'n M IO; a Milano: 
Algida lialte Concordia 23-12 iglò- 
rat» ieri ». a Catania Metalcrom 
batte Amatori 1» b 'giocala Ieri». 

la classifica' Fiamme Oro Parto 
va. Sanson. L'Aquila. Wuhrrr. Al 
girta r Metalrrom punti 2, Petrar¬ 
ca r Parma 1. Ambrosrtu. Caron 
I ir. Gasparrllo. Frarav-o. Cor.cor 
i rtiu e Amatori Catania 0. 


d »; 7» 7.i:;:-r * H >. 

Oza, e stata deimi-a < hs 
sifica di specialità ail'attrez¬ 
zo Nei volteggio sorprenden¬ 
te e ineritala affermazione 
d; Anna B'-r’ocriu. al secon¬ 
do ■jsisto Maria Giazu, Mo 
ihetti ai -eizo la romena 
Ghorghiu ti.e n.i ;>:e. edu’o 
la Crac:.c.. 

Dana Sanda i lia poi 
trionfato r.eile parallele pre¬ 
cedendo nelì'ordme D.ma:e':ia 
Tracogna. la romena Sasu e 
l’azzurra Masi, queste due ul¬ 
time classificare.-.: a p.,r: me¬ 
nto al terzo posto Bella af¬ 
fermazione dell'az/ irra Mari¬ 
nella Giorgm: i.e,l» trave che 
ha precethr.o le romene Tra- 
ciun e Marcii, piazzatesi en¬ 
trambe .il se. ondo :k»--.>: 
quindi Mo. he;:; e M.is; In¬ 
fine ìa splendida ai temiamo 
ne delia Craciun nei corjio 
Ubero e l>ei secondo posto 
della Masi e terzo della G:or 
ginn 

Due annotazioni ancora sui 
la manifestazione bolognese 
nonostante mancassero ì *r.o 
mi ». un pubblico numeroso 
ha assistito alle due giorn.ee 
di ginnastica, una disciplina 
sportiva che sta crescendo. 
Buona è stata i’org.imzzazio 
ne della Virtus. ben pilotata 
da Fontana. 

f. V. 
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•u"::,f'.so i 
r Ì 7 ,C potrò 1 ', no seguire iv dr- 
r ett„ da’te .ne !• de; 
tino d: "if.-oleiii 7° settem- 
b>r t beliti t : ■ r'nstiux 

( la;. c,;r;iro-.t- dei n assirr.l e 
Ken Norton :< ' ~n,in,i:rgo * 
dei erma;., ,-.»ie 

tale qualche md',;, .io f'a hi- 
ghetta;.; tela is.tvì e s.v.-j- 
mrssf .i s.-tTecò •.elle Yar.- 
>'.ul.’im •/ New ì'c>rv 

'ime. t\,n;e ‘iv.irh orco 
ra ',n;rt*d: ( 'hai ha 

g--) .'.•ri- "-...i ./• ''.• ’.V'-’ * c 

tT ' * fi J ? '♦ f 'iie. rJll 

\.*** r 'à cìu ••’o* - : : 

bri, s The < Re,Mi Ir. n 
Story r 1* piu «l;,:'.iir in Ita¬ 
lia /-resto Jr„di‘'to in l’m 
come, del re.j n anrke R.iqti.g 
Bull, ossia -,•! *oro ’:. r ;bi.n- 
do » ct-e e hi <t> r;g La Le 

la Motto (Le r C . ri volto 
e in za-tra d: Robert De .Vi¬ 
ro. ;/ protagonista di - Xre, e. 
centi))' Martin S, or.esc diri¬ 
gerà il lavoro ( ’(„• ss in s Ciati 
e Jake Imi Motta sono due 
sione emblematiche di epi¬ 
che diverse, da raccontare. 

Giuseppe Signori 
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Pro Patria battuta in casa 
da un goi di Pellegrini 


MARCA rOHE: «rinl (l ) 

al 12’ del s.t. 

PRO PATRIA: Felllnl; Erige- 
rio. BaiTe/aglii: Navarrinl 
(l'ara al s.t.). Mela. \’al- 
laedil: ITiriiinalo. Aliverti, 
Nicolini. Biisani, foglia (12. 
Casiraghi, 13. Borra). 

I DINESE: Paleari. (Tuli, l a- 
nesi; Biacchi. Groppi. Be¬ 
loni; Basili. I) Alessi. Pelle* 
grilli, Giistiiielti. Galàssii» 
(12. Mari.dii. IH. Tornies, 
14. Sartori). 

ARBITRO: Inselli di Porli. 

SERVIZIO 

BUSTO ARSI ZIO. 
]!( si (temine 

Sono ali nati oggi a Busto 
Al M/lo per giocate la secon¬ 
da del campionato i calcia¬ 
tori deiri’dinese. Si idtle cosi 
alla cittadinanza di Busto la 
occasione pei 1 insaldale e 
: latti t ni..re ..'tomo alle genti 
fi.ulani- ì sennint-iit: di ap 
1 >[( Usa,a,- ; impeto solidale 

jier la rinascita eia- sono di 
tutti gli itaiiam 

1 '. sipario iicl matcii si alza 
con un • fi iinoiiialc insolito 
e l’omaggio simtio!a o olii rio 
dal dirigenti della l’io Patria 
ad un gruppo ili Inulan; delle 
zoili- tcnviimialc. scesi sii! 

• «•rielio ili gioco. Vieni accollo 
i on un grande applauso ria 
1 ili; coloro eia- alitili.mo ie 
gradinate ed d prato. li ti 
scino d’imzio dtU'arliitro apre 
(it'i'o un incontro nel tinaie 
ij.»\, t, nulla viene concesso 
agii avvenimenti esilimi i ai- 
rimpernieabile mondo ilei 
calcio. 

I. avvio i ìconterma apiuono 
il giudizio della vigilia. Die¬ 
tro la palla corrono due com¬ 
pagini ancora poco lubrui- 
rate, a corto di imposi azione 
lattica. Il gran correre sul- 
l’prha sortisce a ben poco, 
mancando a tutti fintesi! e 
la pulizia nell'affondo a rete. 

Vn pizzico d'mcisiviin m 
pili ce fila in inailo fluii- 
iK’se. I ìjianconeri possono 
infatti contare su un nomo 
tutto campo come Gustinetti 
c!ie la testa (per il campio¬ 
nato • fila già niessn a po¬ 
sto. E' ;ui a dare subito uno 
scossone alla platea scaricali 
do a refe una sventola che 
serve rii barba e capelli fin- 
eroe», de; pali alla destra 
del baston o Kellini. Siamo al 
-I' e lunghi minuti debbono 
passare prima die si riveda 
quali-osa die assomigli ai! un 
tentativo di andare a rete. 

Si sguazza cosi nella noia 
per tutto il pruno tempo Iti 
questi 45' l'unico mi|x*gno se¬ 
rio a cui è chiamato il por¬ 
tiere triuluno e al 17'. Ali- 
berti batte di forza una punì 
rione a pochi metri dal li¬ 
mite ddlarea. Ma la palla, 
insidiosamente proiettata nel¬ 
l'angolo. viene bloccata da un 
tempestivo tuffo m avanti di 
Palean. 

Alla ripresa i friulani si 
riscuotono un tantino e ri¬ 
danno respilo ai Ioni schemi 
offensivi. Subito ai 1 ’ l’ala 
Sinistra Galàssii, mostra che 
e cambiata aria sul campo, 
la sua fiondata la t lemure 
ic. poit., di J'ellini stampi¬ 
gliandosi sulla traversa. Ci 
riprovano pm volte i ti bikini 
con insistenti folate offensive, 
li' al 12 ’ che. a seguito (il 
un pulito minuetto triango¬ 
lato di tocchi •* inocchi che 
ixirta la palla sotti» la porta 
busioce.i. centravanti Pel¬ 
legrini Dova fimp-iiiiata giu- 
st ;l e pochi pass; infila 

il portiere ddiu Pro con un 
potei.te pallone angolato. 

Andu* doj», ;i guì i bian- 
coih-ii Tion abliandotiano la 
riti ovata vena e ì< Imo proie- 
z:o!ì; a rete sono ben più 
iK-r’c'oiost- che gli orgogliosi 
m.t spuntati attembaggi dei 
!, ;stoc,-iu. ( minio milititi, tre 
palle sto. ;*-r gli 'itiine-I '15'. 
:7‘ <• L'a •, ai ’Jf ross di 

B.i'i.: ii.t desi r.i che passa 
tu::.* .o spt-: , >ia, u( iia /nirta 
I- ’eSl.i li; (Passio 

:ir-n *» v ;. 

( »• u.i'sct- *4e: minuii la 
r*-az;i,ia- liia s .a.fitia de: 
patirò:,: d: r<*sa ,hven r a tcir- 
lefa. a:;, i.e : bianconeri si 
sasiono s,KÌ,i;sfait: e rosi p:u 
mente resta da raccontare. 
I. fischio fmalr deifariinro 
Trova c(,st due squadre d: 
:.oi. mode pre'esc d'accordo 
sui risultalo. 


Sterile superiorità dei padroni di casa 

La Triestina a Treviso 

i 

cerca e ottiene lo 0-0 

j 

» 

TREVISO: Gf-egimdtl: Elisi- j Triestina, che col inneggio ha • 


A Viterbo 1-1 

tra matricole 

La Reggiana, nobile decaduta, ha dovuto acconten¬ 
tarsi di un punto sul campo della neo-promossa 


nato. Tesser: Paslnalii. Za- 
vorise, Eellet: De Beinaiili, 
Baitislel. Scheda. Colassi. 
Romliololli». (N. 12 Da Itos. 
li. 13 ’l'eeee: il. 11 /.ambiali- 
i-lii). Allenatole: Idniasaii» 

TRIEST INA: \ alseeelii; I ne- 
ehetla, Zanini: Berli. De 
laica. Aloniieolo: Dei. ì*olit- 
ti. Golfi, Eonlaiia. T'raini- 
ni. (N. 12 ian/a. n. 13 An¬ 
drei. n. 14 Giraldil. Allena¬ 
tore: Tagliavini. 

ARBITRO: Aliali di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 

TREVISO, iti sei trinine 
Non è una uni ita nella tra 


evidentemente realizzato To 
bici lini che si proportela al¬ 
ili vigilia, dimostrandosi sen¬ 
za dubbio interiore ni Trevi 
so ma mai dominata e mai 
intuirò' ih, 

Armi, nella parte i entrale 
dei secondo tem/io quando 
/ilu sostenuti, era il forcing 
dei padroni di casa, ha dato 
vita a Jet contropiedi /reti 
colosi i- di buona intima tei 
'iteti si)rn> piaciuti su/nuttut 
tu '/.arimi , pi incitatosi spesso 
in anodi r Polliti T'cnso 
dunque piu note ma tro/ipo 
el nriescentc attacco, inai 
linee di concludere con ’red- 
dc.zii e incasinile /.’ cml'ii 


MARCATORI: I rulli (R) al 
2.V e Rakar (V) al 37' del¬ 
la ripresa. 

VITERBESE: (enei. Maggio- 
ai. Tarantclli; Spano, fab¬ 
bri. Calcagni; Sella. Sala. 
Rakar. Porearl. Bcrnardis. 
12. Maprlli. 13. lancili. II. 
Boi. 

REGGIANA: Piccoli: Testimi, 
Podestà'. Galparoli. Stein- 
nello, Bcrnardis; l’assulae- 
qua. Savian. Scialo. Neri. 
ErnUi. 12. Brini. 13. Stiva- 
nello. 14. Vitale. 

\BBITRO: Esposito di l’orre 
Amiun/tutu. 

NOTE tempo tX*1 1 (,. tei ie¬ 
ne m ottime i-oiidtzinni Spit 
tatori 4.5I.VI circa Cale: (fan 
gole» 5 a 1 per la Vi'erbese 
.\1 3ii' del sfu-ondu temjn» Bei 
snsutmsee Mugoloni nella Vi¬ 
terbese 

SERVIZIO 

VITERBO, 1!» '■ettembie 
seminava in mai litt .ti per 
l.i Reggiana eh;*, dopo una 
condì)'. la sag 
i suoi tre (piar- 


dizione calcistica dei Treviso i carn/io ticiuttano ha costruito 
i he tu squadra non inda o! } molto troiuniio licita » ori 


tre il pareggio ni casa Sta 
lotta avrebbe potuto con un 
pizzico di decisione in pili 
l>’ zona ii utturco, conseguire 
T risultato ineno Tuntnal- 
lll-nte itero, contro la Trie¬ 
stina. i trei ignori sono stati 
feltrali' sullo i)- 0 . nonostante 
riti maggior volume di gioco. 
: molti tiri in /torta e la su- 
penonlù net calci (l'angolo 
, !'• ( antro Ut. 

Disonnila hi partita dei 
rimpianti' da essa ha tratto 
vantaggio .solo la matricola 


i ma donna • Pastinilo ,anche 
| se un no sciupone ne' pii 
mo tempo un punto ili ri 
! ’erimento stami pei hi co 
! sii azione de! gioco e per al- 
ì enne limitate ri avanti in cori 
tropìede il Treviso è andato 
rifinissimo a! gol al ’ del 
D' imo temilo, con il n tu per 
tu » tra tì centranniti blu 
cerchiato e il portiere tire- 
! stinti, che si e salvato con 
! un'uscita spericolata 

! Tiziano Gava 


Infilata ('Alessandria (2*0) 


Un Lecco sonnolento 
«esplode» nel finale 


MARCATORI: lilaccliiimr al 
II)' e Corti al 45’ del s.t. 
LECCO: Nava/zoltl: Bollini 
(dal 35' s.t. Corti), Santi; 
lilacchionr. Balli. Adipi: 
Skiiglund. PoTZolt. Marciti. 
Alligni. Zandegù. 
ALESSANDRIA: Zanier: Gl- 
gllu. Di Brino; Borghi. Co¬ 
lombo. Cucchiara: Aanara. 
Gliczzi. l'rigt-rio. Rileggi, 
Barella. 

ARBITRO: Alati-russi di Fi¬ 
renze. 


A Barazzutti 
il GP Lotto-Spalding 

ROMA, l!i settembre 
Corrado Barazzutti si c ag¬ 
giudicato la prima edizione 
ti«*i •: Gran Pr;.\ Lotto Spai- 
dmg » battendo dopo quattro 
<>:t- (li gioct, Paolo Bi-ttolue- 
ci. Bar.izzuft: ita v:nto taeil- 
mente ia prima panna, poi 
iia dovuto cedere ai rivale la 
seconda nella quale aveva ri¬ 
monta*!» da uno a cintine e 
ia terza. Dopo li npi s»> Ba 
raz/uit: e appaisi, }»ni ire 
se,, e si e aggiudicato gii ni¬ 
nni: due set senza eccessivi 
problemi 

KimiPhio finale: Barazzutti 
batte Bertolucci f> 2, ti-7, 4-»ì, 
ti 3. B 2. 


SERVIZIO 

LECCO. 1!» settembre 

Due reti negli ultimi cinque 
minuti hanno dato la vitto 
ria al Lecco, autore, assieme 
af'Alessanrina. di una parti 
ta (la dimenticare. 1 grigi, 
avversari di turno, hanno far 
to d: tulio per conquistare ii 
pareggio, ma ia loro resisten¬ 
za (spesso fallosa» non lui 
evitato clu* Fi’.acchione ai 4i>'. 
al volo, mllkisse il pori-ere 
avversario e elle Corti, appe¬ 
na entrato in campo, si ri 
petesse con una prodezza pei 
sonale. 

L'-.ncontiu si era annuncia 
to subito scorbutico, non Mili¬ 
to per ;! gioco praticato, quan¬ 
to per le tnn.-.v.fore eviden/ùi 
M-s; iie'.'.Y.iogicua de: nume 
n Avvolta :n *ma ragna'c::,. ia 
squadra iecchese non >;i 
pino reagire con ;i gioco che 
le sarebbe stato pm lavore- 
volt* c cioè -uìic lasci- !:,‘f 
r.il: La v*- (<c:*a de'.'.»- p ii-.-i- 
ba (Llettato. ma sopraf'i’tto 
ai cen*ro-,-ami>o e stala eva 
r.e- ente, con Magn: unpLgiia 
t-i ne’, coni ri»*-atc una punta. 
Pozzo’: :n giornata sfavata e 
I'faccn’one (ìe;i:;o .t temilo::;! 
ri*. c,»s:ru:i(* e puntare a ie 
te. non vfuime iel:,'etile:.M- 

L’AIp.s.'. imlru» lui malici..'" 
in dileva una selva di nomi 
ni comatui.it. (i.ufottuno Va 
tiara i* ini tei;:;::., .»• s-jc pun 
tale, peralii'o senza , unv:n 
zinne, con G-.g’.-.o. terzino >o 
io di numero. 


Mirko Majetta 
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j la Reggiana citi*, dopo una 
! accorta gara condotta sag 
1 gannente per ì suoi tre (piar- 
! li eia riuveita a },assale con 
j una (nacevole azuc.n- di ri 
j messa graz.'.e alia sua aia si 
j nistra I-'nitlt: invece la ma 
; incoia vuerbe.se dopo tre o 
j quatiio minuti d: completo 
sbandameli:!», datante ì qua¬ 
li la squadra emiliana i>a li¬ 
vido anche la po"ibdna di 
■ addoppiare. Ila saputo rea 
I gire con grande loiza di vo 
Ionia ed e riuscita a stiap 
! pare un pareggio preziosissi¬ 
mo gettando acqua sul fuoco 
rìeH’entusiavmo di Passióni-, 
qua e compagni 

Il trainar Cucitigli a fitte 
pari ibi em tunbonrtn ed ha 
parlato di punto gettato ai 
vento, regalato ai laziali ria 
uno svarione delia ridesti gra¬ 
nata. 

Punto perso quindi e non 
guadagnato por la Reggiana 
che si eia presentata sul ver 
! rie tappo;»» del Comunale di 
I Viterbo piena ri: a.ir’-izion: »■ 

| derisa a portarsi a cava Fui 
| torà posta in palio lTaltron 
i de sui da’.lTmzio la cosa n,,n 
é apparsa noi impossibile dal 
mommno clic ’u compagine di 
Caciagli -o e trovata di Mon¬ 
te una squadra, la V:tt rbi-u-. 
dotata di tanti: buona volon¬ 
tà. veloce negli scalili»: e di¬ 
visa m dtfes-a ma eerMuiien 
| le lietamente ìiilt-nore sul 
1 piano teeiiu-o 
I 1 giallolilu ’oi aii hanno un 
! z:aM> con estivin.» ciuccia pur 
a-su-urando-i una cerbi su 
penonti» a cent locai tipo , he 
però mai si e tresiomi-ita ut 
aziiitn '-ili iì-, ininensu-rire P:e- 
<-oh •* coni,lagni. 

Nella ntirc.su. poi. ; .oeaii 
hanno tenta-o di premere sul 
l'ai-eeleraloie. ma le u/iimi 
pm is-ricoìose. sempre m con 
: tri «piede le li uno viistrudc 
| gli ('mila.ni i oliali sono ginn- 
j ti al gol al 25', La Vileibese 
! nenie una palla a centrocam- 
( p(■ sitila qua'»- si gefa veluec- 
J niente Neri. I’-nietno .smisti»» 
scende sulla lasvai laterale e 
lasi-.a («iirfite un cross ra-u» 
'etra che tini;. Frutti 'da¬ 
rò in area di rc-otc l’ala si 
"fti Veloci--ine ’1 c e gira aiVo 
buissimi» ^iil'.a s : »,<tre. dell», 

j unpo’ente C*-nei 1" FI a u t- 
[ ìa tiar-ifa a ftiics'», e.itnto seni 
! i>r;, -eruuv.afa u; (man'o l.t 
j \‘;terhe-'- aeeusa :-'-:*aiiK--it'- 
i i! citino lasciando eh avversa 
1 il < otnplefamcnt» padroni del 
t c: mjjo la sorures-i invece ar 
I riva a otto mnui’i dalia !ì-’e 
oliando Potvari svende sulla 
j destra e crossa, p.on due di 
| fi-’isor: i Ime,-ciò » la palla eh»' 
j g!ti:e:e rosi a Rpfur solo da 
j *'anti a Pii coli Per ri 
: travimi! locale e *acri’.'simo 
j rag».ungi re f. pnieggm 

! Francesco Sacchetti 


Il Livorno 
si siede e 
ii Riccione 

pareggia: 1-1 

Mini vmiti. m., urlìi ii» ,i ir 
ili-l !•.(.: I ulrri,mi (II) .ri IT tiri 
>.t. 

LlVtlUNO I .l’ui» Vl.iUiu. Vr/jl». 
Uri tu, rii. Viti.»:»,,. Vlavri; (l.nilrl 
li. l,toll;i. M.Mirili filai .IT iti-) 

- t Vtniiili'lii,) I’,»l, tui l.rsrlmti. 
Ult i IONI.: V i ntim ili. (.Iriiicnlniti. 

( n* iti 11111 i: ( I.IUI ni lui. Imir.irill 
l’.ilani .i; V .iri iriu. Mli filnl. li) 
ri. l.uc|ii t .u 1 1 -ii a i » i mi :i:i ' <i,-i 
^.1 Itiig.t/noi » 

Aititi 1 Iti». Aititi» -Ili iti Umili» 

N'dli' a ( jl-,. i. I.mm.n 

:-ij.-li il,», ; il) mi".., 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO l‘« M'tTfmiu»' 

! l.ntiiro alia pimj.» ttrov.% rii 

t: iiiiM'i.iin '■ni ftiiE’.H* do' 

!‘Arot»n^i »iou r intarsio ad unrtu:» 

■ )ìt?i* ì’I I »ti;> ii Khviont '-quadra 

a niii :.o i gei taiiivnlf rii 

p ’bUK* » i)Ul**.‘!»rtP(!l» E4»sl \v 

\ f»!l t- Ir p *1 

i vùipo i. ii.t:r M t*st) U’T'.u'o i> (ìti'N 
•.•'n ^ «■ im- • ti»,i .ri lit* tu (iut 

s'c *.:» n.utili MtiKi)!,tri‘. 

in jipA fa.iri , t t> «ìtitii d aptM 

uu a :: J\ : i »a * n» \ .i.itGU'zti» 

.jii.’Pl i ni'l’; di >,.(*. ii Dt.u i IP'CP 
.1 :-M( li- a lui' »' A 'UIH'IIO! Pu 

.* litij'-i't* pr: ti*!**! :tr^ 
ID'H » » hr 

| la diti'i;»» i!i,t vQUatir.. '.iib-oPH. 

| ri»** pun ufip la jui-Pto di pun 
i t««t*.* iiU.t M'i n H i« v*on: uuutf* 

• di ii * *»•*«». !.» v 1 k dtìrlliuiiH 

j fiorii- I*. v "ìu\i sfml?rt*. «n-» 

CO'IU [\ (Ì!0'**-t*to 0 V!'»!n UPA 

! «tpuutia , n <u.A pi.vu d\ 

, (Oii rAidrié! ; -qilllibli tt;« nparti, 
j i-ii!. ’m,» diliga cuvri.i. .m 

I tilt- u; Hit un avwr-.m•*» gp 

j h-HH) :r.a :»uh patto ol.una-ntt* ili* 
r :m*o t- ima .i :!.i pm ri i a d: ^.*lir 
| rt;; d: j ', o Rrso^u.. ronuii'.qiif» 

| u:ir i't*r 1,« <i; Mir/eui 

| i‘ nnn*i\a:.i tu P»*n 't»i d*'xÌ! '»’•> 
j dTi iio. :d«»r: r «iu 'i.iiio nppcnu 
| ,«l». i*n/- tu ut. lutilo t 

! » «lilipaHla. » » 

* I. Kui'n'ir o. i f "ilo "io l.n 

, ,li*’li» ’il'.i D’If'tq pai irta l'AÌ'A fluii- 
| .*»•*,,ìu-i ,*’. òli»--.» in.- cont t iv.Ntft!', 

! rio vo”, di*, i**.imi* .»• a/ioTU ti^i ìi 
j iDiiid'i a r.: *»it i.mip" 
i Ma »e*'i:i!i’ti Al • tnn.a'n ri I.*,- 
I ’diii'n idikImii Miniti» un paio (li 
1 .D’ùli; dt a tatuila. IU«*Ur!UÌO 


All'climoionico Vircn la 
campestre « Rude-Pravo » 


ra -in be', pallone che fa fi;, 
"rare in area dove Coiti, ben 
appostato, evita 'l'intervento 
di ur. difensore, a’tende fu 
sena dei port-.ete e insacca 
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A: poche vittorie in casa 
B: il Teramo protagonista 
C: un Bari «squadra faro» 


.*/. s-'Cuu.ìò q;or- 
i (iti f ti mp'i » T i,ì*o dì 
sene (' fo-y;",, come 

ju: 'a prima ris-T/att che 
icoDì/Kijnwai quelle (he 

som, s’a'e - ii'.-i:--,)-.i 
... ! . (J- * , 

,\e - r .1 ’ f ' il 1 r <e 

• v,-c- ,,,. ;». r •„ ^ 

•A-'-eiu ,»it o a prò 

l' d 'i.i h,: < ,»•: ’-’rmut,, lì 

r :,,j (, cr : « -q'iòdr,! Ig¬ 
ni r nel Z’DO-.r- c r,..Jo in 

u p:r 

o'.i’.t: con :ì iec(o 
c;orc t,-*r jo sull A.-'s'ag- 

:ir;a e con Piacenza 
thè ha piegate. '.ritZia 

I n buoi risultato .’(, hi 
(i r-isCQ'.nto anche la Trie- 

• tino. la matricola dal sfal¬ 
dilo prissalo * che ha sa- 
auto uscire imbattuta an¬ 


che dal confronto esterno 
.-•■o cari/*) ne'. Tre liso IL. 
notare come il girone A 
della sene C anche nei- 
\eco j.or nata abbia 
i >»;frr T 7jiifo o scarso 
mi l+'.‘ ‘Jtto'e pu s,,/o 

r•*'u *tutc .e il’ 

-.,» -■ sqi.ajre ,(» . 

.la ( > e- .o- ,->r’ ( he ha 
r.alt do -.' ho'za’u, :i I e. - 
i o che ha battuto VAles¬ 
sandri :1 Tra enza i he 
ha trito i <n il Ve-ezia »■ 
Se r eguv che ha prega- 
*,> ia P r o Ver, etti. 

* 

' .Yel gironi B la « matri¬ 
cola » .4/rrirt Juvr Fano ha 
subito ridimensionato la 
Anconitana già corsara 
domenica scorsa contro la 
Pistotese, vincendo ti der¬ 


by man bigiano ;,sf r 7 ; 

I! Teramo con un /cren- 
torio .10 sul proprio ram¬ 
po a stres.- della Massesr 
«I è Tre, e eloderma!!' 
squa fra fr —1 
'.jfii (, 

'r'ir-ìtl'IU ’■» ' 1 ■l , '»f».-f»'.'f;7», 

-;o-,-i»'?<J-.fi- T 7 ’s'ftsr, »" 7 ? - 

r:te tirreni,, e rmtnoi ani 
menu, che ». ?*j- erta’ a 
fe.»»e aie-,'.. :*, ■»>(„,firn 

.4 fronte dei i.-'/u-o s;,,- 
( e.s »o delle abruzzesi il Li 
: orno '.'il /rileggili:,, ,,j- 
-,f con ri Riccn me e w; 
(he la Reggiana rn casa 
iella Viterbese non ha su 
/arto andare oltre il /rari 
mentre ! altra abruzzese 
Giultar.ova ha vinto a Sie¬ 
na. cosicché adesso la clas 
sifica vede soltanto la 


squadra r.utiicsc r q '.ri 
a ternana ni comando del¬ 
la classifica (on anidra 

g-n Pietro 

* 

.Y»\ ginn., a., » idtor.aie 
t Brindisi resto m classi 
'do ii ze,o punti aiendo 
perduto anche a Cava dn 
Tirreni e dn squadra at- 
ereditata a. grand; ehm. 
-e s /ter i,r; rapido rito;- 
•u, assume adesso R tuo 
io di * grande delusione,. 

Il Buri risei ersa. vitto 
rioso come previsto su! 
proprio rompo a spese 
della Pro Vasco, con termo 
le sue * pretese » di * squa 
dra faro » del girone 

Romano Fiorentino 
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\rnrlll I 0. I rr* UibTrir«*tlita 0-0, 
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Sin* r t V i'iiii»»»rvr *; ( I Olii a'•Atti* 
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‘ I .ni jmli-un. \lnia Jii*riitti« 

* \ih onitani *1. l.iuirnibRirrioiv 
’ LI. Parili i (llhia ì-0. Ì*hh)ifv->pr- 
1 rt a IM» I mi lirsr'Njn;|ounnr*r 

* ? li. f•iiilurmi.■ >irna 10 Irrann» 
AIjam-v il 0 , \ iinlit'r-Hrrci^iU |.|. 

I l \ > *>ll IC \: f•niliaiii»*a r |r- 
I tanto punti I l.ln c hr\r l'arma, 
j I ,*im \tn*a Itnrnlm \ncmdt» 

* iu. i!r;rij>u (*r«>Nf(n, l.ltomf. 
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Ì Padmi Blrllrw; Pzr*o<rrma-Trr»( 
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Pisa: Rrtctana-.Saneinvannrar; R»r- 
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Milano-Torino e Giro del Piemonte con tanto pubblico e poche emozioni 


lunedì 20 settembre 1976 / l’Unità 


MOTOCICLISMO: a Monza uno sconcertante ritorno, in Spagna un arrivederci 


Aspettavano Maertens e Moser Trofeo Magnani L'ultimo G.P. 
Hanno vinto Paoli ni e Pollentier. tra i brividi _ vinto da Bonera 


Al toscano Bltossi la piazza del secondo in entrambe 
le prove • Le due classiche piemontesi ridotte a un 
grigio rettilineo e a una insignificante «kermesse» 


DALL'INVIATO 

TORINO, 19 ottobre 

Enrico Paolini e Michel Poi- 
lentter colgono gli evviva di 
Torino in una domenica ci¬ 
clistica assai discutibile sotto 
l’aspetto tecnico, e comunque 
spettacolare per la partecipa¬ 
zione del pubblico. 11 Valenti¬ 
no e stato un po’ come la 
via Roma dello scorso anno, 
cioè una massa ili lolla che 
ha rinnovato il suo amore 
verso lo sport della biciclet¬ 
ta, ma ciò non autorizza a 
falsificare due avvenimenti 
dal passato glonoso, e Turila 
m — invece di gongolare — 
impari può fissale 1 ti agliai 
ih nel cuore della citta senza 
mollificare 1 Marciati delle 
gare, senza nduire la Milano 
Torino ad un lettilmeo e il 
Giro del Piemonte ad una 
fantasiosa « kermesse ». 

Insomma. un po’ di rispet 
to per la tradizione e per 
quei contenuti che h inno il 
pregio di pei mettere a tutti 
di esprimere qualità e valori. 

Panimi e Pollentiei porta¬ 
no la qualifica ilei luogotenen¬ 
te, e perno tanto rumore, 
tanto chiasso per nulla a pio 
posito di Maertens e di Mo 
ser. 

Intendiamoci' il grande 
sconfitto di queste prove e 
Maertens che aveva dalla sua 
1 profili di entrambe le di¬ 
spute e che è rimasto a bocca 
asciutta Ottavo nella volata 
del mattino, I'reddy se clas 
silicato terzo nel coni tonto 
pomeridiano, e se può coni- 
plimentursi con lo snidicio 
Pollentier, come spiega la le¬ 
sa nella lotta con Bitossi? 

Ed era in giuro il piazza¬ 
mento d’onore, e Maertens ha 
perso il testa a testa, e vo¬ 
lendo rispondere aH'interio 
gativo diremo che il Maeitens 
di oggi aveva le idee anneb 
biate, che la sua maglia iri¬ 
data s’è confusa con le ma¬ 
glie di colori diveisi. che il 
ragazzo ha probabilmente ri 
sentito dei festeggiamenti, dei 
banchetti, delle scappatelle 
post-Ostunt. Niente di grave, 
però d’ora innanzi Freddy ilo 
vrà contenersi e nuotare il 
suo titolo nelle sfide tii cimi 
stira. Moser, ad esempio, lo 
aspetta al Giro ili I^mibardia. 

La giornata delle due cor¬ 
se declassate da Vincenzo 
Torriam col vergognoso bene¬ 
stare della commissione tec¬ 
nica, era cominciata presto. 
Alle H.:tn tutti m sella per la 
Milano-Torino in una matti¬ 
nata freddimi, limpida. I con¬ 
correnti sono 115. gli assenti 
di gran nome si chiamano 
Merckx e De Vlaemmck. e in 
apertura s’affacciano Panizza 
e Ricconn, Santambrogio e 
Boifava. e attraversando No¬ 
vara abbiamo Sut ter e Alge¬ 
ri in avanscoperta con 1*45". 
Lo svizzero e il bergamasco 
pedalano in armonia e alla 
uscita di Vercelli vengono ac¬ 
creditati di TOT’. 

Siamo a meta di una linea 
grigia, dt un percorso com¬ 
pletamente liscio, nella corni¬ 
ce di risaie che non hanno 
fine: il gruppo è sollecitato 
dalla squadra di (Innondi e 


GLI ARRIVI 

Ortlinr iti arri»» tirila 62.a Mila- 
nn-Torinn: 

I. ENRICO 1MOI.IM (Stii). km. 
116 in a nrr dà’, nintia 17.351; 
2. Ritossi (/onra Santini): :t. Ver¬ 
simele litri.I: I. II. \an l.tnitrn 
(Bianchi), a a"; 5. (leni-frinii 

(Bri.); 6. I»r Bai: 7. Semi: *. 
Marrtcns; !•. Rrnlrr: 10. Jarohs; 

11. IV. Prrtrrs: 12. Van Drr Slag- 
molrn: 13. Polidori: II. Parrcchini; 
13. Van I.OO»; 16. Iluismans; 17. 
Van SarrifH: I*. Gualazzlnl: Iti. 
Ormate: 20. (inani; 32. .Mosrr: 
37. rimondi, tutti col trmpn ili 
Van lindrn. Partenti 113. arrivati 
111 . 

Ordine di arrivo del (Uro drl 
Piemonte: 

I. MIC1IHI. POU.F.YTIKR (Rei- 
Ciò), km. 63 in 2 ore 13’. media 
37.76; 2. Ritossi (/onra Santini), 
a 35”: 3. Maertens (Bri.): I. !.. 
Prrtrrs (Bri.), a 1*13": 3. Panlini 
(Scic): 6. Mosrr: 7. I.nra: 6. Por 
C iati, a 1*20**; 9 Zillnli; 10. Laghi, 
a 2*33": 11. Drmrvrr. a 1*03"; 

12. Masriarrlli. a 6*30”: 13. Vanrn: 
11. II. Van IJrtdrn. a 7‘; 13. Cavcr- 
rasi: 16. Vaniti; 17. Neri; 16. nic¬ 
romi: 19. Marchetti: 20. Bellini. 
Partenti 113. arrisati 30. 


Galoppo a San Siro 


il margine di Sutter e Algeri 
diminuisce e scompare al ter¬ 
mine di una fuga di ottanta 
chilometri. Un bravo ai due 
animatori, e poi? 

Poi, e una sene di scara¬ 
mucce. di tentativi ad altissi¬ 
ma velocita sul filo ilei cin¬ 
quanta orari, e al comando 
appaiono e scompaiono le sa¬ 
gome di Pamz/a, Foiesti e 
Donadello, iti Ciepaldi, I.asa, 
Turioni, Bltossi, Borgognoni. 
Osler e Poggiali. Ed ecco il 
Valentino, il romantico parco 
c ima conclusione in cui l’at 
laccante e Versimele quando 
mancano cinquecento meni, 
sul beigli piombano Panimi e 
Bltossi, ed e il toscano che 
semina vincitore, ma nel mo¬ 
mento cruciale Panimi supera 
nettamente ravver.sario. 

« I.e gambe hanno fatto ci¬ 
lecca a sette otto metn dal 
telone ». commenta Bltossi, 
mentre Panimi toma a sorri¬ 
de! e dopo il lontano succes¬ 
so nel Giro ili Reggio Cala¬ 
bria e dodici secondi posti. 

Van Iandcn e la treccia del 
plotone staccato di 11”. E 
Maertens*' 1 Maertens lottavo) e 
rimasto imbottigliato «Sprint 
ihlheile. troppe curve, paura 
di cadere, e moli re pensavo 
che l’arrivo fosse identico a 
quello dello scorso anno », di¬ 
chiara il campione mondiale 
dimostrando io Ungendo?i ili 
non avei consultato il pro¬ 
gramma. 

l.a media (-17,351) è notevo¬ 
le pur considerando la scor¬ 
revolezza e la breve distanza. 
Teniamo pi esente che ì cicli¬ 
sti denunciano la fatica dei 
mille appuntamenti di un ca¬ 
lendario folle. E trascorse tre 
ore. il circuito del Valentino 
ospita il cosiddetto Giro del 
Piemonte. Ogni carosello mi¬ 
sura 8,500 chilometri e com¬ 
prende una gobba piuttosto 
severa, una brutta discesa e 
una infinità di svolte, sicché 
bisogna essere svelti e acro¬ 
bati. 

Pollentier assume l’iniziati¬ 
va insieme a Paolim. Maer¬ 
tens, Moser. Peeters, Poggiali. 
Laghi, Bitossi. Zilioli, Parsani 
e I.nra. Al terzo passaggio 
Pollentier anticipa di 43” l’ini- 
meihuto inseguitore, ma e 
tradito da una foratura e ri¬ 
preso dalla pattuglia di Maer¬ 
tens e Moser. 

Rallegra il caldo pomerig¬ 
gio la banda musicale Salus 
di Borgo Vittoria, e la situa¬ 
zione del quinto giro registra 
una netta selezione poiché al¬ 
le spalle delle undici lepri 
vediamo Lualdi a 1*45”. Pa¬ 
m/za, De Meyer e Gioitimi a 
2*05" e il resto della fila a 
2*40”. Molti hanno già preso 
la scorciatoia dell’albergo. 

I-a cornice e variopinta, nu¬ 
trita. imponente. « Duecento- 
mila spettatori ». comunica 
Torriam. Nel settimo giro si 
contano 34 corridori su 113 
partenti, tra i ritirati figura 
Oimnndi e altri stanno per 
alzare bandiera bianca. Da¬ 
vanti cede Parsani e molla 
Laghi. Si perde Pani/za, e at¬ 
tenzione a Pollentier che nel 
nono e penultimo giro innesta 
la quarta in salita e guada¬ 
gna rapidamente terreno. 

Il socio di Maertens pren¬ 
de il largo, si impone a ma¬ 
ni alzate e viene applaudito 
come il cavaliere solitario del 
Valentino. E per la seconda 
moneta, Bitossi ha la meglio 
nel duello con Maertens. Piti 
indietro Peeters. Paolini. Mo¬ 
ser. Loro, Poggiali, Zilioli e 
Laghi. « Aveva lina marcia in 
più di noi ». osserva Poggiali 
a proposito di Pollentier il 
quale getta alla folla i fiori 
del trionfo. 

« Sì. il fiammingo ha sem¬ 
pre dato battaglia e merita 
la vittoria, però se non esi¬ 
tavo mi sarei lanciato ». ag¬ 
giunge Bitossi. toscano di 3fi 
primavere che ha ancora in 
serbo qualche cartuccia, che 
ha l’aria del giovanotto e che 
l’anno prossimo tara nuova¬ 
mente parte della nostra ca¬ 
rovana. 

Furbino. smaliziato, astuto, 
Bitossi strizza rocchio e con¬ 
fida: « Sono all’asta e chi mi 
vuole . Pare lo voglia nuo¬ 
vamente Giovan Battigia Ba 
ronchelli in concorrenza con 
Francesco Moser. 

Gino Sala 


Al solido Gallio 
il Premio «Tesio» 


MILANO. 19 settembre 

S. S:ro ha offerto oggi al 
numerosissimo pubblico con¬ 
venuto alla riunione di galop¬ 
po due prove di altissimo va¬ 
lore tecnico e ricche di emo¬ 
zioni. II premio Federico Te¬ 
sto, gruppo II. ha portato alla 
ribalta il solido Gallio, sfor¬ 
tunato nelle classiche, che ha 
trovato finalmente la sua gior¬ 
nata di gloria. 

Veio supera French Scandal 
e conduce sul rivale che ha al 
largo Zamp e a ridosso Kru- 
ger. He Flottante, Aliante. 
Saint-Paul. Shamsan. Eran. 
Strasburgo e Gallio. Veio 
mantiene un ritmo molto al¬ 
legro e non si verificano spo¬ 
stamenti sino al termine del¬ 
la curva dove Zamp muove 
all’esterno avvicinando Aliante 
mentre all interno si portano 
Ile Flottante e French Scan¬ 
dal. Veio appare in difficoltà 
al parco vetture quando Alian¬ 
te scatta a centro pista inse¬ 
guito da Eran. Gallio e Stra¬ 
sburgo. Alte tribune Gallio 
supera di slancio Aliante ed 
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TORINO — Paolini batte allo sprint Bitossi al termine della Milano-Torino, la printa delle due corse 
in linea di ieri. 


Nel Michigan, durante la « corsa dei campioni » 

Hunt esce di pista: 
solo tanto spavento 


Regazzoni e Audetto 
lasciano la Ferrari 

Probabilmente il ticinese passerà alla McLaren 


MODENA. 19 settembre 
Come alcune indiscrezioni 
davano per certo, Clay Re¬ 
gazzoni a fine stagione taste¬ 
rà la Ferrari per passare, 
probabilmente, alla McLaren. 
L’annuncio potrebbe sorpren¬ 
dere dopo le due belle pre¬ 
stazioni offerte dal pilota tici¬ 
nese negli ultimi due Gran 
Premi, a Zandvoort e a Mon 
za; ma evidentemente a Ma- 
runello intendono ridare fidu¬ 
cia, nella prossima stagione, 
a Niki Lauda e a Carlos Reu- 
temann, e non se la sento¬ 
no di far correre anche una 
terza vettura per consentire 
a Clay di rimanere alla gui¬ 


da delle macchine del Caval¬ 
lino. 

Come nuova sistemazione di 
Regazzoni si pensava alla 
Martini-Brabham-Alfa, Ma il 
ticinese aveva lasciato inten¬ 
dere di avere per le mani 
piu di una possibilità. Certa¬ 
mente la McLaren è molto 
competitiva, e nella prossima 
stagione Clay potrà dare del 
filo da torcere a tutti. 

Per quanto riguarda la sor¬ 
te di Audetto. si sa di certo 
che tornerà a seguire i ral- 
lies per conto della Fiat, rioc¬ 
cupando lo stesso incarico da 
lui ricoperto prima di passa¬ 
re alla Ferrari con la qualifi¬ 
ca di direttore sportivo. 


Il francese Bob Wailer vin¬ 
ce a Imola con la sua 
«Porsche Turbo» 


CAMBRIDGE JUNCTION, 
19 settembre 

Il pilota inglese James Hunt, 
grande rivale di Niki Lauda 
nel campionato mondiale con¬ 
duttori di formula uno, è u- 
scito miracolosamente illeso 
da un incidente occorsogli a 
Cambridge Junction t Michi¬ 
gan » durante la prima « man¬ 
che » della Corsa internazio¬ 
nale dei campioni che riuni¬ 
va 12 piloti, tutti su «Che¬ 
vrolet Cantaro ». 

Coinvolto in una carambo¬ 
la di cinque vetture, tra cui 
quella del sudafricano Jody 
Scheckter. Hunt è stato pro¬ 
tagonista di uno spettacolare 
testa - coda sulla pista ovale 
del « Michigan International 
Speedway » urtando frontal¬ 
mente il guard rail di prote¬ 
zione. 

Soltanto qualche leggera 
contusione e molto spaven¬ 
to per il pilota britannico. 


Uno sport che guarda al suo futuro 

Rally: si pensa 
alla sicurezza 


prossimo anno ■ entreranno in vi- 
re particolari misure antincendio 


Eran alFintemo Io minaccia 
seriamente. Respinge con si¬ 
curezza Gallio l’offensiva di 
Eran e vince con buon mar¬ 
gine 

Il grande favorito West In 
e stato sonoramente battuto 
nel Criterium Nazionale fi¬ 
nendo al quarto posto ma i 
sostenitori del portacolori del¬ 
la razza La Tesa sono ugual¬ 
mente passati alla cassa per¬ 
che il compagno Sirlad. vin¬ 
citore dell’unica corsa sino ad 
oggi disputata, lo ha sostituito 
nei ruolo. E’ stata una vitto¬ 
ria acciuffata all’ultimo salto 
su Capo Bon. 

Premio Federico Tesio (Lire 
15.000 000 • metri 2200): 1) Gal¬ 
lio (M. Cipollini), Razza Tici¬ 
no; 2) Eran. 3) Aliante, 4» 
Veio; n.p.: Saint-Paul, Ile Flot¬ 
tante. Strasburgo, Kruger. 
Shamsan. Zamp, French Scan¬ 
dal. Lunghezze: I. 14. 14- Tot. 
135. 30. Ì8. 22 (299). 

Le altre corse sono state 
vinte da Acacia, Caravelas, 
Tabognn. Siateti, Atlante, Lu- 
cicn Luzaridcs. 


gor« 


SERVIZIO 

LIVORNO, 19 settembre 

Con la disputa del « Libur¬ 
na Rally - Trofeo olio Fiat ». 
la stagione rallini tea interna 
lionate e giunta alle sue ul¬ 
time battute a In elio di ioni 
puntato mondiale, europeo ed 
italiano 

Il mondiale, che t ede la 
Lancia nettamente a! tornan¬ 
do. dovrà attendere il prossi¬ 
mo rally di Sanremo per e- 
meltere il proprio t erdetto 
Stessa sorte avi erra per il 
titolo italiano rimesco di¬ 
scussione dalla vittoria di 
Bianchi a Livorno dopo I eue- 
monia iniztale del mm panno 
di squadra Toni attualmente 
sempre leader del campiona¬ 
to nazionale Dii er*n mi ree 
il discorso dell europeo, do¬ 
ve Darrnche ha praticamente 
latto suo il titolo dopo la vit¬ 
toria a San Martino di (’a- 
strozza Oia il francese, per 
onore dt firma, andrò m Spo¬ 
ema. anche se uno scavalca- 
mento da parte de! diretto ri¬ 
vale ni polacco JarosrheiiZ' 
e improbabile 

Fattore in comune ai tre 
campionati e sempre lo stes¬ 
so Fcaemonia della Ijmcia 
Stralos Prima tome marca 
nel mondiale, prima e secon 
da nell europeo e ai primi due 
posti nell'italiano, la casa to¬ 
rinese ha praticamente rinto 
quest'anno tutto. lasciando le 
briciole agli arrersan Eri 
dentemente la Stratos è una 
vettura assai competitiva . co¬ 
struita apposta per i rally 
L'unica critica che oh stessi 
piloti hanno fatto alla Stra- 
tos riquarda la sicurezza, vi¬ 
sto che questa vettura ad al¬ 
te prestazioni è costruita in 
vetroresina facilmente infiam¬ 
mabile. 

Ora però la commissione 
sportiva automobilistica italia¬ 
na sfa correndo ai ripari per 
salvaguardare il futuro dei 
rally, strettamente legato alla 
sicurezza, essendo qià state 
avprorate delle nuore norme 
che diventeranno esecutive il 
prossimo anno. Per rendere 


piu sicura questa specialità 
oramai seqmta da centinaia 
di migliaia di spettatori, ver¬ 
ranno attuate alcune misure 
particolari Oneste misure, aia 
a oprai ale. nona'dima i ser¬ 
batoi untisi oppio per letture 
| ad alta prestazione, il siste- 
i ma di estinzione autumatuo 
| del nano e l'abbigliamento 
! ignifuga 

| Su guest ultimo ci sono sta- 
j ti dei ;jarcri molto contro- 
| stanti fra qh stessi piloti, an- 
, che perchè l'attrezzatura com- 
I pietà per l equipaggio supera 
! le einquecentomila '.ire. a cui 
J ne andrebbero agalliate altret- 
j tante jier le misure di sicu- 
l rezza sulle vetture. Una spe- 
i sa quindi considerevole che 
potrebbe frenare la partecipa¬ 
zione dei meno dotati finan¬ 
ziariamente specie nelle pic¬ 
cole cilindrate 

Leo Pittoni 

(Xawirk-s campionato Italiano: 

I. TONI (lancia Strato»), ponti 
39. I. Bianchi (lancia strilo»). 
1 ponti 33; 3. Verini c R-mt beiti 

J (Fiat %harth). ponti 30. 3. tm- 
I brodetti I lancia Strato»), ponti 27. 
| TIRISMO: 1. PRKsOTTO (Opel), 
j ponti 26. 

! C.R6N TTRISMO: 1. RRVHRIL- 
• I.\ (Porsche), ponti 26. 


Alfredo Mattini 
confeimato c.t. 
degli stradisti 

FIRENZE. 19 scucrr.br» 
Alfredo Martini. Tex corridore 
dei tempi di Banali. Coppi e Ma¬ 
gni. e stato ancora una volta con¬ 
fermato dopo il positivo risulta¬ 
to c>t < mondiali » di Ostunl, alla 
guida della nazionale ciclistica az¬ 
zurra professionisti su strada. 

Prossimamente Martini si reche¬ 
rà nel Venezuela per un sopralluo¬ 
go nella zona dove, l'anno prossi¬ 
mo. st svolgeranno i campionati 
del mondo dj ciclismo. 


IMOLA (Bologna), 
19 settembre 
Ecco il risultate della se¬ 
sta prova del Campionato eu¬ 
ropeo GT. « Troteo Bevilac¬ 
qua - Marlboro »: 

1) Bob Woltek (Fr> «Por¬ 
sche Turbo » rhe compie i 30 
giri del circuito, pari a km. 
150 . in 58*31**5 alla media di 
km. 153.780; 2) Heyer < RFT > 
a Porsciie Turbo», 58’31”«; 3) 
Kelleners (RFTl «Porsche 
Turbo». 5R*33”3; -}) Schenken 
(Australia) «Porsche Turbo». 
58’5G”9: 5) Haldi (Svi) «Por¬ 
sche Turbo», 1.00*00**7; fi) 
Konrad (Fr) «Porsche Car¬ 
rara ». a un giro; 7 > Palla- 
vicini (It> «Porsche Turbo», 
a 1 giro; 8) Ricci (It) «Lan¬ 
cia Stratos ». a 1 giro; 9> Ca¬ 
pra ( It ) a Porsche Turbo », 
a 3 gin; 10» Frisori (It) a Por¬ 
sche 914 ». a 3 giri. 

Giro piu veloce: il sedice¬ 
simo di Hezcmans in l’54”G. 
alla media di km. 157 W>8 
Classifica del Campionato 
europeo GT dopo la sesia 
prova 

1* Hezemans p 80; 2* Kei- 
leners p 51; 3» Schenken p 
42. 4» Pallavicini p. 38; 5* 
Stenzel p. 37. 


Fortunatamente gli incidenti 
odierni non hanno avuto 
conseguenze gravi • Vitto¬ 
ria di Peiiettier nella 500, 
di Faccioii nella 750 


SERVIZIO 

MONZA, 19 settembre 

Un magnifico sole ha salu¬ 
tato il discusso ritorno delle 
molo sulla pista di Alonza, 
tie anni e mezzo dopo che 
sul « curvimi* » in fondo al 
i et tilineo d'ari ivo persero la 
vita cinque centaun andando 
u schiantarsi conilo il guani- 
rails. Circa diecimila spetta¬ 
tori (un buon teizo dei quali 
giunti su motociclette di gros¬ 
sa ciluulialai erano dissemi¬ 
nati lungo il circuito. 

Era m programma il Trofeo 
Magnani, classica competizio¬ 
ne per moto di serie, che pie- 
vedeva la disputa di due bai¬ 
tene e un filiale per le due 
classi ili cilindrata Imo a 50» 
e lino a 750 cc. Questo tipo di 
gare vede la partecipazione 
elei piu autentici « amatori » 
delle due ruote: gente che si 
pi epura la moto con le sue 
mani nei ritagli di tempo h- 
beio, e die corre per passio¬ 
ne, senza nessun tornaconto 
finanziario, con la speranza di 
una coppa o, per i piu fortu¬ 
nati (e i piu giovani) di esse¬ 
re notati da qualche osserva¬ 
tore delle case costruttrici o 
delle scuderie piu m vista. 

Vedendo le piccole roulot- 
tcs e le improvvisate offici¬ 
ne meccaniche — con le cas¬ 
sette vuote a fare da tavoli e 
sedie — viene da sorridere 
pensando che una settimana 
fa, m questo stesso luogo, si 
era accampato, con tutto il 
suo pomposo apparato e il 
suo lusso pacchiano, il circo 
della formula uno. Anche gli 
organizzatori hanno fatto le 
cose alla buona, visto che di 
sala stampa non c’era neppu¬ 
re l’ombra e i giornalisti ve¬ 
nuti per assistei e alla riaper¬ 
tura di Monza alle moto vaga¬ 
vano per l'autodromo alla di¬ 
sperata ricerca dt informazio¬ 
ni utili. Fortunatamente per 
questo casereccio (e un po’ 
incosciente) ambiente ili ap¬ 
passionati. se si fa eccezione 
per i due feriti di ieri, oggi 
tutto è filato quasi liscio. 

Infatti 1 due incidenti ac¬ 
caduti oggi sono stati senz^i 
gravi conseguenze per i con¬ 
correnti coinvolti: una contu¬ 
sione cranica e la sospetta 
frattura di una mano. Questo 
comunque dimostra che Mon¬ 
za non è circuito adatto alle 
moto. Non si può continuale 
a fidare nella buona sorte 
come hanno fatto oggi gli 
organizzatori. 

Nella classe fino a 500 cc 
la vittoria è andata a Peiiet¬ 
tier su Honda, netta 750 si 
e imposto Faccioii sulla Du¬ 
cati. 

m, s. 


A Salisburgo 
ancora Porsche 

SALISBURGO. 19 settembri* 
Li Porsche, già vincitrice ma 
tematica de! campionato mondia¬ 
li- ]x-r vetture sport, tu confer¬ 
malo opsi la sua ottima stazione, 
trionfando a Salisburgo iieU'ulti- 
ma j:ro.\i <| t 1 mondiale Messo. 
Con una brillante doppietta la 
vettura dilla ce-a tccl* sc.i lei m 
fatti dominati» la gara, grazie al 
pri.no posto ottundo dal tedesco 
U aerale Jochui Mass, che ha 
distanziato di due giri il ennn i 
zif.-iile Beinhold Jo»t Terzo «su 
IIM»»'» r.ni-tn.iio Qu-sier. men¬ 
tre a!l'it.diano Vittorio Brambil¬ 
la. su Alla lino»», costretto al 
rdirò per un guado meccanico, e 
rimasu* solo la consolazione dii 
giro piu veloce alia media oraria 
o* 20.Ì.470 chilometri. 


F2: Tambay 
vince a Nogaro 

PARIGI, (y settembre 
Il france-s- l’at rii k Tamb.i> al 
volente di una « Martini MK 19 » 
nu vinto Li o ina* set «esima «dizio 
la- del » Grand Pnz » il* foravi 
la 2. disputatasi o.vi s„j rimuto 
iii Nogaro n-!!.i Fr itici i sud turi 
oim: !. Tarn!».» si imposto 

rettami ut*-, (lavami .u ronnazio 
radi J.,cqu<-s I_.•!!:;*■ ■( h*-vron 

B33t. cl.<- ha prereou-o ili 17". - 
Mirrai Lrtiere «F.ili giunto a 23' . 


Marcia: le promesse della IAAF a Malmoe 

Pianto di coccodrillo 
o impegno autentico? 

Riconfermata la validità tecnica delia «50 km» 


DALL'INVIATO 

MALMOE. 19 settembre 

Il trentunesimo campionato 
mondiale della marcai — pri¬ 
mo della gestione IAAF; lino 
ul le proi e iridate, abba¬ 
stanza spoi adii he. hanno vis¬ 
suto vicende autarchiche sot¬ 
to Temila della Federazione 
interna'urlale dei marciatori 
— è stato, come sapete, do¬ 
minato dal solletico trenta¬ 
settenne Veniamm Soldaten• 
ko II pei sunaayto e notevole- 
tisico tarchiato, volto scuro, 
capelli zingareschi, sguardo 
brillante e sorriso ironico. 
Veniumm sprizza energia da 
tutti gli singoli del corpo ro¬ 
busto e guizzante Al setti¬ 
mo jxissngqio t35 km) quan¬ 
do andai a c ! redei e all'inge¬ 
gner Ilauslcber. il polacco al¬ 
lenatore dei messicani, se Do¬ 
mingo Colui (transitato a 6" 
dallo scatenato sovietico) ave¬ 
va qualche possibilità di rag¬ 
giungere il fuggitivo e di bat¬ 
terlo. mi rispose, con grande 
onestà• « No. Colin Ira un po' 
entrerà in riserva mentre 
Soldatenko ha ancora parec¬ 
chio da spendete Vincerà lui 
perché c piu torte di Domin¬ 
go ». E così è stato- al pas¬ 
saggio successivo Vcniamin a- 
vcra 31” sul messicano e a 
5 km dalla fine il vantaggio 
era addirittura salito a 3'4t>". 

I.a gara è stata splendida. 
Sotto un celo nero ma. for¬ 
tunatamente. non lacrimevole 
42 marciatori si sono dati bui- 
taglia aspra I tempi all'ar¬ 
rivo — d'altronde — sotto in¬ 
dicativi di una prova ad al¬ 
tissimo livello 3 ore 54'40” 
per Soldatenko. 3.33’14" per 
Vera lil secondo messicano). 
4.()T3 , t” per Paolo Grecucci 
(primo degli azzurri e setti¬ 
mo all'arrivo). 4.11'43" per il 
quindicesimo, lo svedese Leu- 
nart Lumlgren. 

La marcia — anche i 50 
km — ha ormai raggiunto una 
dimensione tecnica di primo 
ordine. E‘ inutile intestardir¬ 
si sul lato patetico (semmai 
vale la pena esaltare la com¬ 
ponente umana — assai ri¬ 
levante e viva — di questo 
misconosciuto settore della 
atletica leggera) di tale tipo di 
gore Le cani venienti sono au¬ 
mentate di numero- vi si so¬ 
no aggiunti la scienza, gli al¬ 
lenamenti altamente tecnici, 
le valutazioni fisiche e così 
via 

Gli azzurri si sono compor¬ 
tati benino. Paolo Grecucci, 
vcnticinoucKW' brigadiere del¬ 
le guardie di finanza, è di bot¬ 
to diventato il numero uno 
italiano sulla classica e dif¬ 
ficile disianza Vittorio Visint 
ha avuto sfortuna. E' stato, in¬ 
fatti. costretto a fermarsi per 
un malanno del tutto scono¬ 
sciuto al suo fistco sano e 
asciutto- una contrattura ai 
la cosi**'/ destra. Vittorio non 
deve prendersela. La sua bel¬ 
lissima ca'riera tl- grande 
mari latore non sarà certo 
sminuita dulia sfortunata ga¬ 
ra si cde.se. Già il 21 ottobre 
a Pomello (campionati italia¬ 
ni t avrà modo di rifarsi. 

Franco Vecchio e andato 
maluccio, la sua prova e sta¬ 
la assai discontinua c chia¬ 
ramente male organizzata. Il 
17 J posto finale, in 4 ore 12' 
e 14”. e largamente peggiore 
del valore del bravo milane¬ 
se I-a gara di Malmoe ha. 
tra l'altro, confermalo — e 
non lo dico per amor di jh>- 
lemicn ma ver austo di ir¬ 
rita — i : f«- sa re ohe stato as¬ 
sai meglio per ViS'/n e IVc 
i Ino lare la Ruma Castelqan- 
dolio fionie Grecuccit anzi¬ 
ché quell e alicnamento con¬ 
trollato » stranamente i aiuto 


alla stessa data della classi¬ 
ca romana: un conto è il ca¬ 
lale della lizza, altra cosa <per 
quanto indispensabile) l'aset¬ 
tico sforzo del training. 

A Malmoe <*ra presente il 
gran cajx> delia IAAF. Adrian 
Fauleii. abihss'ino vegliardo 
dalla mente acuta Palliai, a 
suo tempo acerrimo nemico 
della marcia, pare abbia cam¬ 
biato ttmoie: da nemico e di¬ 
ventato amico Ha. infatti, ca¬ 
librato un discorso importan¬ 
te. Ila dichiaralo e he dopo 
aver proposto la riammissione 
della « So km » nel program¬ 
ma olimpico si bàtterà con 
tutte le armi a sin diisposi¬ 
zione per far si che il dise¬ 
gno si tramali in realtà Lo 
impegno di Punteli è seno e 
di It tale. In venta il gran ve¬ 
gliardo avrebbe potuto drib¬ 
blare l'invito di Malmoe. Se 
si è presentato significa, co¬ 
me è stato, che aveva qual¬ 
cosa da dire. L'impegno per 
molti ha assunto il salire del 
pianto del coccodrillo. Per al¬ 
tri ha avuto il senso della 
verità assoluta La l'illutazio¬ 
ne più seria da farsi nasce, 
come al solito, nel mezzo. 
Panimi, tra l’altro, ha avuto 
agio di godersi uria bellissi¬ 
ma gara e di non accorgersi 
della suprema modestia (per 
non dire inefficienza) della 
organizzazione. Chissà? 

Per concludere: è andata be¬ 
ne ai sovietici (che. però, vi¬ 
vono di vecchi campioni); c 
andata benissimo ai messica¬ 
ni che hanno centralo secon¬ 
do e quarto posto; è andata 
bene anche a noi con quel 
Grecucci avviato a superare 
la barriera dePe quattro ore. 
E’ andata malissimo ai fran¬ 
cesi che avevano, infatti, po¬ 
chissima vaglia di ridere. E’ 
andata maluccio ai tedeschi 
democratici che fidavano as¬ 
sai di più nel talento del ven¬ 
tunenne Ralf Rimetter. Anche 
loro — se la cosa può aiu¬ 
tarci a considerare il settimo 
posto più bello di quel che è 
— hanno problemi. 

Remo Musumeci 


Per il friulano è la prima 
vittoria ai termine dì una 
sfortunata stagione - Alia 
Honda di George Chemarin 
il «Boi d'Or» 


BARCELLONA, 19 settembre 

11 Campionato mondiale di 
motociclismo ha chiuso i bat¬ 
tenti oggi in Spagna, a tito¬ 
li già assegnati, con la dispu¬ 
ta deU’ultimo Gran Premio 
iridato sul pericolosissimo 
circuito del Montjmich. 11 
campione di casa Angel Nic- 
to ha festeggiato il suo tito¬ 
lo mondiale vincendo facil¬ 
mente la 50 cc davanti al te¬ 
desco Rittberger e al nostro 
Lazz.anm. 

Walter Villa, probabilmen¬ 
te pago dei due tìtoli conqui¬ 
stati quest’anno, è stato scon¬ 
fitto nella 250 cc dal suo com¬ 
pagno di squadra Gianfranco 
Bonera, che ha finalmente col¬ 
to il primo successo della sta¬ 
gione. e nella 350 (vinta a 
sorpresa dal sudafricano Bol- 
lington su Yamaha) si è dovu¬ 
to accontentare del sesto po¬ 
sto. Da notare le buone pre¬ 
stazioni di Franco Uncini, se¬ 
sto nella 250 e terzo nella 350 
(dove ha fatto registrare il gi¬ 
ro piu veloce). 

Nella 1*25 vittoria del solito 
Pier Paolo Bianchi; impres¬ 
sionante il successo di squa¬ 
dra della Morbidelli: sei nei 
primi sei, e ogni commento e 
superfluo. 

★ 

LE MANS, 19 settembre 

Con la prevista vittoria del¬ 
la Honda, per mezzo del suo 
pilota di punta Jean Claude 
Chemarin, si è concluso sul 
circuito « Bugatti » di Le 
Mans il 40 mo Boi d’Or di 
motociclismo, quarta prova 
del Campionato (l'Europa di 
durata. Nonostante l’assenza, 
per un infortunio die lo ter¬ 
ra per qualche tempo lon¬ 
tano dalle corse, dell’altro 
francese Leon, suo compagno 
dt gara abituale, Chemarin 
ba trovato un valido sostitu¬ 
to net britannico Alex Geor- 
tje- 

Con questa vittoria, che fa 
seguito a quelle ottenute al 
Mugello, a Barcellona ed a 
Spa, la Honda si è aggiudi¬ 
cata in anticipo il titolo eu¬ 
ropeo di durata la cui ultima 
prova si correrà la settima¬ 
na prossima a Thruxton in 
Gran Bretagna. 

I_\ CLASSIFICA 

J. Alrv (•«■litui* (OD) - Jimii cian¬ 
ài- (.lit-mjrin (Fr.). (lumia 911, 762 
Ciri (km. .1.233). im*ill.i ili kinli 135; 
2. Christian Sarrnn-llrnls Bollimi 
(Fr.) Kau.isaki IIMW: 760 Riri; 3. 
V»un lliiliamel (Cuti.) • Jean Fran¬ 
cois I laide (Fr.) Kanasaki 1000, 
752 C iri. 


ALL'IDROSCALO DI MILANO 


Sci nautico: Zucclii 
europeo nello slalom 

Silvia Terracciano medaglia di bronzo nelle figure femminili 


MILANO, 19 settembri* 

In uno scenario di .sole, verde e 
tenia Kente. l'Italia ha lomiuistn- 
to una moderila d'nr» nello sla¬ 
lom con Rohy /archi e una di 
bronzo n-’lh- liquri* con Silvia Ter- 
n retano net XXX campionati (l'Eu¬ 
ropa. Africa. Mediterraneo - Trofeo 
Marlboro disputatosi sulle ncque 
dell'Idroscalo. 

Il campione del mondo Rohy 
/ticchi con questo decimo titolo 
europeo, vinto con grande stile 
contro una compagine inglese ben 
preparata, ha dato Tatuilo alTat- 
Inila agonistica /tirchi ba vinto 
ion 53 boe e mezzo seguito rialTin- 
glfse Hn-elwood con 49 e il 1 h- 1- 
ga I>_* Teldt-r < on 47. nuovo re¬ 
cord nazionale. I. altro azzurro 
l'.szzamga si e classificalo ull'ot- 
t.'vo posto ron 41 «■ niezzo 

Nelle finali figure si conferma¬ 
va r.el molo d tecn-Iovari o Sti- 
rbo i on psn'i 12oVi. segm'o ria 
gli ingles* iiazeiwood p 11 (12*1 r 
Bsttledav p 111 '*7'i I.'unico no 
siro rapprt sentano-. Gr-r.-dli, *i 
piazzava al quinto posto con p 
67(0 Nelle finali ilei salto r.r.-nra 
ir, pruno piano gli atlci i-i-Iesi 
con Hazelwood con m 9ft :*u e Bai 


tlcday ron 92.4(1. l'austriaco Ober- 
Icitr.rr era terzo ron m 91.95 Nul¬ 
la poteva fare il nostro Cazzali!- 
g.» che si classificava al quinto 
posto con m. H9.65 

Nel Muore femminile Silvia Ter- 
racciano. dopo un brillante pri¬ 
mo passaggio clic aveva fatto so¬ 
gnare Toro, nel secondo cadeva 
sulle ultime due figure dovendosi 
iiccimtcntarc del bronzo La Du¬ 
rante si e piazzata al settimo po 
sto. Vincitrice di questa discipli¬ 
na era l'olandese Van Djik con 
punti 3(90. seguita dalla franrrM; 
Hscot Nello slalom, dove non 
partecipava alcuna concorrente az¬ 
zurra. si e imposta la francese 
Escot ron 20 boe, seguita dalla 
tedesca Schncider «on 19 e dall'in- 
gU se Morse con 16 Nella finale 
salto nulla da fare per la Termi¬ 
ci ino. che doveva arcontcnlarvi del 
m 11 imo ixisto con mitri IN ,90 con 
tro i 32.10 d* IVingli-so Morsr, t 
30 50 (1*-lia francese Escot c 1 30.65 
itila danese Grasbowki 

Vir.ntnn d'ila combinata ma 
schde 1 irglese Iiazeiwood e di 
quella femminile la francese Escot 

Bruno Boglioni 


Lo sapevate che 











Lo sapevate che la 127 ha la carrozzerìa a struttura 
differenziata con tutti i contenuti di sicurezza tipici delle 
vetture più grandi? 

Per esempio ha il pavimento rinforzato, l'abitacolo rìgido, il 
serbatoio protetto da una barriera rettangolare anti-urto, 
il piantone dello sterzo snodato in 3 tronchi e collegato alla 
plancia con un supporto a resistenza controllata. 

Tutto per la sicurezza. 


Fiat 127: l’auto più venduta in Europa 
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A Seveso conferenza stampa del vice presidente della Provincia di Milano e detl'assessore all'Ecologia 



«Nube tossica»: insufficienti 
i fondi stanziati dal governo 

Non bastano i 40 miliardi previsti dai decreto legge di agosto per far fronte ai pagamento dei danni e 
alle spese di decontaminazione - Proposto di chiedere alla Roche un anticipo • Una «pedalata» non 
competitiva ha animato la domenica a Seveso • Oggi inizia il «fissaggio» della diossina sulla vegetazione 


SEVESO, 19 settembre 
« Seveso c ancora vita E 
per dimostrarlo et andiamo 
in bicicletta ». Questo lo slo¬ 
gati coniato per una « peda¬ 
lata» non competitiva, molto 
diversa dalle solite, organizza¬ 
te dalla Provincia di Milano. 
L’obiettivo era infatti piu che 
un'allegra « gita » in biciclet¬ 
ta da Milano <precisamente 
dairidroscalo) a Seveso. Gli 
oltre cinquecento protagonisti 
della corsa lo sapevano benis¬ 


simo. Si trattava di dimostra¬ 
re che della cittadina brianzo¬ 
la diventata simbolo di un 
dramma del ventesimo seco¬ 
lo, nessuno ha paura Ecco 
il significato di una corsa ci¬ 
clistica aperta a tutti, che 
dopo aver attraversato il cen¬ 
tro di Milano, si e snodata 
questa mattina fino davanti 
al palazzo Comunale di Se 
veso, per l’occasione imban 
dierato a festa di tucolori. 

Anche la Regione ha apprez 


radio tv* programmi 

.» 4 1 . - . - ■ .. 


tv primo 

10,15 Programma 

nnematograf tco 
(Per [a sola zone < P** i 

1.1,00 bapere 

« Ui cimatt 1 1 fruì to 

V.ag» er flrahmi » 

13.30 Telegiornale 

18.30 La TV dei ragazzi 

« Selezione spazio • * 

ne d ortica » CVor» a pu' 
tata 

20,00 Telegiornale 
20,45 Furia selvaggia 

Film (1958) Meo a <* Ar 
tf tjr Pe n Irverpfe' Paul 
Lita Ut'an 

22,35 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

tv secondo 

18,30 Telegiornale 
19,00 Partita a due 

Telefilm frette da Leo Pem i 
20,00 Telegiornale I 

20.45 L'età cJi Stalin 

« Li sconfitta di Trot/»*/ * 1 

Uno sceneggiato di Varco t 
Leto con Franco Parenti { 
Renzo G Ovari p etro Enr c j 
BalKj \ a e r ia /a ler } 

22.45 l’elea or* Ve 



Paul Newmin 
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GIORNALE RADIO c<e 6 '‘O ** -»0. 
8 JO 9 30 10 \). 12 JZ 1 30 

15 30. 13 -0 19 ^ 22 X - Ore o 
Un altro giorno 7 50 Un altro gior. 
nc 8 4} Capolavori de‘la musica 
classica 9 75 il pacarci e delle fer 
nere 9 55 Can/c* t per tu*»» 10 35 

I "empiti delle vacanze, 12 IO Tra- 
smissirr i regionali 12 43 Alto 
grar m ento 13 35 Dclcen ente mo¬ 
struoso 14 fi g ri 14 IO Tra 
srmssicn reu cn««’< 15 * Tilt • ri 

scale ad alto livello 15 40 Ca'<* 

-a estate. 17 30 bpec ale Padic * 
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7ol*an Kodaiy 11 IO Se i e parla 
eco 11 15 Interpreti ai i*ri e di 
r , 1 * Ojart^tto Lener e Ottetto ot 
e* na 12 20 Pagine rare del a 
t a 1 * 4d ttn erari s ifcmc» i 
i ò d riui is»i e le furo e nu 
• j I Ouverture e i Pe*ma s n # S 
co 14 15 La muse* tei t^nrpo 
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i 15 Cerne e perche 16 20 Fog 
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talia«e 17 10 Dno Asr - la i ver 
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r de 18 LiecW - ce 13 43 .1 

Bar co <v*l Mutuo Soccorso 19 30 
1 concerti c Terme - airettcre P e. 
n BeliLg , 20 35 Le rc.d* imM 
t a 21,15 Lesene d mg'c * -.2 -.5 
A dc’cgid r*l b-i c s *o 


televisione svizzera 
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televisione capodistria 
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Vz^buler 

Ole Ritter 
e il team 
orologi Stratos 
battono il record 
mondiale. 


Vj ‘ 

Isule^ 

SWSSWATCH 


Sai già clic Stratos è un orologio divedo 
disegnato da Bertone per clienti speciali. 

Anche nel ciclismo il nome Stratos ha 
saputo esprimersi ai massimi livelli. 

Il record mondiale dell'ora in pista dietro 
motori rappresenta il risultato di una 
perfetta coordinazione delle doti atletiche 
di Ole Ritter e della organizzazione tecnica 
del team Stratos-Buler. 

Un atleta diverso. Un team speciale. 
Un record insolito. 


zato l’iniziativa In una lette¬ 
ra al presidente della Provin¬ 
cia Roberto vitali, l’assesso¬ 
re alia Sanità Vittorio Rivol¬ 
ta, dopo essersi complimenta¬ 
to per l’idea, soltolinea che 
« ciò che e accaduto a Sete 
so dei e certamente costitui¬ 
re un momento di riflessione 
e di ripensamento circa il mo 
do di intendere lo si ilttppo 
economia) della nostra collet 
Iti ita >nu non dei e dii enta- 
I /e una remora per un ulte 
rtore stiluppo nule e demo 
I traino ne tantomeno morttft 
ture la laboriosità iti queste 
I popolazioni » 

| E se qualcuno < ontmua ad 
I alimentare un i lima allarmi 
‘ stuo (ile danneggia le attivi 
ta economiche di una zona 
estranea aU’mqutnameiuo pro¬ 
vile,do dalla « nube » sprigio- 
» natasi il 10 luglio dnll’IC.MK- 
SA (nel territorio avvelenato 
dalla diossina ogni tipo di 
produzione poi sicurezza e 
bloccato i e evidentemente m 
teressato La psicosi e un ne¬ 
mico difficile da battere, .so 
prallutlo quando dietro di es¬ 
sa si nascondono precisi in¬ 
teressi < ninmen inii. di con 
coi ronza 

Intanto, le difficolta che ral¬ 
lentano l’opera di bonifica e 
gli enormi problemi ad essa 
leguti. psicologici, economici, 
sonali, toni umano ad avvol 
gere (l’un ertezza il futuro del 
la zona avvelenata. Ne han¬ 
no parlato oggi a Seveso il 
vice presidente della Provincia 
Gianni Mariani e l’assessore 
all’Ecologia Edo Canni, npl 
corso di una ( (inferenza stam¬ 
pa, presenti anche ammini¬ 
stratori del Comune e l’asses¬ 
sore provinciale allo Sport 
Giovanni Diligenti. 

I quaranta miliardi che il 
governo ha stanziato m ago¬ 
sto con un decreto legge si 
dimostrano sempre piu insuf¬ 
ficienti per far fronte al pa¬ 
gamento dei danni e delle spe 
se Un esempio « pulire » 
(questa è l’ipotesi pero piu 
ottimistica» la terra intossica¬ 
ta dalla diossina tosterà sei 
lire al chilo, se invece sara 
necessario bruciarla, si sale 
alle ventiquattro lire, tt Solo 
per il risanamento della zona 
sondata dalla nube — ha 
spiegato Carmi — la spesa e 
quindi di decine di miliardi a. 

Come fare allora? Una pro¬ 
posta e di chiedere alla Ro¬ 
che un anticipo sul totale dei 
danni che solo successivamen¬ 
te potranno essere quantifica¬ 
ti con precisione. Uno stan¬ 
ziamento che si sta rivelan¬ 
do insufficiente non e però 
la sola ragione di allarme per 
gli amministratori della Pro¬ 
vincia. Si sta pensando, per 
stroncare le speculazioni, ad 
un viaggio in Europa per il¬ 
lustrare nei diversi Paesi, a 
cominciare dalla Svizzera, 
qua! e oggi la situazione a 
Seveso 

Si • sollecita una modifica 
della « leage speciale » in se¬ 
de parlamentare in modo da 
garantire alla Provincia alca 
1 ne delle prerogative che nel 
I decreto sono limitate ai Co 
J munì c alla Regione 
| C'e poi il problema degli 


artigiani — che costituiscono 
il vero tessuto economico del¬ 
la zona — ai quali deve es¬ 
sere assicurato un futuro For¬ 
se — ha rilevato Carini — sa¬ 
rà necessario promuovere una 
conferenza di produzione che 
specifichi esigenze o prospet¬ 
tive di queste piccole ìmpre 
se Proprio a tre aziende del 
la zona A (quella evacuata» 
la Provila la ha affidato una 
parte dei lavori per la recin¬ 
zione delle aiee inquinate. 
Per quanto riguaida l’opera di 
bonifica, e stato invece antimi 
t iato che domani inizia il 
« fissaggio » della diossina 
che si e depositata sulla ve 
gelazione della zona R che 
sui i essrvaineme sara brucia 
ta 

Mai tedi infine, arriva a 
Milano, su invito del presiden¬ 
te della Provincia Roberto Vi 
tali, U piof Claudio Botro do 
conte di chimica fisica alla 
università di Roma, il quale 
avrebbe trovato una sostati 
za a basso costo m grado di 
disintegrare la molecola del 
la diossina 

Michele Urbano 


Brescia 

Uccide 

la convivente 
e si toglie 
la vita 

BRESCIA, 19 settembre 
Dopo aver ferito mortal¬ 
mente a rolpl di pistola la 
donna con la quale viveva, 
un operaio di 45 anni ha ri 
volto contio di se l’arma e 
ha sparato e morto piu tar¬ 
di nel centro di ìlaminazio¬ 
ne dell’ospedale di Brescia 
E’ accaduto in un apparta¬ 
mento alla periferia della cit¬ 
ta. dove Domenico Barzi, ve¬ 
dovo, viveva con Sandra An- 
nazom, di 49 anni. 

E’ stata una figlia della don¬ 
na a scoprire quanto era ac¬ 
caduto. quando e rientrata a 
casa: ha trovato il cadavere 
della madre sul pavimento del 
bagno, tutto sporco di san¬ 
gue. Domenico Barzi era in 
un’altra stanza: si era spa¬ 
rato alla testa e perdeva mol¬ 
to sangue, ma non era mor¬ 
to. La giovane ha chiesto aiu¬ 
to ai vicini che hanno avver¬ 
tito il «113». Un’ambulanza 
ha trasportato l’uomo agoniz¬ 
zante all’ospedale civile, do¬ 
ve e morto poco dopo 
La tragedia, alla quale nes¬ 
suno ha assistito, e stata ri¬ 
costruita dalla polizia sulla 
base delle testimonianze dei 
vicini di casa e della figlia 
della donna Tutti hanno ri 
ferito dei frequenti e aspri 
litigi ( ne avvenivano tra i 
due II motivo era sempre 
quello della gelosia. Domeni¬ 
co Barzi accusava la convi 
vente rii non essergli fedele 


Revocata la cassa integrazione 

Tornano in fabbrica 
i lavoratori della 
Akragas Montedison 

L'azienda di Porto Empedocle ha accettato di discu¬ 
tere con i sindacati un piano di ristrutturazione 


PALERMO 19 settembre 
Torneranno al lavoro domat¬ 
tina ì -43(* dipendenti dello sta- 
bilimen’o Akragas Montedison 
i d: Poro Fni peri ode <Agn- 
j genio* 1 a/ enna infatti, ha 
I dovuto r mangiarsi ,1 provve 
i d’tneiro fi: t »s^. t '-pegr.i/’one 
; ( .ie era >•.!(»• adotia'o giorn: 
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• p.e-*enta'it: ,*p«-’-a’ »' it.ua.. e 
» fi e. n ,r*.' .tt . t 11 * « a-* ' . 
7io:iair • :>er .. :hj- ro e’ i u r e 
Sen’r* **Ii » lo. a vlr.rJa/.o! t* T. 

I parlamen'ar na/ or e *•• 
j gional. t u. uriizir. de’. , 

| Federa/.«»:.e «.i. \«rigen'o* e 
i il presidente della Regione. 
Bonfigho V. 'ermi: e de.’.., 
.linea trattativa e staio dei so 
di revoiare !a < ,,sv,i m'egra 
zione per : prossimi li ziot.’ 

Durante tale periodo i az’er. 
da ha a. renato o. d:>i .cere 
con i sindacati ur. p ano i 
ristrutturazione Ta.e oiar.o 
secondo V i.iten/.o*.. j>-„ . 
Montedison dovreb»** adibire 
l’attuale forza operaia inipe 
gT»ata nella produzione di fer 
tilizzanti in vane attivata spe 
rimontali ma sei ondo i sin 
dacati tale progetto non con 
tiene alcuna garanzia i irca 1 
l'effettivo mantenimento del I 
posti di occupazione. 1 
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! ramp" a'o su un b ..cone de. 

1 1 jjuir.ii* ri.ii* e da qu. na 
» ’is-u 1 . .'.vr: u de...» ''ai.za 
| da bacilo '1 psdre dis'eso a 
, 'erra He a Lia -dui de’i ..» 
' t.’ es*ra ed ha ’u’r*'.Vo 1 pr' 

1 mi s.».'Ct»r-* a G us ie Cor*di * 

. - : .1 Oo. s,l,ard.i'u I e..e a. 

're s'aiiZr de., .ippartamerto 
ed ha sci*i> rio alli 1 e 1.» ule 
dre e la -orellv entrambe a 
letto, prive di sensi 
Tutu e tre sono ste'i ’ra 
sportati al’.'ospedale di Alza 
r.o Idimbardo *Ber2a:n'* ma 
11 Cortlnovts e la mojt.te *o- 
no moni durante 11 tragitto. 


Presentate le diverse versioni con motori da 1,3 sino a 2,2 litri 



Sono tredici 
e nuove Audi 



Il modello tecnicamente più interessante è la « 100 GL » con motore ciclo otto a cinque cilindri, per la prima 
volta costruito in serie - Le caratteristiche, i prezzi e le prestazioni dell'intera gamma delle « 80 » e delle « 100 » 
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I>a gamma di auto pro¬ 
dotte dalla Audi si e ulte- 
ì lui mente ampliata nella fa¬ 
scia di cilindrate che va da 
1.3 a ‘J‘2 litri I,a Casa dei 
«quattro cerchi» ha infat¬ 
ti già itnme-,s<» o sta per 
immettere sul mercato i 
nuovi modelli « Audi HO » 
ed « Audi 100 » i he in qual 
che caso sono soltanto per- 
le/ionnmenti di modelli già 
esistenti, ma m altri sono 
veiuire di concezione deci¬ 
samente nuova 

Complessivamente si trat 
ta di ned» i versioni - sei 
nei la « K0 » e sette per la 
«UHI» — ine suinamente 
« onu iliuuanno a lai aumen 
tale .incoia la pelletra/io 
ne del giuppo Volkswagen 
sul nieiv uto italiano, dopo 

• he le mimatiicolaziom di 
auto importate dall’Autogei 
ma sono aumentate, nel 
197.i. del 33 5 pei i ento ri 
spetto al 1974 e dopo che 
nel primo semestte dal 
197fi nanno già ìegistrato, 
rispetto allo stesso pei lodo 
del 1975. un ulteriore incre¬ 
mento del 27.» pei cento. 
Se. infatti, tra le auto del 
gruppo piu vendute 1 » Ita¬ 
lia l’Audi, con la «5(1». fi¬ 
gura oggi soltanto al (pilli¬ 
lo posto, Lintinduzione dei 
nuovi modelli potrebbe mu¬ 
tare la graduatoria, anche 
se la Volkswagen « Golf » 
sembia destinata a mante¬ 
nere ancora a lungo il pri¬ 
mato che già fu del « Mag¬ 
giolino » 

Ma vediamo dunque co¬ 
me sono queste nuove Au¬ 
di partendo dalla « »U », an- 
i ne se pei quel rne si n- 
terisre alla tecnica la piu 
interessante e la « Audi 100 » 
« on motore a cinque cilin¬ 
dri 

I.c versami della « Audi 
so», come s e accennato, so 
no sei Si parte dalla « 80 
I.» a 2 pone con motore 
a quattro cilindii di 1297 
cc e 60 CV (prezzo di mas¬ 
sima, IVA compresa, 3 mi¬ 
lioni 964 800 lire», si passa 
alla « fio L » quattro pone 
c ne iia ,o stesso motore 

• 4.118.200 nre*. si sale alla 
« GLS » 4 porte con motore 
4 alludi 1 di I5H8 (c. e 85 
CV con alimentazione a car¬ 
buratore (1.U4 800 lire) d»- 
spombile anche con cambio 
automatico (4 ììG7d 00 lire» e 
si arriva alle versioni due 
porte 15.1561>00 ine» c quat¬ 
tro porte (5 310 000 lire) 
delle Audi « 80 GTE » che 
hanno un motore 4 cilindri 
di 110 C’V. con iniezione 
mecaiuca K-Jetronic 


riata, a listino per 5 836 280 
lire. Viene poi la « 100 LS » 
i on motore di 1984 cc. e 
115 CV il cui piezzo e di 

I 5 576 680 lue che salgo¬ 
no a ti 001 4R0 per lu « GLS » 
con lo stesso motoie e a 
6 662 280 pei la «GLS» con 
■ ambio automatico 7 271 100 
Ine costerà In Audi « 100 
GL» a quintili pone con 
motoie a * alludii di 2144 

II a iniezione, che svilup 
p. 136 CV e 8 027 100 lue 
insterà lo stesso modello 
con (ambio automato u 

I modelli con motoie a 
inique cilindri sono davve¬ 
ro la grossa novità della 
Audi e non a uso, pei as¬ 
sistete alla presentazione 
alla stampa, e venuto in I- 
lana anche l’ingegnere Fer¬ 
dinand Piedi, dnettore del 
sei vizio sviluppo tecnico 
nella Audi e responsabile 
nella progettazione motori 
e cambi del gruppo Volks¬ 
wagen. Piedi — che sia det¬ 
to per inciso e nipote, per 
parte di madre, di Feidi¬ 
moici Porsche — ha dunque 
« firmato » il pruno cinque 
( Undn a ciclo Otto (sono 
m produzione cinque cilin¬ 
dri Diesel) che sia mai sta¬ 
to prodotto in sene ed e 
entusiasta della sua creatu- 
la. al punto da affermare 
c on la massima sicurezza 
die ì motori a sei cilmdil 
m linea sono destinati a 
uscire di scena 

Le ìagiom, secondo Piceli, 
sono che il cinque cilindri 
olire tutti ì vantaggi di si- 
ìenziosita e di elasticità di 
lunzioniimento del sei alin¬ 
oli, mentre e meno ingom¬ 
brante. piu leggero e. so¬ 
prattutto, meno costoso 

Tutti coloro che hanno 
provato l’« Audi 100 GL » 
non hanno potuto che dar¬ 
gli ragione, visto che que¬ 
sto propusore dimostra di 
possedere una elasticità ec¬ 
cezionale (grazie anche al 
sistema di alimentazione ad 
iniezione» ed una silenzio- 
sita altrettanto apprezzabi¬ 
le. accompagnate ria una 
piu che soddisfacente bril¬ 
lantezza Basti qui un ac¬ 
cenno alle prestazioni della 
« 100 GL ». Con partenza da 
fermo si arriva act una ve- 
’ocita rii 80 chilometri era¬ 
ri in 6,3 secondi e a 100 
orari in 9.5 secondi. La ve¬ 
locita massima è di 190 chi¬ 
lometri orari. Il consumo 
di carburante alla velocita 
costante di 100 Km di e di 
3.8 litri per 100 chilometri. 



Tr« I* queliti delle nuove *> Audi 100 » la foto mette bene in luce quella della capaciti di Iraiporto 
bagagli (642 litri). Nel disegno qui sopra uno spaccato del cinque cilindri in linea, a benzina, che. 
per la prima volta, viene prodotto di serie. Nelle foto sopra il titolo a sinistra la « Audi 80 », a 
destra le « Audi 100 ». 
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Tutta l’esperienza della Guzzi nella nuovissima «V 50» 

Una entusiasmante moto bicilindrica 
con motore superquadro a testa piatta 




La elegante tinca della nuova Guzzi « V 50 » e il particolare del 


Tutu questi modelli han¬ 
no m comune modifiche al- - 
in carrozzeria che nc nan- i 
no mighoiato la iinea. au¬ 
mentandone contemporanea- 1 
mente l’aerodmaniieita I.e ! 
« 80 » si presentano i on una 1 
nuova « faccia » grazie ai- 
.a piu moderna mascheri¬ 
na. prolungala alle parli la¬ 
terali della carrozzella, nel¬ 
la quale sono incorporati 
. proiettori a largo fascio 
e gli indicatori di dire/»» 
ne I paraurti, lateralmente 
allungati sino a toccare i | 
passaruota — il motivo è 
ripetuto anche nella parte * 
posteriore—.contribuiscono • 
ad aumentare l’eleganza del¬ 
la vettura che ha anche i 
gruppi ottici posteriori mag- | 
giorati * 

Comuni a tutte le versio* j 
ni miglioramenti agli equi- ‘ 
paggiamenti interni — che t 
qui sarebbe troppo lungo ’ 
elencare, ma che interessa- , 
no anche accessori non mar- i 
gmali come il lunotto ter- i 
nuco e rimpianto di ven- * 
dazione — e all’impianto ’ 
rii scarico. Per la sola 
« GTE » — m considerazio¬ 
ne della maggior potenza 
del motore e della coppia 
p.u elevata — il cambio 
e stato adattato alle mag¬ 
giori solleniazioni e sono 
s'at: maggiorati la corona 
del differenziale, 1 cusci¬ 
netti d: ban* o e i cuscinet¬ 
ti a rulli de; semiassi 

Per le nuove versioni del¬ 
la (oliaudaia «Audi 80» — 
questa Trazione anteriore è 
nata ne. 1972 - • ,a Casa in¬ 
da a que-e »e.oi ita massi¬ 
me e que-'i i mis mi. nor¬ 
malizzai! ni.» 148 Km h e 
3 tj .,tr, ,t Orli/ J,a [r - 100 
«n'.ii'ir’i . (ils 17*1 Km/h 
r ? V i - p- òri . , ,i»:;ie- 
« t. il * ' ». K i. . e 

fi *, ". Or . 1 * 1 , • i I.c'ri. 
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; 1 cc i- a. ( V .. cui 

jrezzo *d. mas-.ma peri ne 
e rooseg: e de* morie n ( on 
. o'ore a q ii'tr » « i. ndn 

s >'.1 ’.*rr-,.s-r ;,i; : uè 

r . ,.r’ o '*.r* *ie pe .. i :* 
i. le ci .ror. e .'i.pv.'Taz o 
. ('ornila erarai* ne.i.i pn 
■!.avera de. 1977* e a. 5 mi 
.un. 411 48<) ,:re. IVA com¬ 
presa 

r-egue ,s v KV» (>I. » 4 por- 1 
:c, maggiormrme accesso- , 


Quando tre anni fa la 
Guzzi Beneili lancio una se 
rie d; moto plunnhndrxhe 
di ( hiara ispirazione nippo- 
ni< a. non furono pomi, tra 
-empiii i u»enii e giornalisti. 
< i».oro ( ne -o.Ievarono per- 
p essila suda validità tei m- 
*.» r t oninier* ;a.e dell’ope- 
la/mi.r * Ulsnuna battere i 
•juipffii ”»•*., - i toro trrrt 

•o. rp cava De lonia-o 
I 111 . Il or.Va (litio. s-|..e 
on-- olii .» d imporre su* 
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Vi r 11 J’ ita "* ./ i - Vi 
. .a a - K - • a-> ir.. • p* *1 T.1V a 
’ « ,i -ii-.rgi » nr..a .oro *# 

- e uq .en’r r-rino •> de 
i BMW mi. cu* -< nenia 
’r ri,, u ur g.r..i e rd escili 
-.Vo 11 *’i.r :. o i i,induco 

< on'r.ippo-'o .a i asa oava 
rese e sempre riuso.r.» a 
, u-i-ervars , t propria fei 
'a u: mer. «:«> .n 'oarba a. 
■ .*' il*- -Mi. e .« V f "-//e de. 
s -u. I ev «n'r 

Ogi. a. a '. .. e dr.,a r.^r. 
'e. < r r-per.eii/a deu « op- 
razione plurir n.ndrime >. 
assume quindi un partii o 
.are significalo la nascila oi 
ma nuova Guzz. *di cui si 
parla da un . istro» che rac 


c.uude in se la < s cnu.a » 
della i iass.ia si lenza ino 
tocic.tatua manrieinana i 
motore, infatti, e .. famoso 
binhndrico a V ben noto 
agli appassionati di mezzo 
mondo Le caratteristiche di 
quesio propulsore sono ben 
preso» dette ha tutti i nre 
gì del binìindra o iccoiio 
nu. (i pano nei < disumi e 
.as'iiu poco naouilira:.'» 
b'Zgero fai ile na !ll-tten a 
piiiio* pc non avendoli* 
(l le'To prue ’pa e o* ,t 
..»r I/.II'.I e O le-'o pxipr.il 

li *111 /a (Ir*, p* l t ) I* 't«i I, 

( * a’ --.Io s . » li. . 

I u.i .. 1.(1' od (, ,t -'a 

" il»..» <;*.// I I e - ( - a’ 1 , 1 

«i» e - io-ro i *dr*> 

i 4 uii i *-- i» iu'e 47 < a 
-.1 ' a Tomi g - , I„i or l 
* u i e ur.ca/’o-e r,-u-'t!n 
a ye, e,i*-ce sere (: le 

i ( e t-q i o izg a e v.ir.* - 
T vi spor' H vi T2 * 1 e Mali- 

litoti e ili )/ c (• de a •( 
-'i palla i »- .ii’iiHirl.iii 

ii z oraii.en'o nel r n-esp 
/.un. e c. r.tui .ssin.i» 'a- 
-o u. .i.q'iii.auc-n'o ati'oa- 

do u terioriiieu'e : i oi. 
s uni ioli la C» i7z: «V vi*, 
nfa'i: .n 1 'ro basta pc 

o*r< orrere 2- » ri ’onie'r: F’ 
s'a'a an ,if ado"a»a ..ine: 
s-one e,ellrou i a Rose: 
i..e non dovrebbe dare era 
i e di nessuna -ica 

iMo'no a questo md'.s. -is 
-o r .ridisi e b e pezzo d 
••e. carnea I a Guzzi ha c>* 
r i.'o ma moto* K .e'ta 
.e se .i prezzo sara d.uv 
vero contenuto entro il mi 
pone e mezzo potrebbe a 
vere un successo memora 
b..e Ci: amo subito i, da 
•o p.u impress.onan'e la 


motore bicilindrico a Itila piatta 

t* \ v» * pesa so o i-2 ni 
i. va.e a dire una quarai. 
tuia ni i hnogramm. meno 
o. quasi mite le concorra 
t 1. ea o/ionait r.sudalo e 
s'ato ottenuto senza pi*va 
re ia moto di nessuna < o 
mod.tu ( di nessuna mia i 
ri eli su urezza Intuii, a 
uh ssa in moto e elettroni 
ia i freni a disco vino (re 

• oue navali', e uno dietro 
az.i li.. 1 oa i i .euri sls.e 
ni.» uuegr.ne ore.citato da. 

■a G 177.* a s'r mifutaz 

r e •• i ump.t-.a »• — amici o 
a p .1.1 . v i — 1 i:iz o ,a.( 

l, 'e.a.o a * i. a - o.lilào 
' .'c.r e p ., (•• t - , • . (.. 

n f i > i!*■• i i ♦ ..i v 
4- .1 i> fi . " * r I ’ tt 

I « » a :)**’ iì 7 Vi S f )u:* 

nmru >f*r*iv ’v » 4 

' »* *1. P J< I* JJ . * » (l. •'Gl 

: ..a d. tppogz tr* < **n >, 
d *u.ei te t ubfu r . p er. 
i 'err.( F «neri, .va'.) (in 
-i-pens.il-,. .i'-.h.c a. e q . i 
, de. i( -io .a i a-a d. Ma:. 

Clt a* < . hi ib • la', da a’ 

D ri..evo ,. ;onc*i.o't 
>>- il.an'e ,:i .eg.» lezge ra 
1 ncraio d’rf tiamente - n 

* ■ mn'o una garanz'a di r. 
g d.ta e 'e.n da d; strana 

Non e finita Seguendo .1 
b na e.sen.p *> oci.e sore .e 
ui.tgg.on la n iov a Guzzi -Vtfi 
ano'ta -t tra-m.ss.oi.e i ar 
(ianica piu p iuta e sopra* 
"itto piu d i r evo,e del.a'ra 
sni.-s-ui.e a * rena coro ra 
e p.gnone I ri-u’.'a'n f 
nuli e una uio.n.i.a < oin 
patt.». leggera, maneggevole, 
di una beile/za e-senziale 

1^* moie in lega leggera 
e i’uso abbondante del r.e 
r<* opai ci ne -ne .ist nvo a 
.*r,ea. .a « V vi » r.t.e"e 


r. e. s *r> aspe'to a s ia di 
piu* natura robusta sira 
o.s.a dal capai e serbatoio 
(sedili l.tri c mezzo» e oal 
se.ione ^pa^)oso e anche 
un.i moto scattante e rio 
tata ri: ottime prestazioni 

• ITO eh.lomet ri l’ora, su due 
ruote sono aobastanza per 
c.i. inque» 

M s,ensaz.i)i,e. dunque, e 
t.K la t»uz7i abb.a latto 
Davvero (entro cuti questa 
ma .• .una che se rinnega 
a. parte u.i uri. i** enti m 
dir r; d(l g'.ippo De To 
ini-) ipre una n una 
..(nssuii.i v rada .i..’inu,i 

- r a mo'Oi .eli-in .n.i.itr.a 
Pt i bvere . g.apporr- 

'• 1 11 (l, t'( ' ro e 

• oaitagre anr.nqu.'i.rue . 

•■* —■*.—.i no ii.oU) f ,* , .,,i ,i 

.«ti .nabli: -empi.c. ma 
g.’( *.«).. I^i torvi a! f'.i 
z •>* au.* i/o * - .jx'rpo 

iì'* na fa’to :. su» leu. 
o * < an< ne :n Giappone *f 
a- -u*ii> ai corti -tanno 
stor* mdo un.» ser.e miprcs 

s. on.m'e di bu l’.indrii he es 
-enz.aii f guidabn. I^i r.o 
st.« .r.diistna ,n ques'o 
<umpo. r.a un'esperienza . 

r. cg lag.iaone Prova re s a 
:. fatto che le uniche due 
i use al mondo che per ades 

s. » sono in gradi* di nspon 
dere a.la sf.q., lanciata da. 

.. C» izz: »V 50 » sono ila 
.’.ii.e laverd.i e Morm: 
i.c e 'oro r, love leggeri* 

- me vm b. ..irdr'c .e Fl*i 
iva annotazione ia «V 50» 
dovrenoe essere prodotta, 
uopo le prime preserie ne 
e . stabiumenti Innocrr.t. 
o I ambrate 
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Rubrica a cura di Fernando Mrambaci 
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Nonostante il ribadito oltranzismo di Ian Smith 


lunedì 20 settembre 1976 / l’Unità' 


La vedova del dirigente comunista fucilato nel 1963 dai franchisti 


Kissinger ha incontrato il capo TORNA A MADRID ANGELA GRIMAU 
del regime razzista rhodesiano ACCOLTA DA UNA GRANDE FOLLA 

Alcune modifiche sarebbero state ammortate al oiano annlo-americano oer la Rhodesia • Nes- 


Alcune modifiche sarebbero state apportate al piano anglo-americano per la Rhodesia • Nes¬ 
suna informazione ufficiale è stata ancora diffusa sui colloqui durati l'intera giornata 


Chiesto dai manifestanti il ritorno in Spagna di Dolores Ibarruri e Santiago Carrillo • li governo vieta numerose manifestazioni 


IRLANDA DEL NORD 


Provisionals: noi uccidemmo 
l’ambasciatore britannico 


DUBLINO, 19 settembre 

I terroristi « provisionals » 
hanno rivendicato in una in¬ 
tervista a un giornale l’ucci¬ 
sione deH’nnibasclatore ingle¬ 
se a Dublino, Christopher 
Ewart Biggs. Tre alti espo¬ 
nenti della organizzazione, 
di cui il giornale non fa il 
nome, hanno detto al Sun- 
day independent che l'atten¬ 
tato al diplomatico venne 
compiuto perchè Ewart Biggs 
era stato mandato a Dublino 
per coordinare le attività di 
spionaggio inglesi. Si tratta 
della prima ammissione di 
responsabilità per l’uccisione 
dell’ambasciatore. I tre han¬ 
no detto che Ewart Biggs 
venne eliminato anche per 
vendicare la soppressione di 
Peter Clery, esponente « pro¬ 
visionai », avvenuta agli ini¬ 
zi dell’anno nell’Ulster. 

Nell’intervista si sostiene 


che un alto funzionario in¬ 
glese, non identificato, espres¬ 
se al guerriglieri l’impegno 
al ritiro delle forze britanni¬ 
che, esplicitamente a nome 
del governe inglese... nel gen¬ 
naio 1975. Gli inglesi hanno 
ripetutamente smentito la co¬ 
sa. La lotta continuerà fino 
alla fine, hanno detto infine 
gli intervistati, sottolineando 
di disporre di uomini e muni¬ 
zioni sufficienti. 

★ 

BELFAST. 19 settembre 
Un sergente di polizia è sta¬ 
to ucciso ad un agente è sta¬ 
to gravemente ferito da due 
uomini che hanno sparato 
contro di loro nella cittadi¬ 
na di Portadozn a 48 chilo¬ 
metri a sud di Belfast. I due 
poliziotti stavano dirigendo 
il traifico quando da un'auto 
guidata da una donna due 
uomini hanno sparato raffi- 
che di mitra contro di loro. 


PRETORIA, 19 settembre 

Kissinger ha accettato di 
incontrare il capo dei regi¬ 
me razzista rhodesiano, Ian 
Smith. I colloqui a due sono 
cominciati questa mattina e 
si sono protratti per quattro 
ore. Dopo una pausa di ri¬ 
flessione sono quindi ripresi 
e sono ancora in corso men¬ 
tre scriviamo. Dall'incontro di 
stamane, avvenuto nefi’amba- 
sciata americana i due inter¬ 
locutori sono usciti sorriden¬ 
ti, ma ben potile informazio¬ 
ni sono state date ai nume¬ 
rosi giornalisti convenuti a 
Pretoria. Kissinger si ò limi¬ 
tato ad informare di avere 
presentato al razzista Smith, 
in modo dettagliato, le opi¬ 
nioni americane ed inglesi sul 
futuro politico ed economico 
della Rhodesia. Egli lui all¬ 
eile detto di avere riferito 
al suo interlocutore le vedute 
dei presidenti africani sullo 
stesso problema. L’incontro 
pomeridiano, attualmente in 
corso, e stato presentato co¬ 
me la sede in cui la parte rho¬ 
desiana esporrà le sue reazio¬ 
ni alle tesi avanzate da Kis¬ 
singer. 

Nessuna informazione è sta¬ 
ta data circa i motivi che 
hanno spinto Kissinger a que¬ 
sto incontro. Il segretario di 
stato americano aveva dichia¬ 
rato più volte nei giorni scor¬ 
si che avrebbe incontrato 


I seggi sono rimasti aperti fino alle 21 di ieri 

Gli svedesi hanno votato 
Attesa per i risultati 

I temi della campagna elettorale (dagli eccessi fiscali, al diritto di 
famiglia, all'accentramento burocratico) si riassumono nell'interro¬ 
gativo sulla riconferma o meno al potere dei socialdemocratici 


DALL'INVIATO 

STOCCOLMA, 19 settembre 

In una domenica di sole, 
il popolo svedese è andato 
alle urne con la consueta so¬ 
lerzia che ha ancora una vol¬ 
ta fatto registrare una per¬ 
centuale d’atriuenza molto 
alta. 

All’atto del voto, i vari ar¬ 
gomenti discussi nella lunga 
campagna elettorale (energia 
atomica, accentramento buro¬ 
cratico. eccesso di fiscalizza¬ 
zione, diritto di famiglia) e i 
molti altri rimasti in sottor¬ 
dine (democratizzazione del¬ 
l’economia, controllo dei fon¬ 
di di investimento, partecipa¬ 
zione industriale, riduzione 
della giornata lavorativa, que¬ 
stione della donna) si riassu¬ 
mevano in una scelta fonda¬ 
mentale: riconferma dell’am- 
ininist razione socialdemocra- 
tira Palme (con l’appoggio 
dei comunisti) o cambio di 
governo con l’avvento dei tre 
partiti (liberale, centrista, 
conservatore) che formano la 
cosi detta opposizione « bor¬ 
ghese ». 

La socialdemocrazia dirige 
il Paese da 44 anni. Quello 
che è tornata nuovamente a 
chiedere, con buone speran¬ 
ze di ottenerlo, è in sostanza 
il rinnovo delia fiducia. L’in¬ 
trinseco elemento plebiscita¬ 
rio era però condizionato dal¬ 
la forte incertezza che circon- 


Affluenza record 
alle urne a Malta 

LA VALLETTA. 19 settembre 
Ri coro-e misure di sicurez¬ 
za sono state adottate intor¬ 
no al politecnico di M~idu. 
prCs-o I-a Valletta, dove si 
siolge lo spoglio delle 20(3.843 
schede de: votanti alle ele¬ 
zioni nazionali maltesi. 

Il 94,97 per cento di af¬ 
fluenza alle urne \iene in¬ 
terpretato a Malta come un 
segno dell'estremo interesse 
che ha circondato la consul¬ 
tazione. 

I primi risultati sono atte¬ 
si per questa sera mentre 
quelli definitivi s: avranno 
domani. 

L'elettorato maltese era 
stato chiamato a scegl.e.’f 
tra il Partito Laburista di 
Doni Mintof. a', governo, e il 
Partito Naz.onal.'ta di Bore 
Oln er. 


da fino all’ultimo 11 risul¬ 
tato. 

Questo ha cominciato ad 
emergere in nottata, subito 
dopo la chiusura dei seggi al¬ 
le 20. grazie all'efficienza dei 
calcolatori elettronici ministe¬ 
riali. Ma l’alea del dubbio 
continuerà fintanto che non 
sarà completato lo spoglio del 
copioso suffragio postale. La 
legge svedese consente infat¬ 
ti al cittadino di registrare 
il suo voto per posta a par¬ 
tire da tre settimane prima 
della scadenza elettorale. 

La mobilitazione dell’eletto¬ 
rato di sinistra è decisiva 
per il risultalo finale. Il Par¬ 
tito comunista, VPK, si è im¬ 
pegnato, in condizioni tuP’al- 
tro che facili, a sostegno del¬ 
lo schieramento democratico 
sottolineando la prospettiva 
socialista e insistendo parti¬ 
colarmente sui temi di una 
reale alternativa incentrata 
sulle riforme di struttura. 
Da quando Palme è diventa¬ 
to Primo ministro, succeden¬ 
do nel T>9 al « padre » del¬ 
la socialdemocrazia svedese 
Erlanger, il suo partito ha 
progressivamente perduto ter¬ 
reno. Il punto massimo di 
caduta, alle elezioni del *73, 
era del 70 per cento. Avreb¬ 
be potuto realizzarsi, nella 
consultazione odierna, un re¬ 
cupero sufficiente a inviare 
al nuovo Riksdag una maggio¬ 
ranza socialdemocratica e co¬ 
munista di almeno 175 depu¬ 
tati? 

Questo è l’interrogativo a 
cui si attende di ora in ora 
una risposta. In una intervi¬ 
sta radio. Olaf Palme ha det¬ 
to che la questione principa¬ 
le delle elezioni è ia situa¬ 
zione economica. Il Premier 
è tornato a mettere in luce 
il « miracolo » svedese in 
una congiuntura internaziona¬ 
le particolarmente ori tira: di¬ 
fesa dell’occupazione, relativo 
aumento salariale, tasso eh 
inflazione contenuto fra 1*11 e 
il 13 per cento. 

L'altro problema — secon- j 
do Palme — e la democrazia ; 
industriale. la partecipazione. ! 
l'estensione de: benefici assi¬ 
stenziali Tuttavia l'orma: tan¬ 
to dibattuto «pianti Meidner--. 
proposto da: s.ndacaM. risul¬ 
ta accantonato l'i u>iT..n:io 
ancora molti anni dt disi-tis 
s’.one prima che la richiesta 
* d: controllo d‘u foncé fi' *m** 
ì .s’unen ‘1 da par»- de: !a\» 
raion incornine: a c cmr : -a | 
lizzata. 

Quanto al «i:b.»**.r»> s-il s„ 
("..disino e le tendenze del si¬ 
stema cupi’alista. ivi' poco e 
etnerso. eh f or., reto. cele¬ 
sta campaci'..», fa':a ec< ozia¬ 
ne jier la coerer.’e analisi e 
le precise i'*at'./e a\ai./an¬ 
dai VPK. Palme ha tuttavia 
ammesso il ere-, ente imba 
razzo d: fronte al continuo 
accentramento del potere e»i>- 
nomteo delle grandi aziende. 

Il 98 per cento dell'economia 
j svedese e m mano dei priva- j 
ti. D'altro lato il sistema fì- 


Secondo la « Reuter» 

Arresti a Leningrado 
per scritte sui muri 

MOSCA. 19 settembre 

In un dispaccio da Mosca 
dell’agenzia Reuter si allenila 
che secondo « una fonte dissi¬ 
dente », due artisti di Lenin¬ 
grado, Yuli Rubakov e Oleg 
Vcrtkov, entrambi sui trent'an¬ 
ni, sarebbero stati arrestati 
lunedi scorso. 

Secondo la stessa fonte, la 
polizia avrebbe poi interroga¬ 
to la poetessa Julia Voznesen- 
skaya e Natalia Gum, moglie 
di un altro artista. 

L'operazione di polizia n- 
vrebbe fatto seguito, sempre 
secondo le fonti dissidenti, al¬ 
la comparsa sui muri di Le¬ 
ningrado, all’inizio di questo 
anno, di scritte che chiedeva¬ 
no libertà per i prigionieri 
politici e che attaccavano i di¬ 
rigenti del FCUS. 


Smith solo nel caso che i 
rhodesiani fossero disposti ad 
arrivare ad un accordo per il 
passaggio dei poteri alla mag¬ 
gioranza nera. Da parte sua 
il capo razzista rhodesiano era 
giunto ieri a Pretoria con un 
mandato del congresso del 
suo partito che lo vincolava 
ad una posizione intransigen¬ 
te - no al governo delta mag¬ 
gioranza, no al suffragio uni¬ 
versale. 

Inoltre Smith aveva espres¬ 
so piu volte, nel recente pas¬ 
sato, il desiderio di incontra¬ 
re Kissinger. poiché, aveva 
spiegato, un colloquio diretto 
con il rappresentante ameri¬ 
cano avrebbe convinto gli Sta¬ 
ti Uniti della giustezza della 
politica seguita dal governo di 
Salisbury nel quadro della 
lotta contro il comuniSmo. 
Quali cambiamenti siano in¬ 
tervenuti in queste ultime ore 
non si sa. Ma l’ipotesi pili 
probabile e che cambiamenti 
non ce ne siano stati. Da 
piii parti si rileva che Kis¬ 
singer avrebbe deciso di in¬ 
contrare Smith nel disperato 
tentativo di indurlo a più miti 
consigli e nella prospettiva di 
un risultato che potesse al¬ 
meno parzialmente salvare la 
faccia dello stesso Kissinger, 
ma allontanare anche il pe¬ 
ricolo di un intensificarsi del¬ 
la guerriglia e di una scon¬ 
fitta senza appello del regi¬ 
me bianco, la qual cosa si¬ 
gnificherebbe anche un duro 
colpo per gli interessi costi¬ 
tuiti, economici e militari, de¬ 
gli Stati Uniti in Africa. 

Kissinger aveva ricevuto rei¬ 
terati avvertimenti da parte 
di Nyerere e Kaunda a non 
incontrare Smith per non of¬ 
frirgli un prestigio che non 
ha. La stessa opinione è stata 
espressa in questi giorni an¬ 
che da commentatori ameri¬ 
cani sulle colonne del H'a- 
shington Post e del New York 
Times. Non resta comunque 
che attendere la fine dei col¬ 
loqui per avere risposte a 
tutti questi interrogativi. 

Intanto si c appreso da fonti 
diplomatiche tanzaniane che il 
piano di Kissinger per la Rho¬ 
desia avrebbe subito alcune 
modifiche rispetto a quello 
originario avanzato dal go¬ 
verno britannico. Il nuovo pia¬ 
no kissingeriano, in sostanza, 
prevederebbe la riunione a 
Londra di una conferenza co¬ 
stituzionale per redigere un 
documento e tracciare le li¬ 
nce per il trasferimento dei 
poteri alla maggioranza afri¬ 
cana. 

In un primo tempo il po¬ 
tere dovrebbe essere quindi 
diviso al cinquanta per cento 
dai rappresentanti dei 6 mi¬ 
lioni di neri e dei 250.000 bian¬ 
chi, i quali ultimi dovrebbero 
lasciare definitivamente il po¬ 
tere al termine del periodo 
di transizione che non do¬ 
vrebbe superare i due anni. 
Anche in questa formulazio¬ 
ne il piano anglo-americano 
per la Rhodesia non sembra 
comunque accettabile per 
Smith che ha espresso l’in¬ 
tenzione di non abbandonare 
mai il potere. 

A conclusione di questa 
trattativa con il premier rho¬ 
desiano, quali che ne siano 
ì risultati. Kissinger percor¬ 
rerà a ritroso le tappe già 
toccate nel corso del suo viag¬ 
gio. per informare i presiden¬ 
ti di Zambia, Kenneth Kaun¬ 
da, e di Tanzania, Julius Nye¬ 
rere. 


DALL'INVIATO 

MADRID, 19 settembre 
Angela Grimau, la moglie 
di Julian Grimau, il dirigente 
comunista fucilato dai franchi¬ 
sti nell’aprile del 1983, è tor¬ 
nata stamane definitivamente 
in Spagna a concludere una 
delle storie più dolorose tra 
quante sono state vissute dal¬ 
le donne che hanno combat¬ 
tuto il fascismo. Una vita in¬ 
tera di sacrificio e di dolore, 
culminata nelle tragiche gior¬ 
nate del ’83. quando Julian 
Grimau fu processato e con¬ 
dannato a morte come diri¬ 
gente del Pnrtito comunista e 
sotto l’accusa — non incrimi¬ 
nante e comunque mai prova¬ 
ta — di aver fatto parte dei 


gruppi guerriglieri che conti¬ 
nuarono a combattere il fran¬ 
chismo anche per qualche an¬ 
no dopo la fine della guerra 
civile. 

Culminata — si è detto — 
ma non terminata, quando Ju¬ 
lian Granati, nonostante le 
proteste che giungevano da 
ogni parte del mondo e da 
tutte le forze democratiche, fu 
fucilato, per Angela il dram¬ 
ma non era finito: separata 
dalle figlie, che erano rimaste 
in Spagna mentre lei si era ri¬ 
fugiata in Francia, impossibi¬ 
litata a vedere la tomba stes¬ 
sa del marito — se non in un 
paio di occasioni e per pochi 
minuti — ha dovuto condurre 
per anni un’amara e solitaria 
vita di esilio. 


Ora, finalmente, ha ottenuto 
il permesso di tornare. La no¬ 
tizia, per suo stesso desiderio, 
non era stata dilfiisa, ma no¬ 
nostante questo, nonostante la 
giornata festiva, l’ora scomoda 
per chi ha lavorato tutta la 
settimana e vive nelle remote 
periferie di Madrid, un mi¬ 
gliaio di persone si trovava 
stamane fin dalle 8 ad atten¬ 
dere l’arrivo dell’espresso di 
Parigi scandendo il grido di 
« Julian, hermano, no te olvi- 
damos » (Julian, fratello, 
non ti dimentichiamo). 

li presidente dell’As.sociazio- 
ne dei prigionieri politici ha 
olferto ad Angela Grimau un 
mazzo di garofani rossi che 
Angela — invecchiata, stanca 
e commossa — ha espresso il 


desiderio di andare a deporre 
da sola sulla tomba del ma¬ 
rito. 

Subito dopo le due figlie, che 
vivono a Madrid e si erano re¬ 
cate ad accogliere la madre, 
l’hanno fatta salire su un’auto 
che si è diretta alla perife¬ 
ria, alla casa di una delle gio¬ 
vani. dalla quale successiva¬ 
mente la famiglia si è trasfe¬ 
rita al cimitero dove è sepolto 
Julian Grimau. 

Alla stazione di Chamartin, 
intanto, la manifestazione è 
continuata ancora per qualche 
minuto, senza che la polizia 
intervenisse: brevemente alcu¬ 
ni dei presenti hanno parla¬ 
to per sollecitare die sia con¬ 
sentito il ritorno in Spugna 


UNA LETTERA DELLA CIA COSTRUITA SU MISU RA 

Lockheed: false rivelazioni 
aiutano la difesa di Strauss 

Il capo della DC bavarese si atteggia a vittima di « complotti sovietici » dopo l'ambiguo 
« colpo giornalistico » di un settimanale di Sprìnger - Resta ancora un mistero la lentez¬ 
za con la quale le autorità di Bonn si sono mosse sullo scandalo degli « Starfìghter » 


La conferenza tornerà a riunirsi venerdì prossimo 

Libano: nulla di fatto 
al colloqui tripartiti 

Arafat ha presentato le proposte politiche 
dei palestinesi - Sarkis per il ritiro prelimi¬ 
nare dei « feddayn » nei campi profughi 

BEIRUT. 19 settembre » sarebbero all'.ncirca le stesse 


Non è riuscita a raggiungere 
un arfordo la conferenza i ri¬ 
partita convocata a Chtoura 
dal mediatore detta Lega ara¬ 
ba Ha-'a:i S.tbr. Kho’.i, per 
porre line ali.i guerra e.vite 
Par.and.> ai gioriia’-i-Ti dopo 
!'.nfrnt"to'ii -edu’.i o<i,er:.a. 


g:à avanzate più volte dalle 
destre crPbano maronite. 

In precedenza. Sarkts. che 
è reduce da una visita di 24 
ore ni Kg. Ito do - , e s; »• incon¬ 
trato con :'. presidente Sa- 
ci.it . a; e-, a -O' tato a Dama- 
-i*> p-r un co'.ioqu.o con il 


sirotra'ta-i »er ire ore. Kn.ii; 1 ore. iden'e -..•.alio H.ifez A— 


r..i unni»:.» !.»*«> me .a 
:t i.z.i torr.-ua a r.ur.ir--: a B-:- 


'.i.l Sarki' ha con-egnato a: 
ciu- i.ip. »i: S*ato arabi un 


ni: 24 --‘’embre pr..--:ija» i pano p-r ma. tregua :mm* 


e ni -me .. . >>•»-. -i-i.a u.»v 

de: ! a \ *> j txra p-r '.':::--eii:.i:!. <i. 

'. eiiir : -a | Sar.-:i' a .a urr-udrli/a 

i A'.ia (■••::feren.-a i.m:..i tirr-o 


Ikir Ma campagna. f.r:a ec< e/:o- 

\*LJfVtUTMC ne }k‘r ia .-ocren’e anai:s: e 

le precise I.’ar./e a-, .u»/.i'e 

m MFNTANA dal VPK- p ‘ ::nr i;a 

■ “ 1 ammesso il ere-, ente :mi)a 

PROVINCIA DI RCVA ***** d! fronTt ; ,‘ i! 

___ accentramento del potere eco¬ 
nomico delie grandi aziende. 

II ^IVIIAm II 9fi per cento dell'economia 

oliiIMC.U , sve( jp^» in niano dei priva- 

rende noto ti. D'altro iato il Sistema fi 

! scale ha mancato, in vari de¬ 
che è intenzione deli Amminl- ( cenni, di incidere come stru- 
strazione comunale indire una mento di giustizia red.stnhu- 
licitazione privata con il me- tiva sui grossi divari sociali 
todo di cui all’art. 1 lettera c> J tuttora esistenti In una so- 
de’.la legge 2 febbraio 1973. , c:e*a ordm.na e protefa. do- 
n. 14. per l'appalto dei latori \ di una vj.',i gamma d: 

di roslni/lmir «lei 2 lotto del- j h,m, arjzuiisr. ...me quri'.a 
la fognatura nella borgata j .svedese, esiste ancor.» una 
Tortupara. Importo dei lavori clamorosa disparità di poteri 
a base d’asta 31-993.71M. e condizioni di vita. 

la* Imprese che desiderano Questo è il banco di prova, 
«ssere invitate dovranno far- in un futuro ormai prossimo, 
nc richiesta in carta legale al attende la società svedese 

Comune di Mentana entro 10 a j dl fuori del risultato elet¬ 
tomi dal 20 settembre 19.6. tor&1{( od]erno 

cignoni D Ltdgi Antonio Bronda 


A...» e-Citcrcn/.i pr«—»> 

Parte li i. .iCi-r p,».(*s"i: - .—s{- Ara 
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inazione dei cessa * 1* flàO* 
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Fermati e rilasciati 
58 operai a Seul 

SEUI.. 19 .settembre 
La polizia ha rilasciato 58 
operai, m gran parte ragazze, 
fermati ieri sera durante una 
dimostrazione per d rilascio 
di due esponenti sindacali 
Molti de: rilasciati hanno de 
nunciato di essere stati mal¬ 
trattati. 


I .noi*r- rit.ro dei atrian: 
I da'. I. bino 

! I. i-.»uer paie-tinfc-e Ara- 
i fa:, rne na esaminato le prò 
po-'c d; Sarkn nel corso d: 
due riunioni con ri Comando 
un.tirato palestinese progres¬ 
sista. ha proposto a Sarkis 
e a: sur.an. :. ru.ro de; « fed- 
dayr. n ma nei quadro d; un 
a» rorio v ooj.*- ihe dovreb- 
. o- pr-.eJ*-:.- aiiclitr :. ritiro 
1 d-z . a ;-, jr. da..e ioro r: 
j .-pel‘i.c po-./.on. 

! Dopo due e.orni d; relati¬ 
va calma, intanto, la tensio¬ 
ne tende da ieri a crescere 
nella capitale libanese, e in 
montagna, dove proseguono 
: combattimenti Violenti 

bombardamenti hanno colpi¬ 
to atamani : quartieri occi¬ 
dentali di Beirut. 


DALL'INVIATO 

BONN, 19 settembre 

Un giornale pubblica oggi 
la fotocopia di una presunta 
lettera che il 5 novembre 
1958 l’aUora capo della CIA 
Alien Dulles avrebbe inviato 
all’allora ministro delia Di¬ 
fesa della RFT, Franz Jo¬ 
seph Strauss, per comunicar¬ 
gli che, « il tema del soste¬ 
gno finanziario del quale el¬ 
la ha parlato non creerà al¬ 
cuna difficoltà dato che ora 
il contratto con la ditta è 
stato felicemente concluso ». 
La ditta in questione era na¬ 
turalmente la Lockheed. Il 
contratto riguardava la for¬ 
nitura degli aerei Strarfigh- 
ter. Il giornale che spara a 
piene pagine la notizia è il 
Bild Am Sonntag dell’editore 
Springer. 

La comparsa di questa let¬ 
tera per mani anonime e per¬ 
corso indecifrato consente a 
Strauss di gridare al falso 
e alla provocazione. Gli e- 
sperti sono dalla sua: la for¬ 
mula deU’indi rizzo non è 
quella usata dalla CIA an¬ 
che se è analoga. Le tratta¬ 
tive con la Lockheed si svol¬ 
sero il 5 e il 18 novembre 
1958 e appunto il 6 novem¬ 
bre avvenne la « felice con¬ 
clusione » di cui parla la let¬ 
tera di Alien Dulles, datata 
invece 5. 

Dopo l'annuncio delin spari¬ 
zione dei documenti sul con¬ 
tratto Lockheed distrutti in 
un provvidenziale allagamento 
di un sotterraneo 12 anni fa. 
con questa non meno provvi¬ 
denziale falsa lettera della 
CIA, Strauss ha l'occasione 
di esibirsi in uno show vitti- 
mistico e accusatorio. Sul 
Bild Am Sonntag egli dice: 

« Il falso porta tutti i segni 
della firma di un servizio se¬ 
greto come la KGB già noto 
per cose di questo genere. 
Si vuole dare ad intendere 
alla popolazione che il servi¬ 
zio segreto americano è coin¬ 
volto nell’affare di corruzio¬ 
ne nel quale al tempo stessa^ 
si vuole tirare dentro anche 
me. Già più volte la KGB ha 
cercato con simili metodi di 
prendere le distanze dalle sue 
imprese criminali ». 

Bisogna dire che una let¬ 
tera exime quella attribuita al 
«^po della CIA sembra co¬ 
struita su misura per favo¬ 
rire Strauss nel suo sforzo di 
farsi credere innocente nel¬ 
l’affare Lockheed e di ren¬ 
dere presentabile la propria 
immagine. I-i barriera attor¬ 
no al capo democristiano ba¬ 
varese. infatti, non e costitui¬ 
ta solo da sospetto per le sue 
ambizioni e da diffidenza per 
i suoi di.segni politici, ma an¬ 
che da disistima per una car¬ 
riera costruita con brutalità 
e cinismo e costellata di scan¬ 
dali L'ultimo, il caso Ijock- 
het-c!. 

I.a lettera non e solo uno 
dei soliti t«*sti scritti m lin¬ 
guaggio asertn o e allusivo che 
richiedono cornuti» ale analisi 
per essale dccifri-.'e Niente v 
lieiTu in i fidii r. rimo *• chia¬ 
ro f”t- .Siiaus.. , oi, nome, 
cognome e qualità a. c'e li 
contratto con !.» I o. kl.et-d. (i 
sono ì «oidi spet ilicataniente 
chiesti li.dio 'Tesso Strauss. 
c'e CIA cor: *:«Mo di firma 
dei ' io direT'oit- (': sono un¬ 
ii.c quelle Ile-,:, tn.i Noti tir. 
penetrimi!. :r;»pte< ì-ior.: < he 
t»eimettono di — ourire subi¬ 
to . he s: tratta d: un falso 
e che permettono a S:ruu>s. 
per il tramite del giornale 
domenicale di Sprmger. di ti¬ 
rare la sua stoccata finale: 
nella campagna elettorale j 
servizi segreti sovietici lavo 
rano in combutta con la SPD. 


Breznev visiterà 
la RFT 

MOSCA. 19 settembre 
Il segretario del PCUS Leo 
nid Breznev ha accettato l’in¬ 
vito del cancelliere Helmut 
Schmidt a compiere una vi¬ 
sita ufficiale nella Germania 
federale. I^o riferisce la Tai* 
La data della visita sarà an¬ 
nunciata in un secondo mo¬ 
mento. 


Una accusa ovviamente grot¬ 
tesca ma del tutto in linea 
con la strategia della CDU- 
CSU tesa a persuadere la mag¬ 
gioranza silenziosa tedesca, 
nazionalista, gretta e antico¬ 
munista, che il partito social¬ 
democratico vuole condurre il 
Paese alla collettivizzazione 
dell’economia e alla trasfor¬ 
mazione della RFT in una 
repubblica socialista di tipo 
est-europeo. Non a caso il 
motto scelto da Strauss e da 
Kohl per il 3 ottobre è: « Li¬ 
bertà, non socialismo ». 

Falsa lettera dalla CIA a 
parte, resta non chiarito il 
mistero della lentezza con la 
quale le autorità di Bonn si 
sono mosse per ottenere da 
Washington la documentazio¬ 
ne sull’acquisto degli Starfigh- 
ter. La cosa verrà discussa 
nei prossimi giorni da un in¬ 
viato del governo partito oggi 
per gli USA. Solo ieri la SPD, 
imitata dalla CDU-CSU, ha 
chiesto la costituzione di una 
commissione d’inchiesta che 
nella prossima legislatura do¬ 
vrà stabilire se, come e quali 
uomini politici o funzionari 
di Bonn hanno riscosso tan¬ 
genti dalla Lockheed. 

Giuseppe Conato 


In preparazione del Congresso dell'Internazionale socialista 

Incontro in RFT 
tra Craxi e Brandt 


BONN, 19 settembre 

Il segretario del PSI Craxi 
si è incontrato a Heilbronn 
con Willy Brandt, presidente 
della SPD. il partito social- 
democratico tedesco. 

Nel corso del colloquio si 
è discusso dei rapporti tra i 
due partiti e di un'eventuale 
comune dichiarazione pro¬ 
grammatica in vista delle ele¬ 
zioni per il parlamento eu¬ 
ropeo. I due uomini politici 
avrebbero anche trattato 
problemi relativi ai rapporti 
con l'« eurocomunismo » ed 
ai rapporti tra Est ed Ovest. 

Brandt e Craxi si sono al¬ 
tresì scambiati i rispettivi 
punti di vista sulle prospetti¬ 


ve delle attività dei partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei, in preparazione al 
congresso dell'Internazionale 
socialista che si terrà alla li¬ 
ne del mese di novembre a 
Ginevra. 

Rispetto a tale scadenza 
Willy Brandt appare come il 
più probabile candidato alla 
presidenza. E' probabile che 
il susseguirsi di incontri bi¬ 
laterali tra i leader dell‘« eu¬ 
rosocialismo » (Craxi incon¬ 
trerà alla fine di settembre 
il premier britannico James 
Callaghan e, ai primi di ot¬ 
tobre. il francese Francois 
Mitterrand), sfocerà in una 
conferenza preparatoria del 
congresso dellTnternazionale. 


di Dolores Ibarruri e Santiago 
Carrillo. 

Proprio ieri a Bilbao il mi¬ 
nistro dell Interno, Martin Vil¬ 
la, ha giustificato la politica 
repressiva del governo elle in 
Euzkadi ha causato vittime ed 
un gravissimo stato dì tensio¬ 
ne e che in tutto il Paese si 
manifesta con un’azione discri¬ 
minatoria, affermando elio 
«quando si intraprende la 
strada della libertà è pili elio 
mai necessario l’esercizio del¬ 
l’autorità ». 

Cosa significhi questa liber¬ 
tà limitata dall’autorità, oltro 
elle nella discriminazione che 
sinora ha impedito il ritorno 
in patria di Dolores Ibarruri e 
Santiago Carrillo, qui lo si 
rileva anche dalla cronaca 
quotidiana: nella sola giornata 
tli oggi sono state proibite una 
manifestazione delle Comisio- 
ncs oh reras a Tenenerive in 
cui doveva parlare Marcelino 
Camacho; una manifestazione 
a Madrid per commemorare la 
morte di Afiende (comprensi¬ 
bile proibizione se si pensa 
che il ministro della Difesa 
spagnolo si è recato a San¬ 
tiago del Cile per decorare al¬ 
cuni alti ufficiali e che nume¬ 
rosi esponenti del governo si 
sono recati ad un ricevimento 
otlerto ieri dall’ambasciata ci¬ 
lena); una manifestazione in¬ 
detta nel quadro dell'anno 
della donna, al quale pure la 
Spagna aderisce; una confe¬ 
renza sulle prospettive della 
società spagnola; una manife¬ 
stazione contro l’aumento del 
costo della vita (ma appena la 
settimana scorsa una manife¬ 
stazione analoga era stata au¬ 
torizzata; forse il rifiuto di 
oggi deriva proprio dall’auto¬ 
rizzazione di ieri; il fatto che 
la settimana scorsa siano ac¬ 
corsi in 100.000 deve avere cau¬ 
sato un certo panico) e per¬ 
sino un dibattito sull'inquina¬ 
mento del Manzanarre indetto 
da un consiglio di quartiere, 
rifiuto motivato dal fatto che 
questi consigli devono occu¬ 
parsi solo dei problemi del 
quartiere e se è vero che il 
Manzanarre appesta la località 
è altrettanto vero che appesta 
anche mezza Spagna e quindi 
non si tratta di un problema 
locale. 

Kino Marzullo 


Riad contraria ad 
aumenti del petrolio 

NICOSIA (Cipro). 

19 settembre 
Il governo saudita si oppor¬ 
rà ad aumenti del prezzo del 
petrolio entro l’anno. Lo ha 
dichiarato il ministro del pe¬ 
trolio saudita Zaki Yumani, 
parlando alla radio. 


Fumare. Si può smettere come sì è cominciato 

ALMENTE 



Filtro N. I 

HiJu/mnc Ji c:rt j li >*»-«> 
nummi c tiri 


Filtro N. 2 

Rut*j.*:*»nr «li ore a il o 
«l'-lli f.umrii t «iti «jtr^rr.r 


Filtro N. 3 

K;»lu7i«*r.c «li orr« il 
tirili nummi r «lei ritrjrr.r. 


Filtro N. 4 

finizione ih orci 1 So » 
«MI* mrmini c «!cl fjffirr.r. 


Ti ricordi? Fin dalla tua prima sigaretta il tuo or¬ 
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si¬ 
garetta, annullasti gradualmente ia sua resistenza. 

II 90% dei fumatori 
tenta di smettere di fumare. 

Il 75% non ci riesce. 

]1 giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do¬ 
vrai lottare contro l abitudine ai tabacco. 1: prot¬ 
rai così tutti tjuei fenomeni sgradevoli causati dal - 
1 improvvisa marnar»/,» ci» mentina: penne il tuo or¬ 
ganismo. ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
di farne a meno dall'oggi al domani. Il metodo 
.MD-i tiene conto di questo. 

Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD t non ti impediranno di fumare 
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 
una doppia funzione. Riducendo una quantità sem¬ 
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran¬ 
no la nocività delle sigarette. Ma non basta! Ridu¬ 
cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi¬ 
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrà fare a 
meno della nicotina/ non ti sarà così 
difficile fare a meno delle sigarette. 

Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen¬ 
te mandano in “fumo’’ le migliori intenzioni. E 
pertanto, alla fine del metodo MD4, che dura so¬ 
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot¬ 
to le quantità di nicotina, che normalmente assor¬ 


biva. che a quel punto sarà pronto per cominciare 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vorrai, 
perderai l'abitudine facilmente. 

Con il metodo NID I il tuo organismo si abituerà 
gradualmente in modo naturale c cosi non sentirà 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato: tu 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
Hanno già provato MD4. 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In vendita in farmaci»! 

MD4 

metodo progressivo anti-fumo 
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